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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per reintegrare 
la contingenza , 
per ristabilire 
la giustizia 

T UTTO il Paese e testimone che noi, partigiani del 
«Sì», abbiamo svolto una campagna elettorale al¬ 
l’insegna della ragione e del dialogo, senza forzature 
meschine, drammatizzazioni demagogiche, ricatti poli¬ 
tici. È stato il fronte avverso a ricorrere a queste armi 
col supporto della stragrande maggioranza degli orga¬ 
ni d’informazione pubblici e privati, e in questo c’e il 
segno di una profonda debolezza, della paura di un 
sereno pronunciamento del popolo. Abbiamo discusso c 
documentato le buone ragioni che spinsero l’anno scor¬ 
so piu di un milione e mezzo di cittadini a promuovere 
il referendum per abrogare quella parte del decreto che 
taglia la scala mobile. E abbiamo incontrato in questo 
dialogo tanti altri cittadini che, pur non avendo voluto 
il referendum, hanno maturato la scelta del «Sì» perche 
hanno costatato il fallimento totale delle promesse che 
erano state fatte per giustificare il decreto. 

Ci siamo scontrati con menzogne plateali (come quel¬ 
la sullo sblocco automatico dell’equo canone, quella se¬ 
condo cui è la contingenza che crea disoccupazione, 
quella di un danno ai pensionati): nessuna di esse ha 
retto alla controprova dei fatti. Così sono risultate in 
tutta evidenza le verità che stanno dietro al «Sì». Verità 
che, proprio ieri, sono state riconosciute dal presidente 
del deputati democristiani: 1. non si vince la battaglia 
contro l’inflazione e per lo sviluppo colpendo sempre e 
unicamente il costo del lavoro; 2. il ricorso ai decreti, 
che violano la liberta contrattuale, umilia la stessa 
maggioranza parlamentare e emargina l’opposizione 
la quale ha perciò ragione di reagire con altri strumen¬ 
ti democratici. 

M A SU tutte le ragioni del «Sì», una prevale nel suo 
decisivo significato sociale: se vincerà il «No», a 
vincere non saranno Camiti o Del Turco ma la Confin- 
dustria, le forze economiche e politiche che vogliono 
liquidare non solo la scala mobile ma le fondamentali 
conquiste dello Staio sociale con una svolta conserva¬ 
trice nelle relazioni industriali, nella protezione delle 
fasce deboli della società. Questo è stato esplicitamente 
affermato per il sistema pensionistico che si vorrebbe 



Per ridare forza 
e unità al 
mondo del lavoro 
e del progresso 

ridurre a previdenza privata, cioè per chi può pagarse¬ 
la. Ma al dì là di questi propositi di rivincita sulle con¬ 
quiste del sindacato e della sinistra, è un fatto certo che 
la Confindustria affronterebbe il tavolo delle trattative 
sulla riforma del salario avendo in tasca sia i decimali 
che si trattiene sia i quattro punti non restituiti e si 
farebbe forte del sopruso, confermato dal voto, per ri¬ 
durre il potere contrattuale dei lavoratori. Il «No» è un 
incoraggiamento diretto alle tendenze oltranziste del 
padronato e a quelle conservatrici dello schieramento 
politico. 

L A VITTORIA del «Sì» — lo abbiamo detto sincera¬ 
mente — non significherà che i problemi della 
crisi sociale e economica saranno risolti d’incanto. Ma 
essa renderà certamente più forti i lavoratori e le forze 
di progresso. L’arroganza di chi vuole una rivincita 
sulle conquiste sociali subirà un colpo mentre crescerà 
il potere contrattuale dei sindacati e, con esso, la loro 
unità. Nell’affrontare tutti gli altri drammatici proble¬ 
mi sociali (come il fisco e la riforma pensionistica) si 
dovrà tener conto dei rapporti di forza più favorevoli al 
mondo del lavoro. La politica economica non potrà non 
essere ridiscussa alla luce di questa nuova realtà met¬ 
tendo finalmente mano alle cause profonde, strutturali 
delle difficoltà del sistema produttivo, dell’inflazione, 
della caduta dell’occupazione chiaramente indicate dal 
governatore della Banca d’Italia. Ciò risponderà in mo¬ 
do diretto agli interessi dei lavoratori ma sarà benefico 
per tutte le forze sane della produzione e dell’impresa, 
per i ceti medi e professionali che non hanno interesse 
ad una conflittualità sociale esasperata, alla diffusione 
dell’ingiustizia ma ad un risanamento autentico, all’e- 
mergere di una prospettiva e di un patto per lo svilup¬ 
po. 

Questa è la posta in giuoco, il resto è solo diversivo. 
Ecco perché 1’appcllo si rivolge anche ai lavoratori e 
agli uomini di progresso di ogni partito — socialisti, 
democristiani, repubblicani, socialdemocratici — per¬ 
ché possa avanzare la grande causa sociale dell’equità e 
della giustizia e siano salvaguardate le norme costitu¬ 
zionali che regolano la nostra democrazia. 


itasi 45 milioni chiamati alle urne 

Le operazioni negli 83.351 seggi elettorali oggi dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 14: poi nel pomeriggio i risultati cominceranno ad affluire al 
ministero degli Interni e saranno completi in serata - 85miia giovani votano per la prima volta - È il nono referendum dell’Italia repubblicana 



ROMA — Si sono insediati 
ieri pomeriggio i seggi elet¬ 
torali In tutto sono 83 mila e 
351. Gli scrutatori, che lavo¬ 
reranno per tre giorni nei 
seggi, sono, complessiva¬ 
mente 416 mila. Le operazio¬ 
ni di voto iniziano stamane 
alle 8, proseguono ininter¬ 
rottamente per tutta la gior¬ 
nata fino alle 22, riprendono 
lunedì mattina alle 7e vanno 
avanti fino alle 14, ora di 
chiusura dei seggi e dì inizio 
dello scrutinio. Gli aventi di¬ 
ritto al voto sono 44 milioni 
796 mila e 987. Di questi 85 
mila e 179 sono nuovi eletto¬ 
ri, e cioè hanno compiuto il 
diciottesimo anno di età do¬ 


po il 12 maggio. L'elettorato 
è composto prevalentemente 
da donne (23 milioni trecen- 
tomila e 284, mentre i ma¬ 
schi sono 21 milioni 496 mila 
e 703). Tra i nuovi elettori c’c 
invece una prevalenza di 
maschi (43 mila e 179, contro 
41 mila e 460 femmine). 

Gli elettori riceveranno al 
seggio una sola scheda, di co¬ 
lore arancione, con su stam¬ 
pato — in linguaggio stretta- 
mente tecnico-giuridico — il 
quesito del referendum. In 
sostanza: siete favorevoli al¬ 
l’abrogazione dell’articolo 3 
del famoso decreto dì San 

(Segue in penultima) 


Rognoni: non 
si può tagliare 
solo il salario 


«Non serve a battere l’inflazione», dice il ca¬ 
pogruppo de - E aggiunge: «Troppi decreti» 


Fino aU’ultimo momento prosegue la mo¬ 
bilitazione per il .sì*. Continuano a giungere 
centinaia di adesioni: artisti, intellettuali, as¬ 
sociazioni di lavoratori, pensionati, artigia¬ 
ni. Prosegue fino all’ultimo anche la polemi¬ 
ca politica, che tocca, in modo non indiffe¬ 
rente, anche dall’interno lo schieramento del 
•no*. Ieri il presidente dei deputati democri¬ 
stiani Virginio Rognoni, ha rilasciato un’in¬ 
tervista molto polemica aH’«Espresso*. Ro¬ 
gnoni in pratica smantella, su almeno due 
punti decisivi, l’argomentazione fondamen¬ 
tale dei sostenitori del *no». In primo luogo 
Rognoni critica «l’uso troppo frequente, da 
parte del governo, della decretazione d’ur¬ 
genza»: si riferisce evidentemente al decreto 
che taglia la scala mobile, e definisce «com¬ 
prensibile la reazione dell’opposizione*. In 


secondo luogo il capo dei deputati democri¬ 
stiani, afferma che non è colpendo sempre in 
una sola direzione, il costo del lavoro, che si 
batte l’inflazione». Dal versante socialista, 
ancora polemiche — anche contro la De — 
sostenute soprattutto dai sindacalisti. Quan¬ 
to agli ultimi argomenti della campagna 
elettorale del «no», va segnalato che il più 
diffuso è ormai diventato quello singolare se¬ 
condo il quale non si può votare come Almi- 
rante. Argomento sostenuto da partiti che in 
altri referendum (aborto, divorzio, ecc.) han¬ 
no votato col Msi, da uomini politici che han¬ 
no eletto un presidente della Repubblica coi 
voti determinanti dei missini, da altri che si 
son battuti perché cadesse la discriminante 
antifascista. 

ALLE PAGG. 2 E 3 
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Annunciato il rilascio dei primi 4 

Ore di ansia 
per la sorte dei 
«caschi blu» 
sequestrati 

La zona del rapimento circondata in 
forze dai reparti delEOnu - Assicurazio¬ 
ni di Israele al governo di Helsinki 



BEIRUT — Robert Callacher responsabile delt'Unifil 


Dopo le polemiche Pertini prende le distanze dalla misura di clemenza 


Per la grazia a Fiora Pirri Ardizzone 
Maccanico dice: mia la responsabilità 

Il ministro Martinazzoii difende il suo parere favorevole 


ROMA — La grazia concessa dal 
presidente della Repubblica, Sandro 
Pertini, a Fiora Pirri Ardizzone sta 
suscitando ripercussioni anche al¬ 
l’interno di organismi istituzionali e 
dello stesso palazzo del Quirinale. E 
ciò anche in presenza di valutazioni 
e critiche nei confronti del provvedi¬ 
mento che sono venute da ambienti 
politici e giornalistici. Ieri il segreta¬ 


rio generale della presidenza della 
Repubblica, il consigliere Antonio 
Maccanico, ha diffuso una nota in 
cui egli ammette le sue responsabili¬ 
tà per «non aver illustrato al Capo 
dello Stato con sufficiente precisione 
tutti gli aspetti del caso». 

La presa di posizione di Maccanico 
lascia intuire che al Quirinale, ades¬ 
so, ci si interroga sulla opportunità 


di aver concesso la grazia a Fiora 
Pirri Ardizzone la quale, dopo oltre 
sette anni di carcere per il reato di 
associazione sovversiva, aveva fatto 
domanda al ministero di Grazia e 
Giustizia. La dichiarazione di Mac¬ 
canico ha preso spunto da un parere 
che poche ore prima l’ex presidente 
della Repubblica, il professor Gio¬ 
vanni Leone, anche nella sua veste di 


docente di diritto, aveva rilasciato 
all’agenzia giornalistica Ansa. Ha 
detto, infatti, Leone; «In mancanza 
di una normativa dell’istituto, le do¬ 
mande di grazia vengono istruite 
esclusivamente dal ministero della 
Giustizia il quale, quando è favore¬ 
vole, invia al presidente della Re- 

(Segue in penultima) 


Dai nostro inviato 
BEIRUT — Ore di ansia e di 
tensione per la sorte dei «ca¬ 
schi blu* finlandesi dell’Uni- 
fd sequestrati venerdì nel 
sud del Libano dalia milizia- 
fantoccio del generale La- 
had. La radio israeliana ha 
riferito Ieri che 4 dei 23 «ca¬ 
schi blu» sono stati liberati. 
La liberazione degli altn 
continua ad essere subordi¬ 
nata a quella di H elementi 
della milizia-fantoccio pri¬ 
gionieri di Amai. Se la noti¬ 
zia sarà confermata è segno 
che qualcosa, comincia a 
sbloccarsi. Attualmente, pe¬ 
rò, i «soldati della pace» re¬ 
stano alla mercé dei milizia¬ 
ni che li hanno catturati e 
che proprio ieri mattina ave* 


\ano rinnovato la minaccia 
di ucciderli; mentre centi¬ 
naia di soldati della riserva 
mobile dell’Unifd «circonda¬ 
no in forze» l due villaggi di 
Kantara e Adalsse (dove i 23 
sono detenuti), come aveva 
annunciato ieri a Nakura il 
portavoce del comando del- 
l’Onu Timor Goksel, rag¬ 
giunto per telefono da Bei¬ 
rut, aggiungendo testual¬ 
mente: «Se non ci fossero al¬ 
tre scelte e la vita del nostri 
uomlnlfosse in Imminente 
pericolo, non escludiamo 11 
ricorso alla forza». 

I «caschi blu» e 1 miliziani 


NelPinterno 


Quale processo dopo l’Agca-show? 

Interrogativi sugli sviluppi del processo per l’aUentato al 
papa dopo le esibizioni di Alì Agca. Il killer sembra avere da 
solo smantellato la credibilità delle sue accuse. A PAG. 5 

A Liverpool, città sotto choc 

Reportage da Liverpool, la città prostrata da una gravissima 
crisi economica in cui — fino alla tragedia di Bruxelles — il 
calcio rappresentava l’unico successo. A PAG. 7 

Lotta aU’alcoolismo in Urss 


Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 


In Urss alcuni recenti decreti fissano precise norme per la 
lotta aU’alcoohsmo. È stata scelta una linea prudente per 
evitare l’emergere di tensioni sociali. A PAG. 9 


Quello che ho da dire per 
il rispetto della verità 


Dato che la grazia conces¬ 
sa a Fiora Pirri è diventata 
un caso politico-morate di 
eccezionale rilicio. è chiaro 
che non possiamo mantene¬ 
re quel riserbo tenuto sino ad 
oggi. Non possiamo farlo an¬ 
che perché il 'Corriere della 
Sera», con un articolo di Giu¬ 
liano Zincone, tenta di accre¬ 
ditare una versione del fatti 
che è l’opposto della verità. 
Ma ormai c’è poco da mera¬ 
vigliarsi di ciò che viene da 
certe fonti. 

Come è noto, in questa vi¬ 
cenda io vengo chiamato in 
causa, ma solo perché da 15 
anni convivo con la madre (e 
quindi legato da affetti urna* 


n*' alle sue figlie) di Fiora 
Pirri la quale ha un padre le¬ 
gittimo. 

A proposito del provvedi¬ 
mento di grazia, pubblican¬ 
do la dichiarazione dell’on. 
Violante, che condividiamo, 
ritenevamo di aver espresso 
anche la nostra opinione. È 
chiaro invece che le cose so¬ 
no andate oltre. E a questo 
punto è bene fare chiarezza 


anzitutto sui nodi pomici e 
morali della vicenda . 

Fiora Pirri fu arrestata 
nell’aprile del 7B, vicino Na¬ 
poli, nel giorni de! sequestro 
Moro. Risultando somi¬ 
gliante all’identikit di una 
delle donne partecipanti alla 
strage di via Fani, fu coin¬ 
volta nel caso e la Tv (e tutti 
i giornali) la indicarono con¬ 
tinuamente appunto come la 


donna della strage. Tutto 
questo durò fino a quando (e 
non per poco) fu possibile di¬ 
mostrare che la Pini quel 
giorno era a Cosenza, all’U¬ 
niversità, In orari che non la¬ 
sciavano adito ad equlxocl. 
L’accusa cadde. Malgrado 
dò la Pirri per quattro anni 
subì il carcere speciale, ben¬ 
ché fosse stata condannata 
solo per associazione sovver¬ 


siva e per concorso nel dan¬ 
neggiamento di un calcola¬ 
tore della Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania. 

Ebbene, dato che è stato 
fatto riferimento, con richia¬ 
mi insinuanti o esplìciti, ad 
una potente famiglia alle 
spalle dì Fiora e tra l’altro al 
direttore di questo giornale, 
vorremmo sapere se c’è un 
ministro, un sottosegretario, 
un funzionario, un direttore 
di carcere, un agente di cu¬ 
stodia che in questi anni sìa 
staio per qualunque motivo 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in penultima) 
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Una polemica intervista alF«Espresso » del capo dei deputati democristiani 

Ecco come Rognoni (de) contesta 
le fondamentali ragioni del «no» 

Troppi decreti, è comprensibile la reazione dell’opposizione - Non si può combattere l’inflazione colpendo sempre sullo stesso versante: il costo del 
lavoro - Occorrono nuovi scenari politici - I sindacalisti socialisti criticano la De, il suo disimpegno e le sue iniziative contro il governo e il Psi 


La radio di 
Palmella 
ha violato 
la legge 
elettorale 


ROMA — Prolungata, ille¬ 
galmente, per una mattinata 
la campagna elettorale per il 
«no*. Ieri «Radio Radicale» 
(l’emittente che attraverso 
varie interconnessioni riesce 
a raggiungere tutto il terri¬ 
torio nazionale) ha mandato 
in onda un «botta e risposta» 
tra ascoltatori e redattori 
che, dallo studio, continua¬ 
vano a propagandare le ra¬ 
gioni del pentapartito. E 
questo nonostante le leggi — 
per ultima quella che ha 
convertito il famoso decreto 
Berlusconi — impediscano 
ogni forma di propaganda 
nella «giornata precedente (e 
in quella di svolgimento) le 
consultazioni elettorali» 
Norme che valgono anche 
per radio e tv pri v-j te. I depu¬ 
tati Franco Bassanini, indi- 
pendente di sinistra, e Anto¬ 
nio Bernardi, comunista, so¬ 
no intervenuti presso il mi¬ 
nistero dell’Interno per de¬ 
nunciare la violazione. Il ca- 

f io-gabinetto subito dopo ha 
mposto all’emittente il ri¬ 
spetto della legge. Così da ie¬ 
ri pomeriggio «Radio Radi¬ 
cale» si è vista costretta a 
trasmettere solo i pareri de¬ 
gli ascoltatori senza com¬ 
mentarli in studio. Per la 
cronaca va detto che i giudizi 
di gran parte degli ascoltato¬ 
ri erano piuttosto polemici 
con la scelta di Pannella e 
Negri di schierarsi con il go¬ 
verno e la Confindustria a 
favore del «no». 


Sospeso 
dal Psi 
perché 
dà il 

voto al Sì 

LATINA — «In conseguenza 
della tua campagna sul refe¬ 
rendum contro le indicazioni 
del Psi sei sospeso da ogni at¬ 
tività di partito con carattere 
immediato e deferito alla 
commissione di garanzia per 
i provvedimenti disciplina- 
ri». Il telegramma, firmato 
da Maurizio Calvi, segreta¬ 
rio provinciale del Psi di La¬ 
tina, è indirizzato a Mario Iz- 
zo, segretario provinciale so¬ 
cialista dei postelegrafonici 
Cgil. Di quale colpa si è mac¬ 
chiato il sindacalista? Aver 
dichiarato che avrebbe vota¬ 
to SÌ al referendum sul recu¬ 
pero dei punti di contingen¬ 
za tagliati dal governo. Izzo è 
stato sospeso immediata¬ 
mente dai suoi incarichi di 
membro del direttivo di se¬ 
zione del Psi di Latina. Sem¬ 
pre per questo partito è stato 
eletto nelle ultime ammini¬ 
strative consigliere circo¬ 
scrizionale. 

«Sono iscritto al Psi da 11 
anni — commenta amara¬ 
mente Izzo — e considero 
quello del segretario provin¬ 
ciale un atto di arroganza 
inaudita, che calpesta ogni 
rispetto delle opinioni indi¬ 
viduali. Sono socialista e ne 
sono orgoglioso, ma non 
posso accettare un provvedi¬ 
mento di questo genere». 



Virginio Rognoni 


Tutti i capi del pentaparti¬ 
to sono apparsi l’altra sera in 
Tv (ultimo appello elettora¬ 
le), non tanto per esporre le 
loro ragioni a fa vore del no, 
quanto per sbandierarne 
una contro iì sì. Questa: per 
il si vota anche Almirante. 
Erano stati preceduti, i capi 
del pentapartito, da una 
buona campagna di stampa, 
con in testa il •Corriere » (tito¬ 
lo in prima pagina, cinque 
colonne: •compagno voti co¬ 
me Almirante ?», e giù un ar¬ 
ticolo pieno di testimonianze 
rigorosamente anonime di 
militanti comunisti che con¬ 
fessavano grande imbaraz¬ 
zo). E son stati seguiti, i capi 



Giorgio Benvenuto 


del pentapartito, da una 
buona campagna di stampa: 
in testa Forai tini, con una 
vignetta disgustosetta, ieri 
sulla prima di « Repubblica ». 

Bene, così abbiamo saputo 
finaimen te perché il governo 
ha fatto quei decreto che ta¬ 
glia stipendi e salari: per non 
immischiarsi coi fascisti. 
Tutto qui. E noi, per un anno 
e mezzo, a pensare che chissà 
quali calcoli economici fos¬ 
sero alla base del decreto! E 
invece — ma vedi certe volte! 
— era solo uno scrupolo an¬ 
tifascista. Venuto sapete a 
chi? 

0 Alla De, innanzitutto, che 
con il Msi di Almirante votò 


ROMA — A ventiquattr’ore 
dal voto, il capo dei deputati 
democristiani, Virginio Ro¬ 
gnoni, ha rilasciato un’inter¬ 
vista all’«Espresso» che con¬ 
tiene alcuni elementi clamo¬ 
rosi. Rognoni sviluppa un 
ragionamento politico rigo¬ 
roso e molto preciso per con¬ 
testare radicalmente le ra¬ 
gioni fondamentali portate 
in questa campagna eletto¬ 
rale dai sostenitori del »no». 
Tanto sul piano politico-isti¬ 
tuzionale che su quello eco¬ 
nomico. Dice Rognoni, rife¬ 
rendosi evidentemente al de¬ 
creto governativo che taglia 
la scala mobile: «L’uso trop¬ 
po frequente, da parte dei 
governo, della decretazione 
d’urgenza (che per alcuni 
versi taglia fuori la stessa 
maggioranza) emargina po¬ 
liticamente ancor più le op¬ 
posizioni. E perciò se ne ca¬ 
piscono le reazioni. L'esigen¬ 
za di nuove misure e di nuovi 
scenari è comunque sentita 
da tutti». 

Definito in modo così net¬ 
to e chiaro il problema politi- 


al referendum contro la leg¬ 
ge sull'interruzione della 
gravidanza, a quello sul di¬ 
vorzio, a quello sull'ergasto¬ 
lo e a quello sul porto d'armi. 
0 Sempre alla De, in secon¬ 
do.luogo, che con i voti mis¬ 
sini, assolutamente determi¬ 


co, il capo dei deputati de¬ 
mocristiani affronta quello 
economico. L’inflazione? 
•Non pare — dice Rognoni — 
che il tasso di Inflazione nel¬ 
la misura programmata per 
quest’anno possa essere rag¬ 
giunto». E dunque, è implici¬ 
to, la manovra economica 
del pentapartito ha fatto fia¬ 
sco. Cosa bisogna fare ora 
per rovesciare i risultati ne¬ 
gativi? «Non si può contare 
di vìncere questa battaglia 
— afferma Rognoni — collo¬ 
cando gli sforzi e le misure 
soltanto su un versante, cioè 
quello del costo del lavoro. 
Occorre una organica politi¬ 
ca dei redditi: lo ha ricordato 
nei giorni scorsi il governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Ed 
è un punto centrale». 

Nella sua intervista, il pre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano dì Montecitorio sì sof¬ 
ferma anche sulla questione 
delle relazioni tra i cinque 
partiti della maggioranza. 
Ricorda agli alleati, con un 
tono polemico seppure con 
qualche cautela, che le ele- 


nanti, elesse nientemeno che 
un presidente della Repub¬ 
blica: il suo Giovanni Leone. 
0 Poi lo scrupolo è venuto 
agli altri partiti laici della 
maggioranza, i quali in pas¬ 
sato, in più di una occasione, 
non disdegnarono / voti mis- 


zionl del 12 maggio le ha vin¬ 
te la De; e dice che questo de¬ 
ve aver dato fastidio a qual¬ 
cuno nel pentapartito. Si 
spiegano così — dice Rogno¬ 
ni — «certi nervosismi e certe 
polemiche inutili che pote¬ 
vano essere risparmiate». Il 
riferimento sembra soprat¬ 
tutto a Craxi e ai socialisti, e 
alla loro scelta di minacciare 
la crisi di governo e lo scio¬ 
glimento delle Camere in ca¬ 
so di vittoria dei »sì» al refe¬ 
rendum. 

Sulla linea di Craxi invece 
si schierano i sindacalisti so¬ 
cialisti. Tanto quelli della Uil 
(Benvenuto) quanto quelli 
della Cgil (Del Turco, Cere- 
migna, Vigevani) che firma¬ 
no un articolo sull’«Avanti!» 
di oggi. Si tratta di un testo 
non solo di sostegno al «no» e 
in particolare a Craxi e alla 
sua politica, ma anche di po¬ 
lemica interna, allo schiera¬ 
mento del «no», in particola¬ 
re con la De. Accusata di «as¬ 
sai scarso impegno» in que¬ 
sta campagna elettorale, e di 
essersi invece preoccupata 
«soprattutto di alzare ostaco¬ 
li contro il governo e contro 


sini in Parlamento per far 
passare delle leggi a loro 
gradite. 

0 Successivamente lo scru¬ 
polo è venuto a Palazzo Chi¬ 
gi, che appena un mese e 
mezzo fa — per dirne una — 
ruppe una consolidata tradi- 


il Psi». «Bene ha fatto il presi¬ 
dente del Consiglio — prose¬ 
guono l sindacalisti sociali¬ 
sti — a mettere ciascuno di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità, annunciando che il 
governo non esiterà a trarre 
dal responso elettorale le 
conclusioni doverose». 

Del Turco, Ceremlgna e 
Vigevani polemizzano poi 
duramente con la «maggio¬ 
ranza della Cgil che deve 
scegliere: o una nuova unità, 
o la Cgt francese*. Argomen¬ 
to ripreso da Benvenuto (an¬ 
che lui scrive sull’*Avantil») 
il quale sostiene che un’e¬ 
ventuale affermazione dei 
«sì» al referendum, oltre a 
produrre danni economici e 
a deludere «le grandi speran¬ 
ze e l grandi sacrifici» per 
una soluzione avanzata e ri¬ 
formista del problemi italia¬ 
ni, rischierebbe «di imporre 
in Italia l’idea di un sindaca¬ 
to protetto». 

Anche il presidente della 
Confindustria Lucchini, che 
ha parlato ieri all’assemblea 
degli industriali dì Lecco, ha 
detto che la vittoria del «sì» 
provocherebbe danni molto 


zione politica e inserì un 
esponente del Movimento 
sociale tra i consiglieri del 
comitato per la Cassa del 
AIezzogiorno. Con l'argo¬ 
mento che questo ghetto an¬ 
tifascista dovrà pur finire... 
0 E Infine lo scrupolo è tor¬ 
nato, simultaneamente, alla 
De e a Marco Pannella, il 
quale Pannella recentemen¬ 
te presentava mozioni parla¬ 
mentari che chiedevano che 
la De fosse dichiarata un’as¬ 
sociazione a delinquere, in¬ 
contrando la ferma resisten¬ 
za dei deputati democristia¬ 
ni che ritenevano sbagliata 
ia posizione di Pannella (ma 


gravi all’economia, perché 
riaccenderebbe aspettative 
di Inflazione. Ma subito dopo 
Lucchini ha spiegato che a 
lui sembra che la posta del 
referendum sia essenzial¬ 
mente politica e non tanto 
economica, perché la que¬ 
stione non sono i pochi soldi 
della scala mobile. Per que¬ 
sto al capo degli industriali 
sembra ragionevole la mi¬ 
naccia di Craxi di dimissio¬ 
ni, «dal momento che una 
vittoria del 'sì’ metterebbe 
sotto accusa tutta la politica 
economica del governo». 

Per il resto, la giornata po¬ 
litica registra nuovi sondag¬ 
gi e piccole manovre per il 
Quirinale. Mentre il de Gitti 
si è detto favorevole ad una 
soluzione che coinvolga tut¬ 
te le forze dell’arco costitu¬ 
zionale, il repubblicano 
Gonnella ha detto di ritenere 
giusto che il Presidente della 
Repubblica sia scelto dalla 
maggioranza, e successiva¬ 
mente imposto agli altri. 

Piero Sansonetti 


tutto questo non c’entra 
niente). 

0 Detto ciò, nessuno più ri¬ 
corda, per esempio — nessu¬ 
no tra ì socialisti lo ricorda 
— che la legge truffa fu re¬ 
spìnta nel ’53 da comunisti e 
socialisti che si batterono 
fianco a fianco. E anche in 
ìquclì’occazione il Msi diede 
l’indicazione di voto contro 
la maggioranza governativa 
(De e alleati). 

Oggi, sul « Popolo », il segre¬ 
tario democristiano De Mita 
sottoscrive l’ultimo appello 
al voto. «Il nostro no », dice, «è 
un no alla demagogia ». Dav¬ 
vero, onorevole De Mila? 


Come ti invento una 
alleanza Pci-Msi 



I comunisti della Direzione Nazionale della Lega 
delle Cooperative rivolgono un appello a tutti i 
cooperatori per un comune impegno per 
un’affermazione del SI nella prossima consultazione 
elettorale referendaria del 9 e 10 giugno. 

La nostra esperienza di imprenditoria cooperativa ci 
spinge a questo appello. 

Una vittoria del NO significherebbe continuare nella 
vecchia via di una manovra economica che evitando 
i problemi di un rinnovamento di fondo, si esaurisce 
nel contenimento del costo del lavoro. 

Per abbassare sostanzialmente il tasso di inflazione 
occorre intervenire contemporaneamente su una 
pluralità di fattori altrettanto e più importanti del 
solo costo del lavoro quali il costo del denaro, delle 
materie prime, dell’energia e dei trasporti. Sono 
questi gli elementi strategicamente decisivi per il 
sistema delle imprese e in primo luogo per quelle 
minori e cooperative. Solo da una politica 
economica di governo organica e, 
contemporaneamente, rivolta a determinare il 
massimo di consenso possibile fra le parti sociali, 
può nascere per la parte più vitale del sistema 
imprenditoriale italiano la concreta possibilità di una 
maggiore efficienza, dello sviluppo dell’innovazione, 
della crescita di nuove professionalità e una 


maggiore occupazione. 

Un successo del SI è un’opportunità per una ripresa 
dello sviluppo superando le condizioni di lacerazione 
del tessuto sociale determinatesi con il decreto del 
14 febbraio. La Lega delle cooperative, 
unitariamente, si dissociò dal metodo della 
decretazione sostenendo il principio della piena 
autonomia contrattuale delle parti sociali. 

È nostra sincera convinzione che l’affermazione del 
SI, ristabilendo la situazione precedente al decreto 
del 14 febbraio, ricreerebbe le condizioni per la 
ricerca di una rinnovata unità, elemento di fatto 
indispensabile per promuovere una reale 
modernizzazione del Paese e deU’economia. 
L’economia italiana ha, oggi, uno dei suoi punti di 
forza e di modernità nell’esistenza di un «terzo 
settore» fatto di produttori, consumatori associati e 
di una viva e dinamica realtà cooperativa, li «terzo 
settore» per svilupparsi ulteriormente, come è 
interesse dell'intera collettività nazionale, ha bisogno 
di un interlocutore sindacale forte, unitario, aperto. 
Nel riaffermare il nostro impegno per il voto al SI 
nel referendum ci muovono, dunque, considerazioni 
di merito radicate nella nostra esperienza 
cooperativa che proponiamo come elemento di 
riflessione e di valutazione a tutto il mondo 


cooperativo, a tutti i cooperatori, perché il 9 e 10 
giugno prevalgano le esigenze e lo spirito unitario 
del mondo del lavoro. 

ONELIO PRANDINI, ANNALOLA GEIROLA, 
ROBERTO MALUCELLI, GIANCARLO PASQUINI, 
RINO PETRALIA, VINCENZO ANSANELLI, 
AGOSTINO BAGNATO, IVANO BARBERINI, 
GIANCARLO BAIOCCHI, ALVARO BONISTALLI, 
SILVANO BOZZO, LUCIANO BUCCHERI, M. ROSA 
CUTRUFELLI, ALBINO DAL POZZO, NICOLA DI 
BIAGIO, GIROLAMO FEDERICI, EDWIN FLETCHER, 
ADRIANO LEONARDI, SALVATORE LORELLI, 
FRANCESCO MASTIDORO, GIANCARLO MERONI, 
LUCIANO MI RAGLIA, CARLO PAGLIANI, 

ANTONIO PELLEGRINI, GIANCARLO ROSSI, 
GIACOMO ROSSO, ANDREA SECCI, SERGIO 
SOAVE, MARIO TAMPIERI, GERLANDO 
TUTTOLOMONDO, VALERIO VELTRONI, LINO 
VISANI, CINZIO ZAMBELLI, ALBERTO ZEVI, 
ADRIANO ZIOTTI. 

Questo appello è stato sottoscritto anche da: 

GIUSEPPE ALAGIA, rappresentante del Gruppo 
Indipendente 

MARIO COCCO, rappresentante di Democrazia 
Proletaria 

COSTANZA FANELLI, rappresentante del Gruppo 
Indipendente 
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Oggi e domattina alle urne contro il decreto della discordia 

Tlitte le ragioni per un voto 


filiazione, 

rché 





marno 


I prezzi sono scesi soprattutto per i fatto¬ 
ri internazionali - Tariffe oltre la media 


Il taglio della scala mobile ha fatto scendere l'inflazione; la 
restituzione dei 4 punti la farà risalire. Su questa equazione si basa 
una parte rilevante della propaganda per il «no.. E vera o è falsa? 

Ecco cosa è successo 
ai prezzi dopo il decreto 

I prezzi all’ingrosso sono saliti del 10,8% nel primo trimestre del 
1984; dell’11,5'# nel secondo; del 10,4% nel terzo quando hanno 
cominciato a farsi sentire gli effetti del decreto; dell’8,8% nell’ulti¬ 
mo trimestre. I prezzi ai consumo, invece, erano al 12,4 % nel 
primo trimestre uel 1984, quindi scontavano un maggior margine 
commerciale e l’elevato aumento delle tariffe pubbliche; poi hanno 
seguito l’andamento di quelli all’ingrosso e hanno ripreso a divari¬ 
carsi alla fine dell’anno. La sequenza trimestale è questa: + 11,4 
nel secondo, poi + 10,5 e + 9,4. L’inflazione nel periodo in cui ha 


REFERENDUM POPOLARE 


Votole voi i'ebiOQjtlotw dell'a/ticoto unica delie legge 12 gnigno 1964. n Jtl&mbbtieatà inficiate n. 163 dot 14 giugno 

19641, etto no convertito ,n legge I) decreto-legge 17 aprile 1964. n i 7 é feìfeafrcato ut Ggj(^ÙnJlficiete n. 107 del 17 aprii* 1884;, 
concernente misure urgenti In materie di tattile, di presti di Indtnna&ìtniòntinQenia. hmitatamanta al primo cam¬ 

me. nella parte che ha congenito in legge sente moMfcajia£&i'art 6 dtfc£hgt¥legga suddetto, articola che reca II seguente 
testo ~Per il semestre labhrato-lvgilo 1964, i ptmiult Cadanone delta /sfiniti delia indennità di contingenta e dt indennità analo¬ 
ghe. per l lavoratori privali, e della indentati ìl&ippSia s pectst-fìyùtì all art 3 dot decreto-legge 29 gennaio n n, conver¬ 
tito, con modfncananl. nella legge 23 marzo 1983. n. 79. pffi dipendenti pubblici, testano determinali in due dal 1* febbraio e non 
possano essate determinati in DÌO tu oue dal /» msogi(Gm4’: nonché al penultimo comma, cho reca il seguente tasto ~Restano 
validi gli atti ed i provvedimenti adottali e tom)*Jv>r gli edam prodotti ed i rapporti giuridici sorti su>!3 basa del d-rctato-iegge 13 
lebbra io 1984, n 10* (pubblicato m Ganattftyfìcisic n. 47 del t8 febbràio 1934), (,mistamente a duetti di cui all'art 3 di guesfutu- 
ma decreto-legge? 




La domanda che gli elettori si trovano sulla scheda è complicata dai riferimenti a leggi e 
articoli, ma la questione ò semplice: si tratta di rispondere «si» alla restituzione dei 4 punti 
di scala mobile tagliati dal governo con il decreto del 14 febbraio 1984. Se vincono i «sì» 
tornano in busta paga 27.200 lire al mese. Non ha senso dire che si ridurranno a 20 mila lire 
nette, perché non si pagano te tasse solo su un pezzo della retribuzione, ma sull'insieme del 
reddito percepito durante l'anno. Non è vero che ripartono di nuovo i prezzi, nó che 
aumenteranno, in conseguenza, gli affitti. Alla restituzione dei 4 punti sono interessati i 14,5 
milioni di lavoratori dipendenti e le loro famiglie in modo diretto; ma anche i pensionati per 
■I legame che c’è tra retribuzioni e pensione; anche i lavoratori autonomi ai quali il governo 
fa pagare alti interessi sui crediti e non li aiuta nell'animodemamento del negozio o della 
bottega; i giovani ai quali il governo non ha dato un lavoro e tutti i cittadini che vogliono 
vedere risolti i veri problemi dell’economia italiana. 


pensionati per 
ere il 





acqu 



avuto effetto il decreto si è ridotta di due punti, non di più 
(dall’11,4 al 9,4). I prezzi vengono formati sommando i costi delle 
materie prime; del lavoro per unità di prodotto e i margini di 
profitto. Le materie prime calcolate in dollari hanno avuto nel 
1983 una brusca caduta (addirittura del 9,2 % ) e hanno proseguito 
la tendenza per tutto il 1984 e in questi primi mesi del 1985. 

La più brusca frenata 
al costo del lavoro 

Il costo del lavoro per unità di prodotto nell’industria ha decele¬ 
rato il suo ritmo di crescita tra i! 1983 e il 1984 addirittura di 11,4 
punti (dal 16.7 al 5,3% ) la più brusca frenata da vent’anni. Ciò è 



punti 


prezzi finali. C’è da dire, invece, che non tutto il risparmio che le 
imprese hanno ottenuto nel costo del lavoro si è trasformato in 
minore inflazione: una buona parte, infatti, è andata ad aumenta¬ 
re i margini di profitto. 

Le tariffe pubbliche 
sono cresciute di più 

Quanto ha inciso il parziale blocco delle tariffe e i prezzi ammi¬ 
nistrati? Nei sei mesi durante i quali è stato in vigore è servito a 
raffreddare la crescita di questi prezzi. Ma prendiamo la media 
annua. Ebbene, le tariffe pubbliche sono cresciute più dell’infla¬ 
zione (12,4% rispetto al 10,6), mentre i prezzi amministrati, meno 
( + 8,8%); gli affìtti addirittura il doppio (+23,7%). Le cifre uffi¬ 
ciali smentiscono il rapporto diretto e sostanziale tra taglio dei 4 
punti e inflazione. L’impatto del decreto si riduce a pochi decimali 
ai punto (0,3-0,4%). 


Un'affermazione che 
avrebbe dovuto sgombrare il 
campo dagli equivoci. Pro¬ 
prio ieri, il presidente della 
Confedilizia. la grande (e 
«potente») organizzazione 
della proprietà immobiliare, 
ha detto al nostro giornale: 
• non esiste alcun rapporto 
tra abrogazione del decreto 
sui salari e la legge che ha 
bloccato gli affitti delle abi¬ 
tazioni—.. Una -smentita, 
non certo interessata, ma 
nonostante questo 1 propa¬ 
gandisti del «no« insistono a 
vendere frottole (l’hanno ri¬ 
petuto anche nefl’ultimo ap¬ 
pieno televisivo). Allora è be¬ 
ne ricordare come stanno le 
cose. 


GLI AFFITTI NON C’ENTRANO 
CON LA SCALA MOBILE 

Il referendum non ha al¬ 
cuna influenza sugli affitti 
delle case. Non c’è alcun nes¬ 
so tra blocco della scala mo¬ 
bile e blocco dell’equo cano¬ 
ne. Si tratta di due provvedi¬ 
menti diversi. Se vincono i 
•si* si ripristinano i 4 punti di 
contingenza nelle buste-pa¬ 
ga, mentre resta comunque 
in vigore (fino al 31 luglio) la 
legge «377. che ha stabilito il 
blocco dell’indicizzazione 
degli affitti per un anno. 

È IL GOVERNO CHE VUOLE 
AUMENTARE IL CANONE 

Indipendentemente dal 
referendum, è il governo che 
vuole aumentare i fitti. È in 


Il referendum 
non ha nulla 
a che fare con 
gli affitti 

La propaganda del pentapartito - È il 
governo che vuole aumentare il canone 


discussione, infatti, al Sena¬ 
to un disegno di legge varato 
dal Consiglio dei ministri 
che, se approvato, signifi¬ 
cherà una vera stangata su 
sei milioni di famiglie di in¬ 
quilini. Il governo ha propo¬ 
sto, infatti, un aumento ge¬ 
neralizzato dei canoni che va 
da un minimo di +30 fino ad 
un massimo di +300 per cen¬ 
to. E questo nonostante il 
fatto che il «monte-affitti, è 
passato da meno di tremila 
miliardi a novemila miliardi 
di lire. Intanto, come se non 
bastasse, il governo ha stabi¬ 
lito un aumento del 10% de¬ 
gli affluì per le case costruite 
nell’84. Un esempio: per una 
casa di 100 metri quadri, in 
periferia, ii canone è stato 
fissato in 485 mila lire al me¬ 
se (+41.000 lire rispetto al¬ 


l’anno precedente). 

UN «Sì» PER CAMBIARE 
POLITICA ECONOMICA 

È indispensabile una svol¬ 
ta nella politica economica 
del governo che anche nel 
settore della casa sta provo¬ 
cando effetti estremamente 
dannosi: quasi 300 mila 
sfratti in due anni; due mi¬ 
lioni di famiglie in coabita¬ 
zione; quattro milioni di case 
vuote; 300 mila giovani cop¬ 
pie l’anno che non riescono a 
trovare abitazione; 5 mila 
miliardi di lire dei fondi Ge- 
scal (prelevati dalle busta¬ 
paga aei lavoratori) che non 
vengono spesi per costruire 
alloggi popolari, ma per tute¬ 
lare le falle del bilancio sta¬ 
tale. Tanti motivi in più, in¬ 
somma, per votare «si». 


Perché un pensionato do¬ 
vrebbe votare «Sì»? Innanzi¬ 
tutto per protestare contro 
la campagna terroristica 
imbastita m queste settima¬ 
ne, e che ha considerato i 
pensionati, nella migliore 
delle ipotesi, dei vecchi cre¬ 
duloni. 

PERCHÈ SÌ ALLA SCALA 
MOBILE — I pensionati ci 
avevano già pensato nel loro 
congresso sindacale del 
19+8, ma è stato solo nel 
1969, vent’anni dopo, che si è 
cominciato a parlare di ade¬ 
guare anche le pensioni al 
costo della vita galoppante. 
Oggi le pensioni non vengo¬ 
no più rivalutate con il 
«punto» di contingenza, ma 
,in percentuali dal 100 al 75% 
sul costo vita rilevato dall’I- 
stat. Ma la cadenza trime¬ 
strale è la stessa dei lavora¬ 
tori dipendenti e ci sono vo¬ 
luti 14 anni per conquistar¬ 
la. Inoltre ì seguaci del «no. 
non vogliono solo i 4 punti 
già scippati dalle buste pa¬ 
ga, ma anche rimettere in 
discussione entità e periodi¬ 
cità dell’adeguamento al co¬ 
sto vita: per » salari e per le 
pensioni. 

PERCHÈ SÌ ALLA DIFE¬ 
SA DEL SALARIO — Le pen¬ 
sioni sono agganciate ai sa¬ 
lari. Lo stesso decreto De 
Michelis che ha modificato 
la scala mobile per le pensio¬ 


ni ha cercato di mettere in 
discussione anche questo le¬ 
game. Per i pensionati, privi 
di una possibilità dì contrat¬ 
tare (come invece possono 
fare 1 lavoratori) gli aumenti 
salariali, questo collega¬ 
mento è una garanzia che 
nessun governo può rimet¬ 
tere in discussione. I seguaci 
del «no» vogliono cancellare, 
a partire dalla scala mobile, 
tutti gli adeguamenti auto¬ 
matici. I pensionati torne¬ 
rebbero alla mercé dei «buo¬ 
ni. governanti per ottenere 
qualche aumento. Inoltre 
con il taglio dei quattro pun¬ 
ti essi hanno già perduto mi¬ 
gliaia di lire. Pensionati pri¬ 
vati e del pubblico impiego. 

PERCHE Sì ALLA RIFOR¬ 
MA DELLE PENSIONI — 
L’accordo con il quale si da¬ 
va il «via» al taglio dei quat¬ 
tro punti metteva fra le 
principali contropartite il 
riordino del sistema previ¬ 
denziale. Nulla di fatto fino 
ad oggi, anzi i seguaci del 
.no* sono stati In prima fila 
nel rinviare ancora una vol¬ 
ta la riforma. Inoltre l’Inps 
ha perso 1.400 miliardi a 
causa del taglio della con¬ 
tingenza. Chi mette in di¬ 
scussione la scala mobile at¬ 
tacca anche il sistema di 
previdenza pubblica (Goria, 
Altissimo) e in generale la 
sicurezza sociale. I pensio¬ 


nati, gli anziani sono al cen¬ 
tro di questo attacco. 

PERCHÈ Sì ALLA SICU¬ 
REZZA SOCIALE — II taglio 
della contingenza è stato 
operato con lo stesso bisturi 
che da anni tagliegga le ta¬ 
sche dei pensionati, princi¬ 
pali consumatori di medici¬ 
na, con gli infami ticket sul¬ 
le ricette e sulle altre presta¬ 
zioni sanitarie. Pur pagando 
le tasse sulla pensione (uni¬ 
co caso al mondo), gli anzia¬ 
ni non sono garantiti né 
quando si ammalano né 
quando sì infortunano. Gli 
ultimi governi con una ma¬ 
no hanno preso dalle buste 
paga e con l’altra dalle pen¬ 
sioni per coprire il deficit 
della finanza pubblica. 

PERCHÈ SI A UNA CON¬ 
DIZIONE DI VITA — Tutto 
quel che pensionati ed an¬ 
ziani hanno ottenuto in que¬ 
sti anni non è piovuto dal 
cielo, ma è frutto di lotte an¬ 
che aspre condotte insieme 
al movimento dei lavoratori. 
C’è oggi chi tenta, con pro¬ 
messe e velate minacce, di 
convincere i pensionati a 
schierarsi contro i lavorato¬ 
ri, o almeno a lasciarli «al lo¬ 
ro destino». Ma il destino di 
lavoratori e pensionati è 
strettamente legato, nella 
difesa di salari e pensioni 
come nella richiesta di di¬ 
verse condizioni di vita. 



Il radicale Tessari dissente: 

«È segno di snobismo il no» 

In dissenso col fatto che il mio partito abbia scelto il «no» 
e dichiarato che l’astensione di fatto si configura come un 
voto dato al «sì*, debbo dichiarare che voterò apertamente 
«sì». I motivi. Ritengo che ci siano reali interessi economici 
contrapposti nel gioco che si chiama «costo del lavoro». Ci 
sono reali interessi a votare «sì» per la difesa della scala 
mobile, che è parte sostanziale del salario o dello stipendio 
e più ancora della pensione (che già oggi ha una scala 
mobile .raffreddata» rispetto ai lavoratori attivi). Trovan¬ 
domi a essere un dipendente pubblico, cioè parte di quella 
categoria a reddito fisso e prelievo fiscale smisurato (27%) 
ritengo che votare «no» sarebbe proprio un segno di grande 
snobismo. Il mio «sì» non ha del resto nessuna occulta 
volontà di essere un voto mascherato al Pei, come altret¬ 
tanto esplicitamente debbo dire che il mio «sì» non può 
essere usato in senso antisocialista. 

ALESSANDRO TESSARI, parlamentare radicale dal *79 
all'83 

La Penna (docente d’ateneo): 

«Lo sfruttamento esiste ancora» 

•Aderisco aU’appeflo di studenti e docenti della Scuola 
Normale Superiore di Pisa per il sì al referendum», afferma 
Antonio La Penna, docente di letteratura latina all’ateneo 
di Firenze e di filologìa latina nella scuola Normale Supe¬ 
riore di Pisa. .Condivido le buone ragioni addotte nell’ap¬ 
pello. Ne aggiungo un’altra. La campagna per il sì è una 
buona occasione perché tutti i lavoratori dipendenti pren¬ 
dano meglio coscienza di essere accomunati nello sfrutta¬ 
mento che subiscono. Dopo tante raffinatezze dottrinarie 
dì economisti, politologi, «filosofi», lo sfruttamento (strano 
a dirsi!) esiste ancora e si esercita per molte vie. I redditi da 
lavoro dipendente sono sempre i più esposti ai tagli in 
nome dell’austerità (che è sempre l’austerità di chi meno 
conosce l’abbondanza) e alle rapine del fisco». 

ANTONIO LA PENNA, docente d’ateneo 

Gargioli (sindacalista Psi): 

«Per l’unità dei lavoratori» 

Voterò «sì» per difendere la libertà e l’autonomia del sinda¬ 
cato contro le ingerenze esterne. Voterò «sì» contro chi, in 
malafede, predica catastrofi se ci sarà la vittoria del «si». 
Questa è una battaglia giusta non solo perché deve essere 
restituito quanto tolto al lavoratori ma anche perché vo¬ 
tando «sì» si difende e si consolida la democrazia. Infine 
voterò «sì» perché credo nell’unità dell? CgU e di tutti i 
lavoratori. 

GARGIOLI ENZO, segretario della Camera del Lavoro di 
Pietrasanta (Lucca), socialista 


A 


Ettore Masina (giornalista): 

«La mia scelta di cristiano» 

Sono per il sì, per motivi politici e morali. Gli uni e gli altri 
concorrono a farmi respingere — come già in sede parla¬ 
mentare — un decreto che ancora una volta ha addossato 
il peso della crisi ai lavoratori più poveri. 

ETTORE MASINA, giornalista 

Mille lavoratori Bankitalia 
hanno aderito all’appello 

Nel solo giro di due giorni oltre mille lavoratori dell’ammi¬ 
nistrazione centrale della Banca d’Italia, e fra questi mol¬ 
tissimi funzionari e dirigenti, hanno dato la loro adesione 
all’appello per il sì al referendum lanciato dal Comitato 
costituitosi nell’Istituto di emissione. Ha esternato la sua 
volontà di voto per il sì anche il segretario nazionale re¬ 
sponsabile della Fabi il sindacato autonomo dei lavoratori 
bancari. 


Solimene (ricercatore): 

«Un impegno da socialista» 

Per un socialista è molto difficile oggi manifestare la pro¬ 
pria opinione sul referendum perché il partito ha fatto 
della politica del redditi un punto qualificante della pro¬ 
pria strategia. Cosciente che il Psi è un partito con grandi 
tradizioni di confronto di idee anche molto diverse, affron¬ 
terò il rischio dell’ostracismo e VGterò sì al referendum. 
Questo non solo e non tanto per ragioni economiche. Le 
ragioni del «sì» sono prima di tutto politiche e partono dalla 
constatazione che è in corso nel paese, e da anni, un duro 
scontro tra i lavoratori ed i capitalisti, scontro che si è 
risolto fino ad oggi in una perdita di ricchezza e di potere 
dei primi ed in un aumento di protervia dei secondi inten¬ 
zionati a riportare il movimento operaio alla situazione 
degli anni 50. La vittoria dei »sì», difficile per la divisione 
dei lavoratori favorita dalla politica giacobina dei partiti di 
sinistra, servirà non solo a dare maggior forza contrattuale 
ai sindacati nella battaglia che si va preparando per il dopo 
referendum, che avverrà qualunque sia il risultato della 
consultazione e che avrà comunque come suo primo mo¬ 
mento la disdetta della scala mobile da parte delle organiz¬ 
zazioni padronali, ma costringerà anche i partiti di sini¬ 
stra, tutti a cominciare dal Pei, ad un radicale ripensamen¬ 
to del loro ruolo e dei loro rapporti con i lavoratori e questo 
è un risultato che, come socialista, considero di estremo 
valore. 

RICCARDO SOLIMENE, ricercatore universitario compo¬ 
nente dell’esecutivo di ateneo dell’Università di Napoli e- 
dei direttivo del comprensorio di Napoli della Cgil-Scuola 


Il comitato della Cassazione: 
«Un segnale di cambiamento» 

li comitato della Corte suprema di Cassazione e Procura 
generale presso la Corte suprema con un appello sotto- 
scritto da 67 operatori della giustizia chiede di votare sì per 
mandare un segnale inequivocabile in direzione del cam¬ 
biamento della politica economica del governo e per ripri¬ 
stinare le regole democratiche sancite dalla Costituzione. 

I docenti dell’istituto 
«Quintiliano» di Siracusa 

Al Comitato per «sì» dell’Istituto magistrale statale di Sira¬ 
cusa 'Quintiliano*, hanno aderito: Greco Paolo (preside)- 
Migliore Franzo (docente); Vittorio Antonino (docente)' 
Mazza Sebastiano (docente); Magnani Luciano (applicatoV 
Batiaglia Angelo (docente); Campisi Antonino (docente)- 
Gennaro Salvatrice (docente); Attanasio Elsa (docente). Ja- 
cono Caruso (docente alla scuola media statale di Priolo). 

Falqui (lista Verde): «Stretto 

rapporto economia-ecologia» 

« 

Ritengo che ci siano valide motivazioni politiche e che si 
possano svolgere numerose riflessioni culturali per mani¬ 
festare pieno sostegno alla campagna referendaria per il 
reintegro dei punti della scala mobile. Lo afferma Enrico 
Falqui, consigliere regionale toscano della lista verde il 
quale, tra l’altro, afferma; «II rapporto economia-ecologia 
sta venendo allo scoperto; Io scontro politico oggi in Italia 
non è tanto fra soggetti politici in contrasto ideologico tra 
loro, bensì tra forze economiche e sociali che si ispirano a 
modelli ed archetipi culturali radicalmente diversi tra lo¬ 


ro». 


Alessandria, 34 storici 
contro il «ricatto del no» 

In un appello a votare «sì», 34 docenti di storia e ricercatori 
dellTstituto della Resistenza di Alessandria, scrivono tra 
l’altro: «La storia del movimento operaio, la storia d’Italia 
nel suo complesso, ci insegnano a leggere ogni tentativo di 
delegittimazione dei bisogni delle masse, quali sintomi 
preoccupanti di svolte autoritarie. Ce lo riconfermano la 
violenza con cui vengono attaccate in questi giorni le istan¬ 
ze rappresentative di base e tutte le forme di controllo dal 
basso del potere esecutivo, sviluppatesi nel corso degli anni 
60-70, e il tono ricattatorio con cui è condotta la campagna 
elettorale dai sostenitori del "no”». 


La ditta artigiana «Bogey» 
si schiera con i lavoratori 

Aderiamo all’appello dei sottoscrittori per il «si» al referen¬ 
dum sulla scala mobile, nella nostra qualità di artigiani 
titolari della ditta di confezioni «Bogey» di Prato (Firenze) 
SA VERIO FORTUNATO e PATRIZIA MACEDONIO, Pra¬ 
to 

Da Palermo: «Per un vero 
sviluppo del Mezzogiorno» 

PALERMO — Una vittoria del «sì» per sbarrare la strada ad 
una politica economica antipopolare e antimeridionale, 
per restituire autonomia e autorità al sindacato, favorire 
una crescita occupazionale e una nuova qualità dello svi¬ 
luppo: è l’appello firmato già da migliaia e migliaia di 
intellettuali, sindacalisti, lavoratori, docenti universitari, 
giovani e donne palermitani al quale hanno ora aderito 
l’intero consiglio di fabbrica e la stragrande maggioranza 
dei tipografi del «Giornale di Sicilia». L’appello è stato al¬ 
tresì sottoscritto dai seguenti giornalisti: 

Daniele Billiteri; Giulio Francese, Rino Canzonerì; Franco 
Luccio; Giuseppe Mazzone; Francesco La Licata; Sergio 
Raimondi; Salvatore Scimi, 

Appello dal Cnr: «Tagliano 
anche la spesa per la ricerca» 

Scendono in campo anche i ricercatori del Cnr (Centro 
nazionale ricerche) con un appello per il «sì» che denuncia, 
tra l’altro, come negli ultimi tempi le scelte economiche 
governative non solo si sono concretizzate nel decreto sulla 
scala mobile ma anche in una «limitazione delle spese per 
la ricerca scientifica». Tra i circa 200 firmatari vi sono 
ricercatori di tutti i più avanzati settori di ricerca del Cnr. 

Bresso (docente): «Una scelta 
che peserà per lungo tempo» 

Voterò «sì» perché credo che la politica economica vada 
fatta con il consenso delle parti sociali e che la lotta aJI’in- 
fiazione vada condotta frenando tutti i redditi (non solo 
quelli da lavoro) ma soprattutto agendo sulla spesa pubbli¬ 
ca. L'esperienza passata di voto referendario ci dimostra 
che la parte che vince impone per lungo tempo la propria 
visione del problema in discussione: è, quindi, in gioco per 
i prossimi anni la scelta fra una gestione autoritaria e una 
pratica concertata della politica economica. 

MERCEDES BRESSO, docente di politica economica, Uni¬ 
versità di Torino 


Leon: 
ecco 
quanto 
pesano 
profitti 
e rendite 


Il reintegro dei quattro 
punti di contingenza farà ac¬ 
celerare l’inflazione? 

Q Si tratta di 3.000 miliar¬ 
di pari a meno dello 
0,5% del reddito nazionale; 
una parte di questi miliardi é 
stata già pagata nella forma 
di premi, fuori busta, assegni 
ad personam. Si tratta dun¬ 
que di una piccola cifra. 
Questa piccola cifra produce 
piccola inflazione (si calcola 

10 0,2% in un anno) solo se la 
produttività (cioè il prodotto 
per occupato) crescerà meno 
dello 0,2% durante l’anno. 
Nel 1984 la produttività è 
cresciuta dell’8% e si preve¬ 
de un aumento analogo per 

11 1985. C’è dunque spazio per 
i 3.000 miliardi e per altri au¬ 
menti salariali, senza che si 
produca inflazione. 

A 13.000 miliardi (ma for¬ 
se meno) rappresentano 
circa 1T% del monte profitti 
più rendite finanziarie del 
paese. Questo monte profitti 
e cresciuto del 10% (a prezzi 
costanti) nel 1984, mentre 
l’investimento è cresciuto so¬ 
lo dell’8%. Nel profitti azien¬ 
dali c’è dunque ampio spazio 
per restituire li maltolto, 
senza toccare gli investi¬ 
menti e senza obbligare le 
imprese ad aumentare I 
prezzi. 

Paolo Leon 
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il voto verde 

Un profilo nuovo 
per l’identità 
della sinistra 


Riflettiamo a freddo sul voto 
verde del 12 maggio. Tre mi sem¬ 
brano essere le sue caratteristiche 
principali, caratteristiche interes¬ 
santi per comprendere le motiva¬ 
zioni e la provenienza e, quindi, per 
individuare con un po' di attenzio¬ 
ne la struttura e la qualità delle ra¬ 
gioni di questo voto. Il quale, con 
pochi mezzi organizzativi e finan¬ 
ziari disponibili, assomma ad una 
cifra largamente superiore al mez¬ 
zo milione nelle elezioni regionali. 
Facilmente proiettabile verso i set- 
te-ottocentomlla voti, se si tiene 
conto della non presentazione in 
alcune circoscrizioni e di vari altri 
fattori che ne hanno indebolito la 
presenza in altre. Una percentuale 
quindi intorno al due per cento: 
non pochissima cosa nel nostro 
paese, dove la proporzionale pura 
esalta ogni piccola modificazione 
del quadro elettorale. 

La prima caratteristica è dì ordi¬ 
negeografico: il voto è prevalente¬ 
mente raggruppato nel Centro- 
Nord, con punte elevate nelle zone 
di maggiore industrializzazione. 


Troppo facile dedurne le cause, 
purché non si trascuri il fatto che 
ciò non significa refrattarietà del 
Mezzogiorno alle tematiche verdi. 
Risultati significativi sono anzi 
evidenziabili in alcune grandi città 
del Sud e nelle zone dove si sono 
verificati movimenti d'opinione in¬ 
torno alla presenza reale o minac¬ 
ciata di grandi impianti Industriali 
(per esempio centrali nucleari o a 
carbone). 

La seconda caratteristica è data 
dalla maggiore incisività delle liste 
verdi in corrispondenza di un ele¬ 
vato Lasso di autonomia e di una 
preesistente situazione di radica¬ 
mento di gruppi e movimenti vari. 
Fatto più facilmente comprensibi¬ 
le, se si osserva il basso risultate 
ottenuto dalle cosiddette liste civi¬ 
che verdi, ossia quelle chiaramente 
ispirate dai radicali. La presenza in 
queste liste di nomi di richiamo del 
Pr (Pannello, Tortora, eccetera) 
non ha costituito per l’elettore un 
motivo in più perii voto verde, ma, 
al contrario, ha provocato risultati 
più bassi in assoluto. 


Terzo punto. La provenienza dei 
voti nelle liste verdi sembra essere 
assai differenziata. La quota mag¬ 
giore certamente ha origine di sini¬ 
stra: voto comunista e radicale, ri¬ 
cordando però che nelle ammini¬ 
strative del 1980 l’assenza dei radi¬ 
cali dalla competizione aveva In 
buona parte premiato II Pel. 

Non mancano però sicuramente 
quote consistenti di primo voto cd 
altrettanto consistenti spostamen¬ 
ti verso le liste verdi da aree mode¬ 
rate sia di segno cattolico (Veneto 
per esemplo), sia laico (Lombardia 
per esempio). Anche nell'urna 
quindi la spinta verde ribadisce ca¬ 
ratteri di trasversalità, su cui oc¬ 
corre attentamente riflettere. 

Per quanto concerne Invece le 
motivazioni di questo voto, esse mi 
sembrano costituite da due filoni 
principali. Il primo, prevalente¬ 
mente, fa riferimento alia sostanza 
stessa della questione ecologica. 
L'elettore in questo caso mette In 
primo plano l’esigenza di dare for¬ 
za alla possibilità di invertire od ar¬ 
restare i processi di degrado del¬ 
l’ambiente; di introdurre concreti 
miglioramenti in quella rilevante 
parte della qualità della vita che è 
determinata dal rapporto fra l'uo¬ 
mo e il suo habitat storico-natura¬ 
le. Il secondo comprehde questa 
prima motivazione, ma ad essa so¬ 
vrappone una esigenza più genera¬ 
le di riforma del dibattito politico e 
di critica alle degenerazioni corpo¬ 
rative e partitiche del sistema poli¬ 
tico. Si dà forza, in questo caso, al 
primo obiettivo, Introducendo nel 
meccanismo rappresentativo un 
possibile correttivo rappresentato 
da una presenza istituzionale stabi¬ 
le. È chiaro che i due ordini di pro¬ 
blemi sono quasi sempre stretta- 
mente intrecciati; il che suggerisce 
qualche ulteriore riflessione. 

È consapevolezza diffusa all’in¬ 
terno dello stesso movimento delle 


liste verdi che le suggestioni e i 
campi conflittuali provocati da 
una lettura non piattamente mini¬ 
malista (un po’di Inquinamento in 
meno, un po'di natura in più) della 
questione ecologica, sono tali e di 
tale portata da richiedere la messa 
in campo di una strategia globale, 
che non può certamente poggiare 
solo su di una forza elettorale for¬ 
zatamente di dimensioni ridotte. 
Tra parentesi, se si guarda ai risul¬ 
tati del numerosi referendum a 
sfondo ambientale tenutisi nell'ul¬ 
timo periodo, si può osservare 
quanto sia ampia la quota di eletto¬ 
ri in potenziale fase di transizione 
verso un «primo voto • verde. Tutta¬ 
via, la questione decisiva mi sem¬ 
bra essere, al di là della variazione 
di piccole quote elettorali, la dispo¬ 
nibilità e la volontà di uno schiera¬ 
mento riformatore di mettere in 
primo piano le potenzialità trasfor¬ 
matrici del problema in questione. 
Sono con vin to che, per quanto con - 
cerne la coscienza ecologica e le sue 
Istanze strutturali, non si sia In 
presenza della necessità di un mero 
allargamento della politica delle al¬ 
leanze verso un settore sociale 
emergente, bensì di una opzione 
generale, non riducibile ad un 
gruppo sociale. Essa, piuttosto, rl- 
disegna 11 sistema di valori e di fini 
di uno schieramento riformatore. 

Mi sembra quindi assai fuor- 
viante una discussione che ridu¬ 
cesse questo problema alla questio¬ 
ne di una maggiore o minore « di¬ 
sponibilità i» del Pel nei confronti 
dei cosiddetti movimenti, contrap¬ 
ponendo ad essi II peso di settori 
socialmente più solidi. Questo con¬ 
flitto in realtà non esiste, perlome¬ 
no in questi termini. Anzi, ripro¬ 
porlo in questa forma significa ine¬ 
vitabilmente correre il rischio di 
una paralisi fra spinte contrappo¬ 
ste o quello di una autoriduzione 
della varietà degli interlocutori. In 


realtà, il conflitto si disegna lungo 
linee assai diverse e non tutte facil¬ 
mente identificabili. Certamente 
però non corrispondenti ad una di¬ 
slocazione destra-sinistra, deter¬ 
minate esclusivamente dalla tradi¬ 
zionale collocazione di classe. I 
contadini bianchi del Vercellese 
esprimono II loro rifiuto di un mo¬ 
dello Industriale divoratore di am¬ 
biente con la stessa forza dei loro 
colleglli di tradizione « rossa•; ceti 
diversi si mescolano intorno a do¬ 
mande ambientali che investono 
solo In parte II loro reddito, molto 11 
loro futuro e la qualità strutturale 
della loro vita. Il conflitto passa ad¬ 
dirittura all'interno del singoli in¬ 
dividui, che vedono magari con¬ 
trapposti i loro interessi presenti e i 
loro Interessi futuri. 

L’opzione ecologica si presenta 
quindi come uno dei grandi ele¬ 
menti fondativi di una nuova iden¬ 
tità della sinistra. Serve a poco cer¬ 
care in modo difensivo e con atteg¬ 
giamento conservatore dì ridurne 
la portata o di tentarne la colloca¬ 
zione In ambiti concettuali, forse 
più noti, ma teoricamente assai po¬ 
veri. Se la sinistra piuttosto volesse 
scavarne le potenzialità, potrebbe 
rintracciare unelemento decisivo 
per ridisegnare una geografia idea¬ 
le in grado di parlare oltre I confini 
storicamente dati alla sinistra stes¬ 
sa. Lavorare in questa direzione è 
quindi esattamente il contrarlo del 
rendersi prigionieri di forme mino¬ 
rità rie di protesta. Può Invece si¬ 
gnificare capacità di mirare ai fon¬ 
damenti delle forme moderne e del¬ 
la coscienza individuale e pubblica. 
Su di un terreno in cui i confini fra 
conservatorismo e volontà di cam¬ 
biamento sono ancora tutti da sta¬ 
bilire. 

Enrico Testa 

presidente della Lega Ambiente 


INCHIESTA / Il Pentagono sommerso dagli scandali delle forniture militari 
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Dal nostro corrispondente I 

NEW YORK — La carriera 
politica, a volte, è una sorta 
di slalom tra bucce di bana¬ 
ne. Guai a non scansarle. Ni- 
xon scivolò sul Watergate. 
Richard Alien, già consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale, 
su una bustarella. Raymond 
Donovan, primo ministro 
del Lavoro di Reagan, su un 
intrallazzo con una ditta di 
costruzioni. Caspar Weln- 
berger su una tavoletta. Non 
una tavoletta qualsiasi, ma 
una tavoletta del cesso. Non 
un cesso qualsiasi, ma il ces¬ 
so di un aereo militare. Non 
una tavoletta di materiale 
pregiato, ma di plastica. Il 
Pentagono l'ha pagata 640 
J dollari (un milione e 200 mila 
i lire) e ora Weinberger, che 
del Pentagono è il responsa¬ 
bile, è nei guai. Da quando la 
cosa è stata scoperta, Her- 
block, l'asso dei vignettisti 
americani, raffigura uno de¬ 
gli uomini più potenti d'A¬ 
merica con la testa infilata 
in questa ormai leggendaria 
tavoletta, con tanto di cartel¬ 
lino col prezzo. 

Ma non è la sola patacca 
rifilata al Pentagono. Un 
martello, che chiunque può 
acquistare al supermarket 
per pochi dollari, il Pentago¬ 
no lo paga 435. Una pinza 
2.710, una chiave inglese 400, 
un frigorifero per aerei mili¬ 
tari 16.571 (servono a tenere 
in fresco i panini per i piloti e 
l'equipaggio). 

Di ognuno di questi ogget¬ 
ti ne vengono ordinati e pa¬ 
gati migliaia di esemplari ai 
più diversi fornitori. L’ulti¬ 
mo colpo l'ha fatto la Grum¬ 
man: ha spuntato 659 dollari 
per un portacenere destinato 
agli aerei della Marina mili¬ 
tare. Un portacenere di pla¬ 
stica, non d’oro. Sul «porta¬ 
cenere volante» mezza Ame¬ 
rica sghignazza e l'altra me¬ 
tà s’infuria. S’è scoperchiata 
la pentola delle forniture mi¬ 
litari e la gente assiste a un 
ribollio di scandali che han¬ 
no provocato inchieste, scre¬ 
ditato personaggi chiave 
dell’amministrazione, reso 
impopolare, per la prima 
volta nell'era reaganlana, il 
bilancio della Difesa e con¬ 
tribuito a Impedire che au¬ 
mentasse ulteriormente 
quest’anno. Senatori e depu¬ 
tati che avevano detto sì alla 
continua dilatazione delle 
spese militari, per Umore di 
essere accusati di scarso pa- 


triotUsmo e di insensibilità 
di fronte all'esigenza di pa¬ 
gare qualsiasi prezzo pur di 
sovrastare l’Urss, ora hanno 
tirato fuori tutti i loro dubbi. 

L'ultimo pezzo discusso, 
appunto il portacenere, è fi¬ 
nito davanti alla Commis¬ 
sione difesa del Senato. Qui 
Weinberger ha fatto una di¬ 
chiarazione solenne: «Non ci 
sono giustificazioni che ten¬ 
gano per aver pagato un por¬ 
tacenere 659 dollari». Ci so¬ 
no, ci sono, ha replicato la 
Grumman, che l’ha prodot¬ 
to. È un portacenere compo¬ 
sto di ben undici parti e ci 
vogliono tredici ore di lavoro 
per fabbricarlo. Con quel che 
costa la mano d'opera... Co¬ 
munque, ci vogliamo rovina¬ 
re e vi facciamo uno sconto 
di 50 dollari. Ultimo prezzo: 
610 dollari, prendere o la¬ 
sciare. Weinberger, di ri¬ 
mando, destituisce i tre uffi¬ 
ciali che avevano combinato 
l’affare: un contrammira¬ 
glio, un capitano e un tenen¬ 
te addetto ai rifornimenti. 
Oltre ai portacenere, volano 
anche gli stracci. 

II portacenere prezioso vo¬ 
la su un aereo preziosissimo, 
l'E-2C che costa al Pentago¬ 
no 32 milioni di dollari (64 
miliardi di lire) per esempla¬ 
re. Poiché quest’aereo esce 
dallo stesso sistema di forni¬ 
ture, si può sospettare che 
anche i 32 milioni di dollari 
siano esagerati. Ma mettere 
in discussione il costo di un 
aereo ad altissima tecnolo¬ 
gia è più difficile. La polemi¬ 
ca nazionale si concentra 
dunque sugli oggetti di uso 
comune. Come si possono 
pagare 2.710 dollari una pin¬ 
za, 640 dollari una tavoletta 
per il cesso, 435 un martello, 
16.571 un frigorifero da mez¬ 
zo metro cubo che in un 

a ualsiasi negozio di elettro- 
omestici si vende per molto 
meno di mille dollari? Sem¬ 
plice. L’ufficio acquisti del 
Pentagono non vuole un fri¬ 
gorifero qualsiasi ma un fri¬ 
go che resista a «vibrazioni 
superiori alla norma* e che 
«funzioni ad elevate altezze 
anche se manchi la pressu¬ 
rizzazione*. Insomma, un 
frigo sofisticato. 

Perché sla proprio neces¬ 
sario un frigo sofisticato lo 
spiega, con involontaria iro¬ 
nia, il portavoce della Lo¬ 
ckheed (toh, chi si rivede), 
che fabbrica i P3, gli aerei 
caccia-sommergibili su cui 
vengono installati 1 frigori¬ 


feri dello scandalo. «Non do¬ 
vete pensare — dice Rich 
Stadler — a un frigo che ten¬ 
ga in fresco una cena nel 
tratto da Londra a New 
York. Dovete pensare, piut¬ 
tosto, a quello che può acca¬ 
dere in caso di guerra se l’ae¬ 
reo fosse abbattuto in qual¬ 
che posto: il frigorifero, ecco 
il problema, sarà in grado di 
funzionare?». Insomma, i 
fornitori del Pentagono le 
pensano tutte. Non hanno 
costruito l’aereo che non può 
essere abbattuto, ma il frigo¬ 
rifero a prova di caduta, 
quello sì. E non lo volete pa¬ 
gare 16 mila dollari e rotti? 

Poniamo che gli america¬ 
ni la bevano, questa del frigo 
sofisticato, ma la sera all’ora 
delle «News» che snocciolano 
le informazioni sui contratti 
d’oro del Pentagono dopo 
quelle sulla voragine di debi¬ 
ti del bilancio statale, nelle 
famiglie americane si discu¬ 
te: che diavoleria avrà que¬ 
sto martello per costare 435 


dollari? E come si può sofi¬ 
sticare una pinza per farla 
pagare 2.710 dollari? E una 
tavoletta del cesso? Gli ame¬ 
ricani, si sa, amano parlare 
molto di ciò che guadagnano 
e di quanto spendono. Ma i 
misteri del Pentagono nes¬ 
suno finora è riuscito a chia¬ 
rirli. 

Le Informazioni sull’atti¬ 
vità dell’ufficio acquisti, co¬ 
munque, non mancano. Vi 
lavorano 36.000 ufficiali e 
359.000 funzionari civili, tra 
tonnellate di scartoffie che 
descrivono tutte le caratteri¬ 
stiche delle armi, delle at¬ 
trezzature, degli aggeggi che 
il Pentagono acquista per far 
funzionare la più potente 
macchina militare di tutti i 
tempi. I regolamenti che fis¬ 
sano le norme per gli acqui¬ 
sti sono 40 mila, forniti di 
una miriade di disegni, 
schizzi e diagrammi. Per lo 
più, si tratta di documenti 
segreti, affidati a personale 
controllato, agli ordini di 


specialisti passati attraverso 
tutti i possìbili filtri, tranne 
quello del buon senso. E in¬ 
fatti dal «Washington Post» 
abbiamo appreso che per de¬ 
scrivere come deve essere un 
fischietto l’agenzia della di¬ 
fesa logistica ha scritto 16 
(sedici) pagine, a spazio uno, 
di istruzioni. li fischietto 
usato dai sergenti che istrui¬ 
scono le reclute e dalla poli¬ 
zia militare ha, come tutto 
ciò che appartiene alle Forze 
armate, una sigla (Mìl- 
W-1053F). Le sue prestazioni 
sono descritte con una prosa 
che sarebbe piaciuta ad Au¬ 
gusto Frassineti, l’esilarante 
fustigatore della stupidità 
burocratica: «Il fischietto do¬ 
vrà essere capace di emettere 
un suono caratteristico udi¬ 
bile quando sarà soffiato con 
la bocca a pressione media o 
elevata». Segue la descrizio¬ 
ne minuziosa della «camera 
interna», del cordoncino, del¬ 
la carta per avvolgerlo, della 
scatoletta per imballarlo e. 
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Il segretario 
americano 
alla Difesa, 
Weinberger, è 
in difficoltà 
per grandi 
e piccole 
commesse 
(un martello 
o una pinza) 
fatturate 
a prezzi 
truffaldini 


quel che è più importante, 
della pallina, con relative 
misure per garantire che 
«quando il soffio sia fortissi¬ 
mo la pallina continui a gi¬ 
rare e il fischietto non subi¬ 
sca diminuzione o cessazio¬ 
ne del suono o un marcato 
cambiamento del suono». 
(Qui si allude alla fischiata 
prolungata che il sergente, 
come si vede nei film sui ma- 
rines, fa alla recluta lavati- 
va). 

Senza la storica tavoletta 
del cesso, queste istruttive 16 
pagine sul fischietto non sa¬ 
rebbero state rese note all’o- 
pinione pubblica. Non 
avremmo saputo che l’ulti¬ 
ma partita di fischietti fu ac¬ 
quistata dal Pentagono nel 
dicembre del 1983. Erano 294 
mila, ma non se ne conosce il 
prezzo. Senza martelli, pinze, 
chiavi Inglesi e portaceneri 
pagati a peso d’oro non 
avremmo saputo che questi 
affarucci sono roba da ridere 
al confronto degli imbrogli 
che hanno indotto Weinber¬ 
ger ad annullare un contrat¬ 
to di 22 milioni e mezzo di 
dollari con la General Dyna¬ 
mics, una società che solo 
l'anno scorso ha incassato 
dal Pentagono sette miliardi 
e 200 milioni di dollari. Le 
frodi sono state tali da far fi¬ 
nire la General Dynamics 
sotto processo e da indurre il 
suo presidente a dimettersi. 
Si è scoperto che i suoi sotto¬ 
marini e le sue navi erano di¬ 
fettosi e che mance di decine 
di migliaia di dollari erano 
state passate sottobanco al- 
I’ammiraglio Hyman Ricko- 
ver, il «padre» della flotta sot¬ 
tomarina nucleare america¬ 
na. 

Ora si sveltiranno 1 regola¬ 
menti, si puniranno alcuni 
imbroglioni colti con le mani 
nel sacco, si elimineranno le 
pretese di sofisticare anche 
gli aggeggi d’uso comune. 
Ma neanche Weinberger, che 
sta pagando il prezzo politico 
più alto per questi scandali, 
sembra voler andare al fon¬ 
do del problema: 1 rapporti 
tra fornitori e funzionari del 
Pentagono. 1 favori, questa è 
la norma, non si pagano su¬ 
bito. Chi chiude un occhio 
sul conto peresentato da 
questi giganti dell’industria 
militare ha la carriera assi¬ 
curata. Non al Pentagono, 
ma alia General Electric, al¬ 
la United Technologies, alla 
General Dynamics, ecc. eco. 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Oggi votando decidiamo 
anche della libertà futura 
di quelli come lui 

Cara Unità, 

sono un giovane di 15 anni, ho preso da 
poco la tessera della Fgci e purtroppo non 
potrò dare il mio contributo al referendum 
con il voto; ma mi sono adoperato per la 
campagna referendaria. 

Sicuramente in una società consumistica 
come la nostra il denaro è importante, e 
quindi te 27.000 lire che sono state tolte ai 
lavoratori sono molte; ma a mio parere vi è 
un altro aspetto per cui non si può e non si 
deve perdere questo referendum cd è sicura¬ 
mente che se vincono i « no » ogni cittadino 
andrebbe a perdere una parte di libertà. E 
ritengo che la libertà sia al di sopra di qual¬ 
siasi somma di denaro. 

Spero che i cittadini che si recheranno a 
votare non cancellino con un « no » tante bat¬ 
taglie portate avanti dai lavoratori e dai loro 
sindacati, che si vedono spezzati a metà per 
un gioco politico. 

DAVIDE PI RAS 
(Roma) 

«Questa mia lunga militanza 
nella Cisl, mi dà il diritto 
di dire una parola...» 

Speli. Unità, 

sono un pensionato iscritto alla Cisl dal 
suo nascere. Credo che questa mia militanza 
mi dia diritto di dire una paro/a su questo 
referendum per abrogare o mantenere un de¬ 
creto che a mio parere è servito solo a divide¬ 
re i lavoratori. 

«Divide et impera». Per dominare bisogna 
dividere. E per riuscire in questa opera si 
sono congregati cinque partiti, la Confìndu- 
stria e, ciò che più mi addolora, il mio sinda¬ 
cato. 

Una guerra è in atto contro i lavoratori. Su 
di essi si vuote fare ricadere ogni responsabi¬ 
lità per la crisi economica, l’inflazione ecc. Il 
lavoro umano viene svalutato, ridotto a sem¬ 
plice merce. Ora si tenta di togliergli anche 
la parola. 

Mentre sul lavoro untano sì sono accumu¬ 
late enormi ricchezze, i loro detentori non 
vengono mai penalizzati. Si penalizzano al 
contrario i lavoratori, che hanno prodotto le 
ricchezze. Ma non sono tanto i 4 punti di 
contingenza tolti per decreto governativo a 
colpire la coscienza dei lavoratori quanto la 
procedura che si è voluto seguire: a colpi di 
voti di fiducia il governo è riuscito a far 
passare il famigerato decreto ignorando i 
sindacali, gli unici abilitati a trattare con la 
controparte. 

Un fatto analogo lo ritroviamo solo risa¬ 
lendo ai 24 maggio 1927. quando il governo 
di allora decise la riduzione del IO% dei 
salari. Un procedimento simile è mollo gra¬ 
ve. Esso mina alla base la Costituzione re¬ 
pubblicana fondata sul lavoro. 

A fronte di una situazione anorpala venu¬ 
tasi a creare, non solo è giusto ma doveroso 
interpellare la volontà popolare. É perfetta¬ 
mente democratico. Eppure contro questo 
referendum si sono scagliati tutti agitando il 
vecchio e logoro spauracchio comunista, la 
crisi di governo, elezioni anticipate come se 
fosse l’Apocalisse. 

Ma i lavoratori onesti non hanno paura di 
queste cose bensì dell’arroganza del penta¬ 
partito. delta Confìndustria e dei loro fedeli 
servitori. Che fa paura è l’uso della menzo¬ 
gna: siamo arrivali al punto che vogliono far 
credere che colpevoli non sono loro di avere 
tolto 4 punti di contingenza ai lavoratori, ma 
colpevoli sono t lavoratori che non accettano 
il ricatto. 

A difendere i valori di giustizia dovevano 
trovarsi in prima fila i cattolici. Non sempre 
Vhanno fatto. Questo è il più grave scandalo. 
Sembra quasi che essere lavoratori sia una 
maledizione. 

UMBERTO GARAVAGL1A 
(Magenta - Milano) 

«Possono sempre dire 
al proprio datore di lavoro di 
non pagarglieli...» 

Caro direttore. 

quelli che sono contrari al referendum sui 
quattro punti della contingenza solo perdjè 
l'ha proposto il Pei, se vinceranno i « SI * 
potranno benissimo lasciare i 4 punti dove 
ora sono, dicendo al proprio datore di lavoro 
di non pagarglieli, col motivo appunto che il 
referendum t’ha voluto il Pei, 

Così ognuno sarà libero di scegliere, come 
è giusto in democrazia; mentre per ora c’è 
solo un'imposizione deI governo, verso tutti. 

ILVO BERNI 
(Carpi - Modena) 

C’è un triste precedente 
a queste decreto 
contro cui votiamo «SÌ» 

Cari compagni. 

andremo a votare per il referendum; è una 
prova che il governo e la Confìndustria ci 
hanno imposto e la risposta all'interrogativo 
non potrà che essere -SÌ-. 

lo sono un anziano compagno pensionato 
che da 40 anni, dopo la Resistenza, milita 
nella sinistra, prima nel Psi e dal '52 neI Pei. 
Sarei disposto a dare ancora di più dei 4 
punti di contingenza se ciò assicurasse un 
lavoro ai giovani, ma voterà -SÌ- perchè il 
decreto è stato un alto autoritario, di strapo¬ 
tere che ha superalo la funzione deI Parla¬ 
mento e inserito elementi di divisione nel sin¬ 
dacalo. Il decreto non è stato altro che un 
mezzo per imporre una linea di economia 
neoliberista, per giunta arretrata. 

Ma il decreto, a mio parere, ha voluto dire 
per Crax: che la -democrazia » è lui e solo 
lui. col pentapartito; del resto gli innumere¬ 
voli voti di fiducia con cui ha impedito nu¬ 
merose volte l’azione del Parlamento, ne so¬ 
no stali la prova. 

Ma non è tutto: il decreto sul taglio dei 4 
punti di contingenza di scala mobile, co! pre¬ 
testo di risanare l’economìa, mi ricorda che 
quando ero bambino un analogo decreto fu 
fatto daI governo fascista per lo stesso moti¬ 
vo. per abbassare la lira a -quota 90- (ri¬ 
spetto alla sterlina); è questa urta triste me¬ 
moria che molti anziani conservano, perchè 
provocò maggiore miseria di quella che già 
esisteva. 

ANTONIO LANZO 
(Imperia) 


AfliellO Coppola ■ Altri lettori ci hmno scruto sulla questione del 


•Si* al referendum: Carlo SAPETT1 di Torino. Ni¬ 
colino MANCA di Sanremo, Silvano D. di Casula 
Valsernio, Guido BENCI di Firenze, Rolando GAT¬ 
TI di Perugia, Marta GlOVANNINl di Roma 

II capitalismo «maturo» 
e i rischi 
di nuova barbarie 

Cari compagni. 

sento la necessità di scrivere alcune note 
sulta tragedia di Bruxelles. 

La signora Thatcher, di fronte all'opinio¬ 
ne pubblica internazionale, ha deplorato i 
gesti dì teppismo, sentendosi offesa come cit¬ 
tadina inglese, ma non ha detto cosa si na¬ 
sconde oggi dietro il mito delle buone manie¬ 
re e del -self-control » della parte « sana- 
della società inglese: intere città svuotate di 
risorse produttive e culturali, con masse dì 
giovani assolutamente senza prospettive a 
cui sono garantiti un mero diritto alla so¬ 
pravvivenza e la sicurezza di non avere ruolo 
nella società, quotidianamente costretti a vi¬ 
vere di espedienti e abituati a scontri violenti 
con la polizia (poliziotti a piedi, a cavallo, 
con mezzi motorizzati). 

Chi ha avuto modo di vedere il degrado di 
molti quartieri metropolitani e dì interi pae¬ 
si inglesi riesce a stabilire queste connessio¬ 
ni. Abbiamo parlato spesso dei rischi di nuo¬ 
va barbarie presenti in questa fase di capita¬ 
lismo « maturo », che non riesce più a svilup¬ 
pare forze produttive sufficienti ma reca in 
sè contraddizioni insanabili tra il bisogno 
sfrenato di consumismo, come unica identità 
possibile, e la mancanza di risorse e di pro¬ 
spettive future. 

Purtroppo questi rischi cominciano a dive¬ 
nire realtà che prende corpo e viene docu¬ 
mentata. in diretta, dagli stessi mass-media. 

GRAZIELLA BEVILACQUA 
(Como) 

Chi li conosce sa 

che il loro nome non può 

essere usato per insultare 

Signor direttore, 

la tragedia di Bruxelles ha dolorosamente 
colpito tutte le persone civili, anche quelle 
non interessate al gioco del calcio. 

I giornali riportano articoli e titoli nei 
quali i delinquenti degli stadi vengono defi¬ 
niti -animali-, peggio delle - bestie» e altri 
sinonimi coinvolgenti altre specie di esseri 
viventi, che con queste brutalità nulla hanno 
da spartire. 

Chiedo ai giornalisti italiani, ai politici, ai 
semplici cittadini di cessare l'uso del termi¬ 
ne « animale » per simboleggiare le demenzia¬ 
le violenza di comportamenti tipicamente 
umani. Chi gli animali ama e conosce, ben sa 
che mai sarebbero capaci di siffatte atrocità. 

SILVANO TRA1SC1 
(Torino) 

«II Filo 

dì un unico degrado» 

Cara Unità, 

non tutti prendono atto che la violenza ne¬ 
gli stadi, così diffusa nei Paesi dell'Europa 
occidentale, non è un'occasionale esplosione 
di teppismo ma il sottoprodotto di una socie¬ 
tà violenta quale è una società capitalistica. 

Un filo unisce la violenza di Bruxelles a 
quella di una irresponsabile Torino che 
esplode di gioia, la notte della tragedia, per 
la -vittoria- della Juventus: ed è il filo di un 
unico degrado che caratterizza questa socie¬ 
tà che non ha più nulla da insegnare nè in 
moralità nè in solidarietà, nè in giustizia nè 
in civiltà. 

Per questo noi comunisti non dobbiamo 
mai dimenticare le origini sociali di questi 
degradi: e per questo noi comunisti non dob¬ 
biamo aggregare la gente solo sulle riforme 
di struttura e sui programmi, ma anche sui 
grandi valori dello spirilo umano che sono 
propri del socialismo e dell'umanesimo 
marxista. 

G.M. 

(Massa) 

Numerosi lettori ci hanno scritto sulla tragedia 
dello stadio di Bruxelles. Ringaziamo: Luca MARI- 
LENA di Ischitclla (Foggia), M. IOZZELLI di La 
Spezia. Massimo TOMOLILLO di Roma, Giulio 
MANNELLO di Roma, Adolfo DI SARIO di Pado¬ 
va, Luigi ORENGO di Genova, Giuditta RIZZI di 
Monza, Roberta RESTELLI di Bologna. Nodla 
BARDOLESI di Bologna; Attilio TEDESCHI di 
Anguillare S., Giulia D’AMATO di Napoli. 

La minaccia 

per la nostra anatomia 

Cara Unità. 

dobbiamo — prima che sia troppo tardi — 
render chiaro a tutti, in tutte le occasioni e su 
tutti i fronti, che le conseguenze ultime di 
un’economia, di governi, di ideologie ingiu¬ 
ste. lungi dal garantire benessere e stabilità, 
implicano più che mai per le 208 ossa, per i 
5 litri disangue, per gli 11 metri di intestino, 
per gli 1.5 mq di pelle, per il chilogrammo e 
mezzo di cerv ello e l'altrettanto personalis¬ 
simo menefreghismo di ognuno, il rischio del 
suo annientamento. 

G. FERRANDO 
(Genova) 

«A casa: l’anziano a proprio 
agio, in rapporto con 
gli altri e con se stesso» 

Cara Unità, 

sento il dovere di invitare le Amministra¬ 
zioni comunali ad aiutare gli anziani affin¬ 
chè possano rimanere nelle proprie case, an¬ 
ziché essere costretti al ricovero in ospedali i 
quali, anche quando siano confortevoli. re¬ 
stano sempre ghetti di emarginazione. 

La casa per l'anziano è sicurezza e tran¬ 
quillità; è sentirsi a proprio agio in rapporto 
con gli altri esseri e se stesso. 

GIOVANNI ROGORA 
(Cigliate - Varese) 

La scheggia più lunga 

Spettabile Unità, 

il 31 maggio mi sono recato all’ospedale, 
con appuntamento preso in precedenza, per 
poter estrarre un frammento di scheggia di 
legno dal dito mignolo della mano destra. 

Mi sono sentito dire che potranno estrarre 
la scheggia il 17 novembre 1985; quindi devo 
attendere quasi 5 mesi. 

VINCENZO MANISCALCO 
(Garbagnatc • Milano) 
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Toni più aspri nella polemica 
sui pentiti: ora il Procuratore 
capo di Napoli attacca Scalfaro 


Dalla nostra redazione 

NATOLI — .Non è compito mio far l’oroscopo 
la mattina. Con quale criterio stabilisco chi far 
proteggere c chi no? Già, se poi colpiscono un 
indifeso, la figura dell'imbecille la faccio io e 
per di piu mi assumo la responsabilità morale 
dell’omicidio...». La polemica sulla protezione 
da assicurare ai familiari dei pentiti della ca* 
morra sta assumendo toni sempre piu aspri. 
Francesco Cedrandolo, al vertice della Procura 
della Repubblica di Napoli, ha convocato ieri i 
giornalisti per dire la sua, dopo la sommossa 
che ha visto protagonisti i giudici dell’ufficio 
istruzione dichiaratisi indisponibili a seguire 
quei processi in cui compaiono camorristi dis¬ 
sociati. Il procuratore capo ha polemizzato in 
modo diretto, sia pure senza mai nominarlo 
espressamente, con il ministro degli Interni. 
Scalfaro, infatti, nei giorni successivi all’uccì» 
sione della madre di Giovanni Tandico aveva 
dichiarato che -occorre che il magistrato ci di¬ 
ca, come spesso accade, chi deve essere tutela¬ 
to». Cedrangolo non ha esitato a bollare come 
stupida la dichiarazione del ministro. -Chie¬ 
derci ora di indicare chi tra i parenti di un 
pentito rischia di piu è solo una stupidaggine» 
na detto il procuratore capo aggiungendo che 
non si risolse nulla piazzando vcntiquattr’orc 
su 24 un carabiniere davanti alla casa della 
famiglia del criminale che collabora con la giu¬ 


stizia. *11 problema è di piu ampio respiro: ri¬ 
guarda un centinaio di persone — ha incalzato 
Cedrangolo —. Non capisco come mai lo Stato 
sia riuscito ad evacuare nell’arco di una setti¬ 
mana 20 mila persone minacciate dal bradisi¬ 
smo, ma non riesce a fare altrettanto per 100 
familiari in pericolo,..», J>la a chi tocca il compi¬ 
to diportare in salvo lontano da Napoli i paren¬ 
ti dei pentiti ? «AH’amministrazione dello Stato, 
a chi e incaricato dell’ordine pubblico» ha ri¬ 
sposto Cedrangolo evitando nuovamente di no¬ 
minare Scalfaro ma lasciando intuire il suo 
pensiero. Già un mese fa infatti il titolare del 
Viminale e il procuratore capo si incontrarono 
per un esame del problema senza, e\idente- 
mente, trovare una soluzione. L’attentato alla 
casa-container della mamma di Tandico, la ri¬ 
volta morale dei magistrati dell’ufficio istruzio¬ 
ne, la formale adesione alla protesta dei 40 col¬ 
leghi della Trocura ha costretto il responsabile 
della magistatura inquirente partenopea a 
scendere in lizza personalmente. Mai, come in 

§ uesto caso, i conflitti tra i vari apparati dello 
tato sono apparsi cosi evidenti. Lo stesso sin¬ 
dacato di polizia Siulp ha rivelato che ben 1.300 
uomini sono quotidianamente impegnati in 
compiti dì vigilanza a personalità impegnate 
in difficili compiti istituzionali: «Non si può 
chiedere di piu alle forze di polizia» commenta 
una nota. 


Arrestato Gionta, il boss 
che riuscì a sfuggire alla 
strage di T. Annunziata 

NATOLI — Nei pressi di una villa «bunker* di IMarano i 
carabinieri del gruppo «Napoli secondo» hanno arrestato, ie¬ 
ri, Valentino Gionta, uno dei capi della «Nuova Famiglia». In 
carcere è finito anche Francesco Vasto, autista e guardiaspal- 
le del «boss». Il nome di Gionta rimanda immediatamente 
alla strage di Torre Annunziata, dove otto persone rimasero 
uccise e molte altre furono ferite. I killer — erano una decina 
c arrivarono nella piazza del paese a bordo di un autobus 
turistico — spararono all’impazzata sulla folla, convinti di 
colpire Gionta e i suoi complici. Già da alcuni giorni, invece, 
il capobanda aveva lasciato Torre Annunziata. L’impressione 
per la strage fu grande. Ieri, quando Valentino Gionta, che 
era a bordo di una «Fiat Uno» con targa di Napoli guidata da 
Vasto, e stato circondato dai carabinieri ha detto, alzando le 
mani: «Sono Gionta, quello che cercate, ma io non sono quel¬ 
l’uomo pericoloso che voi credete*. Torgetido le mani si è 
lasciato ammanettare dopo aver consegnato la pistola che 
aveva. Anche il suo «guardaspalle» Vasto ha fatto altrettanto. 
I due uomini, dopo essere stati accompagnati nel comando 
carabinieri di Giugliano, in serata sono stati trasferiti nel 
carcere giudiziario di Toggioreale. Contro entrambi, oltre a 
mandati e ordini di cattura, c’e l’accusa di associazione per 
delinquere a sfondo camorristico (art. 416 bis). In particolare, 
contro Valentino Gionta sono le accuse di omicidio e rapine. 


In due settimane il comportamento del killer ha minato il castello accusatorio 


Ora Agca è sempre meno credibile 


Quali strade seguirà il processo? 

Appaiono più scoloriti i contorni della «pista bulgara» dopo le sconcertanti esibizioni dell’attentatore 
del papa - Ma il Pm dice: gli scenari sono sempre gli stessi - Sulla grazia silenzio dei Vaticano 


ROMA — E ora la domanda è: 
che strada prenderà il processo 
per l’attentato al papa se dav¬ 
vero, come ha proclamato, Ali 
Agca non risponderà a nessuna 
domanda sul complotto che lui 
stesso ha descritto in tre anni 
di inchiesta? E che ne sarà del¬ 
la «pista bulgara* se Agca, come 
sembra, non andrà oltre alla ge¬ 
nerica conferma delle accuse 
formulate nel corso dell’istrut¬ 
toria? 

Rimasti sospesi venerdì po¬ 
meriggio questi interrogativi, al 
termine della nona e dramma¬ 
tica udienza, le prime risposte 
dovrebbero arrivare martedì 
mattina quando inizieranno gli 
interrogatori di altri imputati 
del processo. Si tireranno allora 
le fila del bruciante inizio del 
dibattimento che ha visto, an- ' 
cora una volta, come protagoni¬ 
sta assoluto quanto sconcer¬ 
tante l’enigmatico Alì Agca. 
Tutti d’accordo gli osservatori: 

10 scenario resta aperto a molte 
soluzioni (e a molti altri colpi di 
scena) ma una svolta il proces¬ 
so l’ha già avuta ed è stata co¬ 
scientemente determinata pro¬ 
prio dall’attentatore del papa. 
Con il suo comportamento Alì 
Agca sembra infatti aver voluto 
fare tutto il possibile per scre¬ 
ditare la sua stessa immagine e 
credibilità. Non sono solo i va¬ 
neggiamenti mistici a sconcer¬ 
tare, il suo professarsi Gesù 
Cristo reincarnato, ma proprio 

11 suo comportamento proces¬ 
suale. le cose che dice sui fatti 
del processo. Dunque: i magi¬ 
strati che hanno rinviato a giu¬ 
dizio bulgari e turchi descrivo¬ 
no Alì Agca come un killer 
prezzolato, un terrorista senza 
ideologia, un mercenario al ser¬ 
vizio del miglior offerente, una 
semplice pedina di un gigante¬ 
sco complotto. E invece Agca 

P resenta se stesso come tutto 
opposto. «Io non sono unkiller 
prezzolato, sono un ideologo 
del terrorismo — rettifica —. 
«Sono io che ho programmato 
un salto di qualità del terrori¬ 
smo in TYircnia (con l’assassi¬ 
nio del giornalista liberale Ipe- 
cki), sono io che ho usato i lupi 
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ROMA — I parenti di Serghey Antonov: da sinistra la madre Ivanka. la sorella Tania Ghergheva 
e la figlia Annie 


grigi per i miei scopi, per fonda¬ 
re la mia organizzazione e non 
viceversa». Potrebbe essere una 
semplice espressione di mega¬ 
lomania (peraltro abbondante 
in Agca da sempre) ma il turco 
l’ha portata fino in fondo. 

Ad esempio ha rivendicato la 
paternità di quel famoso fo¬ 
glietto ritrovato nella pensione 
«Isa« di Roma dopo l’attentato 
al papa. È un passaggio impor¬ 
tante, perché frantuma l’im¬ 
magine di semplice killer, che 
l’accusa ha sempre sostenuto. 
Agca ha confermato l’altro 
giorno in aula che le motivazio¬ 
ni scritte in quel foglio erano 
vere e rispondevano ai suoi sen¬ 
timenti. «Con l’attentato al pa¬ 
pa — diceva tra l’altro quella 

f >aginetta — volevo attirare 
’attezione sui miliardi di per¬ 
sone del terzo mondo che sono 
sottratti alle notizie da qualche 
principe o artista del mondo 
occidentale». C’è dunque una 
motivazione ideologica e perso¬ 
nale che ha analogie con la vi¬ 


cenda dell’assassinio del gior¬ 
nalista turco e perfino col pro¬ 
getto di attentato al papa che 
Ali Agca voleva mettere a pun¬ 
to in Turchia, due anni prima 
dell’agguato, quello vero, di 
piazza S. Pietro. 

Il presidente della Corte 
Santiapichi ha chiesto perché 
non ha mai detto queste cose al 
giudice Martella (secondo cui il 
foglietto era un depistaggìo 
preparato dai mandanti di 
Agca) ma l’attentatore del pa¬ 
pa ha risposto candidamente 
che il magistrato non glielo ave¬ 
va chiesto. Le spiegazioni di 
questo comportamento posso¬ 
no essere molte ma il risultato 
sembra univoco. Infatti: o dav¬ 
vero l’attentatore del papa è ar¬ 
rivato a piazza S. Pietro spinto 
da una motivazione personale e 
•politica» (e allora bisognereb¬ 
be ridisegnare i contorni del 
complotto) oppure mente spu¬ 
doratamente, copre in qualche 
modo i mandanti, prende tem¬ 
po di fronte alle domande sulla 


pista bulgara, in attesa di chis¬ 
sà quali segnali. Ma in entram¬ 
bi i casi l’attendibilità del killer 
turco, perno centrale del pro¬ 
cesso, scende considerevolmen¬ 
te. Quanto potranno valere le 
sue accuse e le sue chiamate di 
correità dopo un comporta¬ 
mento così schizofrenico? 

È la domanda di tutti e che, 
ovviamente, da parte bulgara 
ha già avuto una risposta: Agca 
era già poco credibile prima, fi¬ 
guriamoci adesso. È la riprova 
che non si poteva basare un 
processo sulle affermazioni di 
un personaggio del genere. Il 
Pm ribatte: sgombriamo il 
campo dai comportamenti di 
Agca e andiamo alla sostanza 
delle sue affermazioni. Nelle 
carte ci sono elementi suffi¬ 
cienti per considerare credibili 
le accuse di Agca: il processo 
deve lavorare su quei fatti. 

Naturalmente, la domanda 
delle domande che grava sul 
processo è perché Agca si com¬ 
porti in questo modo. Questo 


Meno morti nei primi 5 mesi dell’85 
ma nuova eroina invaderà il mercato 

A Torino il primo convegno dell’associazione delle famiglie dei tossicodipendenti - I dati forniti e le propo¬ 
ste - Il nuovo disegno di legge - L’intervento di Luciano Violante - Gli emendamenti proposti dal Pei 


TORINO — La droga ucci¬ 
de un po’ meno? Sembre¬ 
rebbe ai sì anche se le cifre 
ufficiali fornite a Torino 
dal sottosegretario agli In¬ 
terni Raffaele Costa sono 
notevolmente diverse da 

J iuelle che il ministro Scal¬ 
are aveva portato l’altro 
ieri a Siena: 116 morti nei 
primi cinque mesi dell’85 
contro i 167 dello scorso 
anno (secondo Scalfaro, 91 
a 171). Ma meno vittime 
non significa automatica- 
mente che l’eroina circoli 
meno. Al primo convegno 
nazionale della Lenad 
(l’Associazione delle fami¬ 
glie del tossicomani), l’on. 
Luciano Violante del Pel 
ha fatto questa considera¬ 
zione: «Potrebbe semplice- 
mente voler dire che cresce 
il numero di coloro che 
fanno un uso più intelli¬ 
gente della droga, che non 
vanno In overdose, ma ra¬ 
dicano e rendono perma¬ 
nente il loro rapporto con 
gli stupefacenti*. 

Si calcola che quest'an¬ 
no verranno immesse sul 
mercati internazionali cir¬ 


ca 1500 tonnellate di oppio. 
In Italia i tossicomani so¬ 
no già un esercito di oltre 
200 mila unità, e molti dei 
partecipanti al convegno 
hanno raccontato quali di¬ 
sperazioni, quali angoscie 
entrano nelle famiglie di 
chi è caduto nella trappola 
degli spacciatori. Bisogna 
colpire innanzitutto rof- 
ferta, il traffico e i traffi¬ 
canti. Il Pel ha chiesto che 
nella nuova normativa 
contro la droga siano pre¬ 
visti il potenziamento di 
tutte le forme di collabora¬ 
zione internazionale e mi¬ 
sure di rigoroso controllo 
sulle sostanze che servono 
alla raffinazione, come l’a¬ 
nidride acetica e il cloruro 
dì acetìle, senza le quali 
non vi è eroina. 

Ma occorre anche un at¬ 
teggiamento, una «politi¬ 
ca» diversi nei confronti dì 
chi è stato toccato dalla 
maledizione della droga. 
L’onorevole Violante na 
poi sintetizzato il senso de- 

§ li emendamenti proposti 
al Pei al provvedimento 
governativo che sta per es- 



luciano Violante 


sere discusso alla Camera. 
Se il drogato che aveva 
commesso reati non molto 
gravi si sta sottoponendo 
ad un trattamento tera¬ 
peutico serio, giudice e 
Tribunale della libertà do¬ 
vranno tenerne conto ed 
evitare l’ordine di cattura. 
Così come potrebbero do¬ 
ver trasformare la deten¬ 
zione in affidamentio ai 
servizi sociali per colui 
che, mentre già si cura per 
uscire dal buio tunnel del¬ 
l’eroina, viene raggiunto 
da condanne fino a 30-36 
mesi. «Non è certo nel car¬ 
cere — ha ricordato Vio¬ 
lante — che si possono 
aprire le strade dei reinse¬ 
rimento*. 

Le proposte della Lenad, 
riprese in un disegno di 
legge, puntano all’aboli¬ 
zione del concetto di «mo¬ 
dica quantità* che nella 
norma in via di supera¬ 
mento dei 1975 esentava 
dalla sanzione penale chi, 
pur consumando stupefa¬ 
centi, non reca «disturbo* 
alla società. «Si tratta di 
una strada che ha fallito — 


Vacanze in Sardegna 
Per le navi biglietti 
già quasi esauriti 

ROMA — In esaurimento i posti sui traghetti che collcgano il 
continente alla Sardegna, nessun problema invece per le isole 
minori. Questo il quadro della situazione alta vigilia dei grande 
esodo estivo. Il collegamento Civitavecchla-Golfo Aranci, gestito 
con 5 traghetti delle Fs per una capacità giornaliera nelle quat* 
tro corse di 2200 passeggeri e 760 auto, ha ancora qualche posto 
fino al 26 giugno mentre è tutto esaurito da tale data fino ai 
primo luglio. Ancora qualche possibilità esiste nel periodo 2 
luglio-24 luglio, mentre dal 25 luglio fino al 6 agosto è tutto 
esaurito. Quest’anno le tariffe sono aumentate rispetto all’anno 
scorso: il passaggio ponte costa 9.900 lire, la poltrona 15.200, la 
cabina semplice 30.800, quella doppia 44.700. Ter le auto i prezzi 
sono 87.100 lire andata e ritorno per auto fino a metri 3,5; 106.000 
auto da 3,5 a 4,5 metri; 112.300 auto da 5 a 5,5 metri; le caravan 
pagano 15.200 lire al metro lineare piu Iva. Migliore la situazio¬ 
ne sui traghetti della Tirrenia: in quasi tutto il periodo estivo 
sono disponibili posti per la Sardegna. Solo tra la fine di luglio c 
i primi di agosto si cominciano a registrare difficoltà: sono infat¬ 
ti disponibili passaggi ponte ma senza auto. Ter questo ia società 
di navigazione pubblica sta predisponendo delle navi solo merci 
per poter trasportare le auto. Fochi posti ancora a disposizione a 
metà luglio e per il ritorno dai 16 all’8 settembre. Ter far fronte 
alla richiesta la Tirrenia ha raddoppiato le corse Genova-Torto 
Torres, ha quadruplicato quelle sulla linea Civitavecchia-Olbia, 
la Genova-Ólbia c diventata giornaliera, così pure la Livorno- 
Torto Torres. In totale ogni settimana i traghetti della Tirrenia 
potrano trasportare 82 mila passeggeri c 20 mila auto. 


suo ribadire le accuse ma rifiu¬ 
tarsi di rispondere, questo suo 
prendere tempo e non parlare 
dei bulgari imputati, questi 
suoi richiami al Vaticano e a 
una presunta «composizione di¬ 
plomatica* della vicenda, que¬ 
ste un po’ singolari denunce di 
minacce ricevute (e come?) da 
Kgb e bulgari, che cosa voglio¬ 
no dire? 

La fine dell'udienza di ve¬ 
nerdì ha visto Agca in una in¬ 
certezza e solitudine tremenda. 
La sua strategia di rinvio, in at¬ 
tesa di veri o presunti messag¬ 
gi, è stata frantumata dal presi¬ 
dente che l’ha inchiodato ai fat¬ 
ti. È poco credibile (non sem¬ 
bra crederlo ii presidente) che 
Kgb e bulgari lo minaccino; è 
piu credibile che Agca attenda 
segnali da misteriori interlocu¬ 
tori (ma quali?), sapendo però 
che in gioco è la sua permanen¬ 
za a vita in un carcere. Agca, si 
sa, spera nella grazia, ma il suo 
comportamento aiuta il rag¬ 
giungimento di questo fine? 

L’interrogativo ottiene, sul 
versante vaticano, soltanto si¬ 
lenzi. Le voci secondo cui il pa¬ 
pa potrebbe fare dei passi per 
far ottenere la grazia al suo at¬ 
tentatore non hanno ottenuto 
risposte. In ambienti vaticani, 
riferendosi alle affermazioni di 
Agca, ci sì limita a ricordare 
che ii 28 maggio, ricevendo una 
delegazione bulgara, il papa 
aveva detto che la Santa Sede 
era e voleva restare compieta- 
mente estranea al processo in 
corso a Roma. Dunque, per ora, 
una porta chiusa. 

Che non sarà, a questo pun¬ 
to, del dibattimento? Vedremo 
martedì. Intanto, è facile sup¬ 
porlo, si tenterà di approfondi¬ 
re quel capitolo turco del com¬ 
plotto che è sembrata la vera 
novità processuale della vicen¬ 
da. Dovrebbe salire sul banco 
degli imputati Musa Cerdar 
Ceìebi, il presunto capo di quel¬ 
la rete di protezione di cui ha 
goduto in Europa Ali Agca. Ma 
accetterà di rispondere? 

Bruno Miserendino 



Giove, 

castello 

venduto 


ROMA — Il castello ducale di 
Giove in Tcverina è stato ac¬ 
quistato alle 20 di ieri sera, 
provvisoriamente, da Rolando 
Corteggiani, imprenditore 
edile, 38 anni, romano, che ha 
partecipato all’asta per conto 
di un produttore cinemato¬ 
grafico californiano tuttora 
sconosciuto. Il castello Acqua¬ 
rono è stato venduto all’incan¬ 
to per la cifra di un miliardo e 
50 milioni. Rolando Corteg¬ 
giani ha ora una settimana di 
tempo per dichiarare il nome 
della persona per la quale ha 
agito. L’asta è cominciata alle 
19,57 ed è durata solo tre mi¬ 
nuti in una sala, quella degli 
Aranci, gremita di oltre mille 
persone che hanno osservato 
un assoluto silenzio. Al terzo 
cerino, Rolando Corteggiani 
con un’offerta di 50 milioni 
superiore alla base d’asta, che 
era di un miliardo, si è aggiu¬ 
dicato il castello. 


Droga da Palermo 
a Roma e Bologna 
Trenta arresti 


PALERMO — Trenta persone, accusate di associazione per 
delinquere finalizzata al traffico ed allo spaccio di stupefa¬ 
centi, sono state arrestate dal carabinieri e dalla Guardia di 
Finanza, su ordine di cattura della Procura della Repubblica 
di Palermo. Altre cinque hanno avuto notificato il provvedi¬ 
mento della magistratura in carcere. 

Gli arresti sono stali eseguiti a Palermo, Barletta, Bologna 
e Roma. Tutti gli arrestati farebbero parte di una grossa 
associazione per delinquere dedita al traffico di eroina tra la 
Sicilia ed il resto d’Italia. 

L’organizzazione utilizzava come basì per il traffico degli 
stupefacenti boutiques e lavanderie di Palermo di proprietà 
di alcuni degli arrestati. Le Indagini presero l’avvio nel mar¬ 
zo scorso a Barletta dove furono arrestati Giuseppe Calogero 
D’Anna, Matteo Albano e Diego Ciulla. Nella loro automobile 
gli Investigatori trovarono nascosto un chilogrammo di eroi¬ 
na pura al 98 per cento. I tre furono processati per direttissi¬ 
ma e condannati a 14 anni di reclusione ciascuno. 

Il 4 giugno scorso a Bologna, su segnalazione dei carabi¬ 
nieri e della Guardia di Finanza di Palermo, sono state bloc¬ 
cate altre due persone, Carmelo Prospero D’Amico e Natale 
Romano Monachelli che trasportavano un chilo e cinquanta 
grammi di eroina destinata al mercato del nord Italia. Nella 
loro automobile era stata trovata anche una pistola calibro 
nove con silenziatore e relative munizioni. 

Altre armi, una «Colt 45», una pistola «Luger» calibro nove, 
un mitra «P/ 40», una carabina calibro 22, sono state seque¬ 
strate dagli inquirenti a Palermo In un locale adibito ad 
officina per la trasformazione di hrmi, di proprietà di Filippo 
Romano Monachelli, fratello di Natale. A Bologna, nell’abi¬ 
tazione di Roberta Chiari (anche lei arrestata), gli investiga¬ 
tori hanno sequestrato una valigia di proprietà di Filippo 
Monachelli con altri 20 grammi di eroina e 50 documenti tra 
patenti e carte d’identità false. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


ha sostenuto l’onorevole 
Gerolamo Pellicano, del 
Pri — perché il piccolo 
spacciatore è spesso il ter¬ 
minale di una rete molto 
vasta, e perché la società 
non può convivere con la 
droga». Su questo punto c’è 
stato un confronto piutto¬ 
sto serrato. Sono emerse 
posizioni Intermedie, come 
quella di chi suggerisce 
che sia consentita solo la 
detenzione in casa, non il 
trasporto; e le perplessità, 
la preoccupazione di chi si 
è chiesto: se stabiliamo che 
il possesso anche di piccole 
quantità è un reato, non si 
corre il rischio di distoglie¬ 
re l’asse dell’azione di poli¬ 
zia dai veri obiettivi, e di 
mettere in crisi la macchi¬ 
na della giustizia? 

Si è parlato anche di pre¬ 
venzione. Un discorso «tut¬ 
to da costruire», un proble¬ 
ma assai complesso. Ma è 
certo che la scuola ha un 
ruolo tmportanto da svol¬ 
gere. 

p. 9< b. 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è sempre controllato da una circo¬ 
lazione di aria umida ed instabile proveniente dai quadranti nord- 
occidentali. In seno a tale flusso di aria instabile si muovono veloci 
perturbazioni che durante il loro spostamento da nord-ovest verso 
sud-est interessano la nostra penisola con particolare riferimento alle 
regioni settentrionali e in minor misura a quelle centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
nuvolosità irregolarmente dHrnbuìta, spesso accentuata ed associata 
a fenomeni temporaleschi. Durante il corso della giornata sempre sulle 
regioni centrali e in particolare sulla fascia tirrenica, la nuvolosità si 
alternerà a schiarite. Sulle regioni meridionali tempo prevalentemente 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura in dimi¬ 
nuzione al nord e al centro, in aumento sulle regioni meridionali. 

SIRIO 



No alla richiesta di Germania e Usa 


Giallo Mongole, 
quei resti 
rimangono 
in Brasile 

La perizia sarà pronta solo a fine me¬ 
se - Un’identificazione molto difficile 


SAN PAOLO.— Germania e 
Stati Uniti hanno chiesto Ieri 
al Brasile di poter esaminare 
il corpo esumato giovedì nel 
cimitero di Embù, vicino a 
San Paolo, per accertare se sì 
tratti davvero del resti del 
criminale nazista Joseph 
Mengele. La risposta delle 
autorità brasiliane alla ri¬ 
chiesta dì far trasferire all'e¬ 
stero le ossa e gli altri ele¬ 
menti raccolti è stata negati¬ 
va. «Il nostro Istituto di me- 
■dicina legale — hanno detto 
Igli Investigatori locali — di¬ 
spone dei mezzi e delle con¬ 
ignizioni atte a fare un lavoro 
•che offra le maggiori garan¬ 
zie. In un secondo tempo po¬ 
stremo accettare, eventual¬ 
mente, la collaborazione di 
Esperti di altri paesi. Ma non 
c’è alcuna necessità dì tra¬ 
sferire altrove I resti esuma¬ 
ti*. 

Il commissario che si oc¬ 
cupa di questa parte dell’in¬ 
chiesta, Ayrton Martini, ha 
■da parte sua anticipato che 
la perizia legale sarà pronta 
solo neli’ultima settimana 
del mese. Martini ha ripetu¬ 
to che non è possibile fare 
una qualche anticipazione 
sull’esito degli accertamenti. 
•Se qualcuno dirà che si trat¬ 
ta del corpo di Mengele o vi¬ 
ceversa — ha concluso — si¬ 
curamente fa un’afferma¬ 
zione priva di qualsiasi fon¬ 
damento*. 

Il capo della polizia fede¬ 
rale dello Stato di San Paolo, 
Romeu Tuma, tuttavia è del 
parere che I resti umani rie¬ 
sumati nel piccolo cimitero 
di Embu possano essere ef¬ 
fettivamente quelli di Joseph 


Mengele, il criminale di 
guerra nazista cui da decen¬ 
ni si dava la caccia. «Ci sono 
elementi quanto mai validi 
per ritenere che i resti appar¬ 
tengano effettivamente a 
Mengele», è stato il commen¬ 
to delTalto funzionario men¬ 
tre José Antonio De Mello vi¬ 
ce responsabile della camera 
mortuaria di San Paolo è più 
cauto. «È più che possibile 
che non saremo In grado di 
identificare con assoluta 
certezza quel resti» ha am¬ 
messo De Mello riferendosi 
al cranio ed alle ossa prele¬ 
vati dalla tomba del cimitero 
di Embù, cittadina che dista 
appena 27 chilometri da San 
Paolo e che sono da Ieri tenu¬ 
ti gelosamente sotto chiave 
in uno stipetto frigorifero 
della Morgue di San Paolo in 
attesa di continuare ed esa¬ 
minarli lunedì. 

I periti settori della Came¬ 
ra mortuaria di San Paolo 
hanno già incominciato. In¬ 
tanto, a ripulire le ossa pre¬ 
levate dalla fossa e a ricom¬ 
porre lo scheletro delTuomo 
che nel ^9 venne sepolto nel 
cimitero di Embù. Dai regi¬ 
stri risulta che si tratta di un 
cittadino austriaco morto 
annegato in Brasile mentre 
faceva il bagno nelle acque 
antistanti una spiaggia poco 
lontana da San Paolo. Quel¬ 
l’anonimo austriaco non sa¬ 
rebbe altri, secondo le antici¬ 
pazioni fatte in questi giorni 
dalla stampa tedesca che il 
famigerato «angelo della 
morte* del campo di stermi¬ 
nio di Auschwitz, alias Jo¬ 
seph Mengele. 

NELLA FOTO: Joseph Menge¬ 
le, al centro, in una foto scat¬ 
tata qualche anno fa 
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Il P6 ha impugnato l’ordinanza 


Vicenda lor, rinvio 
a giudizio per 
Giampiero Pesenti 

MILANO — Con il rinvio a giudizio di Giampiero Pesenti e di altri 
cinque tra sindaci e amministratori dell’Italmobiliare per il solo 
reato di falso in comunicazioni sociali, si è conclusa la lunga vicen¬ 
da istruttoria nota come il caso «lor-Pesenti»- Il giudice istruttore 
Maurizio Grigo ha invece deciso il proscioglimento dei tre espo¬ 
nenti dello lor (Istituto opere religiose) monsignor Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De Stroejbel che, nel febbraio dell’anno 
scorso, avevano ricevuto una comunicazione giudiziaria che ipotiz¬ 
zava il reato di appropriazione indebita in relazione al prestito 
indicizzato concesso airitalmobiliare di Carlo Pesenti che otto 


ha solo parzialmente accettato le conclusioni del pubblico ministe- ' 
ro che aveva richiesto il proscioglimento di tutti i protagonisti per 
una serie di reati finanziari, tra ì quali il falso in bilancio, l’appro¬ 
priazione indebita, resportazione di valuta e quello di acquisto di 
azioni di una società controllata in relazione alle operazioni inter¬ 
corse tra ITtalmobiliare e ITtalcementi. Il caso «lor-Pesenti» nac- 
ue dalla denuncia di Giuseppe Inzana, pjccolo azionista della 


fatto dallo lor al gmppo ^esenti nel 1972, gli estremi per chiedere 
Tintervento della magistratura. 

Il giudice istruttore ha riesaminato tutti i passaggi della com 
plessa vicenda, sostenendo, infine, che non sussiste l’ipotesi di 
appropriazione indebita contestata agli amministratori dellTtel- 
mobibare e dello lor, anche se «residuano talune perplessità sul¬ 
l'opportunità di ancorare Pindicizzazione del mutuo alla quotazio¬ 
ne del franco svizzero, come non può non destare un qualche 
sconcerto l’atteggiamento dilatorio degli indiziati». 

Secondo il giudice istruttore, nella vicenda lor-Pesenti non è 
configurabile nemmeno il reato di esportazione illecita di valuta 
che era stato ipotizzato, in quanto lo lor è considerata una banca 
estera. 

Davanti ai giudici del tribunale di Milano compariranno dun¬ 
que, oltre a Giampiero Pesenti, Aldo Perolari, Luigi AldrighettL 
Giuseppe Fumagalli, Massimo Spada e Antonio Catani, mentre è 
morto nel frattempo Aldo Farina, presidente del Credito bergama¬ 
sco. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Le attese degli studenti in vista dei prossimi esami 


«Maturità? Manzoni, 
Bruxelles, De Sanctis 
e i partigiani» 


In 433.703 
davanti 
a 40.000 
docenti 
Computer 
«smanettati» 
da giovani 
aspiranti 
manager 


ROMA — «I temi che ci aspettiamo per la maturità? Manzo¬ 
ni, Bruxelles, De Sanctis e qualcosa sul partigiani.. 

Sul partigiani? 

•Sì, insomma, sono passati 40 anni, no?». 

Il gruppo di studenti della 5* M e della 5* A dell’Istituto 
tecnico Armellini di Roma si avvia alla maturità ’84-’85 con 
la stessa «non paura, ma una mano che ti prende, qui allo 
stomaco*, di tutti l 433.703 studenti che affronteranno que¬ 
st’anno l'esame davanti ad un esercito di quasi 40 mila com¬ 
missari. Un anno speciale, questo, perché la riforma — come 
si dice da anni — e alle porte ma soprattutto perché l'inizio 
della maturità è stato anticipato dal primi di luglio a lunedì 
prossimo, 17 giugno, alle ore 8.30 con il tema di italiano. I 
ragazzi deU’*Armellinl» sperano poco in una fuga di notizie 
come quella che l'anno scorso permise di far arrivare In anti¬ 
cipo a centinaia di orecchie (molte, a torto, incredule) l titoli 
giusti dei temi. In una libreria di Roma si presentarono addi¬ 
rittura alcune madri con una lista di testi «utili, in mano. 


Ma questi ragazzi di Istituto tecnico con specializzazione 
Informatica si sentono in fondo sicuri. Sono convinti di avere 
un buon titolo di studio per le mani. «Ma certo — dicono in 
coro — se dovessi rifare la scuola mi iscriverei di nuovo qui. 
Ma t’immaglnl fare il liceo classico o quello scientifico?». 
Poco importa che un loro insegnante, un attimo prima, abbia 
spiegato che l'informatica insegnata qui prepara a «smanet- 
tare. sui computer, più che addestrare ad una grande elasti¬ 
cità mentale che, aiutata da una solida cultura di base, non li 
lasci in balìa del mercato, indifesi. 

«Qui — dice il professore Paolo Raponi — non si dà ragione 
di 40 anni di travaglio culturale che hanno prodotto la tecno¬ 
logia informatica che conosciamo. Né si studia la parentela 
tra linguaggi naturali e linguaggi artificiali. Io introduco 
qualche nozione sulla formalizzazione dei linguaggi, ma so 
che 1 commissari d’esame non ne sanno nulla e nulla chiede¬ 
ranno». 

Già, i commissari. Esterni, sconosciuti, fanno sempre pau¬ 
ra. 

«Ti giochi cinque anni di scuola In cinque minuti» dicono i 
ragazzi. Ma uno di loro la metie sul piano di «così è la vita». 
«Se vai a fare un colloquio in un’industria, mica hai i membri 
Interni». 

Ma allora questa maturità è utile o inutile? 

L'inutilità e approvata dagli studenti unanimi. E i rimedi? 
«Io capisco di essere fuori, però rispondere su tutte le materie 
sarebbe più serio», dice uno tra le proteste generali. Gli altri 
sono decisamente per un esame con 1 soli docenti «che sanno 
tutto di te». 

E questi quindici giorni in meno tra la fine della scuola e 
l'Inizio della maturità? Le tre ragazze rispondono che «tanto 
si sapeva già». Un ragazzo che pare D'Artagnan in desabillè 
mormora che quel quindici giorni «servivano per mettere a 
posto la coscienza; si studiava per quel periodo e almeno 
andavi all'esame con l'anima in pace». «Comunque — ribadi¬ 
sce una ragazza che ha già il pigilo del manager — qui alla 
maturità si va per prendere almeno 42. È il limite per parteci¬ 
pare ai concorsi pubblici e poi t’immagini presentarti con un 
trentasei in azienda?». E al di là della «linea rossa» dell’esa¬ 
me? 



«Il militare, un lavoro in proprio, o tutt’al più un impiego a 

mezzo tempo. Per la qualità della vita? «No, per fare il 

lavoro In proprio al pomeriggio». 

Ma allora siete proprio freddi calcolatori, come si dice sia¬ 
no tutti gli informatici... 

«Ma no, anzi qui ci vuole creatività», rispondono. L'inse¬ 
gnante storce il labbro: «La freddezza — commenta — la 
spendono tutta nell’abbandonare in primavera lo studio del¬ 
le materie che sicuramente non saranno oggetto d’esame. 
Con il risultatodldimentleareperstrada la storia o la lingua 
inglese. Questo, ma lo si dice raramente, è il danno maggiore 
di questo tipo di esame di maturità. Il programma dell’ulti¬ 
mo anno di corso diventa fasullo*. Già, l’esame suggerisce al 
ragazzi che l’importante non è sapere, ma rispondere al com¬ 
missario. Tutt’al più ci si salva con Santa Timidezza. 

Romeo Bassoli 



Febbraio 1985: manifestazione contro (a centrate nucleare a Trino Vercellese 

Il XX congresso mondiale di demografia a Firenze 

Si nasce meno perfino 
in India: prolifici 
sono invece gli sceicchi 

Reagan «congela» 10 milioni di dollari dell’Onu per ricerche 
demografiche in Cina - Il Messico ha pianificato le nascite 


Intervista con Rivalta, vicepresidente deila giunta regionale piemontese 

La megacentrale di Trino 
rischia di costare troppo 

La polemica Enel-Ansaldo per rimpianto nucleare - Impegni non mantenuti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — È costato caro 
all’Onu avviare indagini demo¬ 
grafiche in Cina. Mettere in 
cantiere alcuni progetti per ca¬ 
pire quanta gente nasce e muo¬ 
re in questa parte d'Asia, ha si¬ 
gnificato per la Fondazione in¬ 
temazionale della pianifi¬ 
cazione familiare, una «taglio» 
netto di dieci milioni dì dollari 
che Reagan ha deciso di conge¬ 
lare quando ha saputo che era¬ 
no destinati alla Cina. «Un pro¬ 
blema di pubblic relation», 
commenta diplomaticamente 
Kenneth Hill, giovane demo¬ 
grafo statunitense. «Un fatto 
che ci impensierisce — sostiene 
Nafis Sadik, una delle dirigenti 
deH’organismo dell'Onu — so¬ 
prattutto se si tiene conto che ì 
progetti erano stati discussi e 
approvati dalla commissione 
della quale faceva parte anche 
il rappresentante Usa». Una 
piccola ombra che si allunga su 
quella che è considerata la 
grande novità scientifica di 
questo ventesimo congresso 
mondiale sulla popolazione in 
corso a Firenze. Gli studiosi di 
Pechino hanno infatti scelto 
proprio questa tribuna per illu¬ 
strare ì risultati del primo cen¬ 
simento «attendibile» del più 
numeroso popolo della terra, 
agganciando così il proprio 
paese alla pattuglia di nazioni 
che si sono dotate di una mo¬ 
derna politica demografica. 

Quest’anno l’amministrazio- 
ne americana avrebbe dovuto 
sborsare quarantasei milioni di 
dollari per sostenere le ricerche 
demografiche dell’Onu. Il rubi¬ 
netto dei finanziamenti si è 
chiuso a livello trentasei. C’è 
un buco di dieci milioni che 
crea non pochi grattacapi agli 
organismi intemazionali inca¬ 
ricati di contare gli uomini di 
questo mondo. «Ora — aggiun¬ 
ge la dottoressa Nafis Sadik — 
stiamo cercando di colmare 
questa mancanza allargando i 
■paesi sostenitori e tentando di 
[convincere alcune grandi indu¬ 
strie private a divenire spon¬ 
sor». L’Italia si sta comportan¬ 
do bene: deve versare due mi¬ 
lioni di dollari e sta rispettando 
? gli impegni con sei programmi 
| bilaterali. Ciò che preoccupa la 
| Fondazione intemazionale per 
1 la pianificazione familiare è l'o- 
[ rientamento che continua ad 
i avanzare nella amministralio- 
? ne statunitense favorevole ad 
t ulteriori restrizioni finanziarie 
f . in questo campo. Un problema 
1 .che si trascina da anni e affio¬ 


rato con particolare violenza 
nel precedente congresso dei 
demografi che si tenne a Città 
del Messico. Lo scontro nacque 
quando Reagan vietò che ve¬ 
nissero finanziati interventi 
che prevedevano il ricorso alla 
pratica dell’aborto. «Nessun 
paese ci ha mai chiesto soldi 
per progetti che prevedessero 
l’aborto, nè noi abbiamo mai 
messo in cantiere simili inter¬ 
venti», spiega ancora Nafis Sa¬ 
dik. Il caso della Cina non fa 
eccezione a questa linea di con¬ 
dotta- Sembra quindi di capire 
che il braccio di ferro ingaggia¬ 
to sul delicato tema dell’inter¬ 
ruzione volontaria della gravi¬ 
danza, nasconda, in realtà, ben 
altre implicazioni. 

Fatto sta che la questione è 
ormai terreno di scontro tra i 
paesi che partecipano agli studi 
demografici. La dottoressa 
Carmen Milo, responsabile del 
Centro demografico che si oc¬ 
cupa deH’America Latina af¬ 
fronta controvoglia questi te¬ 
mi: «In nessun paese latino 
americano l’aborto è legale. 
Tuttavia è facile immaginare 


La vita media: 50 anni 

Africa, su 
1000 nati ne 
muoiono 180 

FIRENZE — Nonostante i 
progressi compiuti negli ultimi 
anni, la «speranza di sita* alla 
nascita di un bambino africano 
resta ancora molto bassa: la 
media del continente oscilla tra 
i 48-50 anni, contro i 70-75 di 
chi è nato in Europa. Le cause 
dell'elio livello di mortalità in 
Africa — malnutrizione, pover¬ 
tà, ignoranza, inadeguata qua¬ 
lità delle abitazioni, scarsa edu¬ 
cazione sanitaria — sono state 
discusse oggi al congresso in¬ 
temazionale sulla popolazione, 
in corso al centro affari e con¬ 
gressi di Firenze. «Il problema 
— 1 ha spiegato Sala Diakanda, 
demografo dello Zaire — è so¬ 
prattutto quello della mortalità 
infantile, che ha un peso enor¬ 
me: su mille nati, 150, 180 non 
raggiungono il primo anno di 
vita, mentre sull’insieme dei 
morti la metà sono quelli che 
hanno meno di cinque anni». 


che la pratica sia assai diffusa, 
con grande rischio per le don¬ 
ne». La dottoressa Carmen Mi¬ 
lo è personalmente contraria 
all’aborto ma sottolinea anche 
che «la sua legalizzazione non 
provocherebbe un abbassa¬ 
mento della popolazione ma so¬ 
lo una diminuzione della soffe¬ 
renza delle donne». Una que¬ 
stione o. è ininfluente sulla 
scienza demografica. Gli scien¬ 
ziati indicano altri terreni di in¬ 
dagini per tentare di capire e 
prevedere gli andamenti demo¬ 
grafici. Fino a poco tempo fa sì 
era portati ad individuare nelle 
condizioni economiche e mate¬ 
riali di un popolo le ragioni di 
un incremento e decremento 
del tasso di crescita. «Questo 
oggi non è più »'ero — dice il 
dottor Kenneth Hill — o alme¬ 
no ci siamo accorti che le rela¬ 
zioni non sono così meccani¬ 
che*. Non è più valida l’equa¬ 
zione paese ricco = paese a bas¬ 
sa fertilità, paese povero = alta 
natività. In Cina o nel sud del¬ 
l'India, aree geografiche non 
certo ricche, i bambini nascono 
a ritmo più contenuto e tra non 
molto avranno una natalità si¬ 
mile a quella di paesi altamente 
sviluppali. Negli stati del Gol¬ 
fo. dove risiedono gli sceicchi, 
la maternità è comune quanto i 
barili di petrolio. Diventare pa¬ 
dre o madre è sempre più un 
fatto legato a impostazioni cul¬ 
turali. 

Nelle statistiche dei demo¬ 
grafi la voce «livello di istruzio¬ 
ne» diventa quindi una variabi¬ 
le decisiva per interpretare i 
tassi di natalità e le tendenze 
future. 

Governare l’andamento de¬ 
mografico facendo leva sull’i¬ 
struzione e sul convincimento è 
possibile. Lo dimostra il caso 
messicano, l’unico paese dell’a- 
merica Latina che abbia stabi¬ 
lito degli obiettivi di crescita. 
Nel ‘76 il tasso di crescita di 
questa nazione era del 3fc, un 
incremento enorme che avreb¬ 
be portato a raddoppiare la po¬ 
polazione in meno at vent’anni. 
il governo messicano si è dato i 
seguenti obiettivi: 2,5Tè nel 
1982, 1,8 f r nel 1988, l c c nel 
2000. Il primo obiettivo è stato 
raggiunto addirittura prima 
della scadenza. I mezzi usati so¬ 
no quelli tradizionali: pillola, 
spirale, profilattici, sterilizza¬ 
zione volontaria. E, soprattut¬ 
to, una forte campagna pubbli¬ 
citaria. 

Andrea Lazzeri 


Nostro servizio 

TORINO — Ci sono parecchi 
motivi che inducono 1 comu¬ 
nisti piemontesi a proporsi 
— ed a proporre al confronto 
con le altre forze politiche e 
sociali — più di una riflessio¬ 
ne sulla decisione assunta 
nel dicembre scorso dalla 
giunta regionale di sinistra 
(Pel, Psl, Psdi) di dare il «via 
libera» alla costruzione della 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese. Ce ne parla, in 
questa intervista. Luigi Ri¬ 
valta, vicepresidente della 
giunta regionale scaduta il 
12 maggio scorso, assessore 
alla programmazione terri¬ 
toriale cd uno dei protagoni¬ 
sti del vivace dibattito, dura¬ 
to anni, che ha portato a 
quella scelta. 

— La centrale nucleare è 
stata indicata da molti, an¬ 
che nel nostro partito, qua¬ 
le una delle cause della sec¬ 
ca flessione elettorale del 
Pei, in Piemonte più forte 
che altrove. Condividi que¬ 
sto giudizio? 

«Ammesso che ogni scelta 
importante, specie se di que¬ 
sta portata, può influire sul¬ 
l’espressione dell’elettorato, 
ritengo sbagliato dire che la 
nostra flessione è derivata 
solo da essa. Lo dimostra, del 
resto, 11 fatto che nella stessa 
area interessata direttamen¬ 
te alla centrale il risultato 
elettorale si presenta molto 
diversificato, con il Pei che 
perde meno che in altre loca¬ 
lità. C'è stata tuttavia certa¬ 
mente un’affermazione più 
elevata della media delle li¬ 
ste verdi. Ciò rivela indub¬ 
biamente una diffusa e par¬ 
ticolare attenzione a questo 
problema». 

— Il risultato elettorale 
avrà allora una influenza 
sugli sviluppi futuri di que¬ 
sta scelta? 

«Di per sè, no. Però raffor¬ 
za una esigenza che abbiamo 
sempre sostenuto: la verifica 
rigorosa di tutte le condizio¬ 
ni poste. Ritengo, cioè, che 
più di prima si dovrà preten¬ 
dere il massimo rigore nella 
definizione dei programmi, 
dei progetti e degli impegni 
realizzativi, perchè l’impatto 
ambientale sia minimo e le 
condizioni di sicurezza effet¬ 


tive. Tutto ciò avrà tuttavia 
senso e valore se collocato 
nel contesto di una chiara e 
altrettanto rigorosa politica 
energetica nazionale, nella 
quale 11 nucleare, oltre che 
essere soltanto complemen¬ 
tare di un più ampio ricorso 
a fonti alternative, non si ri¬ 
duca ad un mero tentativo 
dimostrativo». 

— Cosa vuoi dire? 

«Voglio dire che il proble¬ 
ma di una differenziazione 
della politica energetica an¬ 
che attraverso il nucleare 
non può ridursi alla realizza¬ 
zione della centrale di Trino 
e Montalto di Castro. Va rile¬ 
vato che 11 Piemonte ha par¬ 
tecipato alla scelta nucleare 
nell’ambito di un program¬ 
ma nazionale che prevedeva 
la realizzazione di centrali 
nucleari anche In Lombar¬ 
dia ed In Puglia. Ora se que¬ 
sto programma, per motiva¬ 
te e democratiche scelte, non 
trovasse più ragione di esse¬ 
re, è chiaro che cadrebbero 
anche le ragioni della scelta 
di Trino. Voglio aggiungere 
che il procedere in modo epi¬ 
sodico sta già facendo emer¬ 
gere le prime contraddizioni, 
ad esempio in materia di co¬ 
sti, attribuibili proprio al 
mancato avvio di una seria 
ed organica politica indu¬ 
striale in materia nucleare». 

— Ti riferisci alla polemica 

Enel-Ansaldo? 

«Esattamente. La scelta 
nucleare è stata motivata 
dall’Enel in ragione del bas¬ 
so costo di produzione dell’e¬ 
nergia. Se dovesse risultare 
che ciò non è vero, verrebbe 
a cadere, per un fatto con¬ 
creto, uno dei motivi che 
hanno indotto alla scelta. 
Noi saremo certamente mol¬ 


to attenti agli sviluppi e al 
modo in cui si definirà que¬ 
sto problema, che richiama 
una condizione da noi netta¬ 
mente posta: la trasparenza 
negli appalti del lavori. Si 
tratta di una differenza, per 
la sola parte della costruzio¬ 
ne a cui è interessata l’An- 
saldo, di 700-900 miliardi In 
più su una spesa inizialmen¬ 
te preventivata In 1.400-1.500 
miliardi, cioè un Incremento 
che supera il 50%». 

— Ma cosa ha fatto in que¬ 
sti mesi la Regione per ga¬ 
rantire che l’Enel rispetti 
tutti gli impegni assunti? 
•Con l’apporto di Univer¬ 
sità e Politecnico abbiamo 
continuato ‘ a confrontarci 
con Enel ed Enea al fine dì 
dare concretezza agli Impe¬ 
gni ed alle garanzie fissate 
dalla convenzione. Da que¬ 
sto confronto sono però co¬ 
minciati ad emergere pro¬ 
blemi che in parte modifi¬ 
cano ì parametri del progetti 
iniziali, sul quali era stata 
operata la scelta». 

— Di che modifiche si trat¬ 
ta? 

«C’è il problema dell’occu¬ 
pazione dei terreni agricoli: 
ai 300 ettari preventivati, ora 
l’Enel chiede di aggiungerne 
altri 140 per le condotte di 
adduzione e scarico delle ac¬ 
que. Si verrebbe a creare una 
fascia larga 100 metri e lun¬ 
ga 14 km, quasi un’autostra¬ 
da. C’è la questione degli 
inerti: l’Enel aveva indicato 
in meno di 2 milioni e mezzo 
di metri cubi l’entità com¬ 
plessiva del movimento ter¬ 
ra necessario alla realizza¬ 
zione della centrale; ora sono 
saliti a circa 6 milioni di me¬ 
tri cubi e ciò pone nuovi pro¬ 
blemi ambientali e di tra¬ 


sporto. Restano alcuni im¬ 
portanti Interrogativi da 
chiarire: quello riguardante 
gli effetti che può avere sulle 
falde acquifere sotterranee 
la parte interrata deirim¬ 
pianto (questione rilevante 
in una zona irrigua qual’è il 
Vercellese); quello riguar¬ 
dante la sistemazione abita¬ 
tiva dei 2000-2500 lavoratori 
che sarebbero richiamati 
nella zona per le fasi di co¬ 
struzione: l’Enel non sembra 
voler rispettare l’impegno 
chiesto dalla Regione per da¬ 
re strutture residenziali vali¬ 
de, anche attraverso la ri¬ 
qualificazione del patrimo¬ 
nio abitativo esistente, il che 
potrebbe significare 11 ricor¬ 
so alle solite incivili barac¬ 
che». 

— Quali conclusioni vuoi 

trarre, allora? 

«Mi pare evidente l’emer¬ 
gere di questioni non irrile¬ 
vanti che, qualora non venis¬ 
sero superate, indurrebbero 
a ritenere l’Enel un interlo¬ 
cutore non affidabile. Ma c’è 
di più: l’insieme di questi 
problemi, generali e specifi¬ 
ci, mette in evidenza che la 
polìtica energetica nei setto¬ 
re nucleare parte in modo di¬ 
messo e poco credibile». 

— Vuoi dire che emergono 

ragioni per rivedere le deci¬ 
sioni? 

•Ripeto: noi abbiamo fatto 
una scelta per il nucleare 
consapevoli della sua porta¬ 
ta e delle esigenze che la pro¬ 
ponevano, senza peraltro fir¬ 
mare alcuna cambiale in 
bianco. Riteniamo però che 
il nucleare debba essere solo 
un aspetto, e non il principa¬ 
le, di una politica energetica 
nazionale. Ma questo non 
può indurre ad accettare co¬ 
munque il nucleare. In que¬ 
sto senso è urgente che il 
Parlamento riprenda e ag¬ 
giorni i contenuti della poli¬ 
tica energetica. Ritengo 
quindi che non solo noi co¬ 
munisti, ma tutte le forze po¬ 
litiche e sociali debbano, da 
oggi a quando si dovrebbero 
concretamente avviare i la¬ 
vori di costruzione della cen¬ 
trale, prevedibili per metà 
’86, condurre e pretendere 
tutte le verifiche necessarie». 

Ezio Rondolini 


Seveso, via l’ultima diossina 

MILANO — L’ultimo fusto contenente materiale con diossi¬ 
na custodito a Seveso è stato trasferito in Svizzera per essere 
eliminato — come gli altri 41 — in un forno ad altissima 
temperatura della «Ciba Geigy> a Basitea. Il quarantaduesi- 
mo fusto conteneva circa due grammi di diossina mescolata 
al materiale di raschiatura aH’interno del reattore dellTcme- 
sa, dove si sviluppò l’incidente, e all’intemo delle tubature 
dell’impianto. Con il trasferimento di ieri — precisa un co¬ 
municato della Regione — si è conclusa l’evacuazione della 
diossina di Seveso. 


Denunciano: «Chi ha perso ha ora in mano il partito» 

Calabria, Psdi scissionista 


Dalia nostra redazione 

CATAJIZARO — «Se entro 
mercoledì non avremo rispo¬ 
ste precise e chiare il nostro 
intendimento è ormai deciso 
ed univoco: la scissione. Ce 
ne andremo dal partito e re¬ 
steremo indipendenti»: così 
dice, senza batter ciglio. 
Aniello Di Nitto, ingegnere 
capo della motorizzazione 
civile, neo consigliere regio¬ 
nale del Psdi in provincia di 
Cosenza, uno degli artefici 
deila clamorosa rivolta scop¬ 
piata in seno al Psdi calabre¬ 
se. «cosi — dice ancora Di 
Nitto — non si può andare 
avanti. Chi ha perso ha ora 
in mano il partito e da Roma 
non dicono niente». Per mer¬ 
coledì pomeriggio gii scissio¬ 
nisti hanno indetto a Cosen¬ 
za un’assemblea costituente 
del nuovo gruppo che è gui¬ 


dato da Costantilo Beiiuscio, 
vicepresidente del gruppo 
parlamentare del Psdi, 
membro della direzione na¬ 
zionale e capo «storico» dei 
socialdemocratici calabresi. 

Da cosa nasce questa cla¬ 
morosa scissione nel Psdi ca¬ 
labrese? Tutto è in pratica 
scoppiato quando Di Nitto — 
coordinatore regionale del 
Partito — è stato soppianta¬ 
to una settimana fa neU’in- 
carico dall’ex segretario re¬ 
gionale Gaspare Conforti, 
attualmente consigliere 
d’amministrazione dell’ente 
di sviluppo agricolo calabre¬ 
se — che ha convocato il co¬ 
mitato regionale, si è fatto 
eleggere segretario e poi è 
andato a Roma da Pietro 
Longo per ricevere l’impri- 
matur. Non cl sono divisioni 
però fra correnti nazionali 


visto che tutti qui si rifanno 
alle posizioni di Longo. In 
pratica una lite in famiglia 
che il segretario nazionale 
non riesce più dirimere. Ma 
Beiiuscio e I suoi amici van¬ 
no giù duro e parlano del do¬ 
po 12 maggio solo di una 
miccia di un detonatore in¬ 
nescato da più tempo: il par¬ 
tito — dicono — è in mano a 
gente di potere spregiudica¬ 
ta; c’è una linea dì mafia. Te¬ 
stuale. E il riferimento va 
probabilmente all’assessoitr 
regionale alla Sanità Bene¬ 
detto Mallamaci, di Reggio 
Calabria, il grande opposito¬ 
re di Beiiuscio che due anni 
entrò in durissima polemica 
con il deputato proprio su 
questo tema dei rapporti fra 
centri di potere e mafia. 

Il Psdi è un partito inserito 
in Calabria in quasi tutti i 
centri del potere istituziona¬ 


le ed economico con posizio¬ 
ni di assoluta preminenza: 
un deputato, due consiglieri 
regionali, ass e ssori in tutte 
le giunte dei comuni capo-, 
luogo, consiglieri nei vari en¬ 
ti sub-regionali. C*è chi ritie¬ 
ne che proprio la divisione 
delle fette non secondarie di 
questo potere abbia provoca¬ 
to le minacce di scissioni di 
oggi. Ma Di Nitto respinge 
sdegnato: «La verità — dice 
— è che noi non vogliamo 
clienteìe, siamo critici sulla 
gestione della giunta regio¬ 
nale in tutti questi anni e so¬ 
prattutto del settore della 
Sanità (l’Assessore uscente è 
il già nominato compagno di 
partito, Mallamaci ndr). Alla 
Regione Calabria non esisto¬ 
no uffici, non si capisce chi 
comanda, e su quale linea». 

Filippo Veltri 


«Rinascita», mercoledì un libro 
con gli scritti di Berlinguer 

Il N. 22 di Rinascita in edicola mercoledì 12 giugno, al prezzo 
speciale di Lire 2.000, contiene un libro omaggio di 192 pagine: 
«Enrico Berlinguer. La crisi italiana. Scritti su Rinascita ». Grazie 
all’impegno delle organizzazioni di partito, la tiratura di questo 
numero speciale è stata raddoppiata rispetto a quella nomiate 
della rivista. L’iniziativa è stata presa per commemorare il primo 
anniversario della scomparsa del grande dirigente comunista. Il 
libro è infatti la raccolta completa degli interventi pubblicati sul 
settimanale dal 1972 al 1984: la riflessione sulla situazione italiana 
dopo i fatti del Cile, la proposta del compromesso storico, il rinno¬ 
vamento del partito, la definizione della politica di alternativa, la 
centralità della questione morale. Sono i momenti essenziali di 
una riflessione politica che è anche decisiva chiave di lettura della 
nostra storia. Il numero speciale della rivista e il libro allegato 
verranno presentati alla stampa e a personalità della politica e 
della cultura dal senatore Giuseppe Chiarante, direttore di Rina¬ 
scita. L’incontro avverrà mercoledì 12 alle ore 11,30 nella sala 
Medici del Residence Ripetta, in via dì Ripetta 231, Roma. 

Pertini ieri al centenario 
della nascita di Matteotti 

ROMA — Il presidente della Repubblica è intervenuto ieri, in 
Campidoglio, alla cerimonia rievocativa di Giacomo Matteotti, nel 
centenario della nascita. Erano ad accogliere il capo dello Stato il 
sen. Saragat, rappresentanti del Senato e della Camera, il ministro 
del Bilancio Romita, il giudice La Pergola per la Corte costituzio¬ 
nale, il prefetto e il sindaco di Roma. I,a cerimonia si è svolta nella 
sala della Protomoteca, dove dopo il saluto del sindaco di Roma, 
Vetere, e del vicepresidente della fondazione «Giacomo Matteotti» 
Flavio Orlandi, ha preso la parola il sen. Saragat, presidente della 
fondazione, che ha pronunciato il discorso ufficiale. Dopo la pre- 
sentazionne dei vincitori, il sen. Saragat ha consegnato i premi 
internazionali «Giacomo Matteotti». 


Cappuccino solo per impiegati 
Azienda punisce 58 operaie 

AVEZZANQ — 58 lettere di richiamo inviate ad altrettante lavo¬ 
ratrici e 58 quarti d’ora addebitati sulla busta paga. Con questo 
provvedimento la direzione aziendale di una industria tessile, 
«L’albatros» di Avezzano, ha voluto punire 58 lavoratrici ree di 
essere andate a mensa a metà mattino per prendere il cappuccino. 
In verità si è trattato di una azione di protesta che le lavoratrici 
hanno voluto attuare contro il privilegio del cappuccino concesso 
solo al personale impiegatizio. Sembra, infatti, che la direzione 
aziendale abbia accordato il «privilegio» del cappuccino solo agli 
impiegati. Le lavoratrici stufe di continuare a fare colazione senza 
lasciare per un solo attimo il lavoro, mentre «i colletti bianchi» se 
ne stavano comodamente seduti a mensa, hanno voluto attuare 
l’insolita protesta presentadosi tutte a mensa per colazione. 

Il consigliere Cudillo a Genova 
per indagini sulla loggia P2 

GENOVA — Il Consigliere istruttore presso il tribunale di Roma, 
Ernesto Cudillo, si trova in questi giorni a Genova per il prosegui¬ 
mento dell’indagine sulla loggia «P2». Il magistrato, che segue 
l’inchiesta in campo nazionale, ha ascoltato la vedova di William 
Rosati, l’amministratore delegato di una società genovese che ge¬ 
stiva un «Tac» installato presso una clinica privata e indicato come 
il capo in Liguria della loggia di Licio Geìli. Il colloquio con Alber¬ 
tina Moscatelli dovrebbe essere stato incentrato sui nuovi elenchi 
di presunti affiliati all’organizzazione che sarebbero in possesso 
della donna la quale li avrebbe consegnati ad un notaio. 11 riawio 
dell’indagine sulla loggia segreta era stato chiesto dalla sezionne 
istruttoria della Corte d’Appello di Roma che aveva riformato la 
precedente sentenza emessa dall’ufficio istruzione di prosciogli¬ 
mento della gran maggioranza delle persone implicate nella vicen¬ 
da della loggia di Gelli. 

Corsi Cee a Reggio Calabria, 
6 arresti per falsa testimonianza 

REGGIO CALABRIA — Sei persone sono state arrestate a Reggio 
Calabria con l’accusa di falsa testimonianza su disposizione del 
giudice istruttore del tribunale di Reggio Calabria, Vincenzo Ma- 
cri, nell’ambito delle indagini sulla presunta truffa fatta ai danni 
della Cee e del ministero del Lavoro in materia di corsi di qualifi¬ 
cazione professionale. Gli arrestati, tutti dipendenti di un albergo 
di Reggio Calabria, l’.Hotel Primavera», di proprietà di Paolo 
Amodeo, di 46 anni, sono Gregorio Mauro, Giovanni Amodeo, 
Giovannni Crea, Antonio Crucitti, Alessanndro Diano e Giuseppe 
Albanese. Gli arrestati avrebbero dichiarato il falso affermando di 
aver frequentato un corso di qualificazione professionale organiz¬ 
zato dal proprietario dell’albergo, con fondi ricevuti dalla Cee e dal 
fondo di rotazione del ministero del Lavoro, quando in realtà i sei, 
secondo quanto è risultato dalle indagini, erano dipendenti e rego¬ 
larmente stipendiati come tali da Amodeo. 

Associazione mafiosa: in carcere 
a Ragusa un maresciallo di Ps 

RAGUSA — Giuseppe Sciacca, 35 anni, maresciallo della Polizia 
in servizio nella questura di Ragusa è stato arrestato per associa¬ 
zione per delinquere di stampo mafioso. L’ordine di cattura è stato 
emesso dai sostituti procuratori della Repubblica di Siracusa Dol- 
cino Favi e Roberto Pennisi. Secondo l’accusa il sottufficiale, che 
fino ad alcuni mesi fa era in servizio nel commissariato di Vittoria 
(Ragusa), era collegato alla organizzazione criminale di Franco- 
fonte capeggiata da Giovanni Caruso (latitante), padre di Giovan¬ 
ni, il bambino di dieci anni sequestrato ed ucciso lo scorso anno. 
Per l’omicidio furono arrestati due giovani. 


Il partito 


Convocazioni 

La direzione del Pei i convocata per mercoledì 12 giugno 
alle ore 9.30. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per mercoledì 12 giugno alle 11 (programmazione sanitaria). 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 13 giugno (pomeri¬ 
diana alla 17 • notturna alle 21) e a quelle successiva di 
venerdì 14 giugno. 
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LOTTO 


DELL’8 GIUGNO 1985 


Bari 

1120617951 

1 

Cagliari 

3386102648 

X 

Firenze 

77 8 8423 57 

2 

Genova 

83 53 3 5181 

2 

Milano 

4739298184 

X 

Napoli 

20 9 7976 60 

1 

Palermo 

2037 67 2940 

1 

Roma 

845227 9056 

2 

Torino 

1751304821 

-1 

Venezia 

1126 5 46 60 

1 

Napoli II 


1 

Roma II 


X 

ì ql LE QUOTE: 


ai punti 12 L 23.472.000 

ai punti 11 L. 819.000 

ai punti 10 L. 72.000 
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Reportage dalla città dì cui s’è parlato in tutto il mondo dopo la tragedia dello stadio di Bruxelles 
Il baratro scavato dal liberismo selvaggio della Thatcher: 40 mila disoccupati in più in 5 anni 
Un quinto della popolazione ha dovuto abbandonare il centro cittadino per trasferirsi in quartieri-ghetto 
Il successo delle due grandi squadre di calcio (i «rossi» e i «blu») finora era l’unico vanto per tutti 

La gente di Liverpool 



la 


torà di ferro 


LIVERPOOL — Una eccezionale giornata 
di soie fa risplendere moli e banchine: se¬ 
gmenti bianchi e netti nei limpido azzurro 
dell’estuario del fiume Mcrsey. Dall’alto 
del grattacielo dell’amministrazione pro¬ 
vinciale, hanno l’aria di un miraggio: i do¬ 
dici chilometri del fronte del porto ap¬ 
paiono come una planimetria ideale ricca 
di promesse. Era così, una volta, quando 
da lì passava un terzo di tutti i traffici 
commerciali dell’Impero britannico e Li¬ 
verpool era andata crescendo, sin dal lon¬ 
tano 1715, con l’orgoglio di essere il più 
importante varco marittimo del paese. 

Quel primato è perduto da un pezzo. 

Ora vi transita appena ì’8% dell’import- 
esport nazionale: la maggior parte degli 
attracchi sono vuoti, rare le na vi, le petro¬ 
liere sono state dirottate sul nuovo oleo¬ 
dotto di Anglesey in Galles, i portuali da 
22 mila (ancora nel ’70) si sono ridotti ad 
appena 6 mila. Contrazione praticamente 
irreversibile: nell’ultimo ventennio, han¬ 
no guadagnato soprattutto gli scali del 
sud est inglese con i flussi crescenti verso 
i paesi della Ccc. La passata grandezza è 
solo un tenue ricordo che ora potrebbe 
essere ravvivato nella misura in cui va 
avanti il progetto di costituire una «zona 
franca• sull’imponente specchio d’acque 
ìiverpooliano che un tempo si collegava 
con tutto il mondo. 

Una analoga storia di riduzione e decli¬ 
no affligge anche gli altri settori produtti¬ 
vi. Non e solo una vecchia industria come 
il porto a trovarsi in regresso. I centri ma¬ 
nifatturieri del Midlands (Manchester, 
Birmingham, ecc.) hanno diminuito l’at¬ 
tività, spediscono una minore quantità di 
merci. Localmente, una vigorosa indu¬ 
stria di trasformazione (laterizi, cerami¬ 
che e vetro, alimcntaristica, distillerie e 
tabacco) ha rallentato la sua dinamica. Le 
politiche di sostegno regionali degli ulti¬ 
mi governi laburisti sono crollate e tutta¬ 
via, anche al loro apice, la disoccupazione 
a Liverpool era di due volte e mezzo supe¬ 
riore alla media nazionale. Agli 80 mila 
posti di lavoro perduti fra il ’60 e il '70, si 
sono aggiunti i 40 mila spariti fra il '79 e t 
l’84 anche in rami moderni come l’elettro- t ^ 
nica e la aerospaziale. Il neoliberismo 
thatcheriano nega qualunque aiuto alle 


Dolore e vergogna, smar¬ 
rimento e senso di colpa di 
fronte ad una tragedia che sì 
stenta ancora ad afferrare in 
tutta la sua enormità. Non si 
aspettavano di doversi tro¬ 
vare sul banco degli imputa¬ 
ti in Europa e nel mondo. 
Ora ci sono e non sanno bene 
come uscirne. A dieci giorni 
di distanza dai massacro di 
Bruxelles, Liverpool confes¬ 
sa di essere psicologicamen¬ 
te •distrutta-: una condizio¬ 
ne di penitenza collettiva. 

Lo dicono tutti, mentre 
cercano di spiegare, pur sa¬ 
pendo di non avere scuse nè 
attenuanti. La violenza del 
football ha radici profonde e 
contorte in una città che da 
decenni soffre immani pro¬ 
blemi economici e sociali. 
L’ultima vestigia 

dell’«orgoglio- cittadino im¬ 
pallidisce. Il processo dì au¬ 
tocritica non sarà facile. Ne 
sono pienamente consapevo¬ 
li le autorità locali, i dirìgen¬ 
ti laburisti e le organizzazio¬ 
ni sindacali nell’intento di 
recuperare una loro respon¬ 
sabilità e capacità politica. 
Vogliono reagire con atti di 
riparazione concreta. Per 
questo hanno avanzato la 
proposta di riconciliazione 
diretta con Torino. 

Il sindaco, Hugh Dalton. 
mi dice: «Ci associamo al 
cordoglio per le vittime in¬ 
nocenti. È una pagina nera 
che vorremmo contribuire 
con tutte le nostre forze ad 
attenuare. Rispettiamo il pe¬ 
riodo di lutto in Italia. Ma 
fra dieci giorni vogliamo an¬ 
dare a Torino a presentare le 
nostre scuse, a tendere di 
nuovo la mano deli’amici- 
zia». 

Stanno pensando ad una 
delegazione di rappresen¬ 
tanti civici di tutti i partiti, 
leader religiosi anglicani e 
cattolici, dirigenti sportivi, i 
giocatori del Liverpool e del- 
l’Everton. La missione di pa¬ 
ce, se le circostanze lo per¬ 
mettono, potrebbe venire il 
Italia il 17 giugno. Hanno 
aperto una sottoscrizione 
per i caduti nello stato di 
Heysel e I loro familiari. «Ma 
ci vuol altro per riparare al 
danno — ripete Dalton — ec¬ 
co perché chiediamo di poter 
discutere come sanare le fe¬ 
rite, come colmare il tremen¬ 
do baratro, come riguada¬ 
gnare una misura dì accetta¬ 
bilità». 

Dalton mi riceve, grave e 
cortese, nel suo ufficio a 
pianterreno alla Towm Hall, 
l’edificio pubblico più antico 
e prestigioso di quello che un 
tempo era il primo emporio 
marittimo-commerciale 
deU’Inghilterra ottocente¬ 
sca. Fra i marmi e le orna¬ 
mentazioni vittoriane c’è 
una placca recente che ricor¬ 
da l’occupazione operaia, 
nell’autunno dell’84, per sai- 



» 


Parco dei principi: finale della Coppa dei campioni 1981, Alan Kennedy del Liverpool festeggia 
la vittoria sul Reai Madrid. Assieme all'Everton (altra squadra cittadina) il calcio è stato, in 
questi anni, l’unico elemento di successo in una città prostrata dalla crisi economica. Nella foto 
in alto: una vecchia immagine della Pierhead, una delle principali piazze 

I laburisti: «È stato un brutto risveglio per noi» 
Una tradizione democratica da difendere: «Quei 
teppisti devono essere puniti nel modo più severo» 
«Andremo in delegazione a Torino per scusarci» 

«Giornalista, di’ 
agli italiani 
che siamo tristi» 


vare i cantieri navali di Bir- 
kenhead. C’è una lunga tra¬ 
dizione democratica da di¬ 
fendere, uno spirito di auto- 
disciplina e tolleranza da ri¬ 
scattare. «Condanniamo la 
violenza — esclama Dalton 
— I nostri teppisti hanno in¬ 
fangato il nome di Liverpool. 
I colpevoli devono essere pu¬ 
niti nel modo più severo. 
Non ci possono essere esita¬ 
zioni nè evasione davanti ad 
un onere di colpa che ricono¬ 
sciamo interamente. Si trat¬ 
ta di vedere ora come possia¬ 
mo riqualificarci alla citta¬ 
dinanza europea». 

C’è stata una messa fune¬ 
bre alla cattedrale cattolica, 
la settimana scorsa, c’è stato 
un altro solenne servizio re¬ 
ligioso, ieri alla cattedrale 
anglicana. Grande è la par¬ 
tecipazione, lo sforzo per ac¬ 
creditare la sincerità del pro¬ 
prio tormento. Me lo ripete 
anche il leader della maggio¬ 


ranza laburista del consiglio 
comunale, John Hamilton. 
«Ci trovi molto depressi, pur¬ 
troppo ci siamo meritati una 
reputazione da teppisti di cui 
faremmo volentieri a meno. 
Crediamo, ci sentiamo molto 
vicini alla gente italiana che 
ha così duramente sofferto. 
Violenza e inciviltà — sotto- 
linea Hamilton — non devo¬ 
no trovare spazio in mezzo a 
noi. Dobbiamo sradicarle 
con ogni mezzo. È diventato 
il nostro problema numero 
uno». 

Anche al Consiglio pro¬ 
vinciale di Merseyside, ci so¬ 
no facce lunghe, imbarazzo, 
interrogativi aspri. Al gior¬ 
nalista italiano chiedono di 
voler comunicare uno stato 
d’animo angosciato. tScrìvi 
che siamo tristi — racco¬ 
manda John McCabe, cosi- 
gliere laburista — è stato un 
brutto risveglio per noi. Ep¬ 
pure c’crano già tutti i segni. 


Stanchezza, frustrazione, di¬ 
saffezione fra l giovani. Fe¬ 
nomeni crescenti di vandali¬ 
smo. Sì, è vero, c’è il proble¬ 
ma dell’ubriachezza. C’è an¬ 
che quello, crescente, della 
droga. In certi quartieri 
spaccio e consumo di eroina 
si sono moltiplicati di cinque 
volte negli ultimi anni». 

Accanto a lui. Bob Wa- 
ring, un altro consigliere, os¬ 
serva: »Ci sono domande se¬ 
rie che le forze di sinistra de¬ 
vono rivolgerci. Abbiamo 
abbandonato un terreno de¬ 
licato e importante. La sub¬ 
cultura della violenza è an¬ 
data aumentando. Ora ci 
troviamo esposti a misure 
d’ordine, spietate e autorita¬ 
rie, ma Inevitabili. Dobbia¬ 
mo riprendere In mano la si¬ 
tuazione noi stessi». 

Disoccupazione di massa, 
miseria e abbandono, cattiva 
abitabilità, il «tempo libero» 
che è invaso solo dalla dispe¬ 


razione. un futuro che per 
molti non esiste. Tutto con¬ 
tribuisce a spiegare la pro¬ 
gressiva erosione dei valori 
civili, ma niente può giustifi¬ 
carla. Amoralità e cinismo si 
sono ingigantiti, son diven¬ 
tati un -mostro». -Speriamo 
di poter imparare la lezione 
dei tragici fatti di Bruxelles». 
•Nessuno lo poteva prevede¬ 
re — continuano a ripetere 
come a convincere se stessi 
— appena due settimane pri¬ 
ma, a Rotterdam, c’era stata 
la finale europea fra Everton 
e Rapid Vienna. Tutto rego¬ 
lare, comportamento ordi¬ 
nato e inappuntabile. Eppu¬ 
re era in trasferta la stessa 
gente di Liverpool. Non c’è 
differenza alcuna tra i soste¬ 
nitori dell’una e dell’altra 
squadra. È questo che non 
riusciamo a capire». 

Anche John McCabe, vuol 
venire a Torino nel tentativo 
di riaprire la strada alla 


regioni depresse e ha dato carta bianca 
alla spregiudicata strategia delle grandi 
imprese. 

E stata scritta una cronistoria logoran¬ 
te di licenziamenti, sotto il dominio delle 
aziende multinazionali: Unilcver, United 
Biscuits, Ford, General Motors, Pilkin- 
gton, Plessey, Cadbury, Royal Insurance, 
Courtalds, Dunlop-Pireìli, dalle quali di¬ 
pende il 60% della manodopera occupata. 
I tentativi di diversificazione degli anni 70 
sono falliti. Il breve rilancio nel settore 
delle costruzioni fino al '75 (nuove austo- 
strade, collegamenti più rapidi) non è ba¬ 
stato a colmare il divario. La depressione 
del mercato del lavoro avanza senza so¬ 
sta. Un processo accelerato di terziarizza¬ 
zione si accompagna a quello che è un 
massiccio taglio delle paghe: 250 mila la¬ 
voratori sono ora al di sotto dei minimi di 
retribuzione sindacale. È alla periferia, in 
grandi e operose città come Liverpool, che 
meglio si misura il baratro scavato dalla 
ristrutturazione selvaggia di cui il regime 
della Thatcher è diventato triste sinoni¬ 
mo. 

Disoccupazione di massa, disinvesti¬ 
mento, obsolescenza industriale sempre 
più rapida, concentrazione del declino so¬ 
ciale e ambientale nel centro cittadino. 
Sono questi i punti di riferimento prospet¬ 
tici con cui guardare al panorama di Li¬ 
verpool dalle luminose vetrate della torre 
del County Council. Le autorità locali la¬ 
buriste e le organizzazioni sindacali fan¬ 
no quel che possono per rimediare ad una 
situazione generale di ristagno e di arre¬ 
tramento: cooperative, centri comunitari, 
corsi di addestramento e riqualificazione, 
la vori pubblici. Le necessità sono infinite, 
le risorse dolorosamente limitate. Cento- 
mila case hanno urgente bisogno di ria¬ 
dattamento e riparazioni. Sull’arco di un 
ventennio, il 20% della popolazione ha 
abbandonato il cuore della città. Sono 
emigrati, si sono dispersi nei quartieri 
dormitorio anch’essiprecocemente invec¬ 
chiati: un’urbanistica fragile e indifferen¬ 
te per una nuova solitudine e alienazione. 

Sette, otto ragazzi su dieci non hanno 
mai conosciuto il lavoro. Quando uno di 
loro trova un’occupazione, per quanto 


comprensione, per quanto 
difficile possa essere. «Siamo 
due città molto simili, centri 
industriali importanti, cono¬ 
sciamo la fatica e l’impegno 
del lavoro. Vorrei poter dire 
quanto ci pesa, adesso, esse¬ 
re esclusi dal dialogo sporti¬ 
vo. respinti dalla società civi¬ 
le». 

Syd Moss, consigliere con¬ 
servatore, è anche uno dei 
direttori della società calci¬ 
stica del Liverpool. Parla di 
-un amaro episodio nelle re¬ 
lazioni fra Gran Bretagna e 
Italia». Ripone fiducia in una 
inchiesta pubblica che riveli 
tutti i fattori del disastro: 
-Non tutta la colpa — insiste 
Moss — è dei tifosi del Liver¬ 
pool. Si erano infiltrati ele¬ 
menti estranei. L’organizza¬ 
zione e le misure d’ordine, 
d’altra parte, sono apparse 
chiaramente insufficienti. 
Speriamo di poter riguada¬ 
gnare col tempo una misura 
di rispetto in Europa». 

Per vent’anni, la squadra 
del Liverpool ha dominato i 
campi da gioco m Europa; fi¬ 
no all’altra settimana i suoi 
sostenitori non avevano 
creato incidenti tragici. Ora 
paga per tutti, diventa l’ulti¬ 
mo. inaccettabile, anello nel¬ 
la lunga catena di distruzio¬ 
ne via via annodata dai so¬ 
stenitori delle altre compagi¬ 
ni britanniche. È questo che 
non si stancano di dure al 
pub, Jackie Sprigge e suo 
fratello Ray, Kevin Coyne e 
Albert Rooney e gli altri che 
fanno a gara a tessere anco¬ 
ra una volta la trama dei ri¬ 
cordi tremendi: testimoni 
oculari, esterrefatti e impo¬ 
tenti, dello scoppio di follia 
nel settore Z dello stadio. 
•Siamo convinti che c’è stata 
provocazione da parte dei fa¬ 
scisti del Fronte nazionale. 
Li abbiamo visti e ricono¬ 
sciuti. fuori e dentro lo sta¬ 
dio. Sulla via del ritorno, 
avevano anche la spudora¬ 
tezza di vantarsene». Ma co¬ 
me puòuna minoranzadi fa-. 
cinorosi muovere una massa 
di persone se non esiste un 
terreno fertile per la sobilla¬ 
zione, se non si sono già al¬ 
lentati i freni dell’ordine e 
dell’autodisciplina? Si guar¬ 
dano, senza risposta, davanti 
ai boccali di birra. 

In un altro locale, incon¬ 
triamo John e sua moglie Ti¬ 
na: hanno ancora negli occhi 
il crollo del muro, la siepe dei 
corpi che cade, gli altri che li 
scavalcano. «Non erano più 
di trecento teppisti, per lo 
più gente a noi sconosciuta , 
gruppi di Londra.-». Possìbi¬ 
le che sia solo questo? Anche 
John e Tina sono confusi: lei 
dice, sommessamente, che 
non dimenticherà mal quello 
schianto improvviso che ha 
fatto precipitare la gioia del 
giuoco nell’orrore del dram¬ 
ma. Forse, alla partita, non 
ci ritorna più. 



precaria o mal retribuita, i suoi amici — 
con amara ironia — gli chiedono l’auto¬ 
grafo per celebrare l’insperata fortuna. In 
altre epoche, questa forma tipica di umo¬ 
rismo poteva ancora servire a salvare di¬ 
gnità e fiducia di fronte alle avversità che 
nel corso dei secoli non hanno certo ri¬ 
sparmia to Liverpool e il suo popolo agglu¬ 
tinatosi con successive ondate di immi¬ 
grazione da tutti i continenti. In passato, 
c’erano state divisioni e conflitti fra pro¬ 
testanti e cattolici (di origine irlandese) 
ma era un tipo di attrito gradualmente 
sanato da una identità comune: la solida¬ 
rietà del lavoro e della classe, lo spirito 
comunitario e il senso di appartenenza al¬ 
la località d’abitazione. Ora serpeggia 
una violenza ambigua, senza nome e 
obiettivo definito. 

Il sano campanilismo che ruotava at¬ 
torno ad una specificità regionale sembra 
a ver perduto contenuti e oggetto. Il ritmo 
di trasformazione negli ultimi decenni è 
stato troppo rapido e tumultuoso: niente 
di costruttivo è venuto a riempire gli spazi 
aperti come ferite nel tessuto connettivo. 
Igiovani si sentono abbandonati, soprat¬ 
tutto sotto un governo conservatore che 
non offre loro alternativa alcuna salvo il 
sussidio di disoccupazione. Identità e ag¬ 
gregazione delle comunità operaie sono 
stati in molti modi distrutte e nulla le ha 
sostituite. Il terreno è sgombro per l’inne¬ 
sto di spinte d’evasione, il surrogato della 
competizione individuale, gli interessi 
corporativi, l’ansia verso irraggiungibili 
traguardi consumistici, un distorto senso 
di gruppo nelle colonne effimere e vocian¬ 
ti del « tifo• per il calcio: una religione fa¬ 
natica che e distinta in due fedi, rossa e 
blu, come le casacche del Liverpool e del~ 


l’Everton, un simulacro di continuità e 
successo in mezzo all’incertezza e alla 
paura generate dalla « crisi ». 

Il sociologo Jeremy Seabrook, qualche 
giorno fa, ha scritto: «Se è vero che le fa¬ 
zioni di estrema destra hanno dato una 
mano agli incidenti di Bruxelles, bisogna 
dire che il loro compito è stato facilitato 
dalla propaganda e dalla retorica nazio¬ 
nalista di cui si è abbondantemente com¬ 
piaciuto in questi anni il governo conser¬ 
vatore». La Thatcher che, per salvare il 
tradizionale fair play britannico davanti 
all’Europa inorridita, butta a mare l’inte¬ 
ra massa del football come «teppisti ese¬ 
crabili», è la stessa «signora di ferro» — 
rileva Seabrook — che ha alimentato i 
peggiori istinti sciovinistici attorno alla 
guerra delle Falkland, che ha rinfocolato 
sospetti e astio verso lo straniero, che 
strumentalizza il fenomeno dell’immi¬ 
grazione come presunta minaccia all’in¬ 
tegrità nazionale, che ha appena espresso 
il suo compiacimento per lo sgretolamen¬ 
to della compattezza e della solidarietà 
del mondo del lavoro durante lo sciopero 
deiminatori. ' 

È tenendo a mente questi dati, è ricor¬ 
dando l’allargamento delle distanze so¬ 
ciali e la divaricazione crescente fra l va¬ 
lori di «chi ha» e «chi non ha» nella Gran 
Bretagna contemporanea, che si deve ri¬ 
flettere sulla tragedia dello stadio di Bru¬ 
xelles. Non sara difficile comprendere' i 
pesanti risvolti che essa ha avuto sulla 
cittadinanza di Liverpool, adesso «a capo 
chino», smarrita com’è per l’infamia di un 
disastro che una minoranza criminale di 
esagitati ha inevitabilmente finito con 
l’attribuirle davanti all’opinione pubblica 
europea. . .. t .- i 
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SPECIALE 


N on siamo una 
nazione ma un 
mondo *, scri¬ 
veva Herman 
Melville oltre un secolo fa. 
Queste parole possono of¬ 
frire una giusta premessa 
al nostro modo di acco¬ 
starci al «mondo America », 
liberi da ogni preconcetto. 
L’America è tanta, troppa 
per aver la pretesa di capir¬ 
la e assimilarla tutta insie¬ 
me, al primo Impatto, in 
un viaggio di appena quin¬ 
dici giorni compiuto per 
prendere alcuni contatti in 
vista della Festa nazionale 
dell’Unità. 

Dopo le presenze, Impor¬ 
tanti ma episodiche, di 
ospiti americani a Roma 
nell'84, abbiamo lavorato 
ad ampliare l’arco degli in¬ 
viti. Un itinerario che ha 
compreso ambienti acca¬ 
demici e sindacali, artistici 
e politici. A Ferrara, nella 
Festa di quest'anno, il con¬ 
fronto sarà anche più am¬ 
pio. 

I L PRIMO segnale che 
il viaggio manteneva 
più di quello che ci si 
fosse aspettato è ve¬ 
nuto dall’incontro a Wa¬ 
shington con Susan tìerre- 
ra, *direttore dell'Ufficio 
legislativo• del *caucus » 
degli ispanici. 

•Caucus* sta un po’ per 
corrente e un po’ per cor¬ 
data. In un parlamento 
eletto attraverso due soli 
partiti è la forma di orga¬ 
nizzazione (spesso inter¬ 
partitica) che si danno sia 
le etnie (neri, Ispanici, ita- 
lo-amcricani) che alcune 
componenti *politico-idea¬ 
li• (come ad esempio i po¬ 
pulisti). Non sono veri e 
propri gruppi parlamenta¬ 
ri ma hanno uffici, uno 
staff, delle pubblicazioni, 
un’attività anche esterna 
al Congresso e soprattutto 
concordano atteggiamenti 
su questioni attinenti gli 
interessi che rappresenta¬ 
no. 

L’obiettivo con Herrera 
era molto ambizioso: avere 
una presenza di esponenti 
del Congresso degli Stati 
Uniti ai dibattiti che vi sa¬ 
ranno a Ferrara sull’Ame¬ 
rica Latina, avere — ac¬ 
canto ad esponenti della 
rinata democrazia latino- 
americana e dei popoli in 
lotta per l’indipendenza 
politica ed economica — 
anche quella parte del poli¬ 
tici nord americani dispo¬ 
nibili ai dialogo. Aver rea¬ 
lizzato questo obiettivo ha 
posto una questione (oltre 
a farci piacere): questi san¬ 
no chi siamo e cosa gli pro¬ 
poniamo? 

I L LAVORO di prepara¬ 
zione è stato accura¬ 
to; della Festa dello 
scorso anno I giornali 
americani hanno parlato, 
delia indipendenza di giu¬ 
dizio e dell’autonomia del 
comunisti italiani i nostri 
interlocutori sanno (poco 
ma abbastanza), alcuni 
dati che, semplicemente, 
fornisco negli Incontri so¬ 
no espliciti e convincenti 
anche da soli. La risposta è 
quindi positiva: sanno chi 
siamo. Ma il motivo per cui 
gii inviti sono stati In ge¬ 
nere accettati va cercato in 
altro: vi è nel nostri inter¬ 
locutori un interesse e una 
propensione a conoscere 
genuina e grande. Quello 
che intravedono è una op¬ 
portunità di scambio. Tipi¬ 
co è stato l’incontro con 
Edwin Yoder, editorialista 
del •Washington Post*, e, 
come usa li, di un’altra 
lunga serie di giornali di 
•provincia*. Gentiluomo 

del sud (proviene se ben ri¬ 
cordo dal North Carolina), 
conservatore illuminato, ci 
ha ricevuto nel raffinato 
Cosmos Club in una atmo¬ 
sfera da Julius Verne (ri¬ 
cordate la discussione se 
rafforzare le corazzate o 
migliorare la capacità per¬ 
forante dei cannoni all’ini¬ 
zio di • Da Ila terra alla lu¬ 
na*?) e ha accettato di ve¬ 
nire alla nostra festa a di¬ 
scutere di come si fa infor¬ 
mazione nel mondo, sulla 
base di un ragionamento 
elementare: *Ero e sono un 
conservatore del sud che 
crede nel ruolo dell’Ameri¬ 
ca e quindi anche nei dirit¬ 
ti civili. La manipolazione 
dell'informazione, l'offen¬ 
siva ideologica sul nazi¬ 
smo e la guerra mondiale, 
culminata nell’affare Bi- 
tburg, sono il contrario di 
ciò in cui credo. L’isola¬ 
mento danneggia l’Ameri¬ 
ca*. 

Si tratta, in altri termini, 
dì un uomo convinto di 
avere cose da dire sul tema 
e, anche, cose da ascoltare 
e poi raccontare nel suo 
paese. 


S TEVE Cohen, incon¬ 
trato a New York, è 
una miniera di in¬ 
formazioni e di con¬ 
tatti. Come tale mi era sta¬ 
to consigliato prima di 
partire. Mi sembra interes¬ 
sato all’idea di fondo che 
vogliamo mettere alla base 
della festa di quest’anno 
(40 anni dalla vittoria sul 
nazismo, radici delia de¬ 
mocrazia, quanta distanza 
oggi, come parlarne in mo¬ 
do non solo celebrativog 
dà del buoni consigli: sot¬ 
tolinea 11 molo dell’Euro¬ 
pa; ci ricorda che parlare 


U N’ALTRA delle 
•idee preconcette* 
era che gli intel¬ 
lettuali americani 
fossero tutti un po’ eguali 
a se stessi. Divisi al massi¬ 
mo in alcune grandi cate¬ 
gorie: i discenden ti dell’on¬ 
data democratica degli an¬ 
ni 30 (quasi •europei » ma 
del tutto tagliati fuori): i 
nipotini del kennedysmo, 
orfani e privati di potere 
ma saldamente inseriti in 
università e fondazioni; la 
grande massa dei *boys» 
(economisti, scienziati, ri¬ 
cercatori in genere) che so¬ 
no 11 piedistallo su cui si 
erge il reaganismo. Questo 
schema è tanto più defor¬ 
mante In quanto parzial- 
Tuznte vero. Ognuna di 
queste partizioni si scom¬ 
pone e si miscela in altri 
pezzi. Il primo dato è una 
grande vivacità della ricer¬ 
ca nei settori delle scienze 
sociali, della storia, della 
culura. Il secondo è l’emer¬ 
gere (dopo oltre trent’anni) 
della concreta possibilità 
di superare la demonizza¬ 
zione dell’impegno «a sini¬ 
stra*. Il terzo elemento è il 
ruolo attivo, dal punto di 
vista culturale oltre che 
politico, delle chiese. E si 
può continuare. Lo spac¬ 
cato esce dalle conversa¬ 
zioni con Hai Bacon, assi¬ 
stente del sindaco di Chi¬ 
cago. *È in corso una ri¬ 
composizione della politi¬ 
ca e deile forze negli Usa. 
Le comunità più consoli¬ 
date, neri in primo luogo, 
ma anche nuovi aggregati 
come i populisti, sono alla 
ricerca di un comune de¬ 
nominatore*. 


L m IMPEGNO sulle 
y cose concrete, 
f l'individuazione 
di riferimenti teo¬ 
rici anche anomali (da 
Pierce al cristianesimo), 
nessuna preclusione ideo¬ 
logica: sono queste le basi 
su cui si interroga una par¬ 
te dell’opposizione a Rea¬ 
gan. *È un periodo più 
freddo di un inverno di 
Chiacago, ma (...) noi ab¬ 
biamo la storia, il nostro 
passato; non possiamo vi¬ 
vere con i fantasmi, ma sa¬ 
pere cosa eravamo e chie¬ 
derci oggi se dobbiamo la¬ 
vorare per Reagan o per 
cambiare le cose. I lavora¬ 
tori oggi sono più classe 
media. Ma perché stupirsi: 
non gli abbiamo mai par¬ 
lato di questo. Bisogna ur¬ 
lare le nostre aspirazioni 
perché il silenzio porta al¬ 
l’isolamento e alla dispera¬ 
zione*. 

Con queste parole, più o 
meno testuali. Ed Àsner 
(capo del sindacato degli 
artisti, noto in Italia come 
Lou Grant, 11 protagonista 
di un serial televisivo che 
dà dell’America una im¬ 
magine un po’ diversa da 
Dallas) ha celebrato a Chi¬ 
cago il 1° maggio. In Usa 11 
1° maggio non è festa. Il 
Labour Day cade nella pri¬ 
ma domenica di settembre 
e il giorno delle impicca¬ 
gioni di Chicago è ricorda¬ 
to solo negli ambienti della 
sinistra. 

Nella sala del McComek 
Hotel dove si svolgeva la 
cena nel corso delia quale 
Asner ha parlato non si 
aveva l'impressione di un 
isolamento settario. Qual¬ 
che deputato democratico, 
molto sindacato. Intellet¬ 
tuali, donne. Pochi giova¬ 
ni. Un’aria molto Labour 
Party e 11 senso di dirci: se 




di Yalta sarà difficile per 
gli opposti pregiudizi di 
americani e sovietici. Le 
conclusioni sono interes¬ 
santi e positive. Si profila 
una presenza americana 
sul tema del 40° che veda 
un esponente della genera¬ 
zione che ha fatto la guer¬ 
ra e ha vissuto il clima uni¬ 
tario dell'alleanza antina¬ 
zista e qualche studioso 
che aiuti a decifrare i pe¬ 
riodi successivi fino ad og¬ 
gi. Bisognerà ancora lavo¬ 
rare, anche per avere pre¬ 
senze sovietiche ed euro¬ 
pee equivalenti, ma l’ap¬ 
proccio è quello giusto. 
L’ondata di protesta che 
ha accompagnato il presi¬ 
dente nel suo viaggio a Bi- 
tburg non riguarda circoli 
ristretti. Pressappochi¬ 
smo, arroganza e strumen- 
talità non sono giudizi in¬ 
frequenti o di alcuni. Di¬ 
scutere di questo interessa 
agli americani. 

Superare Yalta vuol dire 
parlare de ile ragioni del¬ 
l’alleanza di allora, della 
coesistenza di dopo, del 
confronto attuale. 

Significa discutere, di 
qual è l'impatto dell’eredi¬ 
tà della guerra nei vari 
paesi. Con molto pragma¬ 
tismo ma anche con la di¬ 
sponibilità a capire. 
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Dopo le presenze dell’84 a Roma, quest’anno a Ferrara ci sarà un confronto 
più ampio. In che modo? Temi, argomenti, idee e realtà si impongono attraverso 
una serie di incontri in ambienti accademici e sindacali, artistici e politici 


Diano 



0 


un viaggio 


l’America fosse Chicago 
avremmo vinto noi. 


L ft AMERICA non è 
y Chicago e, anche 
! se nessuno dei pó¬ 

sti che ho visto ne 
è una rappresentazione 
più tipica (non sono stato 
né nel Sua né nel Middle 
West), alcuni punti sono 
saltati fuori. A Washin¬ 
gton il tono generale è 
molto da capitale vetrina. 
Non è consentito essere 
poveri, miseri, sporchi. Pa¬ 
re che fino a Kennedy la 
capitale fosse una sonnac¬ 
chiosa e scarsamente vivi¬ 
bile città del Sud con una 
piccola colonia di congres¬ 
sisti che si accampavano 
per lo stretto necessario, 
salvo fuggire appena pos¬ 
sibile. In vent’anni è dive¬ 
nuta la vetrina. Tutto puli¬ 
to, tutto ristrutturato, ser¬ 
vizi efficientissimi, una 
metropolitana che sembra 
.un salotto. E tante punte di 
l razzismo *alla rovescia* 
come lo chiameremmo 
noi. I neri si sen tono espro¬ 
priati della loro città, ne 
hanno avuto dei vantaggi 
materiali ma non ne sono 
contenti. C’è tensione. Il 
nostro ospite, dirigente.na- 
zionale del Nea (il potente 
sindacato degli insegnan¬ 
ti), ha sposato una nera e il 
nostro gruppo è una ecce¬ 
zione visibile nei ristoranti 
e nei luoghi dove ci rechia¬ 
mo: non vi sono altri esem¬ 
pi di *comitiva mista*. 


L A COINCIDENZA di 
questo viaggio con 
il *pellegrìnaggio* 
reaganiano a Bi- 
tburg ha certamente am¬ 
plificato ai miei occhi la 
sensibilità americana sulle 
questioni della guerra e 
della pace in Europa. Pagi¬ 
ne e pagine su tutti l gior¬ 
nali. In generale critiche o 
violentemente critiche 
verso le scelte del presi¬ 
dente. 

Nelle discussioni e negli 
Incontri il punto che viene 
fuori è più complesso. Dice 
Mario Savio, già leader 
della «ri volta di Berkeley* 
negli anni 60 e oggi acuto 
osservatore e studioso del 
cambiamenti sociali, che 
«gli americani non sanno 
cosa sia la guerra. È per 


noi sconosciuta la dimen¬ 
sione di dramma collettivo 
che è invece chiara agli eu¬ 
ropei. Lo stesso Vietnam è 
stato una somma di dram¬ 
mi individuali, privati, fa¬ 
miliari*. Cohen, qualche 
giorno più tardi, ribadirà 
confermando che la guer¬ 
ra mondiale è stata per gli 
Usa lo strumento fonda- 
mentale per uscire dalla 
crisi. Nella memoria col¬ 
lettiva è il moltiplicarsi di 
posti di lavoro e benessere 
dopo la *Grande depressio¬ 
ne*. In questo quadro esse¬ 
re contro la guerra senza 
essere, per ciò stesso, an¬ 
tiamericani significa quin¬ 
di costruire una consape¬ 
volezza. Il successo di *The 
day after*, la assegnazione 
del premio Pulitzer per il 
1984 a Studs Turkel per il 
suo libro sui veterani della 
guerra mondiale sono spie 
di fermento delle coscien¬ 
ze. Ma, dice ancora Mario 
Savio, bisogna ‘riuscire a 
parlare con un linguaggio 
americano*. 

E con questo si arriva al 
punto. L'eredità del mac¬ 
cartismo in Usa non è solo 
a ver cancella to i segni visi¬ 
bili di una sinistra ameri¬ 
cana o aver ridotto a grot¬ 
tesche caricature le orga¬ 
nizzazioni sopravvissute. 
Essa consiste nell’aver 
convinto tutti e ognuno 
che le visioni diverse della 
•way of lite* erano, sono e 
saranno antiamericane. 
Quindi I termini classici 
dell’analisi e le categorie, 
per noi ovvie, di classe, 
egemonia, imperialismo 
etc. non sono usabili. Par¬ 
lare con un linguaggio 
americano significa quindi 
dare voce a una ribellione 
profonda contro la politica 
e le scelte dell’Ammini¬ 
strazione senza essere per 
questo » comunisti*, ‘ca¬ 
stristi*. 


L ANE Evans, mem¬ 
bro del Congresso 
degli Stati Uniti, 
sembra uscito dq 
una poesia di Whitman. E 
il prototipo del giovane 
americano della frontiera. 
Viso aperto, sincero, uma¬ 
no, profondamente legato 
ai valori di una terra (l'Est 
dellTlllnois) dove gli agri¬ 
coltori sono impoveriti 
dalla politica economica di 1 


Reagan, dalie chiusure 
verso le esportazioni agri¬ 
cole all’Urss, dalla crisi 
economica. Un distretto, il 
suo, tradizionalmente re- 
pubblicano e conservatore 
che ha dato nell’84 il voto 
ai democratici su una piat¬ 
taforma progressista e su 
un’ipotesi (il populismo di 
cui abbiamo parlato) che 
deve ancora radicarsi ma 
che ha suggestionato. La¬ 
ne è un americano pieno di 
curiosità, senza molti dei 
pregiudizi dei suoi compa¬ 
gni di partito, che ha una 
concezione schietta della 
politica e che sa di poter, 
studiare dall’esperienza 
europea punti concreti 
(dalle cooperative al Mer¬ 
cato comune). Quello che ti 
colpisce di lui è la consape¬ 
volezza di aver meritato la 
fiducia dei suoi elettori e la 
disponibilità a metterla al¬ 
la prova su cose anche non 
consuete purché motivabi- 
li concretamente. In nes¬ 
sun modo un politicante. 
Quello che rimane dopo 
l’incontro con lui è la sen¬ 
sazione di un modo di esse¬ 
re progressisti assai diver¬ 
so dai cliché a cui siamo 
abituati non solo per l’Eu¬ 
ropa ma anche per l’Ame¬ 
rica. Nessuno schema, po¬ 
che ca tegorie generali (for¬ 
se solo la giustizia), lo stes¬ 
so pragmatismo che di¬ 
venta però sinonimo di 
apertura mentale e non di 
cinismo. 

I L MOVIMENTO per le * 
sanzioni o almeno la 
cessazione degli inve¬ 
stimenti nel Sudafri- 
ca percorre le università 
americane. Da New York 
alla California a Prince¬ 
ton, per quanto abbiamo 
visto direttamente, ma an¬ 
che in altre. L’obiettivo è 
far decidere alle università 
(che hanno tutte una note¬ 
vole disponibilità finanzia¬ 
ria) di non investire più de¬ 
naro in Sudafrica Finché vi 
è l’apartheid. E cosi anche 
ai Comuni, alle corpora- 
tions, etc. Non vi sono 
grandissime masse, ma il 
movimento è reale, ha col¬ 
legamenti, trova solidarie¬ 
tà negli ambienti più di¬ 
versi. I numeri, però, e la 
forma di lotta mi suscita¬ 
no una certa curiosità. Ne 
parliamo all’Istituto per i 


cambiamenti sociali del¬ 
l’Università di California, 
in un incontro seminariale 
appositamente organizza¬ 
to con lo staff dei ricerca¬ 
tori diretto da Troy Du- 
ster. 

Il confronto corre agli 
anni 60. Anche allora, il 
movimento partiva da un 
punto concreto, da una 
•provocazione* sulla que¬ 
stione di un fondamentale 
diritto civile. La qualità di 
questo movimento sta pe¬ 
rò nel fatto che un punto, 
•semplice e morale*, come 
il no all’apartheid ne fa in¬ 
travedere un altro: la con¬ 
traddizione di razza (come 
quella di sesso del movi¬ 
mento degli anni 70) ha 
una potenzialità e una va¬ 
lenza analoga (o superio¬ 
re?) a quelle di classe. 

L’altro punto è che il 
movimento perii ‘disinve¬ 
stimeato* ha una radice 
profondissima nell’espe¬ 
rienza di un popolo che ha 
vissuto nell’apartheid di 
fatto Fino a venti-trenta 
anni fa e che quindi non 
accetta di considerare, nel¬ 
la sua coscienza profonda, 
come democratico uno 
stato che pratica oggi un 
metodo riprovato e riget¬ 
tato da così poco tempo. È 
dall’esperienza americana, 
dal ‘linguaggio* america¬ 
no che viene la conclusio¬ 
ne del no all’apartheid e 
agli investimenti in suo so¬ 
stegno. 

. In terzo luogo, infine, e 
come conseguenza dei pri¬ 
mi due punti, non è attri¬ 
buibile in nessun modo a 
questo movimento l’eti¬ 
chetta di filo-qualcosa o 
antl-qualcos’altro. E auto¬ 
nomo, Ìndipendente, vero. 


B ERKELEY merita 
un discorso a parte: 
movimento, diver¬ 
sità, una certa 
•stranezza* della sinistra 
americana. Un sindaco de¬ 
mocratico che governa con 
il sistema del ‘comune 
aperto* ricevendo tutti e 
non accantonando nessun 
problema. Opportunità di 
incontri nel mondo dell’ar¬ 
te e della cultura (dal colle¬ 
zionista di Ben Shahn a 
Francis Ford Coppola) che 
avvengono quasi per caso. 
Vecchi gruppi di sinistra 
che operano in forme del 
tutto anomale tipo il 
•cheeseboard*, o collettivo 
del formaggio, che è un ne- 
gozietto in tutto simile a 
quelli di via Speronari a 
Milano ma dove trovi 
grandi cartelli con il nu¬ 
mero di telefono da chia¬ 
mare in caso di invasione 
del Nicaragua. Una grande 
cooperativa di consumo 
con fatturato di oltre 500 
mila dollari a settimana. 


L m altro punto del 
y conflitto acuto 
f che sta indebo¬ 
lendo l’ammini¬ 
strazione Reagan è quello 
dei tagli alle spese sociali. 
Ne parliamo a Washington 
con Leon Douglas, respon¬ 
sabile per lo sviluppo eco¬ 
nomico della •Lega delle 
città* che raccoglie comu¬ 
ni di ogni parte degli Stati 
Uniti ed è oggi il momento 
di coordinamento della ri¬ 
vendicazione antireaga- 
ttiana sul bilancio e un for¬ 
midabile momento dipres- 
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nelle questioni che pone¬ 
vano era ‘ma non vi stare¬ 
te socia ideinocra Uzza n - 

do?*, «non Ita forse ragione 
' il Pcf?*, e via di questo pas¬ 
so. Strideva soprattutto in 
questi incontri la contrad¬ 
dizione fra una grande 
concretezza di argomenta¬ 
zione sulle questioni speci¬ 
fiche e l'astrattezza di ogni 
domanda su di noi, mista a 
incredulità dinanzi ai dati 
(sulla festa e sul partito) 
che ho cercato di riassu¬ 
mere. 


negli States 
preparando la Festa 
nazionale dell’«Unità» 

Alla ricerca di una discussione 


sione su deputati e senato¬ 
ri (di ogni partito) che fra 
l’altro ha portato scacchi 
notevoli per il presidente 
anche nel Senato dove pu¬ 
re ha la maggioranza. Il 
quadro che Douglas dà è 
molto misurato e chiaro. 
Anche i repubblicani nelle 
città sono contro i tagli e 
pensano di ridurre il defi¬ 
cit (obiettivoposto da Rea¬ 
gan e non contraddetto da 
nessuno) attraverso forme 
di congelamento (cioè non 
aumentando le spese mili¬ 
tari). L’estensione della 
crisi, e del malessere con¬ 
seguente, è generale: tutte 
le città con industrie, e an¬ 
che i distretti agricoli, so¬ 
no colpiti e questo pone un 
problema di stabilità gene¬ 
rale. C’è un verticale decli¬ 
no dell’impiego ma (ri¬ 
spondendo a una doman¬ 
da) non si va verso una ‘ca¬ 
tastrofe economica* per¬ 
ché 1 processi avvengono 
in un fungo lasso (quindici 
anni?) e si possono studia¬ 
re programmi in cui le am¬ 
ministrazioni locali hanno 
un ruolo. Per questo il no 
ai tagli nel bilanci locali. E 
infine la questione più im¬ 
portante. •È vero che Rea¬ 
gan ha creato nuovi posti 
di lavoro ma per ognuno 
che ne crea se ne perdono 
degli altri*. 


Gruppi di intellettuali e di 
ricercatori di cui ho già 
parlato. Un movimento in 
piedi sulla questione del 
•disinvestimento* in Suda- 
frlca di cui parla l’Ameri¬ 
ca. 

I sit-in fanno venire in 
mente Joan Baez ma li cli¬ 
ma non è più quello. Vi è 
meno gente, più durezza, 
fiducia sul fatto che dure¬ 
rà. Icompagni (qui la paro¬ 
la ha un senso europeo) 
che ti portano in giro ti 
danno qualche chiave di 
lettura. Siete del partito 
democratico? ‘Siamo stati 
Impegnati nella campagna 
elettorale di Jackson, poi 
quando è stato scelto Mon¬ 
dale qualcuno sarà anche 
andato a votare, ma sema 
impegno e senza fiducia*. 
Si comincia a capire cosa 
sìa stata la coalizione 
•Rainbow* e dove siano ve¬ 
nuti meno i suffragi di 
Mondale. 

Berkeley è democratica 
nel suo governo, utopista 
quanto basta per impe¬ 
gnarsi in una causa da 
frontiera, non disponibile 
per ripiegare con ordine, 
laboratorio di ipotesi nuo¬ 
ve. Anche qui non c’è isola¬ 
mento: c'è diversità e ten¬ 
tativo di lavorare partendo 
dalle cose concrete. 

II comune sta per istitui¬ 
re una scuola professiona¬ 
le per cuochi e ristoratori 
che organizzi quel vero e 
proprio movimento cultu¬ 
rale per il •mangiare sano 
e naturale* che sta ani¬ 
mando gli States facendo 
la fortuna di autori di best- 
sellers e di ristoranti ‘al¬ 
ternativi*. Il fatto è che si 
tratta di un movimento 
colto da tutti con attenzio¬ 
ne per quanto incide sul 
costume. E in questo paese 
non è poco. 


N ANCY Lieber la in¬ 
contro a cena a 
Washington. È re¬ 
sponsabile delle 
relazioni Internazionali 
del Comitato nazionale del 
Partito democratico. Ma il 
suo ruolo è molto inferiore 
rispetto a quanto il •titolo* 
lascerebbe pensare. Non 
per demeriti soggettivi, è 
ovvio, ma perché nei parti¬ 
ti americani la struttura 
naziopale conta pochissi¬ 
mo. E indubbiamente as¬ 
sai sfiduciata e il motivo è 
più che fondato: nel Parti¬ 
to democratico sta matu¬ 
rando l’orientamento a di¬ 
sinvestire in analisi e pro¬ 
getti per investire in •im¬ 
magine*. Quasi che la 
sconfitta di Mondale fosse 
dovuta allo scarso *appeal* 
e non al crollo di una ipote¬ 
si politica e delle sue basi 
di massa. La Lieber dice 
poi una cosa che sarà con¬ 
fermata in altri incontri e 
che è una spinta ulteriore 
per noi. L’attenzione per 
l’Italia non è centraleper 
gli americani e la diffiden¬ 
za per i comunisti è ancora 
forte. Grande è invece l’at¬ 
tenzione per l’Europa e, in 
questo quadro, si guarda 
con curiosità alle posizioni 
del Pei sull'Europa e per 
l’Europa. 


N ON TI aspetteresti 
di trovare a Chica¬ 
go un city-council 
man, un consiglie¬ 
re comunale, nero che ti 
spiega che bisogna ‘Co¬ 
minciare dai bambini*. li 
ragionamento di Danny 
Davis è in tutto simile a 
quello di un pedagogista 
europeo pensoso delle sorti 
delle nuove generazioni. 
La scuola dà solo informa¬ 
zioni e non forma. C’è 
troppa tecnica e poca filo¬ 
sofia. I valori non vengono 
trasmessi. L’impressione 
di trovarsi di fronte a un 
•laudatores temporis a ctl* 
si modifica bruscamente 
quando Davis comincia a 
raccontare del suo distret¬ 
to nel West Side di Chaca- 
go, della discriminazione e 
della violenza della sua co¬ 
munità verso le altre co¬ 
munità, della necessità di 
applicare a questo la sua 
teoria di valori chela scuo¬ 
la (o meglio attraverso la 
suola) la comunità più 
grande cioè il collettivo so¬ 
ciale deve trasmettere. Il 
senso è accettabile e, anco¬ 
ra una volta, pare scaturi¬ 
re dall’osservazione di una 
esperienza più e prima che 
da una teoria generale e\ 
astratta. 


T UTTO il contrario 
della maggior par¬ 
te del sindacalisti 
che ho incontrato a 
Washington. Esponenti e 
dirigenti di diverse unlons, 
dagli elettrici al graFici, ai 
meccanici, sono stati gli 
unici (o quasi) che hanno 
voluto un confronto ideo¬ 
logico. La domanda impli¬ 
cita ma anche esplicitata 


D I BEN diversa con¬ 
cretezza è l'incon¬ 
tro con Tony Sor¬ 
rentino, presidente 
del ‘joint committec» degli 
italo-americanl di Chica¬ 
go. Associazione moderata 
di una comunità che ha 
votato in gran maggioran¬ 
za per Reagan. La convi¬ 
venza con gruppi anarchi¬ 
ci e socialisti giunti negli 
Usa per sfuggire al fasci¬ 
smo appartiene al passato. 
Il commlttee si gloria di 
avere fra gli ospiti delia 
sua festa annuale (il Co¬ 
lumbus day) i massimi 
esponenti democratici, fi¬ 
no a Carter quando era 
presidente, ma ncll’85invi¬ 
terà Bush. Il discorso su 
noi e sull’Italia è molto 
schietto. La difficoltà prin¬ 
cipale per la nostra comu¬ 
nità è il pregiudizio (‘tutti 
mafiosi*) che danneggia 
gli onesti e frena l’inseri¬ 
mento. Rispetto a questi 
pregiudizi la comunità si 
difende: pubblica inchie¬ 
ste, produce mostre e le fa 
circolare, istituisce centri 
di ricerca. Senti però che il 
rapporto con le autorità 
italiane non è ampio come 
sarebbe necessario e che 
anche nella città di Chica¬ 
go che pure ha un sindaco 
progressista e nero (cioè di 
un’altra comunità colpita 
da pregiudizi) non è facile 
avere i sostegni o anche so¬ 
lo i rapporti necessari per 
un lavoro così importante. 
È molto significativo che 
Sorrentino, al nostro invi¬ 
to, si dichiari disponibile. 
La sua valutazione è che 
un’immagine errata della 
comunità italo-amerìcana 
va cambiata anche in Ita¬ 
lia. 

L'incontro con gli italo- 
americani contribuisce 
anche a chiarire ai nostri 
occhi un luogo comune ri¬ 
corrente già prima della 
partenza e poi qui negli 
States. L’America è un 
grande melting-pot, un 
grande pentolone nel qua¬ 
le le piu diverse comunità 
emigrate sono lì a bollire 
continuamente, ma senza 
amalgamarsi mai. Fuor di 
metafora: le potenzialità 
dei singoli sono grandissi¬ 
me, superate durissime 
difficoltà iniziali, ma non 
ci si mescola. È più facile 
che il •pot* esploda. 


U N’IPOTESI di fu¬ 
sione, tanto più 
fondata in quanto 
legata anche a un 
progetto politico, era forse 
il Partito democratico di 
Roosevelt. L’arretramento 
di quell’ipotesi fino ad es¬ 
sere costretta in confini 
precisi e poi battuta, è pas¬ 
sato per la rinuncia alla 
sua caratteristica più vera: 
l’autonomia e l’originalità. 
Si può essere democratici 
solo se si è dei «veri ameri¬ 
cani* volle affermare 
McCarthy. 

E invece la ricetta era il 
contrario: se sei un «vero 
americano* devi essere de¬ 
mocratico. ‘Sorgono le for¬ 
me fondamentali della de¬ 
mocrazia totale, risultato 
di secoli*, aveva scritto 
Walt Whitman salutando 
l’America. 

Un’erede di quella ipote¬ 
si la incontriamo in un pic¬ 
colo villaggio (chiamato 
significativamente Roose¬ 
velt) a un’ora di strada da 
New York. E Bernarda 
Bryson la vedova ottanta- 
quattrenne di Ben Shahn, 
artista, democratico, ame¬ 
ricano. La piccola signora, 
intellettuale lucidissima, 
discute per ore dell’Italia 
(di cui vuol sapere) e di 
quanto accade. É informa¬ 
ta, ha rapporti, interessi 
vasti dall’artista che è. 
Ascolta attentamente poi 
ci richiama con accoratez¬ 
za ferma alla •catastrofe 
incombente*. Non aver in¬ 
sistito abbastanza sui •va¬ 
lori* è stato all’origine del¬ 
la sconFitta dei democrati¬ 
ci negli Usa. Nel passato 
lontano e in quello più re¬ 
cente. Non lavorarci abba¬ 
stanza oggi, col poco tem¬ 
po che c’e, non permette di 
essere ottimisti. 

E motivo di fierezza che 
lei, come già Savio a Ber¬ 
keley, voglia parlare in ita¬ 
liano ‘quando si discute di 
filosofìa*. 


R ientrando m 
Italia il tentativo di 
sintetizzare que¬ 
st’esperienza era 
ovviamente fortissimo. 
Specie rispetto a una diffi¬ 
coltà di lettura che sentivo 
e sento non come cosa pri¬ 
vata, perché dal rapporto 
consapevole fra l’Europa 
di cui siamo parte e quella 
nazione che è un mondo 
venga una prospettiva e 
non la catastrofe. 

Vittorio Campione 
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l'Unità - DAL MONDO 



CEE Intensa attività diplomatica nell’ultima fase della presidenza italiana 


A Strusa, pensando a Milano 

Divergenze tra i IO ministri degli esteri 

Se al Consiglio atlantico in Portogallo gli europei sono parsi concordi, in riva al Lago Maggiore si manifestano ora incertezze e divisioni 
I francesi insistono per il progetto Eureka - Delicati problemi economici - 11 nodo istituzionale: come costruire una nuova Comunità? 


Dal nostro inviato 

STRESA — I dieci ministri de¬ 
gli Esteri della Comunità euro¬ 
pea più il presidente della 
Commissione esecutiva delln 
Cee Delors sono da ieri riuniti 
sul Logo Maggiore. E un altro 
momento dell’iniziativa dell'I- 
talia nella sua veste di presi¬ 
dente di turno della Cee cui se¬ 
guiranno tre incontri del presi¬ 
dente del Consiglio con Delors 
a Milano (oggi), con Mitter¬ 
rand a Firenze (13-14 giugno) e 
con Kohl a Roma (18-19 giu¬ 
gno). Nella riunione di ieri, du¬ 
rata tre ore e mezzo, s’è fatto un 
esame dei problemi di politica 
internazionale: rapporti Cee, 
Comecon, Medio Oriente, Cen¬ 
tro America. Contrasti profon¬ 
di dividono la Cee e le previsio¬ 
ni che si fanno qui sono tutte 
negative. Se al Consiglio Atlan¬ 
tico appena conclusosi in Por¬ 
togallo l’Europa è apparsa uni¬ 
ta, tanto unita da produrre un 
documento di chiara impronta 
europea e da far apparire isola¬ 
ti gli Stati Uniti, qui a Stresa 
l’Europa si presenta divisa, 
tanto divisa da mettere in forse 


le sorti del prossimo vertice 
Cee di Milano (28 giugno) che 
questi colloqui dovrebbero pre¬ 
parare. 

La situazione non è così pa¬ 
radossale come può sembrare: 
non è la prima volta che gli eu¬ 
ropei convergono sui no. E in 
Portogallo sono stati appunto 
pronunciati dei no ad altret¬ 
tante richieste americane: no 
alle guerre stellari, almeno per 
ora, e alla concezione che le 
ispira, no quindi all’abbandono 
del concetto di deterrenza co¬ 
me fondamento delln sicurezza 
internazionale; no all’abroga¬ 
zione dei trattati sul controllo 
degli armamenti; no ad atti che 
possano accrescere la tensione 
con l’Urss e i paesi dell’Est. No 
sostanziosi, su questioni cen¬ 
trali per l’insieme delle relazio¬ 
ni internazionali, ma a Stresa si 
tratta di pronunciare dei sì. 

Tre sono le questioni princi¬ 
pali che dominano le conversa¬ 
zioni di Stresa: la formulazione 
e l’attuazione di una politica 
estera comune; l’estensione 
dell’integrazione economica 
che oggi significa soprattutto 
progetto Eureka; la questione 


istituzionale, cioè l’approvazio¬ 
ne del trattato sull’Unione eu¬ 
ropea. Su tutti e tre questi temi 
c’è disaccordo. 

POLITICA ESTERA CO¬ 
MUNE. Il passaggio del docu¬ 
mento della Nato dedicato alla 
ricerca del «dialogo costruttivo, 
e alla «larga cooperazione» con 
l’Est si rivolge esplicitamente e 
direttamente «al nuovo gruppo 
dirigente sovietico» configuran¬ 
do una vera e propria apertura 
di credito verso Gorbaciov. Si 
tratta forse del passaggio dove 
più evidente è l’impronta euro¬ 
pea. Ora dalle conversazioni di 
Stresa ci si attende uno svilup¬ 
po di questa apertura, anche 
perché la novità più significati¬ 
vo da parte sovietica e venuta 
proprio nei confronti della Cee 
con la proposta di istituziona¬ 
lizzare le relazioni Cee-Come- 
con. Di auesto si è discusso a 
lungo nelle riunioni di ieri. An- 
dreotti, reduce dall’incontro 
con Gorbaciov, ha fornito in¬ 
formazioni di prima mano. 
Tutti i ministri giudicano posi¬ 
tivamente la nuova disponibili¬ 
tà sovietica ma attendono la 
formalizzazione della proposta. 


Cosa che dovrebbe accadere il 
20 giugno quando verrà a Roma 
il ministro degli esteri polacco, 
Olszowski, presidente di turno 
del Comecon. Su altri aspetti 
della Ostpolitik europea non 
c’è un accordo altrettanto evi¬ 
dente. 

C’è una posizione italiana 
abbastanza netta, come risulta 
dalle diverse iniziative prese da 
Craxi e Andreotti fino all’ulti¬ 
mo viaggio del presidente del 
Consiglio e del ministro degli 
Esteri a Mosca. Anche la Fran¬ 
cia, dopo la fase degli euromis¬ 
sili, sembra tenere un atteggia¬ 
mento di apertura ed è signifi¬ 
cativo a questo proposito il do¬ 
cumento sulle questioni strate¬ 
giche firmato nei giorni scorsi 
da Lionel Jospin e Willy 
Brandt. Il partito che governa 
la Francia si è avvicinato alle 
posizioni della socialdemocra¬ 
zia tedesca, del partito cioè che 
dell’Ostpolitik ha fatto l’asse 
della sua iniziativa. II governo 
di centro-destra che oggi guida 
la Rft sta invece riorientando la 
politica tedesca e di fronte a un 
chiaro interesse a portare avan¬ 
ti il dialogo con l'altra Germa¬ 


nia contende alla Gran Breta¬ 
gna della signora Thatcher il 
ruolo di alleato privilegiato de¬ 
gli Stati Uniti anche a costo di 
spaccare il fronte europeo. 

INTEGRAZIONE ECONO¬ 
MICA. Sotto questo titolo va 
soprattutto la questione della 
la creazione di una Comunità 
tecnologica che permetta di af¬ 
frontare la sfida americana e 
giapponese, una partita nella 
quale si gioca il futuro dell’Eu¬ 
ropa. E qui veniamo nll’Eure- 
ka. Se l’idea è diventata una 
iniziativa politica grazie alla 
convergenza franco-tedesca 
(«d’accordo col ministro Gen- 
scher vi propongo una iniziati¬ 
va europea» si legge nell’atto di 
nascita di Eureka, cioè nella 
lettera inviata il 17 aprile scor¬ 
so ai Dieci dal ministro degli 
Esteri francese Dumas), oggi 
l’iniziativa è bloccata proprio 
dal disaccordo franco-tedesco. 

UNIONE EUROPEA. La 
questione istituzionale è un 
passaggio preliminare per la 
realizzazione, per usare le paro¬ 
le di Andreotti, dell’Europa co¬ 
me «vera entità politica». Com’è 
possibile infatti «accrescere il 


peso, l’influenza e il prestigio 
dell’Europa nel mondo», com’è 
possibile impedire il declino 
economico e tecnologico, com’è 
possibile «contribuire alla pace 
e alla solidarietà internaziona¬ 
le» così come auspica il mini¬ 
stro Andreotti, senza trovare 
prima lo capacità di dotare se 
stessa di una base istituzionale 
che ne sorregga l’unità e il ruo¬ 
lo? Eppure dopo l’approvazio¬ 
ne del progetto Spinelli da par¬ 
te del Parlamento europeo, do¬ 
po la solenne dichiarazione di 
principii di Stoccarda, dopo gli 
impegni assunti nel vertice di 
Fontainebleau e le conclusioni 
della Commissione Dooge non 
solo non c’è una posizione co¬ 
mune, ma le posizioni sono.se è 
possibile, ancor più diversifi¬ 
cate. Insomma una Europa «ve¬ 
ra entità politica» è aspirazione 
oggi forse più presente che in 
passato, come dimostra la riu¬ 
nione del Consiglio Atlantico in 
Portogallo. Ma le divisioni, an¬ 
zi la frantumazione, è anch’cssa 
più profonda che in passato e 
questi colloqui di Stresa ne so¬ 
no una ulteriore conferma. 

Guido Bimbi 


FRANCIA 


PERÙ 


Convenzione di destra» 
liberale solo nel nome 

Per iniziativa dell’ex presidente Giscard si sono riunite a Parigi 
le principali componenti dello schieramento anti-Mitterrand 


Una notte di attentati 
Lima al buio per ore 

La visita del presidente argentino Àlfonsìn turbata dagli at¬ 
tacchi di «Sendero luminoso» - Esplose due auto-bomba 


Nostro servizio 

PARIGI — Ieri e oggi, per 
iniziativa dell’ex presidente 
della Repubblica Giscard 
d’Estaing, si è riunita al Pa¬ 
lazzo dei Congressi la «con¬ 
venzione liberale» destinata 
a unire sotto un’unica ban¬ 
diera elettorale tutta la de¬ 
stra francese e cioè il Partito 
repubblicano dello stesso Gi¬ 
scard d’Estaing, il Partito 
neogollista di Chirac e l’indi¬ 
pendente Barre in funzione 
di «libero». 

La prima osservazione che 
viene spontanea davanti a 
questa operazione è la se¬ 
guente: a parte qualche spo¬ 
radica manifestazione intel¬ 
lettuale, che non ha mai la¬ 
sciato un segno profondo 
nella vita politica francese, 
la Francia e da quattro secoli 
un paese statalista, centra¬ 
lizzato, dirigista, viziato e 
tentato dal protezionismo, 
bisognoso di un potere cen¬ 
trale forte regolarmente vi¬ 
tuperato dai cittadini ma al 
quale i cittadini sono abitua¬ 
ti a fare ricorso affinché ri¬ 
solva tutti i loro problemi. 
Non si vede dunque a cosa 
potrebbe mirare una «con¬ 
venzione liberale», in questa 
Francia per tanti aspetti an¬ 
cora colbertiana e napoleo¬ 
nica, se non a riconoscere e a 
sviluppare la politica di de¬ 
centralizzazione avviata per 
la prima volta dalle sinistre. 
Il che non è assolutamente il 
progetto della «convenzione 
liberale». 

La seconda osservazione 
riguarda II carattere del tut¬ 



to antinomico dei due massi¬ 
mi partiti che aderiscono al¬ 
l’iniziativa giscardiana: il 
Partito repubblicano di Gi¬ 
scard d’Estaing ha certa¬ 
mente venature liberali pur 
essendo nato dai resti di 
quello che fu il vero partito 
conservatore francese ma, 
anche in questi suoi condi¬ 
zionamenti storici, non ha 
nulla da spartire coi neogol- 
listi di Chirac, di tradizione 
centralizzatrice e autorita¬ 
ria, per i quali il liberalismo 
rappresenta un modo come 
un altro per dirsi antisociali¬ 
sti. Chi conosce del resto 
Chirac e la sua carriera poli¬ 
tica ha mille ragioni per du¬ 
bitare della sincerità della 
sua improvvisa conversione 
liberale. 

Resta Barre, economista 
di professione, torse il solo li¬ 
berale del gruppo. Ma Barre, 
proprio per questo, da alcuni 
giorni rovescia fiumi di olio 
bollente sul programma in 
dieci punti approvato dome¬ 
nica scorsa dal congresso 
straordinario gollista aven¬ 
do scoperto in quel program¬ 
ma tutte le forzature, la de¬ 
magogia, gli interventismi 
propri di un partito all’oppo¬ 
sto di quello liberale. 

Comunque la «convenzio¬ 
ne» è in atto. E magari ne 
verrà fuori, stasera, perfino 
un documento unitario per 
«il bisogno della causa»: an¬ 
che se poi le coltellate sotto¬ 
banco, come illustrava alcu¬ 
ni giorni fa una feroce vi¬ 
gnetta del «Canard», celebre 
settimanale satirico, conti¬ 
nueranno nelle settimane e 


nei mesi a venire proprio per 
le ragioni appena dette, e 
cioè per l’inconciliabilltà 
strutturale dei tre personag¬ 
gi e delle forze politiche che 
essi rappresentano. 

L’ultima osservazione che 
ci suggerisce la «convenzio¬ 
ne» è questa: ammesso che 
l’operazione riesca fino in 
fondo, che appaia credibile 
questa unione sotto una eti¬ 
chetta abusiva per tutti i no¬ 
ve mesi che restano di qui al¬ 
le elezioni legislative, ne de¬ 
riverà come risultato una 
riedizione della bipolarizza- 
zione che da 25 anni spacca 
la Francia in due, destra di 
qua, sinistra di là, e «dopo fa¬ 
remo i conti». Dopo vuol dire 
nel 1988 quando Giscard, 
Barre e Chirac, davanti alle 
elezioni presidenziali, torne¬ 
ranno ad accoltellarsi nella 
feroce contesa per la conqui¬ 
sta deH'Eliseo. 

Il solo «asso nella manica» 
della destra è che la sinistra 
è ancora più divisa e senza 
alcuna possìbile «convenzio¬ 
ne» che ne rimetta assieme i 
pezzi a breve o media sca¬ 
denza. Lo si vede dai violenti 
scontri che oppongono il Pcf 
al governo socialista su 
qualsiasi tema all'ordine del 
giorno, dalla Nuova Caledo- 
nia all’affare Manuscian, 
dalla battaglia attorno alla 
fabbrica di cuscinetti a sfere 
Skf al problema delle televi¬ 
sioni private. Si può dire che 
le destre sanno nascondere i 
propri conflitti interni me¬ 
glio delle sinistre. Ma non è 
nemmeno una consolazione. 

Augusto Pancaldi 


LIMA — I guerriglieri di 
•Sendero luminoso», dopo un 
periodo di relativa calma, 
hanno fatto la loro ricom¬ 
parsa nella capitale peruvia¬ 
na. E lo hanno fatto con at¬ 
tentati contro i tralicci della 
linea elettrica (facendo re¬ 
stare la capitale al buio per 
diverse ore), con due auto- 
bomba fatte esplodere quasi 
simultaneamente a poca di¬ 
stanza dal palazzo presiden¬ 
ziale, con raffiche di mitra. 
Azioni terroristiche e spetta¬ 
colari che hanno sconvolto 
la capitale proprio mentre 
nel palazzo presidenziale il 
presidente Fernando Be- 
launde Terry stava offrendo 
un pranzo in onore del suo 
illustre ospite, il presidente 
argentino Raul Àlfonsìn. 

L’attacco dei guerriglieri è 
avvenuto l’altra sera alle 
20,45. Prima «Sendero lumi¬ 
noso» ha fatto precipitare Li¬ 


ma nel buio, facendo saltare 
i tralicci della rete elettrica. 
Qualche minuto dopo è stata 
fatta esplodere un’auto- 
bomba parcheggiata a poche 
decine di metri dal palazzo 
presidenziale. L’esplosione 
ha mandato in frantumi i ve¬ 
tri del palazzo presidenziale 
e delle case circostanti, in un 
raggio di qualche centinaio 
di metri. Contemporanea- 
mente. mentre un’altra auto 
bomba è stata fatta esplode¬ 
re a qualche centinaio di me¬ 
tri, uomini armati di «Sende¬ 
ro luminoso» hanno sparato 
raffiche di mitra contro le 
guardie che si trovavano at¬ 
torno all’edificio nel quale 
Belaunde e Àlfonsìn stavano 
pranzando. Altri attacchi ar¬ 
mati sono stati segnalati du¬ 
rante la notte in diversi 
quartieri della città. Per il 
momento non si hanno noti¬ 
zie di vittime. 


Mentre si stava compien¬ 
do l’attacco al palazzo presi¬ 
denziale, su una collina alle 
porte di Lima i «senderisti» 
hanno acceso una serie di 
fuochi che hanno disegnato 
nella notte una grande falce 
e martello visibile da gran 
parte della città (una scena 
analoga si svolse in occasio¬ 
ne della visita del papa in Pe¬ 
rù). In un improvvisato di¬ 
scorso in occasione di un 
brindisi al termine del pran¬ 
zo, il presidente Àlfonsìn — 
mentre al dì fuori dell’edifi¬ 
cio si udiva ancora il crepita¬ 
re delle armi automatiche — 
ha sostenuto che è «assoluta- 
mente necessario sradicare 
la violenza terroristica dai 
paesi democratici affinché 
sia possibile imboccare la via 
delia ragionevolezza in vista 
della ripresa economica e so¬ 
ciale». 

NELLA FOTO: un momento del¬ 
la visita di Àlfonsìn in Perù 


IRAN-IRAK 

Bombardata 
Teheran, 
contrattacco 
su Baghdad 

TEHERAN — Ennesimo 
bombardamento notturno 
sulla capitale iraniana. Aerei 
iracheni hanno sganciato 
bombe su un quartiere peri¬ 
ferico sudorientale. Non ci 
sarebbero state vittime. Ora¬ 
mai Teheran di notte si spo¬ 
pola. Temendo le incursioni 
nemiche, molti abitanti la¬ 
sciano le case e dormono 
fuori cìttà. 

L’«Ima», agenzia ufficiale 
di Teheran, afferma dal can¬ 
to suo che l'aviazione Irania¬ 
na ha colpito l’aeroporto dì 
Baghdad. L’Irak nega, di¬ 
cendo che la missione nemi¬ 
ca è stata intercettata e un 
«Phantom F-4» abbattuto. I 
suoi due piloti sarebbero sta¬ 
ti catturati e, ha detto un 
portavoce governativo, ver¬ 
ranno esibiti alla stampa. 
Secodo l’«Ina», agenzia uffi¬ 
ciale di Baghdad, durante la 
notte gli aerei iracheni han¬ 
no bombardato, oltre a Te¬ 
heran, anche Isfahan, Ahvaz 
e Abadan. 


Brevi 


Tre neri uccisi in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Tre neri sono rimasti uccisi e altri due sono stati 
arrestati dalia polizia a Zwide. presso Port Elizabeth. Secondo la versione 
ufficiale, gli agenti hanno sparato contro una folla che aveva assaltato la casa 
di un poliziotto. 

Il presidente del Messico in Spagna 

MADRID — Il presidente messicano Miguel De La Madrid è giunto a Barcello¬ 
na su invito del presidente del governo regionale catalano. Jordi Pujol. 

Gli evangelici tedeschi solidali con Boff 

BONN — Gh 800 partecipanti a uno dei gruppi di lavoro del Concesso 
evangelico che si conclude oggi a Duesseìdorf hanno espresso solidarietà a 
Leonardo Boff. esponente della «teologia della Lberazione», cui 9 Vaticano ha 
inumato à silenzio per un anno. 

Senato Usa vuole ridurre contributi all'Onu 

WASHINGTON — Il Senato Usa si è detto d‘accordo a ndure i contributi 
americani all Onu da dicembre se in essa non verrà riconosciuto un maggior 
potere di voto ai paesi che più contribuiscono al suo bilancio. È stato approva¬ 
to un emendamento per ridurre i con triniti Usa del 20-25%. 

Attacco della guerriglia salvadoregna 

SAN SALVADOR — In uno dei più violenti attacchi degli ultimi mesi, i 
guerriglieri salvadoregni hanno assaltato una base di comunicazioni dell'eser¬ 
cito a Santa Lucia. neOa pane occidentale del paese, uccidendo 5 soldati. 

Viceministro cinese presto in Italia 

PECHINO — Il vicemmistro degfi Esteri cinese Zhou Nan verrà in Italia alta fine 
cS luglio Lo si è appreso al termine della visita del sonoseyetano italiano agS 
Esteri Bruno Corti a Pechino. 

Attentato contro un albergo a Valencia 

MADRID — Un ordigno è esploso ieri presso un attergo sulla costa vicino a 
Valencia Pare che l'attentato, che non ha fatto vittime né danni, nentn neSa 
campagna lanciata dall Età per danneggiare U turismo m Spagna. 

Carter: forse Israele ha armi nucleari 

NEW YORK — L'ex presidente Jimmy Carter durante una trasmissione 
televisiva della Abc ha dichiarato: «Israele o già possiede armi nucleari o ha la 
capacità di disporre con breve preparazione». 

Fanfani alla riunione degli ex-presidenti Onu 

NEW YORK — Si è svolta a New York una sene di riunioni di ex-presidenti 
dell'Assemblea generale deH'Onu. Era presente Amintore Pantani, che presie¬ 
dette nel 1965 la ventesima assembla 


_ POLONIA _ 

In rotta di collisione 
governo e università? 


VARSAVIA — Il Senato ac¬ 
cademico dell’Università di 
Varsavia ha preso una dura 
posizione nei confronti degli 
emendamenti alla legge sul¬ 
l’istruzione superiore, che 
dovrebbero essere prossima¬ 
mente discussi in sede parla¬ 
mentare. Una dichiarazione 
approvata dal Senato acca¬ 
demico afferma che tali 
emendamenti «annullano lo 
spirito e la lettera della legge 
attualmente in vigore», ri¬ 
schiano di «frenare lo svilup¬ 
po della scienza in Polonia» e 
creano «tensioni dannose tra 
gran parte degli intellettuali 
e il potere». 

Contro le profonde modi¬ 
fiche alla legge sull’insegna¬ 
mento superiore hanno già 
manifestato migliaia di stu¬ 
denti delle principali univer¬ 
sità polacche. In alcuni casi 
sono state approvate da par¬ 
te delle assemblee mozioni 
aspramente critiche nei con¬ 


fronti delle intenzioni gover¬ 
native al riguardo. La Chiesa 
cattolica, dal canto suo, non 
si è ancora espressa ufficial¬ 
mente sugli emendamenti, 
ma è risaputa la sua contra¬ 
rietà nei loro confronti. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, 
la questione dovrebbe far 
parte del nutrito «pacchetto» 
di problemi che discutereb¬ 
bero il primate di Polonia, 
card. Jozef Glemp, e il primo 
ministro, gen. Wojciech Ja- 
ruzelski, in un incontro che 
dovrebbero avere prima del¬ 
la fine del mese. 

Il governo sembra in im¬ 
barazzo per la crescente pro¬ 
testa di studenti e docenti. Il 
vice primo ministro Rako- 
wski ha negato che gii emen¬ 
damenti alla legge sull’istru¬ 
zione superiore significhino 
la fine «dell’idea di autono¬ 
mia delle scuole superiori» e, 
nel corso di un incontro con i 
rettori, ha affermato che Io 
scopo delie modifiche è di 


«meglio situare le scuole nel 
quadro del sistema socio-po¬ 
litico e creare la condizione 
perché la loro attività sia in 
accordo con il carattere so¬ 
cialista dello Stato polacco». 
Rakowski ha poi aggiunto: 
«Le scuole superiori non pos¬ 
sono costituire un enclave al 
di sopra di qualsiasi control¬ 
lo». 

Queste parole sono evi¬ 
dentemente in profondo 
contrasto con quanto affer¬ 
mato dal Senato accademico 
di Varsavia e le due tendenze 
paiono pericolosamente in 
rotta di collisione. Il senato 
accademico non ha infatti 
dubbi nel sostenere che «gli 
ambienti universitari non 
possono essere d’accordo sul 
fatto di essere privati della 
loro autonomia». La polemi¬ 
ca sulla scuola superiore si 
aggiunge così ai malumori 
creati dai processo di Danzi- 
ca, le cui udienze riprendono 
domani, contro tre esponenti 
di «Solidamosc». 


URSS 


Lotta all’alcool 
ma con cautela 
Si temono 
tensioni soci 

Una raffica di decreti - Trenta miliardi di rubli il giro d’affari 
annuo della vodka - Nel settore impiegate migliaia di persone 


. ! 




Dai nostro corrispondente 

MOSCA — La dichiarazione di guerra all’al- 
coolismo Mikhail Gorbaciov l’ha lanciata su¬ 
bito. Non era ancora passato un mese dalla 
sua elezione quando, il 4 aprile, la terza riu¬ 
nione del Politburo sotto la sua guida an¬ 
nunciava- l’avvio delle operazioni contro 
lNorrlbile fenomeno» che affligge il paese, a 
quanto pare In termini sempre più assillanti. 
Poco più d’un mese dopo (17 maggio) ecco 
apparire una raffica dì decreti degli organi 
supremi del partito, del governo e dello Stato 
che danno la linea in materia. Le voci si era¬ 
no già abbondantemente diffuse tra la popo¬ 
lazione: chi parlava di razionamento severo, 
con tessere e distribuzioni rigorosamente 
controllate, chi addirittura pronosticava il 
«regime secco», un drastico balzo verso il 
proibizionismo. Invece niente di tutto que¬ 
sto. L’approccio è stato abbastanza «soft», an¬ 
che se l’ampiezza dei provvedimenti sembra 
indicare l’avvio di una nuova fase in cui, per 
intenderci, non ci si limiterà più a deprecare 
l’espansione dell’alcoolismo di massa e si af¬ 
fronterà invece il male, per quanto possibile, 
alla radice. 

In realtà attorno alla linea da seguire c’è 
stata una discussione preliminare senza 
dubbio assai aspra, che ha diviso gli esperti e 
i politici. Un’eco di opinioni assai più radicali 
di quelle che hanno poi prevalso è emersa ad 
esempio sul «Trud», l’organo dei sindacati — 
uno dei giornali di punta che hanno spinto 
verso misure di severità — nell’intervista al 
principale narcologo del paese, E. Babajan, 
responsabile della direzione del ministero 
della Sanità per l’introduzione di nuovi far¬ 
maci. Bisognava andare verso misure di 
proibizione totale — si è chiesto in sostanza 
Babajan — «come sostenevano alcuni com¬ 
pagni e, tra essi, certi medici che si colloca¬ 
vano su posizioni estreme?». La risposta è 
stata negativa, perché «ciò avrebbe significa¬ 
to soltanto creare una situazione sociale di 
tensione». 

In effetti se le dimensioni del problema 
sono quelle che trapelano dalle allarmate 
conferenze deH’accademico professor Uglov 
(dove pare si sia affacciata la cifra di 44 mi¬ 
lioni di persone variamente dedite ail’alcool), 
misure troppo radicali e unilaterali avrebbe¬ 
ro potuto creare vere e proprie tensioni socia¬ 
li e, dall’altro iato, aprire la porta a fenomeni 
d'iliegalità generalizzata nella distillazione 
clandestina di superaicoolici. È lo stesso Ba¬ 
bajan a usare questo argomento ricordando 
che la produzione di «samogon» (vodka e affi¬ 
ni distillati in casa) era già proibita severa¬ 
mente dalia legislazione in vigore eppure 
non si era mai riusciti a intaccarne il volume 
(che si dice ammontante a decine di milioni 
di litri l’anno). 

Ma c’è stato evidentemente un altro moti¬ 
vo a sconsigliare misure troppo radicali. Ci¬ 
fre ufficiali non esistono, ma calcoli attendi¬ 
bili collocano attorno al 30 miliardi di rubli 
annui il giro d’affari della vodka. Ci sono 
decine di fabbriche che producono bevande 
aicooliche. Molte migliaia di persone sono 
impiegate ne! settore. Impossibile cancellare 
tutto d’un colpo. Qualche esperto economi¬ 
sta ha accennato agli effetti inflazionistici e 
alle tensioni aggiuntive che si creerebbero 
sul mercato dei beni di consumo se diversi 
miliardi di rubli — certo più d’una quindici¬ 
na, forse una ventina — non trovassero più, 
d’un tratto. la loro «abituale» destinazione 
nell’acquisto di vodka. 

Da qui, evidentemente, l’approccio gra¬ 
dualista e multilaterale che emerge dai prov¬ 
vedimenti concreti assunti a maggio e dalle 
stesse prudenti e tutt’altro trionfalistiche pa¬ 
role pronunciate da Gorbaciov nel suo di¬ 
scorso di Leningrado: «Abbiamo lanciato la 
battaglia contro quel fenomeno mostruoso e 
portatore di piaghe sociali rappresentato 
dall’ubriachezza e dali’alcooiismo. Si tratta 
di un compito che concerne tutto il partito, 
tutto il popolo, tutto lo Stato. Noi siamo rea¬ 
listi e comprendiamo bene che la lotta sarà di 
lunga prospettiva. li risultato sarà raggiunto 


solo nel caso che noi sì sia capaci di coinvol¬ 
gere tutti in questo lavoro». 

Lasciate da parte le misure appariscenti, i 
provvedimenti spaziano perciò a tutto cam¬ 
po sulle misure di prevenzione, anche sulle 
più dure. Da qui al 1990 è prevista la creazio¬ 
ne di ambulatori narcologici per la profilassi 
e la cura in tutte le grandi città. Nelle campa¬ 
gne, dove le strutture sono più carenti, ver¬ 
ranno istituiti ambulatori zonali. In tutte le 
fabbriche dovranno aprirsi analoghe strut¬ 
ture preventive. A tutti i livelli della preven¬ 
zione è assicurato — vi si insiste a più riprese 

— un rigoroso rispetto dell’anonimato. In 
parallelo verranno istituiti reparti narcologi¬ 
ci per la cura coercitiva degli alcoolisti con 
gravi malattie collaterali e centri di cura ob¬ 
bligatoria per i recidivi. È questo un aspetto 
tutt’altro che secondario dei provvedimenti 
già decisi. «Voglio sottolineare — ha detto 
Babajan — che si tratta d’un atto di umanità, 
per quanto possano strillare i nostri avversa¬ 
ri ideologici. Chi si fa del male, rovina la pro¬ 
pria famiglia e offende la società dev’essere 
indotto a una vita normale anche contro la 
sua volontà (o non volontà) obnubilata». 

Un caso Muccioli, come si vede, in Urss 
non sarebbe neppure pensabile. Ma, accanto 
alla prevenzione, sono previste misure orga¬ 
nizzative di vario genere. Entro tre anni, ad 
esempio, cesserà la produzione di vini da fer¬ 
mentazione di frutta e di tutti i vini «di quali¬ 
tà inferiore». Sul fronte del «tempo libero» 
tutti i ministeri interessati sono stati invitati 
a offrire alternative «positive». I progettisti 
delle città dovranno prevedere più ritrovi 
culturali, cinema, biblioteche e impianti 
sportivi; tutte le case editrici, la produzione 
cinematografica e televisiva, ogni istituzione 
culturale dovranno dotarsi di speciali pro¬ 
grammi antialcool. I provvedimenti imme¬ 
diatamente più visibili e più discussi sono 
stati però due, entrambi in vigore dal primo 
giugno. In primo luogo la vendita di alcoolici 

— che cominciava prima alle 11 del mattino, 
per concludersi alle 19 — si apre ora solo alle 
14. Sembra un piccolo gesto, ma lo scopo è 
quello di impedire agli operai di «fare il pie¬ 
no» durante l’intervallo del pasto. Il secondo 
è la decisione di vietare la vendita di alcoolici 
al minori di 21 anni. Le multe sono salatissi¬ 
me, fino a 100 rubli per numerose infrazioni; 
fino a 500-1900 rubli per chi produce e distilla 
illegalmente. Spesso in caso di recidiva viene 
consentito l’arresto amministrativo con con¬ 
valida del giudice popolare ma anche, in 
molti casi, lavori di correzione, periodi di de¬ 
tenzione più o meno lunghi. Durissime le mi¬ 
sure sui luoghi di lavoro. L’amministrazione 
aziendale (sentito il comitato sindacale) può 
privare I’alcoolista recidivo dei suoi premi di 
produzione, della tredicesima mensilità, può 
farlo arretrare nella coda per ricevere l’ap¬ 
partamento, ecc. 

Tutte le repubbliche sono state invitate ad 
aggiornare la propria legislazione in materia 
e ogni collettivo di lavoro potrà adottare mi¬ 
sure — se io ritiene opportuno — anche più 
radicali di quelle consigliate. A Mosca, ad 
esempio, certi ristoranti non servono più 
nessun tipo di bevanda aicooiica: piccole iso¬ 
le di proibizionismo che non sì sa se e quanto 
potranno resistere se non verranno cambiati 
i loro piani di vendita. Viene suggerito di 
estendere dovunque l’esperienza di Krivoi 
Rog (città del Caucaso settentrionale) dove si 
pagano gli stipendi attraverso le Casse di ri¬ 
sparmio e i premi di produzione assieme alla 
piaga mensile. Pare che il risultato sia stato 
ottimo: i soldi non vanno a finire diretta- 
mente nelle mani dell’operaio e il controllo 
familiare impedisce in qualche misura lo 
sperpero in alcool. L’assenteismo nei giorni 
di paga si è dimezzato. Ma è ancora presto 
per fare bilanci. Colpisce però il fatto che 
nessuno — o quasi — abbia finora affrontato 
di petto, in questa difficile discussione, il pro¬ 
blema dei perché (anzi, dei perché) in Urss si 
continui a bere così tanto. 

Giulietto Chiesa 
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l'Unità 


DOMENICA 
9 GIUGNO 1985 


BELLARIA - a'bergo Admiral • Tel 

(0541)49334-47116 Sul mare, ca¬ 
mere con doccia WC balcone au- 
lobox La tradizione nel piatto Giu¬ 
gno. settembre 23 500, luglio 
27 500 agosto 33 COO complessive 

(325) 


BELLARIA - albergo Albertino • 

Tel 10541) 44495 possibilmente ore 
pasti Tranquillo, familiare, cucina 
romagnola curata dal propietano. 
camere con/senra bagno Offerta 
speciale bassa 17 000. alta 19000 
- 21 000 tutto compreso (413) 


BELLARIA - albergo Faro - Tel 

(0541)46940 Pochi passi dal mare, 
tranquillo grande parco, verde at¬ 
trezzato minicele,o bocce, ping- 
pong Parchegg o coperto condu¬ 
zione familiare cucina genuina 
Bassa stagione 20 500. media 
23 500. alta 28 500 1407) 


BELLARIA • albergo villa Fulvio • 

Tel (0541149230 Tranquillo, fami¬ 
liare camere con bagno bar. par¬ 
cheggio cucina curata dalla pro¬ 
prietaria Bassa stag 20000. luglio 
23 000 tulio compreso 1377) 


BELLARIA - hotel Diamant - Tel 

(0541144721 30 mi mare, centrale, 
camere servizi garage Giugno, 
settembre 10 000 (bambini lira 6 
anni in camera coi genitori 50%). 
luglio 21 000 • 23 000 tutto compre¬ 
so (432) 


BELLARIA - hotel Everest - Tel 

(0541) 47470 Sul mare centrale, 
cannerò con e senza servizio, balco¬ 
ne cucina casalinga posteggio au¬ 
to privato Giugno settembre 
21500 - 24 000. luglio 25 000 - 
28 000. agosto 32 000 - 35 000 dal 
21 al 31 agosto 24 000 - 26 000 tut¬ 
to compreso (427) 


BELLARIA - Hotel Ginevra - Tel 

(0541) 44286 al mare. I Hotel pre¬ 
ferito dagli italiani tutte camere 
doccia WC balcone, ascensore, 
bar. solarium aut< parco, menù a 
scelta Gassa 20 COO lug'io 25 000. 
agosto 30 000/20 000 compreso 
Iva. sconti camere 3-4 letti (444) 


BELLARIA - pensione Zavatta - 

Via Pasub.o 33 tei (05411 49277 - 
47764 Molto tranquilla, vicina ma¬ 
re. giardino recintato, parcheggio, 
cucina bolognese, camere con ba¬ 
gno Maggio, giugno, settembre L 
18 500. luglio L 21000. agosto 
26 000. Iva compresa (356) 


BELLARIVA-Rimini - hotel Uni¬ 
verso - Tel (0541) 30406. Fronte 
mare, parcheggio privato, camere 
con doccia. WC. telefono, ottima 
cucina Prezzi interessanti Inter¬ 
pellateci (397) 


CATTOLICA - hotel Carillon - Via 
Venezia 11. tei (0541)962173 Vi¬ 
cinissimo mare, camere servizi, bal¬ 
coni. cucina casalinga, sala TV. bar. 
parcheggio Bassa 19 500 - 20 500. 
luglio 24 000 - 25 000 complessive, 
agosto interpellateci (321) 


ECCEZIONALE - PREZZI BLOCCATI' 
RIMINI-Rivazzurra - hotel Corona 

- Via Trapani 4. tei (05411 30644 
(abit 30684) Rinnovato. 30 mt ma¬ 
re. tranquillo, camere servizi, 
ascensore, parcheggio Maggio, 
giugno, settembre L. 19 000. luglio 
24 000 complessive, agosto inter¬ 
pellateci Sconti speciali gruppi nu¬ 
merosi (330) 


FAVOLOSE VACANZE SULL'A¬ 
DRIATICO - Sette giorni, pensione 
completa Giugno, settembre L 
175 000, dal 27/7 al 3/81 245 000 
Un bambino sino a 6 anni in camera 
coi genitori gratis, secondo bambi¬ 
no sconto 20% Hotel Primalba, 
Rimini - Tel (0541) 80330. abit 
22656 in V linea sul mare (383) 


GATTEO MARE - Hotel 2000 - 

Tel (0547) 86204. vicino mare, ca¬ 
mere servizi Giugno 19 000. luglio 
25 000. agosto 34 000/24 000 com¬ 
plessive. sconto bambini (415) 


GEMMANO - albergo Centopini - 

Tel (0541)985422 450 mt sul livel¬ 
lo mare. 16 km Riccione Una va¬ 
canza di riposo Servizio pullman 
per mare gratuito Luglio 23 000 

(433) 


Grigliate di pesce, brodetto, pasta 
(atta al mattarello (gnocchi, passa¬ 
telli. tagliatelle ecc alla pensione 
Manduchi di Rivabelta di Rimini • 
Tel (0541)27073 Vicinissima ma¬ 
re. lamiliare Giugno, settembre 
19000 - 21500. luglio 23000 - 
26 500. agosto 24 000 - 29 500 
compreso Iva Sconti bimbi (439) 


I nostri prezzi vi faranno venire la 
voglia matta di fare le vacanze a 
VISERBELLA/RIMINI - Villa 
Laura, via Porro Patos 52. Tei 
(0541) 721050 sul mare, tranquilla, 
confort s. parcheggio, cucina roma¬ 
gnola Giugno e settembre 18000. 
luglio 21 500 compreso Iva. cabine, 
sconto bambini Agosto mterpeita- 
tee» (451) 


IGEA MARINA - albergo S. Stefa¬ 
no - Via Tibullo 63. tei (0541) 
631499 30 mt mare, nuovo, tutte 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na curata, parcheggio Giugno 
19000 - 21000; lugto 24000 - 
26 000 tutto compreso D*cz. pro 
prietaro 

(406) 


IGEA MARINA - hotel Giano ria • 

Tei (0541) 630066 Ogni confort s. 
50 mt mare, camere con doccia e 
balcone, parcheggio, cucina roma¬ 
gnola Da giugno al 10 luglo L 
20000 tulio compreso (371) 


IGEA MARINA - hotel Gianna • 

Tel (0541) 630001 Tranquillo, con¬ 
fortevole. camere con bagno, bar. 
ottima cucina curata dal proprieta¬ 
rio Giugno 22 000. luglio 24 000; 
agosto 29 000 tutto compreso 

(406) 


IGEA MARINA - hotel Pineta - V>a- 
le Pirizon Vista mare, centrale ca¬ 
mere servizi, balcone, telefono, con¬ 
fortevole. pareheggio, ascensore, 
cucina familiare Da 22000 - 
29 500 Tel (0541)630401 (384) 


CATTOLICA • Hotel Embassy 

Tel (0541) 963289. 100 m mare, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
cucina curata dai proprietari taver- 
netta, parcheggio Bassa 22 000, 
dal 6 luglio 26 500 dall 1-23 agostc 
34 000 (434) 


CATTOLICA - hotel London • Tel 

(0541) 961593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore bar par¬ 
cheggio p’ivato ottima cucina Giu¬ 
gno. settembre 22 000. luglio 
28 000. agosto 34 000 • 26 500 
Sconto famiglie (430) 


CATTOLICA - pensione Adria • 
Tet (0541) 962289 labn 951201) 
Tranquilla, vicinissima mare, came¬ 
re servizi, balconi, parcheggio, cuci¬ 
na genuina Giugno L 17 500 • 
19 000 Luglio L 24 000 Settembre 
L 20 000. Agosto interpellateci 
Sconto bambini fino 50% 

(369) 


CESENATICO - hotel King • Viale 
De Amicis 88 V.cmomare tranquil¬ 
lo Ascensore, camere servizi bar 
soggiorno, sala TV. parcheggio, 
conduzione piopna Bassa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 000. luglio 
25 500 - 27 500 agosto L 32 000 - 
25 000 forti sconti bimbi'e gruppi 
familiari Interpellateci Tel (0547) 
82367 (409) 


CESENATICO - pensione Gusella 

- Tel (0547) 82805 Centrale, tran¬ 
quilla. moderna, conlortevolc sog¬ 
giorno. bar. tavernelta. trattamento 
familiare Giugno, settembre L 
18 000- 19 000 Speciale luglio L 
21 000 - 22 000 tutto compreso 

1394) 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Belleveu - Tel t0547) 86216 Tutte 
camere con bagno e balcone, 
ascensore, parcheggio, menu a 
scelta Maggio, giugno e dal 24 
agosto 21 000. luglio 25 000. ago¬ 
sto 30 000 Sconto bambini Imo 8 
anni (4031 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Donati - Via Palladio, tei (0547) 
86214 Vicinissimo mare, camere 
servizi privati, balconi, cucina ge¬ 
nuina abbondante Sensazionale 
offerta: Giugno, settembre 16 500. 
luglio 20000. agosto 26 000 tutto 
compreso (380) 


CESENATICO-Valverde - hotel 
Green Valley - Tel (0547) 87286 
Sul mare, camere con bagno, balco¬ 
ne. parcheggio Menù alla carta 
Eccezionale offerta: Bassa stagio¬ 
ne 18 000 - 22 000 compreso be¬ 
vande, luglio 24 000 Sconto bambi¬ 
ni (382) 


CESENATICO-Villamarina - pen¬ 
sione Vallechiara - Via Alberti IO. 
tei (0547) 86188. abit (0547) 
51136 Pochi passi mare, tutte ca¬ 
mere doccia. WC. balconi, parcheg¬ 
gio coperto, trattamento familiare. 
Bassa stag 19 000. luglio 22 000- 
23 000 tutto compreso Direzione 
proprietario , (401) 


RIMINI - Albergo Tulipe - Tel. 
(0541) 32756. completamente rin¬ 
novato. tranquillo, vicinissimo mare, 
giardino recintato, conduzione fami¬ 
liare. cucina con girarrosto, pasta 
fatta in casa, vini propri, offerte 
vantaggiosissime Interpellateci 

(436) 


MISANO MARE - pensione Arian¬ 
na - Tel (0541) 615367. priv. 
967743 Vicino mare, camere servi¬ 
zi. bar. sala tv, giardino, parcheg¬ 
gio. familiare, cucina romagnola 
particolarmente curata. Pensione 
completa maggio, giugno, settem¬ 
bre L 18 000. luglio. 24-31/8 
23 000. 1-23/8 L 28 000 tutto com¬ 
preso Sconto bambini (340) 


MISANO MARE • pensione Ceci¬ 
lia - Via Adriatica 3, tei. (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi¬ 
zi. balconi, familiare, grande par¬ 
cheggio. cucina romagnola, cabine 
mare Bassa L 22 000. media L. 
27 00Q. alta L 30000 Tutto com¬ 
preso, sconti bambini Gestione pro¬ 
prietario (344) 


MISANO MARE - pensione Vela 
d'Oro - Viale Sicilia 12. tei (0541) 
615610. priv 614177 30 mi mare, 
camere servizi, balconi vista mare, 
solarium, ambiente familiare, cuci¬ 
na romagnola, ottimo trattamento, 
pensione completa Bassa 19000- 
21 000 luglio 23 000 - 25 000. alta 
27 000 - 30000 tutto compreso 
Sconto bambini (404) 


OFFERTA FAVOLOSA! RIMINI - 
Hotel Excelsior Savoia - Tel 

(0541) 23 801 - 23 802. veramente 
Sul mare, centralissimo, eonforts. 
parcheggio privato Bassa 19 000- 
22 000. luglo 23 000 - 26 000. ago¬ 
sto 31 000-34 000. sconti bambini 

(370) 


RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(0541) 41535. viale Tasso 53 Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg¬ 
giato. cucina curata dalla proprieta¬ 
ri a Maggo. giugno, settembre 
18 500 - 20 500. luglo e 19-31 ago¬ 
sto 23 500 - 25 000. 1-18 agosto 
30000 - 31000 tutto compreso 
Sconto bambini (309) 


IGEA MARINA • hotel Souvenir - 
Tei (05411630101 Vista mare, ogni 
conferì trdnquiMo e accogliente nel¬ 
la confermala trad Zione romagno- 
la. parcheggio Giugno e dal 20 ago¬ 
sto 23 500. luglio 28 000 tutto com¬ 
preso (3721 


IGEA MARINA-Rimini • pensione 
Milena-Tei (054 11 630171 Vicina 
mare tranquilla, camere con/senza 
servizi cucma curata dalla proprie¬ 
taria Parcheggio Bassa stagione 
18000- 20000 luglio e 21-31 ago¬ 
sto 20 000 • 22 000 tutto completo 
Sconto barnh.ni (367) 


LE VOSTRE FERIE 

RICCIONE - hotel Milano Helvetia 

. V.o Milano tei (0541) 40885 
Completamente ristrutturato diret¬ 
tamente mare, camere servizi bal¬ 
coni. ascensore, bar parco giochi 
bamDin. parcheggio privato per 100 
auto cabine mare Pensione com¬ 
pleta basso L 24 000 luglio 
28GCO 1-23 agosto L 36 000 
Sconti bamhini (3871 


MAREBELLO-Rimini - hotel pen¬ 
sione Goya • Tel 105411 33057 30 
mt dal mare camere con servizi 
cucma familiare abbondante Bassa 
22 000 med'a 27 000 aita interpel¬ 
lateci Sconto bambini 1418) 


MISANO MARE - hotel Angela - 

Via Repubblica 11 tei 10541) 
615641 Centrale 30 mt mare, tut¬ 
te camere con servizi ascensore, 
bar. parcheggio Custodito, ottimo 
trattamento Giugno 21-31/8e set¬ 
tembre 22 000 luglio 27 000 tutto 
compreso Sconto bambini Direzio¬ 
ne propria (420) 


RICCIONE - hotel Camay - Tei 

(05411 641443 • 602629 Oiretta- 
mente mare, tulle camere servizi, 
balcone vista mare, bar, parcheg¬ 
gio. ascensore, ottimo trattamento, 
cucina romagnola, cabine spiaggia 
Pensione completa bassa 21000. 
media 25 000 - 30 000. alta 35 500 
Gestione propria Interpellateci 

(327) 


RICCIONE - hotel Centrale • Viale 
Ceccanni. tei. (0541) 41166. priv. 
(030) 969000 Nel cuore d* Riccione, 
vicinissimo mare, ottimo trattamen¬ 
to. parcheggio 25/5-14/6 L. 20 000. 
15/6-30/6 L 24 000. luglio L. 
29 000 (306) 


RICCIONE - hotel pensiona Clelia 

- Viale S Martino 66. tei. (0541) 
604667 (abit 600442) Vicino 
spiaggia, eonforts. ottima cucina, 
camore con/senza doccia WC. bal¬ 
coni Bassa L 18 500 - 20000. lu¬ 
glio 21-31/8 L 22 000 - 24 000. 
1-20/8 L 27 500 - 28 500 comples¬ 
sivo. anche Iva e cabine. Direzione 
propria (337) 


RICCIONE - Hotel Puccini • Tel. 
(0541) 41046. vicino mare, tranquil¬ 
lo. familiare, cucina casalinga Giu¬ 
gno 19 000 - 21000. luglio 23 000- 
24 500. agosto 29 000 - 23 000 tut¬ 
to compreso, sconto bambini. 

(450) 


RICCIONE • hotel Regen - Via Mar- 
sala 9. tei. (0541) 615410 Vicino 
mare e zona termale, tranquillo, cu¬ 
cina sana e genuina, ascensore, au¬ 
toparco coperto, camere servizi. 
Bassa L. 20000. media L. 25 000; 
alta L. 30000. tutto compreso. 
Sconti bambini fino a 7 anni 
10-50% (333) 


RICCIONE - hotel pensione Adler 

Viale Monti 59. tei. (0541) 41212. 
Vicino mare, posizione tranquillissi¬ 
ma. camere servizi, telefono, ottimo 
trattamento, bar. ambiente lamilia- 
re Pensione completa- maggio. 
15/6 L. 18 500. settembre. 16-30/6 
L 20 500. luglio. 19-31/8 L. 25 000. 
1-18/8 L 30000 tutlo compreso. 
Sconti bambini. Gestione propria 

(317) 


RICCIONE - pensione Airone - Tel. 
(0541) 42738 - 771481 Tranquilla, 
cucina casalinga Speciale giugno 
pensione completa 14000. luglio 
18 000 (426) 


RICCIONE - pensione Bordeaux - 

Viale Verga, tei (0541)42653 Vici¬ 
nissima mare, familiare, camera 
servizi, balconi, giardino, tv color. 
Pensione completa giugno 18000 - 
20000. luglio. 19-31/8 24 000. 
1-18/8 30000. settembre 19 000 
Sconti bambini Gestione proprieta¬ 
rio (396) 


RICCIONE - pe ns ione Gievofucd 

V.ate Ferraris l.tel (06411601701- 
613228 Vicmo mare, completa¬ 
mente rinnovata, cucma casalinga, 
camere con/senza servizi Giugno, 
settembre L 17 000-18000. luglo 
L 20 500-21 500. 1-20/8 L 26000 
-27 000.21-31/8 L 20 500-21500 
tutlo compreso, cabina mare Ce¬ 
stone propria Sconti bambini 

(332) 


RICCIONE RIMINI affittasi appar¬ 
tamenti estivi modernamente arre¬ 
dati Vicinanze mare Zona centrale 
e tranquilla Telefonare (0541) 
80562 - 43556 (304) 


RIMINI - albergo Arcangelo - Tel 
(0541) 81442 Moderno, tranquillo, 
giardino, parcheggio Ideale per (a- 
rmgi.e. cucina genuina abbondante 
Bassa L 16 000 - 17 000. luglio L 
21 000 - 23 000. agosto interpella¬ 
teci (399) 


RIMINI - hotel Embassy • Viale Pa¬ 
rlano 13/15. tei (0541) 24344 Vi¬ 
cinissimo mare. camere servizi, bal¬ 
coni. sala TV. cucina romagnola, 
parcheggio, giardino Bassa L 
19 000 - 20 500. media L 26 500. 
alta interpellateci (379) 


RIMINI • hotel Msfy - Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servizi, ambiente familia¬ 
re. tranquillo, cucina curata dai pro¬ 
prietari Bassa 20 000 - 21 000, lu¬ 
glio 23 000 - 25 000. agosto inter¬ 
pellateci (435) 


RIMINI - Hotel Nuova Olimpia - 

Via Zanzur, tei 10541)27 954 abit 
740 999 vicma al mare, tranquilla, 
camere servizi, bassa 18 000 luglio 
21000 gestione proprietario (442) 


RIMINI • pensiona Ciao • Via R 

Serra, tei (0541)01195 Vicmissi- 
mo mare, ambiente familiare, tran¬ 
quillo Pensione completa bassa 
20 000. luglio 22 000 complessive, 
agosto interpellateci Sconto bam¬ 
bini Imo 6 anni Direzione propria 

(437) 


RIMINI - pensione Crimea - Via 
Pietro da Rimmi 6. tei (0541) 
80515 Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggio Giugno, settem¬ 
bre L 18 000 - 20 000. luglio L 
23 000 - 24 000 complessive Offer¬ 
ta speciale fino 15 giugno un bam¬ 
bino tino a 6 anni gratis (38S) 


RIMINI - Pensione Crimea - Via 
Pietro da Rimmi 6. tei 10541) 
80515. vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggio Giugno-settem¬ 
bre 18 000 - 20 000. luglio 23 000 - 
24 000 complessive 1389) 


RIMINI - pensione Frascati - Via 

Lagomaggio. tei (0541) 80242 Vi¬ 
cina mare, familiare, prima colazio¬ 
ne al bar. cappuccino brioches. ecc. 
Bassa L. 16 000 - 18 500. luglio 
19 000 - 22 000. agosto 25000 - 
27 500 Gestione propria, cucina ro¬ 
magnola. Sconto bambini (358) 


RIMINI - pensiona Laurentini • Via 

Laurenttni. tei. (0541) 80632. Vicino 
mare, tranquilla, parcheggio, cuci¬ 
na curata dai proprietari Giugno, 
settembre 20 000. luglio. 20-31 
agosto 25 000 lutto compreso 

(422) 


RIMINI - pensione Leda • Tel. 
(0541) 81566 (pnv 83687) Vicinis¬ 
sima mare, familiare, camere servi¬ 
zi. cucina curata dai proprietari, 
parcheggio. Bassa L 18000 • 
20.000; luglio L 23 000 - 25 000 
complessive; agosto interpellateci 
Sconti bambini (411) 


RIMINI - Pensione Tenia - Via Pie¬ 
tro da Rimmi. tei (0541)80234. vici¬ 
na mare, familiare, tranquilla, cuci¬ 
na particolarmente curata, giugno e 
settembre 16 000. luglio 20000. 
agosto interpellateci. (452) 


RIMINI - pensione Trinided - Tel. 
(0541) 26937. Vicinissima mare, 
tranquilla, familiare, cucina casalin¬ 
ga curata dai proprietari Bassa 
19000 - 20000. luglo 22000 - 
23 000 complessive. Interpellateci 

(376) 


RIMINI - pensione villa Ranieri - 

Tel (0541) 81326 Vicino mare, 
giardino, cucina genuina e abbon¬ 
dante Offetta speciale Giugno, set¬ 
tembre L 21 000. luglio L. 26 000; 
agosto interpellateci (392) 


RIMINI - soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. tei (0541) 28946. 
abn 82271. Vicina mare, camere 
con/sema servizi Giugno 19 000. 
luglio 22 000. agosto 26 000. set¬ 
tembre i9 000 (295) 


RIMINI-villa Iside - Via Laurentini 
29. tei (0541)80776 Vicina mare, 
camere con/senza servizi, posto 
macchina, giardino, cucina roma¬ 
gnola Ogni domenica menù variato 
speciale. Bassa L. 18 500 * 20000: 
media L. 23 500 - 24 500. alla 
28 500 complessive (350) 


RW WN TOeB ariva - attergo vita 
Del Prato - Tel. (0541) 32 629. Mo¬ 
derno. vicino mare, cucina curata 
dai proprietari Bassa L 19000 • 
22 000. luglio L 23 000 - 25 000 
(agosto interpellateci) (393) 


6* Festa 
deir«Unità» 

In montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

6-14 LUGLIO «85 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-P1NETA 


Anche quest'anno gli organizzatori della Festa 
detr<Umtài in Valle di Gressoney (Gaby-lssiroe) 
ripropongono l'offerta di un soggiorno turistico dt 
nove giorni presso alberghi convenzionati a prezzi 
vantaggiosissimi. 

L'offerta varia dalle 90000 lire alle 135000 e 
comprende 

— pernottamento per 8 notti più la prima colazio¬ 
ne; 

— partecipazione agli spettacoli organizzati nef- 
l’ambno delia festa. 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena 
presso i ristoranti convenzenati a prezzo fisso 
eppure presso lo stand gastronomico defta Festa. 
Saranno inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, gechi, momenti di socializzazione, in¬ 
contri 


RiMINI-Bellariva • pensione villa 

Maria - Tei (054 ti 33403 Vicina 
maie. camere con servizi cucina 
casalinga ideale per famiglie Giu¬ 
gno L 18 000 luglio L 21000 ago¬ 
sto interpellateci (300) 

RIMINI centro - hotel Uston • Tel 

(0541) 84411. via Giusti 8 30 mt 
mare camere con/senza servizi, 
ascensore saia soggiorno bar 
Penscne completa bassa 18 000. 
luglio 21-31/8 22 500. 1-20/8 

32 000 Camere servizi supplemen¬ 
to L 2500 ' 1360) 


RIMINI-Merebello - hotel Rapallo 

- Tel (05411 32531 Sul mare, ca¬ 
mere servizi privati, balconi cucina 
curata dai proprietari Specialità 
pesce Bassa L 20000 - 23000 
luglio L 27 000 agosto interpellate¬ 
ci (307) 


RIMINI-Merebello - pensione Pe¬ 
rugini - Tel (0541) 32713 Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio ampio 
giardino Offerta speciale giugno e 
settembre 20 000 1-27/6 e 21-31/8 
22 000 complessive Sconto bambi¬ 
ni 20% sino a 5 anni (419) 


RIMINI-MarinB centro • hotel Nla- 

gara • Tel 10541)24560 Vicino ma¬ 
re, completamente rinnovato, tutte 
camere con servizi e balcone, cuci¬ 
na tipica romagnola 1-25/7 24 000. 
26/7-22/8 30 000 - 32 000. 23-31/8 
22 000. settembre 19 000 tutto 
compreso (4231 


RIMINI-Marina Centro - pensione 
villa Santucci - Via Parisano 88. tei 
(0541) 52285. abit 22417 Vicina 
mare, tranquilla, familiare ogni 
confort, cucina casalinga Giugno, 
settembre L 16 000. luglio 22 000. 
agosto 26 000 (390) 


RIMINI/MIRAMARE - Hotel Ne- 
vada - Via Sarsina. tei (0541) 
32778. vicinissimo mare, moderno, 
camere servizi, cucina curata dalla 
proprietaria Bassa 19 000-20 000. 
luglio 24 000 • 25 000. agosto inter¬ 
pellateci (445) 


RIMINI-Miramare • pensione Due 
gemelle - Via de Pmedo. tei (0541) 
32621 30 mt dai mare, tranquilla, 
laminare, pareheggio, camere ser¬ 
vizi. balcone, ascensore Offerta 
soeciate Imo ai 15 giugno 19 000. 
dal 16 ai 30 20 ODO ■ 22 000, luglio e 
21-3IrS 24 000 - 26000 Sconto 
bambini 30% 1385) 


RIMINI-Rivabella - hotel Dama - 

Tel (0541)27146 Vicino mare, ca¬ 
mere servizi telefono balcone, par¬ 
cheggio Bassa da 20 000. luglio da 
24 000 agosto interpellateci Scon¬ 
ti bambini menu variato (428) 


RIMINi/RIVABELLA • Hotel Dris- 

de - Lungomare Toscanein. tei 
(0541) 22825 sulla spiaggia tutte 
camere Pugno balcone, ascensore, 
autoparco menu a scelta Giugno 
24 000 luglio 30 OCO tufo compre¬ 
so (453) 


RIMINI-RivBbella - pensione Noti¬ 
ne • Tel 105411 25422 Vicinissima 
mare tranquilla confortuvohssima 
Colazione e menu a scelta giardino 
parchegg o itatijmento veramente 
ottimo Direzione proprietario Inter¬ 
pellateci (310) 


RIMINI-Rivazzurra - hotel Bacco - 

Via Taranto 29 tei (05411 33391 
Nuovo vicmo mare, camere servizi, 
balconi ascensore ana condiziona¬ 
ta. parcheggio Pensione completa 
Imo al 15/6 L 17 500.dat 16-30/6 e 
settembre L 19 500 luglio L 
24 500. agosto interpellateci Dire¬ 
zione propria (359) 


RIMINI/VISERBA - Albergo Ma- 
ruska - Tel 10541) 738274. vicinis¬ 
simo mare, tranquillo, familiare, ca¬ 
mere con/senza bagno, giardino. 
Bassa stagione 18 000- 20000tut- 
to compreso, aita interpellateci 

(447) 


RIMINI-Viierba • pensiona Paia¬ 
no - Tel (0541) 738662. Tutte ca¬ 
mere bagno, parcheggio Giugno 
19 000. luglio 24 000 Forti sconti 
gruppi (438) 


Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione del PCI di Aosta-Tel. (0165) 36.25.14/41.114 


Per una volta, concediamocelo. 
Mentre i nostri compagni sta¬ 
ranno a casa, a preparare 
stands, ristoranti e giochi del 
tappo per la tradizionale festa 
de l’Unità settembrina, noi la 
festa ce l’andiamo a fare sui 
mare. Sì, sul mare. 

Dopo tanti anni di onorata mili¬ 
zia ce lo possiamo anche per¬ 
mettere. Una festa de l’Unità 
sul mare. O, meglio, una crocie¬ 
ra con uso di giochi, divertimen¬ 
ti, escursioni in alcune delle cit¬ 
tà più affascinanti del Mediter¬ 
raneo e del Mar Nero, dibattiti 
politici, informazioni dall’Italia 
e dal mondo. E, soprattutto, 
stare insieme, in allegria, come 
in ogni festa de l’Unità che si 
rispetti. 

Ad accogliervi per quindici 
giorni, dal 31 agosto al 14 set¬ 
tembre, ci sarà una splendida 
nave da crociera, la sovietica 
«Kazakhstan», diciassettemila 
tonnellate di stazza lorda, lun¬ 
ga 157 metri, 240 cabine pas- 


RIMlNl-RIvazzurra • hotel Nuovo 

Giardino - Viale Biella, tei (0541) 
32359 abit 734182 A 20 mt dalla 
Spiaggia completamente rinnovalo, 
ogni confort, cucina genuina curata 
dai proprietari Giugno, settembre 
L 19 000. luglio L 24 000. agosto L 
29 000 complessive (402) 

RIMINI/RIVAZZURRA - Hotel St. 
Raphael - Tel (0541) 32220 vici- 
riissimo mare tranquilla, camere 
servizi, balconi, ascensore, cucina 
genuina, parcheggio Giugno 
20000. luglio e dal 21-31 agosto 
25000. dall 1-20 agosto 31000. 
settembre 19 500 (448) 

VISERBA Rimini - Pensione Giar¬ 
dino tei (0541) 738 336. 30 metri 
dal mare tranquilla, familiare, ca¬ 
mere con servizi giugno settembre 
21 000 luglio 23 000 tutto compre¬ 
so anche Iva. sconti bambini 
20-50%. affittasi anche apparta¬ 
mento estivo (441) 


VISERBA-Riminl - pensione Ala - 

Via Bono 28 tei (0541)738331 Vi¬ 
cinissima mare parcheggio Giu¬ 
gno. settembre da L 17 009 a L 
19 000. luglio da L 19 000 a L 
24 000, complessive, agosio inter¬ 
pellateci Cabine mare, ottima cuci¬ 
na casalinga Gestione Carlini (3611 


VISERBA-Riminl - pensione Mitlle 

- Via Butnazzi 9 tei 105411738453 
(pnv 54372) Zona centrale, 50 mt 
mare camere con servizi, cucina 
casalinga, giardino Giugno, sei 
tembre 19 OCX) luglio 22 000. ago 
sto 26 000 - 22 000 tutto compreso 

(341) 


VISERBA-Riminl • pensione Or¬ 
letta * Via Doberdò 20, tei (0541) 
738068 Tranquilla familiare 30 mt 
mare, parcheggio, cabine sp'aggia 
Bassa stagione L 17 500. luglio 
21000 Iva compresa Sconti bam¬ 
bini Direzione proprietario 

(352) 


VISERBA-Rimlni - pensione Ren¬ 
zo - Tel (0541) 738563 Diretta¬ 
mente mare, confortevole, familia¬ 
re. cucina casalinga Prezzi modici 
Interpellateci 1381) 


VISERBELLA-Rimini - pensione 
villa Mara - Via Serafini 6. tei 
(0541) 721260 100 mt mare, trat¬ 
tamento familiare, camere servizi 
Giugno 20000. luglio 22 000 - 
24 000 tulio compreso, agosto in¬ 
terpellateci Sconto bambini Dire¬ 
zione proprietario (366) 


UL 


RIMINI VlMrba - Pensione De Lui¬ 
gi tei (0541) 738 508. al mare, am- 
biente tranquillo e familiare, cucina 
moito curata, giugno e settembre 
16 500. luglio 19 500 tutto compre¬ 
so (440) 


RIMINI-Viserba • pensione San 
Marino • Tel (0541) 734116 - 
738413 Vista mare, familiare giar¬ 
dino. parcheggio Giugno 16 500 - 
18 000. luglio 21 000 - 22 500 tutto 
compreso (414) 


RIMINI-Viserba - pensione Stella 
d'Oro-Tel (0541)734562 Sul ma¬ 
re. lamiltare. parcheggio camere 
con o senza servizi Bassa 17 000. 
luglio 21 000 - 23 000. 22/31 agosto 
19 000 tutto compreso Sconto 
bambini (417) 


RIMINI-Viserba - pensione Teve¬ 
re - Via lamarmota 18. tei (0541) 
738201 Tranquilla, lamiliare. auto 
parcheggio Bassa 17 500. luglio 
22 000 (429) 


RIMINI-Vieerbe - villa Stefy - Via 

Stoppan. 6. tei (0541)738567 Vici¬ 
no mare, tranquilla, familiare, trat¬ 
tamento ottimo ampio giardino re¬ 
cintato Giugno 20 000 luglio 
23 000 Direzione proprietario 1386) 


RIMINI-Viserbetla - hotel Alema¬ 
gno - Tel 10541) 738354 - 720030 
Sulla spiaggia, tulle camere con 
bagno, parcheggio recintato, giardi¬ 
no. trattamento familiare Giugno, 
settembre 21 000. luglio e 21-31/8 
25 000. 1-20 agosto 29 000 - 

30 000 tutto compreso Sconti bam¬ 
bini (326) 


RIMINI-VIserbella - pensione Ri- 
dens-Tel (0541)721005 Sul ma¬ 
re. familiare, camere servizi, balco¬ 
ni. parcheggio, cucina romagnola 
molto curata Giugno L 21 OGÒ. lu¬ 
glio L 24 000 tutto compreso 

(391) 


RIVAZZURRA-Rimini - hotel Arix 

- Via Messina 3. tei (0541) 33445 
30 mi mare, moderno, camere ser- 
vrzi. balconi, cucina romagnola, bar. 
sala tv. parcheggio, cabine Bassa 
L 20 000. luglio, agosto prezzi con¬ 
venienti (346) 


RIVAZZURRA-Rimini * pensione 
Asti - Via dei Martin 46 tei (0541) 
33232 abil 35041 - 31035 Vicino 
mare, completamente rimodernata, 
camere con servizi, ambiente lami- 
tiare, cucina genuina abbondante, 
parcheggio Giugno 19 500. luglio 
22 500 • 24 500. agosto interpella¬ 
teci - i ■ (3541 


SAN MAURO MARE • hotel La 
Plaja (con piscina) • Tel (0541) 
46154 - 946449 Vicino mare, molto 
tranquillo, giardino, parcheggio ca¬ 
mere servizi, ascensore, menù a 
scolta, colazione bullet Bassa L 
18 500 - 23 000, alta 25 500 - 
29 500 tutto compreso Direzione 
proprietario (374) 


SAN MAURO MARE - pensione 
Boschetti - Tel (0541) 46155 Po¬ 
chi passi mare, tranquilla, familiare, 
camere con servizi, parcheggio 
Giugno 17 000 - 19 000. luglio 
21 000 tutto compreso (416) 


SAN MAURO MARE - vicino Rinvi¬ 
ai • pensione villa Montanari • Via 
della Resistenza 14 tei (0541) 
46096 Vicino maro, in mezzo al ver¬ 
de. tranquilla, parcheggio recintato, 
camere con bagno Bassa stagione 
L 21000. media L 25 000. alta 
29 500 Direzione proprietario (400) 


SENIGALLIA - albergo Elena - Via 

Goldoni 22. tei (071) 6622043 - 
661621 50 mt mare, posizione 

tranquilla camere servizi, bar. par- 
cheggio coperto, giardino, tratta¬ 
mento familiare Pensione comple¬ 
ta maggio giugno settembre L 
23 ODO.' luglio 22-31/8 L 28000 
1-21/8 L 34 000 tutto compreso 
Sconti bambini (312) 


VACANZE LIETE A RICCIONE - 
pensione Comfort - Viale Trento 
Trieste 84. tei (0541) 601553 - 
610243 Vicinissima mare, tutte ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. cabine mare Giugno, set¬ 
tembre L 19 000 - 20000. luglio 
20-31/8 L 23 500 - 24 500. 1-20/8 
L 30 900 - 31 900 compreso Iva. 
sconti bambini Gestione proprietà- 
rio (395) 


VACANZA RISPARMIO 
VISERBA - hotel Sacramora - Tel 
(0541) 738362 - 73Q310 Sul mare, 
camere con servizi, telefono, ascen¬ 
sore. bar. sala tv. parcheggio, cuci¬ 
na romagnola Bassa 19 000 - 
22 000. luglio 24 000 - 27 000. ago¬ 
sto interpellateci Sconti bambini 

(421) 



La «Kazakhstan» 




per la festa de 
l’Unità sul mare 



YUt.v* 


seggeri tutte con doccia e servi¬ 
zi, ristoranti, bar, night club, 
due piscine, sauna, palestra, sa¬ 
la feste, biblioteca e negozi. 

È la prima volta che questa na¬ 
ve viene utilizzata per una festa 
de l’Unità sul mare. Ed è una 
nave fuori dell’ordinario, una 
specie di albergo di lusso galleg¬ 
giante. 


Straordinaria la nave e straor¬ 
dinario l’itinerario. Quest’anno 
andremo fino a Yalta, nel cuore 
del Mar Nero, facendo scalo in 
luoghi fra loro assai diversi: le 
mete più celebrate del moderno 
turismo, le più suggestive del¬ 
l’antica mitologia, le più signifi¬ 
cative della nostra storia recen¬ 
te. Da Genova fino a Yalta, 
dunque,, passando, attraverso io 
stretto di Messina, per Istanbul 
e poi, al. ritorno, per Odessa, 
Costanza, Atene, Rodi e Corfù. 
Ma anche sulla nave, nelle ore 
di navigazione (a proposito, che 
si tratti di navigazione è diffici¬ 
le accorgersene, perchè la nave 
è dotata di un modernissimo si¬ 


stema di stabilizzatori antirol¬ 
lio) non ci sarà certo da an¬ 
noiarsi. Svaghi sedentari (carte, 
scacchi e cinema), meno seden¬ 
tari (ping-pong e tiro al piattel¬ 
lo), per niente sedentari (du¬ 
rante il giorno giochi sul ponte e 
in serata discoteca, night club), 
con raggiunta di tanto sole, di 
un’ottima cucina internazionale 
(oltre a quella tipica russa) e 
della calda ospitalità sovietica. 
Ma attenzione, il fatto di essere 
sul mare non ne fa una festa de 
l’Unità di serie B. I temi e i pro¬ 
blemi della stampa comunista e 
del nostro giornale saranno pre¬ 
senti, insieme a dibattiti politici 
e culturali, in tavole rotonde e 
momenti di discussione di rilie¬ 
vo, ai quali parteciperà anche 
un compagno della Direzione 
del PCI. In più, ogni mattina, 
un redattore de l’Unità assicu¬ 
rerà, attraverso un notiziario 
Ansa direttamente proveniente 
dall’Italia, un vero e proprio ra- 
diogiornale per gli ospiti della 
crociera. 

C’è un unico problema. I posti 
ancora disponibili sono rimasti 
veramente pochi. 

Chi vuole partecipare a questa 
bella festa rossa sul blu del Me¬ 
diterraneo deve sbrigarsi, rivol¬ 
gendosi all’Unità vacanze di 
Milano o Roma oppure presso 
le Federazioni del PCI, dove 
potrà ottenere tutte le informa¬ 
zioni necessarie. 
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Finanza pubblica 

Goria fa prediche 
ma non la risana 

di FILIPPO CAVAZZUTI 


Ultimi incontri adiri 
per la vendita della Sme 

Lunedì Prodi vede la Lega delle cooperative 

Entro giovedì dovranno essere trasmesse al ministero delle Partecipazioni statali le 
valutazioni delPistituto sulle offerte ricevute dopo Tintesa con Carlo De Benedetti 


Incapace di risanare la 
finanza pubblica, il gover¬ 
no preferisce illustrare una 
«filosofia del risanamento» 
della finanza pubblica, non 
disdegnando un tono sem¬ 
pre predicatorio e spesso 
piagnone. Infatti, il docu¬ 
mento (meglio, come ve¬ 
dremo, il «non documento») 
che il ministro del Tesoro 
ha consegnato al Parla¬ 
mento alla fine di maggio, 
pur motivato da una urgen¬ 
za che nessuno disconosce 
(la stabdizzazione del rap¬ 
porto tra debito pubblico e 
prodotto interno lordo), co¬ 
stituisce l’ennesima occa¬ 
sione perduta per uscire 
dal generico. Anche in que¬ 
sto caso l'indicazione delle 
«cose da fare» (con il ri¬ 
schio di commettere errori 
e di essere soggetti a criti¬ 
che) è stata sostituita da un 
facile «sociologismo della 
finanza pubblica» ove tutto 
si stempera; ove le respon¬ 
sabilità del governo, della 
amministrazione e del Par¬ 
lamento non mostrano al¬ 
cun nitore ed ove le scelte 
sono sempre e solo ammic¬ 
cate in modo da non con¬ 
sentire mai di sapere su 
che cosa si stia (in concre¬ 
to) discutendo. Dominato 
dalla preoccupazione di 
evitare di mostrare contor¬ 
ni netti ai diversi argomen¬ 
ti, il documento si segnala 
per ciò che «non vuole esse¬ 
re» piuttosto per ciò che 
«vuole essere». Infatti, so¬ 
stiene già in apertura che 
«noti è possibile descrivere 
i mezzi da usare senza aver 
prima concordato sul dove 
si vuole arrivare». Ma chi, 
se non il ministro del Teso¬ 
ro deve dichiarare dove il 

f ;overno di cui fa parte vuo- 
e arrivare e quali mezzi in¬ 
tende adottare allo scopo? 

Il dibattito sarebbe al¬ 
quanto più concreto ed il 
Parlamento saprebbe in 
anticipo cosa si deve aspet¬ 
tare in materia di finanza 
pubblica, tradotto in dise¬ 
gni e decreti legge. Ancora. 
Sebbene sia ormai un dato 
acquisito da tutte le forze 
politiche che vi è nel nostro 

f iaese una grave inadegua- 
ezza degli strumenti di 
controllo sul piano istitu¬ 
zionale, nel documento si 
legge che «non si tratta in 
questo documento di espri¬ 
mersi a favore di una solu¬ 
zione piuttosto che di un’al¬ 
tra». Ma. allora, di che cosa 
si deve discutere? È poi no¬ 
to a tutti che l’organizza¬ 
zione della pubblica ammi¬ 
nistrazione non ha seguito i 
tempi nell’adeguarsi al più 
esteso intervento dello Sta¬ 
to nell’economia operato 
tramite il bilancio pubbli¬ 
co. Puntualmente, a fronte 
di questo problema, il docu¬ 
mento recita che «sarebbe 
sterile oggi inseguire il 
rimbalzo ai responsabilità, 
e non rientra negli scopi di 
questo documento presen¬ 
tare ipotesi di ristruttura¬ 
zione organizzativa della 
pubblica amministrazio¬ 
ne». Poiché in premessa del 
documento l’estensore del 
medesimo aveva mostrato 
inaudita audacia sostenen¬ 
do che il risanamento della 
finanza pubblica non è per¬ 
seguibile «se non attraver¬ 
so “grandi operazioni’’ che 
in buona sostanza rimetta¬ 
no in discussione i mecca¬ 
nismi con i quali lo Stato 
risponde a diffuse esigenze 
politiche e sociali», Goria ci 
tiene a specificare che «non 
rientrava negli obiettivi di 
questo documento traccia¬ 
re il percorso delle “grandi 
operazioni”, ma è necessa¬ 
rio richiamare a grandi li¬ 
nee le coordinate principali 
di intervento*. Ed è bène 
che le linee siano talmente 
incerte da consentire ad 
ognuno di ritrovarsi tra co¬ 
loro che hanno il diritto (o il 
previlegio) di continuare a 
ricevere flussi crescenti di 
spesa pubblica! In questo 
senso l’intero documento 
appare alquanto tranquil¬ 
lizzante e tale da far di¬ 
menticare anche la mode¬ 
sta minaccia iniziale che 
«non si risana la finanza 
pubblica di un paese come 
il nostro senza il contributo 
anche "doloroso” di tutti 

? uanti possono offrirlo». 

'ercfcé «possono»? Sia la 
legge a fissare le nuove «re- 

f ole generali» a cui i citta¬ 
ini/votanti «dovranno» 
sottoporsi. 

Inane «il presente docu¬ 
mento — sostiene Goria — 
r.on si configura come un 
esercizio di simulazione 
econometrica, bensì inten¬ 
de evidenziare... un profilo 


di evoluzione temporale 
“compatibile” con l’obietti- 
vo proposto di stabilizza¬ 
zione del rapporto debito 
pubblico/pii». Molto peg¬ 
gio, molto peggio! Infatti, 
dall’esame attento delle ta¬ 
belle preparate dal mini¬ 
stro del Tesoro si evince 
che: 1) il pii (prodotto inter¬ 
no lordo) reale può cresce¬ 
re del 3% in ogni anno fino 
al 1990 e ciò in presenza sia 
di un fabbisogno complessi¬ 
vo che «si stabilizzerebbe» 
in valore assoluto nel 1986 
e si ridurrebbe progressi¬ 
vamente negli anni succes¬ 
sivi fino a toccare il 7,57o 
del pii nel 1990 (in questo 
caso il rapporto debito pub- 
blico/pil si stabilizzerebbe 
attorno al 111% a partire 
dal 1989), sia di un fabbiso¬ 
gno complessivo che «cre¬ 
sce» in valore assoluto fino 
al 1986 e che si riduce al 
9,6% del pii nel 1990 (in 
questo caso il rapporto de¬ 
bito pubblico/pil sarebbe 
sempre crescente fino al 
1990). Dunque, la crescita 
del pii reale è «compatibi¬ 
le» sia con rapporto debito 
pubblico/pil che è stabile, 
sia con un rapporto cre¬ 
scente; 2) poiché anche il 
pii a prezzi correnti è in va¬ 


lore assoluto eguale sia nel 
caso di un rapporto debito 
pubblico/pil, prima cre¬ 
scente e poi costante, sia in 
quello di un rapporto sem¬ 
pre crescente (in verità, nel 
1990 — nei due casi — la 
differenza è di 700 miliardi 
esatti, ma pare più dovuta 
ad un errore di battitura 
nel dattiloscritto che non 
all’abbandono dell’ipotesi 
di esogeneità del pii rispet¬ 
to alla finanza pubblica) ne 
consegue che anche l’anda¬ 
mento dei prezzi (dato che 
anche in questo caso si ha 
crescita reale del pii del 
3% ogni anno) è «compati¬ 
bile» con i due diversi sce¬ 
nari di finanza pubblica. 
Ma allora perché indu¬ 
striarsi per presentare un 
documento su «politiche ed 
obiettivi per u controllo 
della finanza pubblica»? 
Forse è per questo che si è 
scritto un «non documento» 
ove, ricorrendo ad un male 
inteso «primato della poli¬ 
tica», si predica che «si im¬ 
pone quindi uno sforzo poli¬ 
tico per rifondare l’inter¬ 
vento pubblico su basi più 
efficienti e più adeguate al¬ 
le esigenze attuali». Ma al¬ 
lora chi governa? 


ROMA — L’appuntamento è per giovedì: entro il 13 giugno, Infatti, l’Iri dovrà far pervenire al ministero delle 
Partecipazioni statali le proprie valutazioni sulle offerte delle varie cordate e delle varie organizzazioni avanzate per 
l’acquisto della Sme-Sidalm. La scadenza è stata fissata dallo stesso ministro Darida in una lettera inviata a Prodi 
e da questi illustrata nella riunione di vertice dell’Iri che si è tenuta ieri l’altro. Se entro il 13 l’Iri sarà in grado di 
esprimere le proprie valutazioni (oltre alla congruità dell’offerta saranno attentamente vagliate le garanzie previste 
dalla delibera del Cipi) la tappa immediatamente successiva sarà la trasmissione dei dati al ministero delle PpSs. Da 
quel momento scatteranno i venti giorni che il ministro ha a disposizione per avviare la cosiddetta «procedura 
autorizzata». Restano dunque quattro giorni all’équipe dellTri (che si avvale della consulenza di Piero Schlesinger) 
per verificare se una delle varie offerte giunte dopo l’intesa con la Buitoni (congelata in attesa delle successive 
verifiche) risulterà più congrua. A questo proposito è stato fissato un fitto calendario di incontri. Già domani i 

dirigenti dell’istituto di via 


Brevi 


Liquidazioni, nuovo rinvio 

ROMA — I! provvedimento che dovrebbe mutare la tassazione delle liquida¬ 
zioni verrà, con tutta probabilità, rinviato alla Camera. Dopo i cambiamenti 
introdotti dal Senato è. infatti, indispensabile un nuovo esame dell'altro ramo 
del Parlamento. Lo afferma Emilio Rubbi. della commissione Finanze del 
Senato. 

Ritocchi ad alcuni prezzi dei prodotti petroliferi 

ROMA — Sono stati pubblicati sulla Gazzetta ufficiale e, quindi, entreranno in 
vigore alcuni ritocchi ai prezzi dei prodotti petroliferi. Il gasolio per auto 
diminuirà di nove lire, quello agricolo di otto. L’olio combustibile Atz costerà 
nove lire in meno al chilo, stessa diminuzione è prevista per il Btz. L’olio 
combustibile fluido calerà, infine, di sette lire. 

In aumento i tassi di Bot e Cct? 

ROMA — Per il momento non sono prevedibili ribassi dei tassi di Bot e Cct, 
anzi, sembra quanto mai probabile che si verifichi un leggero, anche se 
transitorio, rialzo dei rendimenti dei titoli di Stato. 

Pensioni: gli arretrati ai lavoratori spettacolo 

ROMA — L’ente nazionale di previdenza per i lavoratori dello spettacolo ha 
disposto il pagamento degli arretrati di pensione, i cui trattamenti erano stati 
immessi nei ruoli con decorrenza dal mese di gennaio ’84 al gennaio '85. Lo 
rende noto l’Enpals aggiungendo che gli arretrati verranno corrisposti con le 
consuete procedure di accredito. 


Veneto vedranno i rappe- 
sentanti della Lega delle 
Cooperative (che sì sono 
dichiarati disposti a rileva¬ 
re in blocco la Sidalm o al¬ 
cune delle aziende control¬ 
late). Martedì sarà la volta 
della cordata BariUa-Ber- 
lusconi-Ferrero per valu¬ 
tare i particolari e le ga¬ 
ranzie sollecitate dairlri 
nel corso dei colloquio che 
si è svolto nei giorni scorsi 
nella sede dellTstituto. 

La presenza della Lega 
delle Cooperative, in que¬ 
sta fase della vendita della 
Sme dal pubblico ai priva¬ 
ti, è stata spiegata dalla 

E residenza della Lega. 

•organizzazione coopera¬ 
tivistica — si afferma — 
ha voluto contribuire a 
portare un elemento di 
chiarezza e trasparenza in 

S u està vicenda. La presi- 
enza della Lega, rilevan¬ 
do poi che la propria orga¬ 


nizzazione non può essere 
considerata un acquirente 
qualunque, ribadisce che 
essa non intende parteci¬ 
pare a un’asta fittiziamen- 
te avviata. La Lega sì è 
mossa — si dice ancora — 
negli interessi del Paese, 
per la creazione dì un polo 
agricolo-alimentare e di 
distribuzione che sia in 
grado, per le sue caratteri¬ 
stiche istituzionali, di ga¬ 
rantire quelle finalità che 
le aziende a partecipazione 
statale avrebbero dovuto 
realizzare. Nessun privato 
— a giudizio della presi¬ 
denza della Lega — è in 
grado di garantire queste 
finalità. Nell’avanzare la 
propria proposta, la Lega 
si è anche dichiarata inte¬ 
ressata a costruire 1 più 
ampi rapporti e disponibi¬ 
le ad aprirsi ai più diversi 
contributi. 



utovox, l’intesa scatena la guerra? 


L’accordo separato firmato da CisI e Uil fa correre serissimi rischi alla Voxson, altra azienda di autoradio, e non contiene 
nemmeno serie garanzie occupazionali - Le responsabilità del governo - Tutte le critiche e le riserve avanzate dalla Fiom 




HSMi 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA 1 PIÙ SCAMBIATI 

Titolo 

Venerdì 

31/5 

Venerdì 
- 7/6 

Variazioni 
in lire 

Generali 

46.950 

47.950 

+ 1.000 

Mediobanca 

98.000 

99.400 

+ 1.400 

Ras 

69.750 

70.490 

+ 740 

Montedison 

1.690 

1.719 

+ 29 

Snia BPD 

3.264 

3.265 

+ 1 

Rinascente 

798.50 

848 

+ 49.50 

Pirelli S.p-A. 

2.565 

2.577 

+ 12 

Italmobiliare 

82.220 

82.000 

- 220 

Fiat 

3.170 

3.250 

+ 80 

Olivetti 

6.550 

6.580 

+ 30 


Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

Messa la sordina 
all’affare Sme 
in vista del voto 


ROMA — È guerra nell’elettronica? Dopo l’accordo separato 
per la ristrutturazione dell’Autovox, azienda romana di au¬ 
toradio, firmato l’altro giorno al ministero deii’Industria il 
rischio è più che reale. La Fiom, che sull’intesa si è astenuta, 
lo ha immediatamente denunciato. Come è noto, 1’accordo 
prevede l’accentramento nella nuova Autovox di tutte le atti¬ 
vità di produzione e di commercializzazione di autoradio e di 
autronica. Una decisione gravissima che rischia di far cessa¬ 
re l'attività della Voxson, altra azienda romana dì autoradio. 
L’accordo per l’Autovox, insomma, potrebbe innescare una 
vera e propria guerra tra poveri. 

Una spirale perversa di ricatti, che potrebbero far leva sul 
bisogno reale degli operai di lavorare. «Con la stessa logica — 
afferma Ferruccio Camilloni, segretario generale della Fiom 
di Roma — potrebbe essere rimessa in discussione la stessa 
produzione dell’Autovox». Non solo: l’intesa dà scarse garan¬ 
zie anche sul piano occupazionale. Quella deii’Autovox è una 
vicenda lunga e travagliata, contrassegnata da atteggiamen¬ 
ti unilaterali e ricattatori della direzione aziendale, da conti¬ 
nui rinvìi da parte del ministero dell’Industria. Una delibera 
del Cipi prevedeva la messa in produzione di 971 lavoratori e 
l’assorbimento degli altri da parte delia Gepi. La nuova Au¬ 
tovox, di cui il 51 % delle azioni, in seguito alla ristrutturazio¬ 
ne, appartiene alla Rei, finanziaria pubblica, nei mesi scorsi, 
nonostante gli impegni sottoscritti, decise di riassumere cir¬ 
ca 700 lavoratori, licenziandone una cinquantina. E neppure 
ora gli impegni sono stati rispettati. L’accordo, siglato l’altro 
giorno, infatti, stabilisce la messa in produzione di un nume¬ 
ro di lavoratori (930) inferiore a quello stabilito dalla delibera 
del Cipi. 

Di più: l’Autovox intende, come da tempo aveva prean¬ 
nunciato, trasferire l’azienda (probabilmente ad una ventina 
di chilometri da Roma). Su questo raccordo è vago e generi¬ 
co. Nessuna garanzia è prevista per i lavoratori, per i loro 


spostamenti. Una mancanza di garanzie che potrebbe sortire 
gravi contraccolpi anche sul piano occupazionale. Del resto, 
un trasferimento della fabbrica che non prevedesse alcuna 
forma di tutela era già stato bocciato nel mesi scorsi dagli 
operai con un referendum svoltosi in fabbrica. Gravi in tuta 
questa vicenda sono le responsabilità del ministero dell’In¬ 
dustria. Dure sono le accuse della Fiom. «La causa di questa 
vicenda negativa — dice Bruno Izzi, segretario generale ag¬ 
giunto della Fiom regionale — è da attribuirsi ad una inca¬ 
pacità del ministero dellTndustria». Grave resta la situazione 
della Voxson, l'altra azienda romana un tempo leader nella 
produzione di autoradio. 

Nei prossimi giorni i lavoratori andranno a manifestare 
davanti al ministero dell’Industria, al quale chiedono il ri¬ 
spetto degli impegni assunti. II sottosegretario Sisinio Zito 
l'altro giorno ha ammesso che il problema Voxson comun¬ 
que esiste. 

Un accordo raggiunto con il gruppo americano Xebec e 
firmato dalla Rei prevede una riconversione deH’attivltà pro¬ 
duttiva della Voxson verso l’elettronica professionale. Que¬ 
sto a patto che resti nella fabbrica inizialmente la produzione 
di autoradio. Una boccata d’ossigeno, dunque, per questa 
azienda dove in produzione sono rimasti soltanto un centi¬ 
naio di lavoratori, mentre gli altri 1400 sono da tempo in 
cassa integrazione. Una boccata d’ossigeno che ora rischia dì 
essere rimessa in discussione. «Non è una cosa positiva — 
osserva il segretario romano della Fiom — andare ad un 
accordo separato. Ma noi non potevamo venir meno agli 
impegni presi nei confronti dei lavoratori. Del resto anche la 
Firn e la Uilm, pur sottoscrivendo l’accordo, hanno manife¬ 
stato alcune riserve. Si tratta ora di cercare di ricostrire un 
atteggiamento unitario per la soluzione delle gravi questioni 
aperte, a partire dalla vertenza Voxson». 

Paola Sacchi 


MILANO — Incerta sul cammino da prendere la Borsa ha mostra¬ 
to questa settimana due facce, una solita speculativa e un’altra 
•politica». A un inizio di settimana con scambi assai fiacchi e prezzi 
cedenti è seguita una doppietta di sedute molto vivaci «razie al¬ 
l’apporto dei fondi mobiliari italiani e dei fondi esteri d’Oltreocea- 
no. Venerdì la disposizione sembrava di nuovo cambiata, più cal¬ 
ma. anche se gli scambi continuavano a mantenersi su un buon 
livello- L’affare Sme che pesava rischiosamente sulla funzionalità 
stessa del mercato dato l’approssimarsi delle scadenze tecniche 
del ciclo, è stato neutralizzato dalla decisione della Consob, presa 
giovedì, di riammettere alle quotazioni Sme e Alivar sospese due 
settimane fa. I) mercato da questo lato ha potuto così respirare. 

Senza questa decisione, pur essendo l’affare Sme tuttora aperto, 
la risposta premi di mercoledì prossimo che precede i riporti previ¬ 
sti per venerdì sarebbe stata gravemente turbata dalla mancata 
soluzione dei contratti stipulati soprattutto sullo Sme e ciò sareb¬ 
be accaduto in quanto gli operatori non avrebbero avuto come 
punto di riferimento una regolare quotazione. 

La Consob ha comunque imposto sia su Sme che Alivar il depo¬ 
sito previo del 100 r r sugli scambi, fino a quando il pasticciaccio 
non sarà giunto a conclusione- 

li mercato, dopo le prime due sedute grige, è sembrato mettere 
la sordina a questa scandalosa vicenda, non resistendo alia tenta¬ 
zione dì fare politica o meglio di «stralodare» come è avvenuto alla 
vigilia delle amministrative, forse per suonare la .squilla», se non 
bastassero i «mass media», al pentapartito. Qualcuno ha pariato 
infatti di mercato «in funzione del referendum» anche se i ultima 
seduta ha inopinatamente contraddetto questa versione. Ed è in¬ 
dubbio che la speculazione professionale e usa a fare certe scom¬ 
messe pro-governative. Ma evidentemente in questo ritorno di 
domanda ce dell’altro. L’attività dei fondi comincia a farsi sentire 
in modo massivo. Ciampi ha detto l’altro giorno che ad aprile i 
fondi italiani, che totalizzano già un patrimonio di 8000 miliardi, 
hanno investito in titoli azionari m»H? miliardi di lire. E si capisce 
quanto questa somma notevole in un mercato limitato come il 
nostro possa alimentare il rigiro degli affari dato che anche i fondi 
non comprano per mettere in cassaforte. I fondi sono stati ora 
aperti anche al capitale estero e quindi l’apporto esterno è destina¬ 
to a crescere ulteriormente. 

Questo apporto è il fatto nuovo che determina già alcuni segni di 
rarefazione aato che Ja domanda si concentra solo su alcuni titoli 
maggiori, come Fiat e in genere i titoli di Agnelli, Pirelli spa. 
Generali, Montedison. Meaìobanca, Cir e Buitoni e qualche altro. 

r.g. 


Buitoni, aumento di capitale 
Presto lancio di 2 prestiti 

MILANO — Sì è conclusa positivamente l’operazione di aumento 
del capitale della Buitoni Spa. senza alcun intervento del consor¬ 
zio di garanzia. Ora U rafforzamento della struttura pratrimoniale 
delia società può proseguire: in cantiere c’è l’emissione di due 
prestiti obbligazionari per un valore complessivo di 117 miliardi e 
800 milioni. Al consiglio di amministrazione delia Buitoni, che si è 
riunito ieri a Milano, il presidente Carlo De Benedetti ha riferito 
sull’accoglienza positiva del precedente aumento di capitale di 
112,6 miliardi di lire. 


Alla scoperta di 
sette perle 


KIEV-LENINGRADO-MOSCA 

E MINICROCIERA SUL VOLGA E SULLA MOSCOVA 
Partenza 13 agosto, durata 13 giorni 

LENINGRADO-MOSCA 

E MINICROCIERA SUL VOLGA E SULLA MOSCOVA 
Partenza 15 agosto, durata 11 giorni 



Per la prima volta viene 
proposta in Italia una 
combinazione di viaggio 
che prevede oltre a 
validissimi itinerari 
classici come le visite 
di Mpsca, 

Leningrado e Kiev 
anche l’esperienza insolita 
di una minicrociera che ci 
porterà a scoprire alcune 
delle «città antiche russe». 
Oltre ai tesori artistici 
delle città visitate 
potremo provare 
l’emozione di vivere 
la Russia in modo 
assolutamente nuovo, 
a bordo della motonave 
S. Essenin, riposando 
piacevolmente e nello 
stesso tempo acquisendo 
nuove esperienze 
turistiche e culturali, 
che ci porteranno 
a diretto contatto con la 
cordiale e proverbiale 
ospitalità 
del popolo russo. 


COLUMBIA 

TURISMO 


ROMA 

via Po 3/a - tei. 06/866857-85569+ 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE ENERGIA 


La Regione Liguria, in collaborazione con lo IAL-CISL e con il 
contributo del Fondo Sociale Europeo, organizza due corsi di 
Formazione professionale: 

a) ANALISTI PROGRAMMATORI PER OFFICE AUTOMA- 
TION 

della durata di 1200 ore (IO mesi), riservato a 15 giovani 
disoccupati in possesso di Maturità scientifica. Diploma di 
ragioniere. Diploma di perito industriale. 

b) ADDETTI Al SERVIZI GENERALI CON OFFICE AUTOMATION 

della durata di 850 ore (6 mesi), riservato a 15 giovani 
disoccupati in possesso di Diploma di scuola media superio¬ 
re (5 anni). Per essere ammessi i giovani dovranno risultare 
in possesso dei seguenti requisiti: 

— residenza nella Regione Liguria; ' 

— età inferiore al 25“ anno alla scadenza del presente 
bando; 

— iscrizione alle liste di collocamento; 

— milite assolto o militesente per la durata del corso; 

— conoscenza della lingua inglese. 

Durante il periodo corsuale la frequenza sarà obbligatoria ed i 
partecipanti, selezionati sulla base di test e colloqui, saranno 
dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno un'in¬ 
dennità di frequenza ragguagliata alle effettive ore di pre¬ 
senza. 

Le iscrizioni, correlate della necessaria documentazione, do¬ 
vranno essere effettuate presso l'Istituto IAL-CISL, viale Privato 
Casanova IO, Genova-Cornigliano (tei. 605.211). dalle ore 10 
alle ore 12 (sabato escluso) entro e non oltre le ore 12 del 20 
giugno 1985- 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 


Avviso 

Bando dj concorsi riservati per titoli ed esami, per perso¬ 
nale medico dell’USL n. 18 della Regione Liguria. 

In esecuzione della deliberazione n. 2069 
dell’11/4/1985 la Giunta regionale ha: 

1) Indetto bando di concorso riservato, per titoli ed esa¬ 
mi, per ia copertura di n. 1 posto di aiuto corre¬ 
sponsabile ospedaliero, area funzionale; Medici¬ 
na. disciplina; Nefrologia, presso l'USL n. 18 (sca¬ 
denza alle ore 12 de! 17/7/1985). 

2) Riaperto i termini di scadenza del concorso riservato, 
per titoli ed esami, per la copertura di: 

— n. 2 posti di aiuto corresponsabile ospedalie¬ 
ro area funzionale: Medicina, disciplina; Neurologia, 
presso l'USL n. 18 (scadenza alle ore 12 del 
17/7/1985); 

— n. 1 posto di aiuto corresponsabile ospeda¬ 
liero area funzionale: Chirurgia, disciplina; Ostetri¬ 
cia e Ginecologia, presso l’USL n. 18 (scadenza alle 
ore 12 del 17/7/1985). 

I posti dì cui sopra derivano dall’adeguamento della pian¬ 
ta organica provvisoria della USL n. 18 della Regione 
Liguria, in applicazione dell'art. 17. ultimo comma, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979 n. 761. 

Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione Liguria, 
Settore Medicina dì Base sul Territorio, Ufficio Concorsi. 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


La Ragione Liguria organizza in collaborazione con la IAL-CISL • con il 
contributo del Fondo sociale europeo, un corso di formazione professional* 
finalizzato a specifiche occasioni d’impiego, riservato a n. 1S giovani disoc¬ 
cupali. per 

ADDETTO DI FARMACIA 

Saranno ammessi ■ giovani che supereranno apposita prove attitudinali e che 
risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 

— residenza nella regione Liguria; 

— età inferiore el 25* anno alla scadenza del presente bando: 

— iscrizione alle lista di collocamento; 

— assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti por la durata del 
corso; 

— titolo <S studio: biennio di scuola media superiore, oppure qualifica 
regionale di analista chimico, preparatore di laboratorio chimico, impie¬ 
gato ammattì traevo, impiegato addetto atta segreteria, segretaria ste¬ 
nodattilografa. 

Il corso avrà la durata di circa 6 mesi (800 ore) comprensiva di un periodo tS 
stage in azienda e prevede un impegno di 36 ore settimanali di presenza, t 
partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saranno dotati dì 
tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno un'indennità di frequenza 
ragguagliata alle effettive ora di presenza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirata presso la sede dell'Isti¬ 
tuto IAL. via Cornarato. Cercare (SV). tei. 019/518.377. dove si potranno 
acquava ulteriori informazioni e riconsegnate pressa la stessa sedo antro le 
ore 12 del 22 giugno 19B5. 


CITTÀ DI TORINO 


Avviso di concorsi pubblici 
per titoli ed esami 

Saranno aperti i sottonotati concorsi pubblici per titoli ed 
esami daini giugno 1984: 

— n. 2 posti nel profilo professionale di Conserva¬ 
tore Musei (Vili qualifica funzionale D.P.R. 347/83) 
di cui'1 posto riservato ai dipendenti di ruolo del 
Comune di Torino (Concorso n. 505); 

— n. 64 posti di operatore assistenziale (III qualifi¬ 
ca funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 32 posti riser¬ 
vati ai dipendenti di ruolo del Comune di Torino 
(Concorso n. 504). 

Scadenza per tutti i concorsi: 26 giugno 1985. 

Per informazioni e ritiro bandì rivolgersi ai sottoelencati 
punti di Informacittà: 

Palazzo Civico, via Milano 1 ; orario: dalle 8.30 alle 16 dal 
lunedì a! venerdì; 

Informagiovanì, via Assarotti 2; orario dalle 10.30 alle 

18.30 dal lunedi al sabato escluso il martedì; 
Biblioteca Cìvica, via della Cittadella 5; orario: dalle 9 alle 

19.30 dal lunedi al venerdì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; 

Quartiere 7, corso Vercelli 15; orario: dalle 8.30 alle 16 
dai lunedì al venerdì; 

Quartiere 13, via Monte Ortigara 95; orario; dalle 9 alle 
18 dal lunedì al venerdì. 

IL SEGRET. GEN. Rocco Orlando dì Stilo 

IL SINDACO Giorgio Cardetti 


roberto vecchioni 

E GRUPPO 

sono disponibili per le feste deH’«Unità» 
dal 15 giugno all 5 settembre 

Per informazioni teiefonore (02) 80 60 84 - 80 89 50 
— SONORA FA SPETTACOLO —- 
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L’arte raffinata 
degli antichi artigiani 
al museo Guarnacci: 
tra urne, monili 
vasi e specchi etruschi 
affiorano le moderne 
suggestioni 
degli alabastrai 



Splende 
ancora 
'ombra 
della sera 


Dal nostro inviato 

VOLTERRA — Dedalo, re 
degli artigiani, sorveglia il 
lavoro nella propria botte¬ 
ga. La sua tunica è elegante, 
alla pari di quella indossata 
dalla regina Paslfae e dalle 
ancelle, ospiti d’onore nel 
laboratorio e nobili spetta¬ 
trici della costruzione della 
mitica vacca di legno me¬ 
diante la quale si compirà 
l’unine mostruosa che gene¬ 
rerà il Minotauro. L’occhio 
di Dedalo, dalla classica for¬ 
ma etrusca, guarda severo 
l’opera degli aiutanti alle 
prese con scalpelli e una se¬ 
ga. È una scena di vita quo¬ 
tidiana scolpita sull’alaba¬ 
stro dell’urna che accoglie il 
visitatore proprio all’ingres¬ 
so della splendida mostra 
dedicata all’artigianato in 
Etruria ospitata nell’ultimo 
piano — appositamente ri- 
strutturato — del museo 
Guarnacci di Volterra. 

Così, con tutta probabili¬ 
tà, si svolgeva il lavoro nelle 
botteghe del secondo secolo 
avanti Cristo: l’artista-mae- 
stro-padrone, depositario di 
tutta la scienza dell’arte, di¬ 
rige la creazione da lui con¬ 
cepita. Gli aiutanti-discepo¬ 
li, due nell’urna esibita alla 
mostra, siedono davanti a 
bassi cavalletti, con la pove¬ 
ra tunica a cintola, le gambe 
accavallate o il piede destro 


poggiato su uno zoccolo di 
legno in modo che il ginoc¬ 
chio serva come piano di la¬ 
voro supplettivo o punto di 
appoggio per la mano che 
tiene lo scalpello. In secon¬ 
do piano due inservienti ta¬ 
gliano con una sega. Una 
bottega di qualche migliala 
di anni fa. 

Accanto a questa cassa di 
urna cineraria, ritrovata 
nella necropoli del Portone 
nella prima metà del Sette¬ 
cento, un’altra urna, questa 
volta in travertino, dà il 
■buongiorno» al visitatore. 
Viene da Perugia e, su un 
lato, raffigura il signor Vel 
Rafi, un uomo mezzo pela¬ 
to, con la barba riccioluta. 
Chi fosse costui lo dice lo 
strumento che regge nella 
destra: una regula gradua¬ 
ta,, simile ai metri in legno 
che usano i nostri venditori 
di stoffa, segno distintivo 
degli architetti e degli scul¬ 
tori. Cosi anche Vel Rafi en¬ 
tra a pieno titolo — una vol¬ 
ta tanto con nome e cogno¬ 
me — nella schiera degli an¬ 
tenati che feceto grande e 
immortale la civiltà etru¬ 
sca. 

Con quelle regule e da 
quelle botteghe nacquero i 
gioielli dell’arte. Storie d’al¬ 
tri tempi? Certamente; però 
qualche simiglianza è rima¬ 
sta ancora nel modo di lavo- 1 


rare e nella sapienza arti¬ 
giana di certe botteghe dei 
nostri giorni. A cinquanta 
metri dall’ingresso del mu¬ 
seo Guarnacci si apre, sulla 
stessa strada, il Iavoratorio 
di Bruno Angeli, settantatré 
anni portati con invidiabile 
leggerezza, un foglio di Uni¬ 
tà piegato a mo’ di berretta 
sulla testa. Sul suo bancone 
coperto di polvere di alaba¬ 
stro stanno in ordinata con¬ 
fusione i ferri del mestriere: 
il ferro a fagiolo, la quadra, 
la subbia, la gradina. Al 
muro una sega per tagliare 1 
blocchi che vengono dalle 
cave di Castellina. 

Costruisce ninnoli, picco¬ 
le sculture per turisti e per 
passare il tempo («sono ses¬ 
santanni che lavoro e anco¬ 
ra non ho la pensione mini¬ 
ma»). LI fa a mano. Poggia 
la gamaba su un’asse, un 
panno copre il ginocchio do¬ 
ve viene lavorato il pezzo di 
alabastro marmoreo. Anche 
lui ha imparato, quando 
aveva quindici anni, in bot¬ 
tega: «c’era il padrone, c’era 
il responsabile e c’erano l 
ragazzi che imparavano. 
Ognuno di noi stava davan¬ 
ti a due trespoli a tre gambe: 
sul primo poggiava il mo¬ 
dello, sul secondo il pezzo da 
Iaorare. Per le opere più pic¬ 
cole si stava seduti, lavoran¬ 
do sulla tavoletta o sul gi¬ 



nocchio. Poi, le macchine 
hanno cambiato tutto». 

Torniamo indietro, risa¬ 
liamo le scale del museo 
Guarnacci, entriamo di 
nuovo nella mostra. 

In una sala colma di urne 
cinerarie, è stato ricostruito 
un laboratorio artigiano 
etrusco. «Non è stato diffici¬ 
le» — spiega il dottor Ga¬ 
briele Cateni, direttore del 
museo e gentile anfitrione 
dei giornalisti che arrivano 
in visita. «La ricostruzione è 
avvenuta sulla base delle 
raffigurazioni esistenti sul¬ 
le casse di urna cineraria. 
L’arredo è uguale a quello 
che esiste nelle vecchie bot¬ 
teghe degli alabastrai vol¬ 
terrani. Abbiamo preso dei 
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trespoli, l’asse poggiapiede, 
una sega. La ricostruzione 
degli scalpelli è stata effet¬ 
tuata sulla base delle tracce 
lasciate degli utensili etru¬ 
schi sulle sulture. Una volta 
individuato il tipo di attrez¬ 
zo ne abbiamo fuso una co¬ 
pia. Nei primi quidici giorni 
di apertura delia mostra 
(chiuderà il 20 ottobre) già 
settemila turisti d’arte han¬ 
no pagato il biglietto di in¬ 
gresso e si sono aggirati nel¬ 
le stanze rimessea nuovo del 
museo. 

La mostra ha permesso il 
recupero e il restauro del- 
l’ultimo piano del palazzo 
che, fino a qualche mese fa, 
ospitava l'archivio e la bi¬ 
blioteca storica. Cinquanta- 


Dal nostro inviato 
VOLTERRA — L’allesti¬ 
mento della mostra sull’ar- 
tigianato artistico, una delle 
otto esposizioni promosse 
nel quadro del progetto 
etruschi, è diventataT’oeca- 
sione per una fitta sene di 
interventi destinati a lascia¬ 
re il segno anche dopo la 
chiusura delle manifesta¬ 
zioni dell’«anno degli etru¬ 
schi». Il primo effetto è stata 
la ristrutturazione dell’ulti¬ 
mo piano del museo Guar¬ 
nacci, uno dei più importan¬ 
ti centri museali della To¬ 
scana, che lo scorso anno ha 
visto la presenza di centomi¬ 
la visitatori. La biblioteca 
monumentale, oltre cin¬ 
quantamila codici e testi di 
rara bellezza, è stata trasfe¬ 
rita dal Guarnacci al vicino 
Palazzo Vigilanti. Qui ha 
trovato più adeguata siste¬ 
mazione il patrimonio li¬ 
brario antico ed è stata 
inaugurata una biblioteca 
di lettura, con testi moder¬ 
ni, di cui Volterra sentiva da 
anni la necessità. Nello spa¬ 
zio rimasto libero del Guar¬ 
nacci si pensa ora di poten¬ 
ziare l’attività didattica. 

La seconda «ricaduta» im¬ 
mediata della mostra etru¬ 
sca, è stata la riapertura 
parziale del Teatro romano 
al pubblico. Da tempo im¬ 
memorabile le vestigie del 
monumento erano chiuse 
da una Impenetrabile recin¬ 
zione di rete metallica ed 
era possibile guardarle solo 
In lontananza, da una piaz¬ 
za sovrastante. Dopo una 
lunga trattativa con la so- 

S rintendenza ai monumen- 
, gli amministratori comu¬ 
nali sono riusciti a rendere 
agibile almeno una parte 
del Teatro. Non è molto ma 


mila tra manoscritti e libri 
antichi ora ospitati nella vi¬ 
cina biblioteca di palazzo 
Vigilanti inaugurata per 
l’occasione. 

Così, tra urne, vasi neri, 
monete, specchi finemente 
incisi, coppe decorate e mo¬ 
nili d’oro, in una saletta ap¬ 
partata hanno degna espo¬ 
sizione le teche delle sta¬ 
tuette di bronzo. Qui trova 
una nuova collocazione la 
celeberrima «Ombra della 
sera», l’ascetico giovanetto 
nudo, per secoli «rebus* stili¬ 
stico intorno al quale si sono 
scervellati decine di studiosi 
in tutto il mondo. Per la pri¬ 
ma volta da quando affiorò 
dalla terra del santuario 
della fonte di Docciola, 
l’Ombra della Sera non è più 
sola: è In compagnia di altri 
piccoli bronzi- «allungati», 
come la «Figura di giovinet¬ 
to» e quella del «Portatore 
d’acqua» che testimoniano 
l’esistenza di uno stile o al¬ 
meno di una bottega volter¬ 
rana dove un artista scono¬ 
sciuto elaborò una propria 
peculiare interpretazione 
della tendenza all’allunga¬ 
mento. 

Dicono gli esperti che 
l’Ombra della Sera abbia un 
«fratello»: è la statuetta del 
Portatore d’acqua, un gio¬ 
vanetto in perizoma che 
regge su una spalla una 


L'effimero 
è rimasto 
fuori 

dalie mura 
che 

cingono 
la città 

, V 

erano più dì vent’anni che 
un cittadino comune non 
riusciva a mettere piede in 
quei luoghi. 

Tornano alla fruizione del 
pubblico anche un tratto 
delle mura etrusche. Sono 
stati ripuliti sentieri e trac¬ 
ciati, con cartelli indicatori i 
percorsi che permettono di 
vitare i grandi baluardi del¬ 
la città. Su questa scia, In 
collaborazione con alcuni 
gruppi archeologici, sono 
state risistemate alcune 
tombe e individuati alcuni 
percorsi: due nella zona di 
Marminl ed uno, dì prossi¬ 
ma apertura, nell’area di 
San Giusto. Per la gente di 
Volterra non si tratta di 
un’improvvisa ventata dì 
interesse per gli antenati, dì 
un’amore dell’ultima ora. 
«L’attenzione per le proprie 
radici storiche —• commen¬ 
ta Vittoria Paiotti, assessore 
alla cultura del comune — è 


una dato naturale tra 1 vol¬ 
terrani. Un cittadino sa, di¬ 
rei spontaneamente, che la 
soglia della propria casa 
non deve essere ricostruita 
in travertino ma deve rifar¬ 
la in pietra serena o in ran¬ 
chino, la stessa pletia di 
Piazza del Priori». Il proget¬ 
to etruschi ha permesso 
quell’afflusso di denaro, di 
competenze e di volontà 
amministrativa che erano 
mancati. In questo quadro 
rientra anche 11 colpo di ac- 
celleratore che sembra aver 
ottenuto la costruzione di 
un ostello per 11 turismo gio¬ 
vanile. Una struttura ricet¬ 
tiva di cui sì parla da anni 
ma che ha trovato più di 
un’ostacolo nella sua realiz¬ 
zazione. Dovrebbe entrare 
In funzione verso la fine di 
quest’anno o, al massimo, 
nei primi mesi del prossimo. 
Il turismo è per Volterra 
una parte Importante della 
propria economia. Que¬ 
st’anno i primi segnali sono 
buoni. Gli operatori sosten¬ 
gono che il mese di maggio 
ha registrato un aumento. 
Resta 11 problema di «ag¬ 
ganciare» il turista di tran¬ 
sito, di ammaliarlo per re¬ 
stare qualche giorno in più 
In questa zona prima di ri¬ 
partire verso Firenze o Pisa. 
Ma questo, gli etruschi, da 
soli, non possono farlo. Ci 
provano, insieme, comune, 
provincia, comunità mon¬ 
tana e Cassa di Risparmio 
di Volterra. Hanno meso a 
punto un calendario di ma¬ 
nifestazioni per allietare le 
sere di estate. Ci sarà teatro, 
balletto, musica, films, per- 
formances. 

a. la. 


brocca. Guardando i due 
bronzetti, ora uno vicino al¬ 
l’altro, si può anche fanta¬ 
sticare che il Portatore d’ac¬ 
qua sia il prototipo riuscito 
male dell’Ombra della Sera. 

Statue votive, dt dicate al 
dio, al sovrannaturale. Ma 
di uguale fascino sono gli 
oggetti «dedicati» alla bel¬ 
lezza terrena, alla toilette 
delle donne. La mostra vol¬ 
terrana espone sette specchi 
dove le matrone etrusche 
miravano le proprie sem¬ 
bianze. Sul retro di questa 
archeologìa della vanità re¬ 
stano incise le mode anti¬ 
che: le donne portano i ca¬ 
pelli rialzati fermati da un 
diadema o da una tenia, una 
ciocca libera alle tempie 
concede un tocco di regale 
frivolezza. E insieme ad im¬ 
magini femminili, le «belle 
etrusche», sul retro dello 
specchio potevano scorgere 
il corpo massiccio di guerri- 
ri dallo scudo ornato, o i li¬ 
neamenti sobri di Minerva. 

Per gli artigiani del quar¬ 
to secolo avanti Cristo, gli 
specchi dovevano essere so¬ 
lo una piccola parte della 
propria produzione. Ben più 
abbondante è quella di vasi 
e brocche. Alcuni di questi 
erano destinati ad accom¬ 
pagnare il defunto nella 
tomba. 

L’esposizione del museo 
Guarnacci mostra un corre¬ 


do tombale in ceramica ri¬ 
trovato in una tomba, quin¬ 
dici anni fa, nella necropoli 
del Portone. Il «pezzo forte» 
è rappresentato da un crate¬ 
re a colonnette, dipinto in 
nero, con numerose decora¬ 
zioni astratte e antropomor¬ 
fe. Nell’ultimo viaggio il de¬ 
funto è stato accompagnato 
anche da uno strigile, una 
specie di cucchiaio con cui 
l’atleta toglieva il grasso dì 
ci si era cosparso il corpo 
per proteggerlo durante la 
gara. Tutti oggetti abba¬ 
stanza comuni che docu¬ 
mentano una produzione 
•massificata» da parte degli 
artigiani volterrani e, quin¬ 
di, denunciano anche resi¬ 
stenza di un «mercato» forte. 

Insomma, qualche secolo 
prima della nascita di Gesù, 
a Volterra e dintorni 1 nobili 
etruschi non se la passava¬ 
no male, avevano abbastan¬ 
za soldi per poter accedere a 
«prodotti consumistici». 
Qualche moneta l’hanno la¬ 
sciata per ricordo. Una deci¬ 
na sono esposte al termine 
della mostra. Su tutte brilla, 
non solo perché d’oro zec¬ 
chino, un «aureo do venti¬ 
cinque», un tondino d’oro 
con sopra la testa dì un leo¬ 
ne. L’ultimo ruggito della 
ricchezza etrusca. 

Andrea Lazzeri 
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Quest’anno hai un motivo in 
più per scegliere di trascorrere 
un weekend c una vacanza in 
Toscana. 

Dal 16 maggio al 20 ottobre, 
infatti, accanto alle consuete 
attrattive che questa regione 
da sempre ti offre, potrai rivivere 
arte, miti, costumi e fantasie del 
popolo etrusco, percorrendo un 
suggestivo ed emozionante 
itinerario tra ambiente e mostre. 
“Buongiorno Etruschi" è il saluto 
al grande evento 
di quest’anno, 
un affascinante 
programma 
di manifestazioni 
realizzate dalla 
Regione Toscana 
e dai Comuni 
interessati con la 
partecipazione di 
Fiat, La Fondiaria 
e Monte dei 
Paschi di Siena. 
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La pubblicazione delle lettere fra Gandhi e Lev 
Tolstoj ripropone Fattualità della non-violenza 

La lezione 
dei profeti 


disarmati 


U NA BELLA «accop¬ 
piata», quella di 
Gandhi e Tolstoj. 
Eppure, la loro re¬ 
ciproca scoperta fu tarda e il 
loro sodalizio brevissimo. Li 
separavano il tempo, cioè l’e¬ 
tà (quarant’anni e passa di 
differenza) e lo spazio (mi¬ 
gliaia di miglia fra l’esilio di 
Jasnaja Poljana e il Sud Afri¬ 
ca, «ai confini del mondo»). 
Ottantenne, lo scrittore russo 
stava per morire, carico di 
stagioni e di fama. Il giovane 
avvocato indiano stava anco¬ 
ra sperimentando se stesso e 
i suoi metodi di lotta, non si 
era ancora imposto sulla sce¬ 
na internazionale. Anche i lo¬ 
ro temperamenti erano di¬ 
versi, come pure gli ambienti 
in cui agivano: risoluto, ma 
cauto, duttile, flessibile, co¬ 
me si addice a un «colonizza¬ 
to», il gracile indù nato nella 
casta dei mercanti ed entra¬ 
to nell’arena politica in un 
regime, almeno formalmen¬ 
te, liberal-democratico; im¬ 
perioso il sanguigno ex uffi¬ 
ciale russo aristocratico i cui 
avi avevano gloriosamente 
servito quella stessa autocra¬ 
zia a cui egli, ora, negava il 
diritto di esistere. 

L’uno e l’altro, tuttavia, 
nutrivano le stesse inquietu¬ 
dini. erano agitati dalle stes¬ 
se passioni, anelavano allo 
stesso scopo: «salvare» l’uo¬ 
mo non tanto dai suoi oppres¬ 
sori, quanto «da se stesso». 
«Stravaganti», «bizzarri» ap¬ 
parivano (e tuttora appaiono 
ai più) non pochi aspetti del 
loro pensiero, come il rifiuto 
radicate delle conquiste tec¬ 
niche e scientifiche (non solo, 
quindi, dei tribunali, delle 
prigioni e delle tasse, ma del¬ 
le ferrovie e del telegrafi, dei 
grammofoni e del cinema, 
«delle nuove ingegnose in¬ 
venzioni per navigare sot¬ 
t’acqua e volare nell’aria», e 
perfino «deU’aumento dei 
giornali e dei libri»). E, non di 
rado, nelle loro parole pur 
traboccanti di tolleranza e di 
amore si percepisce un’im¬ 
pazienza, una durezza, un ri¬ 
gore, una caparbietà (una in¬ 
tolleranza, staremmo per di¬ 
re, se non comprendessimo 
che sarebbe un controsenso) 


da lasciare che legge intimi¬ 
dito e sgomento. 

Bori e Sofri chiariscono 
bene che i due «apostoli» non 
furono, né pretesero di esse¬ 
re, i primi, nel lanciare le lo¬ 
ro idee. Tolstoj, anzi, insiste¬ 
va molto sul fatto che tutti : 
grandi rivelatori di verità 
«spirituali» (da Cristo a Bud¬ 
dha a Maometto) avevano 
previsto che il loro insegna¬ 
mento disinteressato sarebbe 
stato falsato, distorto e pie¬ 
gato a scopi ingiusti da caste 
sacerdotali e «chiese» mon¬ 
dane. Si trattava quindi sem¬ 
plicemente di liberare le re¬ 
ligioni (tutte, più o meno, «ve¬ 
re» e giuste) dalle sovrastrut¬ 
ture imposte dai potenti, e di 
restaurarle nella loro primi¬ 
tiva semplicità e purezza. 
Non c’era nulla di nuovo da 
dire, insomma, nulla da -in¬ 
ventare*. Tutto era stato già 
stato detto benissimo, basta¬ 
va capirlo e metterlo in pra¬ 
tica. 
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Lev Tolstoj e, sopra, il Mahatma Gandhi * Londra 
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Stacy Keach 
è uscito 
dal carcere 


LONDRA — Stacy Keach, il 
popolare attore americano 
che il pubblico Italiano cono¬ 
sce come protagonista della 
serie poliziesca «Mike Ilam- 
mer», è uscito ieri di prigione 
dopo aver scontato sei dei no¬ 
ve mesi ai quali era stato con¬ 
dannato per detenzione di stu¬ 
pefacenti (aveva nascosto pa¬ 
recchia cocaina nel tubetto 
della schiuma da barba). Sere¬ 
no e sorridente, Keach è uscito 
dal carcere inglese dicendo ai 
giornalisti che «lo lezione ò 
stata dura ma salutare» e che 
adesso non vede l’ora di torna¬ 
re al lavoro. 


L’esperimento che ha permesso di estrarre il Dna da una mummia, apre enormi possibilità» Non 
tanto per «resuscitare» gli antichi egizi quanto per ricostruire la storia delle grandi migrazioni 

I Faraoni in provetta 


Grande scalpore ha suscitato 
la notizia, diffusa dalla rivista 
Nature, che il dottor Paabo, per 
la prima volta aveva analizzato e 
clonato dal DNA estratto da un 
pezzetto del corpo di una mum¬ 
mia egiziana, e precisamente di 
un bambino morto 2.400 anni fa. 
Che significa questo in termini 
semplici? Il DNA, come molti og¬ 
gi sanno, è quella sostanza chi¬ 
mica che sta dentro le cellule che 
compongono il nostro corpo e 
che contiene, come nel nastro di 
un calcolatore elettronico, tutte 
le informazioni necessarie per 
costruire l'intero organismo. 
Dentro ogni cellula c’è una 
quantità piccolissima di DNA, 
dell’ordine di qualche miliarde¬ 
simo di milligrammo e l’infor¬ 
mazione per ogni singola mole¬ 
cola di proteina che costituisce il 
nostro corpo è contenuta in un 
pezzetto di DNA ancora migliaia 
di volte più piccolo. 

Questo aveva reso fino a tempi 
abbastanza recenti praticamen¬ 
te impossibile decifrare il codice 


segreto secondo il quale il DNA 
informa le cellule su come co¬ 
struire pezzo per pezzo, molecola 
per molecola, l’intero corpo di un 
animale o di un uomo. Le recenti 
scoperte della cosiddetta inge¬ 
gneria genetica sono riuscite pe¬ 
rò ad introdurre dentro micro¬ 
organismi, i batteri, piccoli pez¬ 
zetti di DNA. Poiché ì batteri si 
moltipllcano rapidissimamente, 
raggiungendo in breve tempo ci¬ 
fre astronomiche, anche il pez¬ 
zetto di DNA introdottovi si mol¬ 
tiplica insieme a loro raggiun¬ 
gendo masse considerevoli: è di¬ 
ventato così possibile studiare la 
sequenza delle piccole molecole 
da cui esso è costituito e carpire 
tutti i messaggi del suo codice 
segreto. Infatti il codice segreto 
dei DNA è dato proprio dall’ordi¬ 
ne in cui si susseguono nella sua 
lunga molecola le piccole mole¬ 
cole di cui è fatto. Con queste 
biotecnologie, iniettando il DNA 
di una specie nelle cellule di 
un’altra specie, si è riusciti a tra¬ 
sformare quest’ultima nella spe¬ 
cie precedente, almeno per quan¬ 


to riguarda le caratteristiche 
portate dal messaggio del pezzo 
di DNA iniettato. 

Iniettando dunque il DNA 
estratto dalla mummia in cellule 
viventi, si può almeno in teoria, 
far rivivere una piccola parte di 
quella mummia stessa, perché 
quel pezzetto del suo DNA per 
così dire «insegnerà» alla cellula 
iniettata a sintetizzare molecole 
di proteine perfettamente uguali 
a quelle che sintetizzava la stessa 
mummia quando essa era anco¬ 
ra vivente. 

L’esperimento riportato da 
Paabo però non ha tanto un inte¬ 
resse fantascientifico, anche se 
esso è ienvitabilmente il primo a 
colpire la nostra fantasia, ma 
apre possibilità scientifiche reali 
in settori che a prima vista po¬ 
trebbero sembrare non correlati. 
L’esempio più importante è quel¬ 
lo dell’accertamento del movi¬ 
mento di alcune popolazioni del¬ 
la storia antica. La sequenza del¬ 
le piccole molecole che costitui¬ 
scono la lunga molecola del DNA 


è Infatti caratteristicamente ere¬ 
ditaria dal genitori per genera¬ 
zioni e generazioni, sicché attra¬ 
verso la sua conoscenza, si pos¬ 
sono tracciare alberi genealogici 
importanti. Una delle informa¬ 
zioni derivabili dall’analisi del 
DNA delle mummie è quella del 
susseguirsi delle popolazioni che 
hanno Invaso nel secoli la Valle 
del Nilo, ed alle quali hanno ap¬ 
partenuto l vari faraoni, di cui 
oggi abbiamo le mummie. 

Potrebbe essere possibile ac¬ 
certare la verità storica sulla 
possibile discendenza odierna 
dei cristiani egiziani di rito copto 
dagli antichi cristiani di Egitto, 
che erano stati prima messi in 
fuga dalla Valle del Nilo a segui¬ 
to delle invasioni siriane, greche, 
romane, bizantine e arabe. Si po¬ 
tranno anche accertare le paren¬ 
tele tra le varie dinastie di farao¬ 
ni di cui oggi si trovano le mum¬ 
mie, e accertare quanto sia stato 
praticato il matrimonio tra fra¬ 
telli e sorelle, che la tradizione 
attribuisce alla diciottesima di¬ 


nastia dei faraoni. Ciò veniva 
fatto nell’intento di preservare la 
purezza del sangue divino del fa¬ 
raoni. 

Come dice un commentatore 
della rivista «Nature», sarà final¬ 
mente possibile carpire ì segreti 
del DNA di un dio! Considerando 
poi che non ci sono solo mummie 
egiziane, anche se queste sono le 
più note, ma mummie anche di 
vari continenti, si potrà rispon¬ 
dere ad interrogativi, ad esem¬ 
pio,sull’origine degli australiani. 
E vero che vi sono state due se¬ 
parate invasioni dell’Australia? 
E ancora, c’è stata una grande 
colonizzazione dell’Europa a 
partenza dal Medio Oriente? La 
nuova scoperta dunque non ri¬ 
susciterà le mummie, se non nel 
senso limitatissimo che ho detto, 
prima, ma servirà certamente ad 
aprire nuove strade nel campo 
dell’evoluzione umana e soprat¬ 
tutto della storia antica e dell’ar¬ 
cheologia. 

Giovanni Giudice 


Per quanto riguarda Gan¬ 
dhi, bisogna dire che i suoi, 
maestri furono ancora piu 
profani. Sarà motivo di sor¬ 
presa scoprire che egli diven¬ 
tò ciò che fu non in India, ma 
a Londra. Partito dalla sua 
terra laico, indifferente, iro¬ 
nico. quasi ateo, fu in un’In¬ 
ghilterra pullulante di intel¬ 
lettuali svegli, avvertiti, al¬ 
larmati davanti alle terribili 
conseguenze umane della ri¬ 
voluzione industriale, che il 
futuro mahatma diventò reli¬ 
gioso. vegetariano, fautore 
della medicina «popolare» e 
«naturale», antivivisezioni¬ 
sta, antirazzista, non-violen- 
to e pacifista (per fare un so¬ 
lo esempio, fu dall'america¬ 
no Thoreau che Gandhi «im- 

[ >arò» la disobbedienza civi- 
e). 

Una bella e strana coppia , 
dunque. Ma perdente o vin¬ 
cente? Questa (anche se non 
sempre e non del tutto espli¬ 
cita) è la questione che circo¬ 



la nelle 226 pagine del volu¬ 
me intitolato appunto «Gan¬ 
dhi e Tolstoj / Un carteggio e 
dintorni», editore II Mulino, 
lire 15.000. in cui le poche 
lettere che i due si scambia¬ 
rono sono presentate per la 
prima volta integralmente in 
italiano, con un ricco appara¬ 
to di note e ampie introduzio¬ 
ni degli storici Pier Cesare 
Bori e Gianni Sofri. 

La risposta all’interrogati¬ 
vo è inevitabilmente non solo 
provvisoria, ma anche ambi¬ 
gua. Certo, lo spettacolo che 
ci offre il mondo in cui vivia¬ 
mo sembra smentire (con du¬ 
rezza, con irrisione) il pensie¬ 
ro e la predicazione deH'uno 
e dell’altro. Le società «reali» 
non hanno recepito uno solo 
dei loro messaggi, hanno cie¬ 
camente respinto i loro am¬ 
monimenti. La violenza, or¬ 
ganizzata o spontanea, conti¬ 
nua a dilagare, le guerre si 
moltiplicano, ciascun essere 
umano continua ad essere 

G iudicato (non dappertutto, 
orse, ma quasi) non per ciò 
che è o ciò che fa, ma per ciò 
che guadagna e possiede, l’o¬ 
scena obesità dei grassi su¬ 
pernutriti offende la soffe¬ 


renza dei magri affamati, ed 
è inutile continuare un elen¬ 
co che tutti conoscono fin 
troppo bene e a cui ogni gior¬ 
no si aggiunge una pagina 
brutta e dolorosa. 

Accanto a questa realtà, 
ce n’è però un'altra che ad 
essa si oppone con sempre 
minor timidezza, ed è quella 
di un «arcipelago» emergen¬ 
te, variegato, multiforme, 
suggestivo ed eloquente, che 
a Gandhi e a Tolstoj si ispira, 
in modo più o meno consape¬ 
vole, e che dal loro esempio 
trae forza e legittimazione. 

È l’«arcipelago» che com¬ 
prende il Basaglia che aboli¬ 
sce i manicomi; llvan Illicb 
che esalta la «veloce» bici¬ 
cletta contro la «lentissima» 
automobile; gli assessori (co¬ 
munisti, socialisti) che chiu¬ 
dono al traffico i centri stori¬ 
ci; gli anonimi giovani sici¬ 
liani e calabresi che gandhia- 
namente si fanno insultare e 
magari bastonare per difen¬ 
dere dallo sterminio i falchi 
migratori: padre Boff che sfi¬ 
da l’ex (o neo?) Sant’Uffizio 
per restituire il Vangelo ai 
legittimi destinatari, cioè ai 
poveri; i giovani che a Comi- 


so protestano contro i missi¬ 
li; gli obiettori di coscienza... 

Nel proporre i loro metodi 
non-violenti di lotta, Tolstoj e 
Gandhi si scontrarono con al¬ 
tri personaggi, non meno im¬ 
portanti e pur essi ansiosi di 
emancipare l’umanità; l’uno 
con i bolscevìchi, l’altro con i 
nazionalisti indiani imbevuti 
di idee «moderne», sia mode¬ 
rati, sia estremisti (e terrori¬ 
sti). Il tempo e le terribili le¬ 
zioni della storia, la mutata 
natura della guerra, gii esiti 
catastrofici di conflitti ar¬ 
mati mondiali e locali, i limi¬ 
ti dei più generosi esperi¬ 
menti rivoluzionari, hanno 
costretto tutti a ripensamen¬ 
ti e autocritiche, smussato e 
attenuato alcuni di quei mo¬ 
tivi di polemica e contrasto. 
Forse la storia stessa impone 
ora la ricerca di una sintesi 
(per così dire) fra «verdi» e 
«rossi». Stimolando questa ri¬ 
flessione, l’accurato e intelli¬ 
gente riesame del rapporto 
Gandhi-Tolstoj (»e dintorni») 
rende al lettore un servizio 
attualissimo e prezioso. 

Arminio Savioti 


Il nome di Wladimir Jan- 
kelevitch, filosofo di lingua 
francese, russo d’origine, 
morto qualche giorno fa, 
non c’è nemmeno in una di 
quelle enciclopedie che la 
pubblicità editoriale, sem¬ 
pre un poco invereconda, 
presenta come repertori nei 
quali non solo si trova noti¬ 
zia di Cameade (come è ov¬ 
vio), ma anche il nome di 
quei sospetti onirici che de¬ 
vastano tutte le persone ri¬ 
flessive. Segno, questo vuo¬ 
to, che il suo tempo era 
compiuto, o che la sua eco 
non arrivava più, solo per¬ 
ché le nostre schede sono 
sempre dominate dalla me¬ 
diocrità, a metà strada tra il 
convenzionale e il fuoco 
d'artificio della stagione? 

Sono sicuro che e vera la 
seconda ipotesi. Jankele- 
vitch per anni è stato una 
istituzione della filosofia 
francese, ma non è mai di¬ 
ventato un caposcuola o 
uno di quei mulini, la meta¬ 
fora è scherzosa ma il ruolo 
importante, che captano 
vento o acqua e li trasfor¬ 
mano in forza quotidiana. 
In altre parole non è mai 
stato nelle grandi correnti 
della filosofia europea. Nei 
tempi passati forse si poteva 
dire di Jankelevitch è un 
«esistenzialista», ma dell’e¬ 
sistenzialismo non usava il 
lessico piuttosto complicato 
proprio di tutti gli autori ma 
soprattutto complicato nel¬ 
la versione di Heidegger che 
si diffondeva negli anni 
Trenta. 

Anzi a questo proposito, 
ho annotato anni fa un suo 
divertente commento a uno 
dei neologismi del lessico 
heideggeriano di allora: 
•Espressione di un certo 
Heidegger che fa furore nei 
salotti parigini. Si porterà 
molto questo inverno». Non 
voglio naturalmente fare 
pessima demagogia nei con¬ 
fronti di un altro filosofo, 
ma solo notare come la 
scrittura di Jankelevitch 
fosse differente. Non nasce¬ 
va mai come ermeneutica di 
una parola, come stupore 
sull’alone di un termine, ma 
si sviluppava come prosa 
comunicativa molto ben co¬ 
struita, e quando usava Io 
strumento di una espressio¬ 
ne forte era per trattenere il 
pensiero, per segnare una 
figura della riflessione. 

Nel suo francese c'era 
piuttosto qualcosa della me¬ 
ditazione cartesiana, di Pa¬ 
scal, e di Montaigne: leggere 
Jankelevitch non era un 
modo di dire. I suoi temi ap¬ 
partenevano ad una analisi 
non spiritualista della co¬ 
scienza: la menzogna, il ma¬ 
le, la noia, la serietà, la cat¬ 
tiva coscienza; i modi d’es¬ 
sere nei quali di volta In vol¬ 
ta ci incarniamo cosi bene 
che non riusciamo piu a 

E rendere la distanza. Proba- 
ilmente la filosofìa per 
Jankelevitch era proprio 
l’ascolto di questa distanza. 
Era allievo ai Bergson: ma 
questo vuol dire poco poiché 
a metà degli anni Venti in 
Francia era diffìcile non es¬ 
sere allievi più o meno diret¬ 
ti dì Bergson. Da Bergson 
mi pare avesse imparato so¬ 
prattutto una cosa: l’incon- 
ciliabllità tra Intelligenza e 


La scomparsa di Jankelevitch: 
un’analisi acuta e appartata 
dei «modi di essere» delFuomo 

n filosofo 

che 

ascoltava 
la vita 



Il filosofo Vladimir Jankelevitch 


profondità. L’ascolto della 
profondità delle coscienza 
diventava così lo spazio del¬ 
la filosofia, un sapere da iro¬ 
nista che non prende mai 
l’oggetto di fronte, quasi il 
pensiero potesse catturarlo, 
ma si accontenta del sapere 
che deriva da un aggira¬ 
mento marginale, una via 
obliqua. 

Un altro filosofo che ave¬ 
va contato molto per Janke¬ 
levitch era stato senz’altro 
Simmel, anzi in un suo sag¬ 
gio giovanilissimo 11 filosofo 
tedesco era accostato a Ber¬ 
gson: entrambi pensatori 
della vita che crea su se stes¬ 
sa figure e forme che il pen¬ 
siero non può precostituire 
in una anticipazione astrat¬ 
ta. In ogni caso un finito che 
avverte il limite non in un 
pensiero della trascenden¬ 
za, ma nell’al di là di sè: è il 
tempo che è ii grande grem¬ 
bo del nostro essere. C’era 
una profonda serietà rifles¬ 
siva in Jankelevitch che 
portava i suoi autori In un 
altro terreno privo di qual¬ 
siasi incanto, e dove tutta¬ 
via Il riflettere confinava 
sempre con un limite Inaf¬ 
ferrabile, dominio, questo, 
di un’altra espressività. 


quella musicale. Il suo libro 
sulla morte da questo punto 
di vista è esemplare. Nello 
spazio della morte si entra 
solo nella posizione del tu, 
quando sei nel lutto perche 
sei stato privato di un ango¬ 
lo della tua vita. 

Ma questa è una esperien¬ 
za della morte, non è li sape¬ 
re filosofico della morte. La 
morte non è mai un oggetto 
e, come diceva anche Sartre, 
è un non senso: è un evento 
biologico senza possibilità 
di adattamento, e tutte le fi¬ 
losofie che vivono la morte 
giorno per giorno in una 
ascetica preparazione sono 
solo opzioni sulla vita, poi¬ 
ché la morte è come un ne¬ 
mico che — dice Jankele¬ 
vitch — verrà nel moqiento 
in cui non era atteso. E solo 
ciò che è comune, banale e 
inevitabile che conduce or¬ 
rore. 

Oli addii sono piccoli 
traumi, anticipazioni senti¬ 
mentali della morte, la mu¬ 
sica li elabora In sequenze in 
cui divengono accettabili. 
Resta che anche Jankele¬ 
vitch — figura grata della 
nostra memoria — «ci ha la¬ 
sciato». 

Fulvio Papi 
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Scienziati 
in tv contro 
la guerra 

Dal nostro inviato 

CIIIANC1ANO — Quattordici 
scienziati danno lezione di pa¬ 
ce. Lo hanno fatto dalle catte¬ 
dre universitarie, di fronte 
agli studenti: fisici, biologi, 
chimici impegnati a spiegare 
cos’e un’arma nucleare, come 
e nata, quali sono gli effetti 
dell'esplosione, la guerra bio¬ 
logica, quella chimica, le in¬ 
fluenze sul clima. E poi cosa si 
fa per il disarmo, per l’infor¬ 
mazione. Sedici ore di lezione 
filmate, incassettate, destina¬ 
te ad essere riproposte per 


quella -educazione alla pace» 
di cui molto si parla, ma per la 
quale esistono poche notizie, 
pochi dati certi. Gli scienziati 
italiani (Arnaldi, Calogero, 
Schaerf, Graziosi, Bernardini, 
Fiocco, Sartori, Bertotti, rie¬ 
scili, Coppa-Itamusino, Ponzo, 
Ile Giorgi, Bossi e Tecce) que¬ 
sti dati hanno deciso di farli 
uscire dalle aule universitarie, 
e l’Archivio Storico del Movi¬ 
mento Operaio ha curato la 
registrazione e la diffusione di 
questo materiale. La serie di 
video lezioni è stata presenta¬ 
ta al Teleconfronto di Chìan- 
ciano: una televisione assai di¬ 
versa da quella che siamo abi¬ 
tuati a vedere, anche perché 

t li scienziati hanno rifiutato 
i essere interrotti da «anima¬ 
zioni» o dalle immagini della 
bomba. «Noi non facciamo le¬ 
zione in quel modo: anzi, gli 
studenti che hanno visto que¬ 


sto materiale, hanno detto che 
favorisce la concentrazione. 
Invece le trasmissioni di di¬ 
vulgazione che si fanno solita¬ 
mente, continuamente inter¬ 
rotte, abbassano il livello, fa¬ 
voriscono la distrazione». Il fi¬ 
sico Carlo Bernardini ha ag¬ 
giunto: «In Francia, ma anche 
in altri paesi, la televisione 
trasmette lezioni universita¬ 
rie, anche molto complesse. E 
deplorevole che la nostra tv 
non lo faccia. I)a noi si inse¬ 
guono e ripetono solo cose già 
note». 

Ma non e la televisione la 
prima destinazione a cui pen¬ 
sa l'Archivio Storico: sono già 
state vendute 350 cassette 
(pubblicate dalla Nuova Ita¬ 
lia) destinate alle scuole, ad es¬ 
sere interrotte, commentate, a 
suscitare dibattito sui temi 
della pace. 

s. gar. 
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Un'inquadratura del film «The Breakfast club» 



Videòguida 


Raiuno c Raìdue 


Un’altra 

domenica 

rete 

contro 

rete 


Ci risiamo con il «rete contro rete- della domenica pomeriggio. 
Partiamo con Baudo: Domenica in (Raiuno ore 14) va in onda dal 
Teatro Verdi di Montecatini per collegarsi via satellite con New 
York e parlare non con gli abitanti di quel continente lontano, ma 
coi nostrani amatissimi Federico Fellini, Giulietta Masina e Mar¬ 
cello Mastroianni. Sono impegnati tutti e tre neU’impresa di «Gin¬ 
ger e Fred« e sono negli Usa per una grande rassegna dedicata 
laggiù al nostro grande autore di cinema. Altro collegamento con il 
premio nazionale della regìa televisiva in corso ai Giardini di Na- 
xos, in Sicilia. Ospiti a bizzeffe anche questa domenica. Facciamo 
alcuni nomi: Stephanie Powers (protagonista del nuovo sceneggia¬ 
to «La figlia di Mistral» che comincia stasera), Enzo Iannacci, 
Rosanna Schiaffino, Amii Stewart, Hengel Gualdi, e tanti altri... 
Passiamo a Raidue, dove dopo «Piccoli fans« (ore 13.30) va in onda 
*Mixermusica«, mentre per «Mixerstar» Gianni Minoli nel suo 
«Faccia a faccia» mette metaforicamente a nudo Claudio Baglioni. 
11 giovane cantante parlerà del suo passato (non poi tanto lungo, 
ma glorioso), del suo presente (nuovo disco e prossima tournée) e 
del suo futuro (le speranze per il figlio, la voglia di scrivere ancora). 
Per il sondaggio siamo sempre in tema-giovani, come la settimana 
scorsa. A introdurre c’è Pazzaglia, uno di «Quelli della notte», tra 
tutti il più assiduo nell’interrogarsi su chi siamo e dove andiamo. 
A commentare i dati dell’inchiesta in studio, Tullio De Mauro e 
Alberto Arabasino. Infine un’attrice: la francese Marlene Jobert 
che si dichiara felice di aver scoperto la gioia di vivere a quaran- 
t’anni. Ora inciderà un LP, tanto per dimostrare che a quarantan¬ 
ni non solo si può vivere bene, masi può anche inventarsi un nuovo ‘ 
mestiere. 


Canale 5 ore 13,30 


II ragazzo 
padre 
rivendica 
la maternità 


Forse non saprete chi è Ro¬ 
berto Tufariello, ma sicura¬ 
mente avrete sentito parlare 
del ragazzo-padre al quale l’a¬ 
zienda per la quale lavora non 
ha concesso l’aspettativa per 
«maternità». Il giovane si è ap¬ 
pellato alla magistratura per¬ 
ché sostiene di non poter la¬ 
sciare a nessuno il figlio di ven¬ 
ti giorni. Oggi spiegherà al 
grande pubblico televisivo le 
sue ragioni dalla tribuna di 
«Buona domenica», il program¬ 
ma che va in onda su Canale 5. 
Sempre nel lungo contenitore 
condotto da Maurizio Costanzo 
si parlerà del Mystfest di Cat¬ 
tolica (presenti in studio Ore¬ 
ste del Buono e Felice Lauda¬ 
dio. animatori del festival del 
giallo). In studio a Roma suor 
Maria di San Marco, domeni¬ 
cana e nipote diretta dì Eleono¬ 
ra Duse. 


Raidue ore 21.35 


Come si 
fabbrica 
un bimbo 
prodigio 

Diminuiscono quasi dovun¬ 
que gli indici di natalità, ma 
cresce parallelamente l’ansia di 
avere figli a tutti i costi e di 
averli superdotati. Succede so¬ 
prattutto negli Usa, dove esi¬ 
stono superscuole per sfornare 
bambini prodigio. Sembra che 
però le piccole vittime di que¬ 
ste ansie poco materne a sei an¬ 
ni sentano una terribile ango¬ 
scia e già abbiano scoperto la 
noia. Se ne parlerà a Tg2 Dos¬ 
sier (Raidue ore 21,35). Ma si 
perlerà anche di un altro tema: 
il recupero della propria «infan¬ 
tilità» da parte ai adulti scon¬ 
tenti di sé. Insomma mentre si 
fabbricano bambini adulti, si 
pretende di mantenere bambi¬ 
ni quelli che adulti lo sono da 
un pezzo. È quanto cercheran¬ 
no di illustrarci i curatori del 

E rogramma, Paolo Meucci e 
uigi Bartoccioni. 


CHI \NCiaNO— La Bulgaria, 
la Polonia, la Jugoslavia: que- J 
sfanno le televisioni «mino- ||p 
ri», quelle meno appariscenti 
nei panorama europeo, hanno |p 
dimostrato di essere piu origi- 
nali e capaci di presentare i '4 
telefilm piu piaceioli anche a 
livello spettacolare. Al telecon- ||| 
fronto di Chianciano ha vinto t||| 
«Si sta ricercando-, una serie |||| 
bulgara diretta da Ivan Ando- lig 
nov dai toni giallo-rosa. Pre- 
miato anche «Trzy Mlvny» gg 

S !Ye mulini) polacco, di Jcrzy l|j 
omaradzki; «Varljivo Leto fpl 
’68» (L’estate ingannevole del El 
’68, storia di un adolescente B|| 
innamorato); «Der Eiserne f&j 
Weg», coprodotto dalla Bepub- SS 
blica federale tedesca e ancora gl 
dalla Jugoslavia; infine «Mo- E3 
renga» della Repubblica fede- g 
rale tedesca. Migliori attori: B 
Francisco Babai e Agnes Tor- K 
reni. f| 

Dal nostro inviato § 

CHIANCIANO — Una tv I 
senza l’ispettore Derrick e | 
senza telenovelas. Che ama 1 
l’America e Dallas. Che ac- | 
consente, sotto il solleone 
d’agosto, a cedere le antenne 
ai programmi sperimentali. 

Una tv piena di varietà noio¬ 
si, di film, di sceneggiati, in 
onda su tre reti pubbliche. 
Ecco la Francia a 18 pollici. 

Quest’anno il Telecon¬ 
fronto di Chianciano ha 
aperto le porte ai paesi di lin¬ 
gua francese, dedicando loro 
la rassegna monografica. Ed 
i francesi hanno voluto evi¬ 
tare le figuracce inglesi del¬ 
l’anno passato (quando pro¬ 
tagonista era la Gran Breta¬ 
gna), mandando in mostra la 
produzione media, i telefilm 
di maggior successo, quelli 
di maggior impegno, ed an¬ 
che i fiori all’occhiello di una 
tv che è riuscita a portare 
dietro le telecamere Godard 
e Chabrol, Renoir e Ruiz. 
Dunque, mentre per gli ap¬ 
passionati nelle salette del 
Gran Hotel venivano mo- n 
strate le provocazioni televi- b 
sive di Jean-Luc Godard da- ir 
tate 1969 e le •storie insolite* M 
di Claude Chabrol (del ’74) p. 
sul grande schermo andava n 
in onda il successo della sta- fi, 
gione: Chateauvallon. È una ci 
specie di Dallas alla trance- d. 
se, un polpettone costruito si 
con sistemi industriali (staff 
di registi e di sceneggiatori, n, 
400 milioni a puntata, trama zt 
decisa dopo un sondaggio si 
dell’opinione pubblica) che di 
ha catalizzato l’attenzione di cl 
14 milioni di spettatori. Che a\ 
cosa volevano i francesi? Un g 
telefilm con gente ricca e le 
storia strazianti? Ed ecco c< 
l'avventura della potente fa¬ 
miglia Berg, proprietaria di vi 
un giornale e sommersa da- n 
gli scandali. si 

Un altro polpettone di sue- li 
cesso, coprodotto con il Lus- d 
semburgo, l’americana Cbs e n 
l’Italia e La figlia di Mistral (c 
(va in onda stasera su Raiu- si 
no), tratto da un romanzo di ti 
Judith Krantz ed interpreta- E 
to da un imparruccato Stacy d 
Keach e da una invecchiata c, 
Stephanie Powers. Anche il E 
regista è noto in Italia: è quel s 
Douglas Hickox che ha di- U 
retto nel 1972 Vincent Price fi 
nel delizioso Oscar insangui- s 




Un'inquadratura del telefilm 


^Chateauvallon» ' in alto Aurél.e Recoing 


interprete de «L'anno Mille» 


iÉifj ET»M711 fri Serial alla «Dallas», polizieschi ma anche buoni 
programmi sperimentali: uno sguardo sulla produzione d’Oltralpe 

Ecco la tv che 
piace ai francesi 


nato e più recentemente Pe¬ 
ter O’Toole e Burt Lancaster 
in Zulu Dawn. La figlia di 
Mistral è, appunto, una tri¬ 
plice ed intricata storia d'a¬ 
more (•ereditata* di madre in 
figlia per lo stesso pittore) 
che attraversa mezzo secolo, 
dal '29 ad oggi, con grande 
superficialità. 

' I paesi di lingua francofo¬ 
na (ed in questo caso la Sviz¬ 
zera) non potevano non pre¬ 
sentare almeno un episodio 
della Sèrie Noire (in onda an¬ 
che in Italia), un poliziesco 
anomalo che ha incontrato il 
gusto del pubblico regalando 
le immagini alla celeberrima 
collana letteraria. 

Su tutt’altro versante, in¬ 
vece, l’atteso Anno mille, mi¬ 
ni serie storica di tre ore, co¬ 
stata 2 miliardi e mezzo dì 
lire ed un grande impegno di 
documentazione sulle più 
moderne teorie medievali 
(consulente è, tra l'altro, lo 
storico George Duby). Diret¬ 
to da Jean-Dominique de la 
Rochefoucauld (discendente 
diretto del duca Rochefou¬ 
cauld, assistente di Roberto 
Rossellini nei dialoghi delle 
sue più importanti imprese 
televise, autore dei dialoghi 
francesi del Leonardo di Ca¬ 
stellani), questo film perla tv 


vanta tra i produttori anche 
il ministero per la Cultura 
francese. L’anno mille di 
questa storia non conosce il 
• terrore » tradizionalmente 
legato alla fine del mondo: è, 
al contrario. Il tempo In cui 
si avverte più repentino l’ad¬ 
dolcirsi della temperatura 
(per le rotazioni terrestri) e la 
natura è più feconda. Un pe¬ 
rìodo di prosperità (relativa) 
dopo il lungo perìodo della 
miseria e della fame, dovuti 
alle guerre. È, soprattutto, il 
tempo delle invenzioni: Il 
ferro viene temprato con 
nuove tecniche, si scopre che 
la macina del grano invece 
che dalle mani delle donne 
può essere azionata dalle 
forze della natura. Eccole, le 
parole magiche che hanno 
acceso l’attenzione su questo 
film: L’anno mille e uno 
spettacolo che va alla ricerca 
della storia delle nuove tec¬ 
nologie, e che offre alla 
Francia Io spunto per richia¬ 
mare l’attenzione popolare 
sulle necessità della ricerca, 
per essere all’avanguardia, 
in concorrenza con l’Ameri¬ 
ca e coi Giappone. Il film ha 
un soggetto ricco di avven¬ 
tura, di richiami alla storia 
minore (quella del costume. 


dei conflitti linguistici, del 
potere locale), e anche la rea¬ 
lizzazione è all’altezza delle 
ambizioni, anche se la messa 
in onda francese è stata pe¬ 
nalizzata dalla concorrenza 
delle altre reti pubbliche, che 
nel frattempo trasmetteva¬ 
no film. 

Val la pena accennare bre¬ 
vemente anche ad altri tele¬ 
film francesi, come Hallo 
Béatrice, prodotto dalla mo¬ 
glie di Philippe De Broca, e 
diretto da Jacques Besnard, 
co-regista di Fantomas e re¬ 
gista in proprio di altri film 
con Louis de Funés, Bernard 
Blier e Aldo Maccione (ama¬ 
tissimo dal francesi). La 
Beatrice del titolo è una don¬ 
na impegantissima, che tie¬ 
ne una rubrìca dì psicologia 
in tv: il telefilm ha il pregio 
di offrire lo stesso ritmo ne¬ 
vrotico della protagonista e 
del serial Usa. Anche il regi¬ 
sta di Brigitte Bardot (da 
Mademoiselle Pigalle a Sexy 
girl), Michel Boisrond, si è 
dato al telefilm, ed al Tele¬ 
confronto è stato presentato 
Il gradevole Le loufiat, la 
storia di un •commesso d'al¬ 
bergo* che vuole fare rapida 
carriera. Ancora, tra le note 
positive di questa produzio¬ 
ne francofona, Des grives 


r 


1 Programmi Tv 


llftilim Esce «Breakfast Club» 
firmato dal regista John Hughes 

Psicanalisi 
di gruppo 
in biblioteca 


aux loups, diretto da Philip¬ 
pe Monnier (l’aiuto di Losey 
e di Costa-Gavras), una sto¬ 
ria non •esportabile », marca¬ 
tamente francese, che narra 
le vicende di un villaggio vi¬ 
cino alla Borgogna dal 1900 
al giorni nostri. 

Per concludere, sono stati 
presentati a Chianciano an¬ 
che dei programmi dell’Ina, 
il prestigioso istituto france¬ 
se dell’audiovisivo. Just une 
image, un serial di immagi¬ 
ni, ordinate quasi poetica- 
mente, da quelle fotografi¬ 
che a quelle computerizzate, 
e Pieine lune, una serata spe¬ 
rimentale (tre ore) andata in 
onda nell’agosto dell’83, in 
cui un vero telefilm (la storia 
di un uomo innamorato di 
una donna viva solo nella 
fantasia) si interrompe con¬ 
tinuamente per lasciare spa¬ 
zio — anziché alla pubblicità 
— alle immagini consuete e 
a quelle nuove della televi¬ 
sione, con le interviste a 
grandi registi come Orson 
Welles. Questo programma 
ha avuto un pubblico di due 
milioni di telespettatori. Che 
sia un’avanguardia contro 
Dallas? 

Silvia Garambois 


BREAKFAST CLUB — Regia 
e sceneggiatura: John Hu¬ 
ghes. Interpreti: Emilio Este- 
vez, Anthony Michael Hall, 
Judd Nelson, Molly Ringtvald, 
Ally Shecdy, Paul Gleason, 
John Kapclos. Fotografia: 
Thomas Del Ruth. Musiche: 
Keith Forsey. Usa. 1985. 

Scampolo di fine stagione 
baciato in America da un suc¬ 
cesso ragguardevole (sessanta 
miliardi di incasso in tre mesi 
nonostante le feroci stroncatu¬ 
re della critica). Breakfast Club 
è uno di quei film sul disagio 
giovanile che non sai come 
prendere. È verboso, scontato 
nella progressione drammatica, 
goffo nel tentativo dì mettere 
d’accordo accensioni ironiche e 
spogliarelli morali, visibilmen¬ 
te datato: eppure svela qualco¬ 
sa di interessante, perfino di 
sorprendente, sull’infelicità di 
massa che sembrerebbe minare 
la tranquilla esistenza della 
gioventù statunitense degli an¬ 
ni Ottanta. 

Partendo da un’idea sempli¬ 
cissima («Gli sconosciuti riesco¬ 
no a dirsi cose molto più impor¬ 
tanti di quelle che direbbero gli 
amici...»), il regista-sceneggia¬ 
tore John Hughes ha impagina¬ 
to uno-psicodramma di taglio 
teatrale che ha per protagonisti 
cinque adolescenti «difficili» 
(due ragazze e tre ragazzi) riu¬ 
niti nella biblioteca di un liceo 
di Chicago per scontare una 
specie di punizione. Natural¬ 
mente all’inizio del film i cin- 
que non si sopportano: Andrew 
«l'atleta» pensa solo al baseball, 
Brian «il cervello» è murato vi¬ 
vo nella propria timidezza, 
Claire «la principessa» è una 
ricca figlia ai papa in bilico tra 
malizia e perbenismo, Allison 
•la disadattata» fa orribili pa¬ 
sticci con il pop corn e si trince¬ 
ra dietro un minaccioso muti¬ 
smo, John «la testa vuota» pro¬ 
voca tutti interpretando la par¬ 
te del ribelle manesco e sbocca¬ 
to cresciuto nella classica fami¬ 
glia sottoproletaria. 

Ma è chiaro che nel corso di 
quelle nove ore di forzata con¬ 
nivenza l’odiosa corvée si tra¬ 
sformerà in una salutare seduta 
di autoanalisi destinata a met¬ 
tere sotto accusa l’egoismo de¬ 
gli adulti, l’ipocrisia di certi 
modelli sociali, rimbecillita del 
sistema scolastico. Il film è tut¬ 
to qui: nella progressiva presa 
di coscienza cne scuote le appa¬ 


renti certezze di quel gruppo di 
adolescenti; ragazzi abituati ad 
anestetizzare frustrazioni e ne¬ 
vrosi attraverso un'incomuni¬ 
cabilità modellata sui compor¬ 
tamenti dei .grandi». 

11 messaggio è scontato, lo 
svolgimento pure. Ma bisogna 
dare atto al giovane regista 
John Hughes (già autore dell’i¬ 
nedito per l'Italia Sixteen can- 
dles) di aver azzeccato qua e là 
il tono della confessione. Il me¬ 
glio di Breakfast Club non sta, 
infatti, nelle «tirate» a effetto, 
nelle requisitorie violente o nel 
tratteggio dell’inquietudine ur¬ 
bana, ma nell’indagine psicolo¬ 
gica più sottile e sfumata che 
attraversa la seconda parte del 
film. Nella scoperta, insomma, 
di una solidarietà — certo fra¬ 
gile — capace di intaccare pre¬ 
giudizi, tabù, paure, false sicu¬ 
rezze. E così scopriremo che il 
gagliardo Andrew (Emilio 
Estevez, figlio di Martin 
Sheen) non è altro che un pove- 
j ro cristo distrutto dalle ansie di 
potere e di successo trasmesse¬ 
gli da un padre che «non voleva 
perdenti in famiglia»; che la so¬ 
fisticata Clair vive tragicamen¬ 
te la propria sessualità; che 
l'impaurito Brian è bloccato da 
una madre iperprotettiva; che 
John cela dietro quella grinta 
ribelle un grande bisogno di 
amicizia; che la scontrosa Alli¬ 
son si è chiusa in un mondo di 
bugìe per non fare i conti con la 
realtà. 

Breakfast Club è in definiti¬ 
va un film ambizioso che cerca 
di coniugare dramma e comme¬ 
dia all’insegna di una sceneg¬ 
giatura di rigido impianto tea¬ 
trale. Ma John Hughes non è 
Nigel Williams (Nemico di 
classe), né, tanto meno, Paddy 
Chayefsky: i suoi monologhi di¬ 
sperati spesso s’allentano e 
sbracano, la sua sonda lanciata 
nel disagio giovanile registra 
banalità impressionanti spac¬ 
ciandole per fratture insanabi¬ 
li. e certi suoi personaggi — ve¬ 
di il preside narcisista — sono 
troppo cretini per risultare 
convincenti. I giovani interpre¬ 
ti (tutti bravi e molto «Actor’s 
Studio») stanno comunque al 
gioco: aggrottano le ciglia, urla¬ 
no e si inteneriscono come il 
Marion Brando di una volta. E 
talvolta strappano al pubblico 
momenti di autentica commo¬ 
zione. 

Michele Anseimi 

# All'Apollo di Milano 


1 Radio 


Scegli 
il tuo film 



MADAME X (Canale 5, ore 20.30) 

La bella vedova HoIIy Parker azzecca un bel matrimonio e si 
inserisce nel mondo dell’aristocrazia. Non contenta, durante le 
assenze del marito si consola con un amante. Ma il ritorno del 
consorte complica le cose. Il drammone, datato 1966, è diretto da 
David Lowell Rich. Gli attori sono la venerabile Lana Turner, 
John Forsythe (quello di Dynasty ) e Keir Dullea (quello di 
2001 ). 

FANTASMI (Italia 1, ore 22.20) 

Sconsigliato alle anime sensibili. Un bimbo spia un uomo che 
dissotterra una bara in un cimitero. Lo segue, penetra in una 
casa misteriosa, e a quel punto si scatena l’infemo... È un horror 
Usa di serie B, diretto dallo sconosciuto Don Coscarelli nel ’78. 
Anche gli attori navigano neU’anonimato. 

BASTOGNE (Retequattro, ore 23.30) 

Filinone di guerra diretto (1949) dall’ottimo William Wellman. 
Nel dicembre 1944 la 101* divisione aerotrasportata Usa conten¬ 
de ai tedeschi la linea di Bastogne, al confine con il Belgio. Molta 
azione, molto cameratismo e un paio di facce d’epoca come Van 
Johnson e Ricardo Montalban. 

AGGUATO SUL FONDO (Raidue, ore 11.15) 

Il solito Tyror.e Power esibisce il proprio fascino in uniforme. É 
un tenente della Marina che durante una licenza trova l’amore: 
ma lei, maledizione, è proprio la fidanzata del suo capitano! 
Anne Baxter e Dana Andrews fanno da corte al divo, qui diretto 
(1943) da Archie Mayo. 

L’INAFFERRABILE 12 (Raitre, ore 13.20) 

Avere già undici figli e dare alla luce due gemelli è davvero il 
colmo della scalogna, soprattutto se si è superstiziosi. E così, i 
due genitori protagonisti del film decidono di sbarazzarsi del 
tredicesimo pargolo, che però, anni dopo, si caccerà nei guai... 
Fra truffe e partite della Juventus, si dipana la commediola 
diretta nel 1951 da Mario Mattoli. Gli attori: Walter Chiari e Isa 
Barzizza. 

INVITO AD UNA SPARATORIA (Italia 1, ore 10.15) 

Western su un reduce dalla guerra di secessione, che tornando al 
paesello trova la sua terra espropriata e la sua fidanzata sposata 
ad un altro. Inevitabile lo scontro con il banchiere che domina la 
zona. Dirige (1960) Richard Wilson. Fra gli attori, un «western 
man» inequivocabile come Yul Brinner e un paio di volti meno 
credibili nel vecchio West come George Segai e Janice Rule. 


□ Raiuno 

10.00 C’ERA UNA VOLTA... CO SPAZIO - Cartone animato (12- punta¬ 
ta) 

10.50 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - «E se le attrezzature non ci 
sono», con Giorg-o Ariani 

11.00 SANTA MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE - A eira di Federico Fazzuoli, regia di Vito Minore 

13- 14 TG L UNA - TG1 NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN... - con Pippo Baudo 

14.50-17.55 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 DISCORING'84- 85 

16-16.30 68* GIRO D'ITAUA - (22* tappa: Lido ó> Camaiore-Lucca) 

18.20 90- MINUTO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA FIGLIA DI MISTRAL - Regia di Douglas Hicko». con Stefante 
Powers. Lee Remiacey Keach. Robert Urich. Timothy Dalton, Sté- 
phane Audrón. lan Richardson. Stephanie Dunnam. Cotter Smith 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA - PALLACANESTRO: 1SRAELE-ITA- 
L1A - Campionati etropei 

22.55 TELECONFRONTO '85 - Un premio internazionale per il telefilm 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.55 AGRIGENTO: ASSEGNAZIONE PREMI EFEBO 0' ORO 


O Raidue 


9.30 

10.00 

10.45 

11.15 

13.00 

13.25 

13.30 

14.30 
15.00 

17.50 
18.40 

18.50 

19.50 
20.00 

20.30 

I 

21.35 

22.25 

22.35 
I 23.05 

23.35 


OSE - A CONFRONTO CON L'AUTORE 
OMAGGIO A J. S. BACH - Nel terzo centenario dea a nascita 
PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
AGGUATO SUL FONDO - Regia di Archie Mayo eoo Tyrone Power 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - CÈ DA SALVARE - A eira di Carlo Piccine 
PICCOLI FANS - Conduce Samfra Mdo 
MIXERMUSICA 

TG2 - DIRETTA SPORT - Motociclismo - ippica 

MIXESTAR 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di sene B 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi delta giornata 
sportiva 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il testimone Jurcwsku. con 
Horsi Tappert. Fnu Wepper 

TG2 - DOSSIER - n documento delta settimana, a ewa d» P. Meucci 
TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

PROTESTANTESIMO 

TG2- STANOTTE 


11.30 
12.20 

13.20 

14.55 

19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 
22.15 

22.40 
23.25 


8.30 

9.30 
10.00 

10.30 

11.30 
12.20 

13.30 

14.30 
14.50 
17.15 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
00.30 


SPECIAL COLETTE MAGNY 
STARS - EIron John in Central Park 

L'INAFFERRABILE 12 - Film. Regia di Mano Mattoli. con Walter 
Chiari. Carlo Campanini 

19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis - Ginnastica 
TG3 

SPORT REGIONE - Eckzione della domenica 
ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Btscarck 
PRIMA GUERRA MONDIALE - Guerra nei deh - GaU-poU 
TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo, Stephany e Faber Clicchetti 


2.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


Q Italia 1 


Canale 5 


Raitre 


10.50 COPPA ITALIA PALLAVOLO 


12.00 

13.00 

13.30 
14.00 
15.00 
16.00 

17.30 

19.05 

19.30 
20.00 

20.30 

22.20 

23.30 


CAMPO APERTO - Rubrica di agncoltira 
RUBRICA RELIGIOSA 
ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
PHYLLIS - Telefilm 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Le Hit Parade della settimana 
PUNTO 7 - Settimanale di ^formazione 
BUONA DOMENICA - Con Maurizo Costanzo e Simona (zzo 
ORAZIO - Telefilm 
BUONA DOMENICA 

BUONA DOMENICA - Con Corrado e Roberto Gervsso 

SIGNORE E SIGNORI BUONASERA - Telefilm 

BUONA DOMENICA - Conduce Corrado 

MADAME X - Film con Lana Tirner e John Forsythe 

CASABLANCA • Telefilm 

PUNTO 7 - Settimanale d informazione 

Al CONFINI DELLA REALTA « Telefilm 

Retequattro 

PSICANALISTA A TEMPO PERSO — ccOnOO/Manklm 

LE ARMI DELLA VENDETTA - Fdm con Isa Mranda e Gérard 

Barray 

VEGAS - Telefilm 

THE MUPPET SHOW 

LAST OF THE WILDE - Documentano 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

LE PERLE NERE DEL PACIFICO - Fdm con Vrgmia Mayo 
L'ALBERO PIÙ PAZZO DEL MONDO - Film con Je« letìfera e Bill 
Daily 

RETEQUATTRO PER VOI 

BRAVO DICK - Telefdm 

CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 

SHERLOCK HOLMES NEW YORK - Film con Roger Moore e 
Charlotte Rampling 
VEGAS - Telefi'm 
BASTOGNE - Film 


8.30 CARTONI ANIMATI 

10.15 INVITO AD UNA SPARATORIA - Film con Yul Brynner e Janice 
Buie 

12.00 HARDCASTLE & MCCORMICK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Pru 

14.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi internazionali 
16.00 DEEJAY TELEVISION 
19.00 HAZZ ARO - Telefilm 
2Q.OO MISTER T. - Cartoni animati 

20.30 DRIVE IN - Spettacolo con E. Berusch». G. D'Angelo. L- Del Santo 
22.20 FANTASMI - Fdm con Michael Baldwtn e Bdl Thornbury 

24.00 PREMIERE - Settimanale <* cinema 

00.15 L'ASSASSINO CHE PASSA - Fdm con Carole Laure e Jean Louis 
Tnntignant 

O Teiemontecarlo 

16.30 IL MONDO DI DOMANI - Analisi degli avvenimenti 
17.00 TMC SPORT - Tennis: Intemazionafc di Franca 

19.15 TELEMENÙ - Una ricetta e utilissimi consigli di cucina presentati da 
W De Angelis 

19.35 TMC SPORT - Ccfcsmo. Grò d'itala: L*do di Camaicre-Lucca 
19.55 TMC SPORT - Basket. Campionato d'Europa: Spagna-Franca 

21.30 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato 

D Euro TV 

11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubnca settimanale 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Tetefdm con R. Wagner 
13.00 SPORT - Football austrafiarto 

14.00 DIEGO 100% -Telefilm con D. Abatantuono e L. Vism 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO • Telefdm con S. Oosarmantes e A. Mara 

20.30 LA NOTTE DEL FURORE - Fdm con George C. Scott e Richard 
Basehart 

22.30 NERO WOLF - Telefdm 

23.30 IN PRIMO PIANO - Rubrica <S attualità 

24.00 NEW YORK-PARIGI: PER UNA CONO ANNA A MORTE - Fdm 
con Serge Gansbourg e Jane BrVm 

O Rete A 

10.30 0. TRENO DEI DESIDERI 
14.00 HASSAN - Vendrta promozionale 

16.00 LE MURA DI GERICO • Fdm con Linda Dame» e Cornei Wdde 
18.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con M Stuart e VV. 
Tiggit 

20.25 LA DOTTORESSA a STA CON IL COLONNELLO - Fdm con 
Nadia Cessa* e Uno Banfi 

22.30 I FIGLI DEL LEOPARDO - Fdm con Franco Franchi e Ciccio Incassi» 

23.30 AIAZ20NE - Offerte promoronah m drena 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7 57. 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18 57. 21.10. 22.57. 9.30 Santa 
Messa: Rtiotalibera: 10-26 Varietà 
varietà: 12 Le piace la radio 7 : 14 
Musionema; 14.30 Carta bianca 
stereo li* parte); 17.22 Tutto d cal¬ 
cio minuto per minuto: 18.30 Carta 
bianca stereo (2* parte); 19.20 
Asccdta. si fa sera: 19.25 Punto 
d'incontro. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.25. 18.28, 19 30. 

22.30; 9.35 L'ana che tra: 11 L'uo¬ 
mo delta domeraca; 12 Mille e una 
canzone; 12.45 Hit Parade 2: 14GR 
regionali; 14 30 Domenica con noi; 
16.30 Domenica sport; 17.20 Do¬ 
menica con noi; 20 n pescatore di 
perle; 21 0ornar» e di nuovo lunedì: 
22.50 Buonanotte Europa. 


RADIO 3 


20.25 

22.30 

23.30 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 20.45: 6 Preludio; 
6 55 Concerto del mattino: 7.30 
Poma patria: 8 Concerto del matti¬ 
no; 9.48 Domenica Tre; 10.30 Con¬ 
certo del mattino: 11.48 Tre-A; 
13.15 Gh Etruschi: 14 Antologia di 
Rackotre: 18 I Concerti <6 Milano; 
19.45 Dimensione Brasile: 20.25 
Un concerto barocco: 21.10 III Cen¬ 
tenario nascita di J. S. Bach. 


PER L'ESAME 
DI MATURITÀ 


manabile di 
MATEMATICA 


2500 formule 
in edicola e libreria 
Ed. MANOBOOK 
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Bob Dylan 
di'rante uno 
dei suoi 
concerti 


In Toscana 
il «Centro 
Grotowski » 


Nostro servizio 

FIRENZI: — In un luogo un 
po’ misterioso ma certo molto 
suggcstii o della campagna to- 
scatta si svolgerà per circa due 
mesi un lavoro inconsueto e 
fascinoso. La villa è messa a 
disposizione dai Frescobaldi, 
in un sano gioco di sponsorìz- 
/azioni in cui ognuno mette a 
disposizione patrimoni aviti e 
disponibilità pubbliche. Il de* 
naro per l’impresa verrà dal 
Teatro Regionale Toscano, 
dalla Regione e soprattutto 
dal Centro per la Sperimenta¬ 


zione e la Ricerca teatrale di 
Pontcdera che fornisce anche 
l’idea, il pcrsonaleorganiz/ati- 
vo e quello creativo, il nucleo 
fisico poetico dell’iniziativa, 
cioè ne é a buon diritto il vero 
promotore. Jer/y Grotowski 
rapo indiscusso e carismatico 
di una scuola che fa capo a lui 
stesso ma che ita attraversato 
troppi anni e troppe battaglie 
per non essere stimato anche 
da chi non lo ammira affatto. 
Ita scelto la Toscana (evidente¬ 
mente per antica affinità col 
centro di Pontcdera che si 
ostina a chiamarlo deferente- 
mente «maestro» mentre po¬ 
trebbe forse trattarlo con piu 
disinvolta cordialità) per il suo 
ritorno in Europa. Ovviamen¬ 
te lo volevano Parigi e anche 
Madrid, ma l’esperto naviga¬ 
tore ha scelto la Toscana, a no¬ 
stro avviso saggiamente. K 
non solo per ragioni climati¬ 


che. I legami, se sono seri, pos¬ 
sono riprendere dopo interru¬ 
zioni anche lunghe e l'effi¬ 
ciente organizzazione del cen¬ 
tro di Pontcdera e perfetta¬ 
mente congrua a questa ini¬ 
ziativa. Si chiamerà «Centro 
di lav oro europeo di Jerzy Grò- 
tovvski», avra carattere stabile 
e prolungerà fino a sei gli at¬ 
tuali due mesi sperimentali. 
Quest'anno infatti tutto sara 
nuovo e tutto avra bisogno di 
messe a punto in vista dell’at¬ 
tività permanente. Rigorosa¬ 
mente riservato a quindici 
professionisti selezionati per¬ 
sonalmente dall’cponimo il 
centro si fonderà sulla speri¬ 
mentazione non solo corporea 
ma anche mimica, gestuale, 
musicale ecc., per individuare 
nei territori non tradizional¬ 
mente teatrali possibili valen¬ 
ze da inserire in un teatro rin¬ 
novato. Dopo anni di adonta- 


Il disco 


È uscito ieri, contemporaneamente in tutto il mondo, 
«Empire Burlesque», nuovo Ip del mitico autore. Vecchie ballate 
e vaghe tentazioni «dance»: Bob è sempre un grande nostalgico 


29 volte 



I 


Questa volta non c’c una tournee 
mondiale in ballo né una * prima • all’A¬ 
rena di Verona, come dodici mesi fa; 
eppure il nome di Bob Dylan continua a 
fare notizia e il suo nuovo ellepì, Empi¬ 
re Burlesque, è l’evento discografico di 
queste settimane. Uscito ieri in contem¬ 
poranea mondiale, l’album è il ventino¬ 
vesimo della serie iniziata' nel 1962, 
comprendendo anche antologie e com¬ 
pilazioni; ma non risente affa tto in que¬ 
sti grandi numeri imbarazzanti egioca 
a stupire e a sorprendere, com’è solida 
tradizione dylaniana. 

La sorpresa maggiore viene dal tec¬ 
nico del suono, che è Arthur Baker, uno 
dei maestri della dance music di questi 
tempi. Si sa l’importanza che i sound 
engineers hanno assunto negli ultimi 
anni, trasformandosi da semplici im¬ 
piegati di sala d'incisione In veri e pro¬ 
pri rifinitori di suono, quasi dei produt¬ 
tori aggiunti. Baker è appunto uno dei 
responsabili di questa rivoluzione; la 
sua specialità è il rimissaggio, per evi¬ 
denziare le qualità dance della musica, 
e in questo campo ha reso -ballabili* 
Bruce Springsteen, Cvndy Lauper, 
Mick Jagger e altre stelle dèlia musica 
giovane. Con Dylan è intervenuto a uno 
stadio già avanzato di registrazione c si 
è dedicato ai ritocchi finali; la sua ma¬ 
no si sente, specie nel gusto aspro e qua¬ 
si africano di certi pezzi, come Sceing 
The Rcal You At Last oClean Cut Kid. 

Non è il caso però di gridare allo 
scandalo e di pensare a un Dylan «del 
sabato sera », prigioniero anch'egli delle 
pedane elettroniche. La forza dell’arti¬ 


sta negli anni è sempre stata quella di 
assorbire umori nuovi mantenendosi 
fedele a uno stile classico. È quanto ac¬ 
cade anche nel nuovo disco dove il rock 
e il blues, che Dylan aveva in mente già 
al tempi di Bringing It All Back Home, 
scattano infallibilmente, intrecciati 
con il gospei e la canzone latina che so¬ 
no gli altri elementi-chiave della sua 
musica più nuova. Rispetto all'ultimo 
ellepì in studio, Infidels, il suono è me¬ 
no asciutto e stringato, più denso; è co¬ 
me se Dylan avesse cercato di fondere 
la forza di quel rockblues elementare 
con la passione, il calore, la tensione 
spirituale del suo disco ancora prece¬ 
dente, Shot Of Love. Il risultato non è 
certo perfetto ma affascinante. Ci sono 
momenti in cui l'ispirazione cede e Dy¬ 
lan prova maldestramente a confron¬ 
tarsi con le nuove sonorità elettroniche 
(Emotionatly Yours) ma ingenerale l'e¬ 
quilibrio fra classico e moderno è con¬ 
vincente e l'idea di una formula dyla¬ 
niana per gli anni Ottanta è qualcosa di 
più di uno slogan. 

Il cast di Empire Burlesque è straor¬ 
dinario; ai vari Mick Taylor, Robbie 
Shakespeare e Sly Dunbar che già suo¬ 
navano in Infidels si aggiungono fra gli 
altri Benmont Tench e Mike Campbell, 
entrambi degli Heartbreakers di Tom 
Petty, e si segnala il ritorno di Al Koo- 
pcr, organista con Dylan alla metà de¬ 
gli anni Sessanta e qui invece chitarri¬ 
sta. Paradossalmente, tuttavia, il mo¬ 
mento più intenso del disco è quello in 
cui i collaboratori si fanno da parte e 
Dylan resta solo con la chitarra acusti¬ 
ca e l’armonica, come ai tempi d'oro. È 


un pezzo soltanto, Dark Eyes, e nem¬ 
meno fra i migliori del repertorio; ma 
non c’è dubbio che costituisca il cuore 
segreto dell’album. Riascoltare Io Zim- 
mcrman In solitudine dopo dodidei an¬ 
ni (l’ultimo brano del genere era stato 
Wedding Song, su Planet Waves) fa una 
certa, piacevole impressione e dà credi¬ 
to alle voci secondo cui Dylan starebbe 
accarezzando l'idea di un album di bal¬ 
late vecchio stile. 

Nqturalmente Empire Burlesque ha 
lì suo bravo video; anzi, a essere precisi 
ce l'ha Tight Connections To My Heart, 
facciata A del nuovo 45giri e bella can¬ 
zone intrigante, maliziosa, ia più radio¬ 
fonica fra tutte quelle del long playlng. 
T/clip l’ha girato Paul Schrader, il regi¬ 
sta di Cat People, di American Gigolò e 
di Mishima, il soggettista di Taxi Dri¬ 
ver; un lavoro senza infamia e senza 
lode basato su quel tema dell’ambigui¬ 
tà amorosa, dell'uno nessuno e cento- 
mila che è uno dei temi più cari a Dylan 
e il motivo conduttore del suo film di 
alcuni anni fa, Renaldo & Clara. 

Chissà come lo accoglieranno le nuo¬ 
ve generazioni e cosa potranno desu¬ 
mere del vecchio Zimmerman da questi 
tre minuti e cinquanta girati a Tokyo. 
Lui comunque. Dylan, ha l’aria di di¬ 
vertirsi; e alia fine accenna addirittura 
a un passo di danza, imita un’imitazio¬ 
ne di John Travolta con l'aria maliziosa 
di chi sa di potersi permettere tutto. Ila 
conquistato i padri con Blovvin’ In The 
Wind e, per quanto I tempi siano cam¬ 
biati. può conquistare anche i figli con 
Tight Connections To My Heart. 

Riccardo Bertoncelii 


Pare che i Dire Straits abbiano nuovamente 
fatto centro, riscoprendo i meccanismi del suc¬ 
cesso commerciale. Hanno capito che per impor¬ 
re un prodotto orientato verso sonorità minima¬ 
mente al di fuori della moda o del mercato, l’at¬ 
tesa e ia riflessione compositiva giocano un ruolo 
predominante. E le classifiche, anche se molto 
spesso forzate dalle stesse case discografiche, 
confermano il loro crescente successo: sono ba¬ 
stati pochi annunci radiofonici e qualche critica 
entusiasta per piazzare .Brothers in Army», il 
loro nuovo album, al secondo posto delle autore¬ 
voli classifiche del settimanale inglese Melody 
Maker, e al terzo di quelle italiane rilevate dalla 
Lem per conto di Radio 2 (Rai). 

Intendiamoci, il nuovo lavoro dei Dire Straits 
piace al pubblico anche perché la produzione in¬ 
ternazionale di questi ultimi mesi è qualitativa¬ 
mente sotto tono: perfino i nomi di spicco della 
rinascita rock inglese e statunitense (Mink De 
Ville, Style Council, Supertramp, Prince) hanno 
decisaménte deluso sotto il profilo tecnico e stilì¬ 
stico. 

Dice Mark Knopfer, leader dei Dire Straits: 
■Volevamo cambiare leggermente il nostro pro¬ 
dotto, senza snaturare il discorso maturato in 
anni di lavoro su testi e arrangiamenti. Molto è 
dipeso daU’allontanamento del chitarrista ritmi¬ 
co Hai Lindes e dal conseguente rimescolamento 
della formazione: dal vivo, oltre a John illsley, 
Alan Clarck, Terry Williams, sì esibiscono Jack 
Sonni (chitarrista molto ricercato di New York), 
Guy Fletcher (tastiere) e Chris White (sassofo¬ 
no). Come vedi si assiste ad un rafforzamento 
d’immagine soprattutto in concerto, dopo due 
anni di pausa e riflessione che sono serviti per 
costruire.un album totalmente cerebrale». 

— E proprio di questi giorni la vostra par¬ 
tenza per un tour mondiale, sponsorizzato 
dalla Philips. Sara un avvenimento che cam¬ 
bierà in qualche modo il vostro rapporto con 
chi vi ha sempre amato e osannato? 

•Il nostro manager ha concluso un accordo con 
la Philips che sponsorizzerà un lunghissimo tour 
mondiale, composto, pensate, da ben 220 concer¬ 
ti di due ore e mezzo l’uno. Attraverso le nostre 
sonorità la grande marca olandese preenterà un 
nuovo sistema di compact disc, davvero rivolu¬ 
zionario. È un fatto unico nel mondo. Per quanto 
riguarda il cachet chiediamo una cifra oscillante 
tra le 10.000/15.000 sterline al giorno (25/40 mi¬ 
lioni di lire italiane ndr). Lo show è molto vario, 
rifinito nei minimi particolari: l’acustica è stata 
studiata in modo che tutti, anche gli spettatori 
più lontani dalle casse, possano assaporare i riff 
di chitarra, l’impasto delle voci, la potente base 
ritmica. Il tour toccherà 24 paesi diversi». 

— Torniamo a «Brothers in Army*. Era¬ 
vate certi del successo che il pubblico euro¬ 
peo vi ba attribuito? 

•Quando si registra un disco non è possibile 
prevedere l’impatto con il mercato: si può soltan¬ 
to intervenire affinché il prodotto venga assimi¬ 
lato anche da un orecchio non perfettamente 
smaliziato. Volevamo amalgamare il nostro stile 
con il gusto rock degli anni 80. Per far questo 
avevamo bisogno della massima concentrazione: 
ecco perchè Brothers in Army è stato interamen¬ 
te registrato a Montserrat, nelle Indie orientali, 
fuori dal caos dei grandi studi inglesi o america¬ 
ni». 

—• Cosa puoi dirci dei lavori come solista 
da te realizzati in questi due anni? 

•Non volevo rimanere con le mani in mano e 
ho prodotto dapprima Infidels del mio vecchio 
amico Bob Dylan, lanciando successivamente gli 
Aztec Camera che sono entrati nelle classifiche 
di mezzo mondo. Come solista mi sono dato alle 
colonne sonore: Locai Hero, o>n il produttore 
David Puttnam e con il regista Bill Forsyth, e 
Cai sempre per Puttnam». 

— E l'Italia rientra nei vostri progetti fu¬ 
turi? 

•Arriveremo in Italia a novembre: ed esatta¬ 
mente a Firenze, Roma, Milano e Padova. Vo¬ 
gliamo ripetere il grande successo ottenuto nella 
tournée promozionale di Makmg Movies, con le 
sessantamila persone di Milano e le settantamila 
di Torino. C’era un clima molto caldo, cordiale; 
la gente suonava e cantava con noi, come se fosse 
fisicamente sul nostro palcoscenico». 

Daniele Biacchessi 
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David Landsbury e Lorin Dreyfuss nel film «Apprendete detective» 
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Cinema 


La Cannon sbarca sul Tevere: e insieme ai film di Zeffirelli, 
Cavani e Wertmtìller produrrà anche commedie americane di serie B 

HoUywood-scarty? 


ROMA — I film hollywoo¬ 
diani son tornati a fiorire 
sulle rive del Tevere? Capi¬ 
tando qualche sera fa in un 
locale del centro di Roma, 
dove avveniva la presenta¬ 
zione alla stampa del film 
Apprendista detective, l’i¬ 
gnaro viandante avrebbe po¬ 
tuto riportare questa im¬ 
pressione. In realtà, il film 
non è certo un kolossal para¬ 
gonabile ai tempi ruggenti di 
Cleopatra. Parlano i dati: i 
due protagonisti (nonché 
sceneggiatori) sono Lorin 
Dreyfuss e David Landsberg, 
e la regia è di Filippo Ottoni, 
che per quanti sforzi faccia 
la fantasia ha un nome così 
italiano, che più italiano 
davvero non si può. 

Capiremo qualcosa di più, 
scoprendo che Apprendista 
detective è prodotto dalla fi¬ 
liale italiana della Cannon, 
la casa di produzione diretta 
da Menahem Golan e Yoram 
Globus che si è assicurata, ri¬ 
levando il circuito di sale 
Gaumont, una fortissima 
presenza nel nostro paese. 
Sono addirittura cinque i 
progetti-Cannon attualmen¬ 
te In produzione in Italia: i 
nuovi film di tre autori rino¬ 
mati come Liliana Cavani, 
Lina Wertmuller e Franco 
Zeffirelli, questo Apprendi¬ 
sta detective e la Salomè di¬ 
retta dal francese Claude 
D'Anna. 

Golan e Globus, rintrac¬ 
ciabili in coppia ad ogni fe¬ 
stival del cinema (a Cannes 


imperversano da due anni), 
sono due affaristi disincan¬ 
tati per i quali il cinema sem¬ 
bra un futuro radioso. Han¬ 
no un listino di film in pre¬ 
parazione lungo come l’elen¬ 
co del telefono, in cui registi 
di lusso come Robert Al- 
tman, John Cassavetes e An¬ 
drej Koncialovski si mesco¬ 
lano alle nefandezze più tur¬ 
pi. Il dollaro, pierò, è piesante 
anche per loro: proprio a 
Cannes, circa un mese fa, 
hanno annunciato al mondo 
di cercare soci dispiosti a in¬ 
vestire (con una successiva 
piartecipazione agli utili) sui 
loro film, e la loro presenza 
in Italia è soprattutto un sa¬ 
gace investimento produtti¬ 
vo in un paese dalla moneta 
debole. Il loro rappresentan¬ 
te in Italia, John Thompison, 
lo ha detto a chiare lettere: 
•Apprendista detective • co¬ 
sterà una cifra intorno ai 
due milioni di dollari, che è 
bassissima per gli standard 
americani. Negli Usa ne sa¬ 
rebbe costati almeno dieci». 

Il supierdollaro sta menan¬ 
do fendenti su tutto il cine¬ 
ma Usa. Almeno da un pialo 
d’anni a questa parte, i film 
americani in Europa si ven¬ 
dono meno, e meno bene. Le 
produzioni si trasferiscono 
sempre più spie sso in paesi 
meno costosi (soprattutto il 
Messico: si pensi ai casi di 
Dune, di AU’inseguhnento 
della pietra verde, 3 i Rambo 
2). Ma nel caso dellTtalia (a 
cui altre case hollywoodiane 


sono interessate) allo sgra¬ 
vio economico si aggiunge la 
scelta di un soggetto ad hoc•: 
•Apprendista detective — è 
ancora Thompson che piarla 
— è un film che dovrebbe 
piacere sia al pubblico Usa 
che a quello italiano. È par¬ 
lato metà in inglese metà in 
italiano, e racconta le peri¬ 
pezie di due americani nel 
vostro paese, due investiga¬ 
tori pasticcioni alle prese 
con la mafia». 

Questa commedia con ri¬ 
svolti gialli è scritta e Inter¬ 
pretata da due comici che in 
America hanno girato quin¬ 
tali di telefilm e di filmati 
pubblicitari. Landsberg è 
comparso in serials come 
Love Boat, Cuore e batticuo¬ 
re e La famiglia Bradford, 
Dreyfuss è ex produttore te¬ 
levisivo alla Cbs ed è 11 fratel¬ 
lo maggiore (di tre anni) del 
più famoso Richard Drey¬ 
fuss, l’attore di Lo squalo, 
American Graffìti, Moses 
Wine Detective che fa un 
piccolissimo ruolo nel finale 
del film. Sono simpatici co¬ 
me gli americani che si sfor¬ 
zano di esserlo, non hanno 
avuto problemi a girare in 
Italia («la gente piarla in lin¬ 
gue diverse, ma ride in una 
lingua sola») e definiscono la 
propria comicità «un incon¬ 
tro fra la comica di Stanlio e 
Ollio e i dialoghi di Neil Si¬ 
mon». Fosse vero, spariamo. 
Del comici italiani, conosco¬ 
no di fama Sordi ma preferi¬ 
scono parlare di Francesco 


namenti non solo geografici 
ma anche soprattutto specifici 
Grotowski torna ad una piu 
prossima speranza: quella di 
aprire alcuni squarci, di «apri¬ 
re alcuni buchi» che facciano 
filtravi edere il teatro del futu¬ 
ro. l’er quest’anno ha scelto 
un pretesto: affronterà il tema 
dell’-improvvisa/ione* da un 
punto di \ista scientifico. Ix> 
studio sull'improvvisazione 
dovrebbe poter permettere di 
ricondurre quelle esperienze 
in un alveo piu familiare per 
renderlo, oviiamcntc, irrico¬ 
noscìbile. I quindici seleziona¬ 
li dovrebbero poi in ima sele¬ 
zione ulteriore costituire il 
team permanente della sezio¬ 
ne didattica avvenire. Perché 
lo scopo non è spettacolare ma 
pedagogico. 'ITa due mesi sa¬ 
premo qualcosa di piu. 

Sara Marinone 
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Due romanzi 
due besteller 

Salman Rushdie 

«I FIGLI DELLA 
MEZZANOTTE» 

«LA,VERGOGNA» 
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GRATIS, 

anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata di tutte le lunghezze d’onda! 


Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale delPAceademia 
delle Scienze delPURSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mettiti subito in contatto con: 


Nuti: «Lo abbiamo conosciu¬ 
to e ci siamo subito ubriacati 
assieme»; dei comici ameri¬ 
cani, apprezzano Eddie Mur- 
phy, Woody Alien e... Ronald 
Reagan. 

La curiosità del film, per 
noi italiani, potrebbe rivelar¬ 
si (al di là della presenza nel 
cast di Christian De Sica) il 
regista Filippo Ottoni, un 
quarantasettenne professio¬ 
nalmente cresciuto a Lon¬ 
dra, autore di documentari 
per Rai e Bbc e di due film. 
La grande scrofa nera e Que¬ 
sto si che è amore, sui quali 
la memoria non ci soccorre. 
Definisce il film «una com¬ 
media di situazioni» e dice 
che forse Golan l'ha scelto 
•perché sono un tecnico, non 
un autore. So girare in fret¬ 
ta, senza sprechi, e ho abba¬ 
stanza esperienza tecnica 
per aiutare due attori al pri¬ 
mo film». 

Riassumendo: la Cannon 
Italia non è né un’istituzione 
benefica né un avamposto 
coloniale. Golan e Globus 
hanno semplicemente con¬ 
statato che girare qualche 
film all’estero può conveni¬ 
re, e che il loro circuito di sa¬ 
le italiane potrebbe favorire 
prodotti pensanti in sua fun¬ 
zione. L’importante è che 
nessuno cianci della nuova 
Hollywood sul Tevere. Per¬ 
ché se gli americani tornano 
a girare in Italia è un fatto 
squisitamente economico. 

Alberto Crespi 


Stelio Pandolfìni 

La fiumara va così 

Una parabola, costruita sul filo della logica 
immaginaria, che movendo da un punto minu¬ 
scolo del nostro Sud porta il lettore a guardar¬ 
si intorno, poi lo invoglia a spaziare lontano 
con gli occhi della ragione e della fantasia, fino 
a intravedere in un capovolgimento dei valori 
essenziali il solo mezzo che ha l’uomo per me¬ 
ritarsi la sorte di cui è stalo privilegialo. 

«Un testo dove massimamente si apprezzano l’impegno e la 
umanità, in una lingua che ha certamente la virtù comuni¬ 
cativa». Giuliano Manacorda 
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Le organizzazioni impegnate nella prex^aminazione (fi spettacoli 
culturali che intendessero avvalersi della partecipazione (fi: 
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RICCARDO COCCI ANTE _ 

_ AMI! STEWART 

MIMMO LOCASCIUtU _ 

_ BANCO 

SCIALPI _ 

_ SERGIO ENPRIGO 

LUCA BARBAROSSA _ 

possono telefonare si numeri telefonici di Roma: 

( 06 ) 399.200 - ( 06 ) 399.235 
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Primo piano/proposta a Bruxelles 


Siena, si chiude oggi la XIX settimana dedicata alla nostra bevanda nazionale 


L’olivo 
chiede aiuto 
alla Cee 

Risoluzione dei comunisti Gatti e Rossi 
Dotazione finanziaria pluriennale 

BRUXELLES — I deputati comunisti italiani al Parlamento 
europeo hanno chiesto alla Commissione della Cee interventi 
urgenti a favore delle regioni specializzate nel settore dell’o- 
livocoltura. L’eccezionale ondata di maltempo dell’inverno 
scorso, con intense nevicate e forti abbassamenti della tem¬ 
peratura, ha infatti arrecato un duro colpo alle colture dell’o¬ 
livo in diverse regioni. 

In una risoluzione presentata al Parlamento europeo (pri¬ 
mi firmatari Gatti e Rossi) si chiede alla Commissione Cee di 
individuare le aree più idonee per l’olivocoltura intensiva 
meccanizzata al fine di realizzare nuovi impianti in tempi 
ragionevoli e costi sopportabili. Viene in particolare proposta 
una indennità compensativa per gli imprenditori agricoli 
che conducono aziende la cui produzione lorda vendibile sia 
rappresentata almeno per il 35 per cento dalla produzione 
olivicola e che si impegnino a proseguire la coltivazione per 
almeno un quinquennio. Nella risoluzione si chiede infine 
una dotazione finanziaria pluriennale, con forme di inter¬ 
venti integrati attraverso contratti-programma stipulati con 
le Regioni e con lo Stato membro. 

Viene particolarmente sottolineato che la calamità ha col¬ 
pito zone la cui produzione ha particolare pregio qualitativo 
e che non offrono valide alternative agronomiche. Si tratta, 
infatti, spesso di zone in cui la coltura dell’olivo rappresenta 
una insostituibile funzione di tutela del territorio e del pae¬ 
saggio, dipendente da fattori di tradizione e di costume. 

Ai problemi della ricerca agricola e del progresso tecnolo¬ 
gico e scientifico in agricoltura è dedicata un’altra risoluzio¬ 
ne parlamentare (primi firmatari Gatti e Bonaccini) presen¬ 
tata all’assemblea di Strasburgo. In essa si invita la Commis¬ 
sione Cee a costituire un Istituto europeo di ricerca agricola 
con compiti di coordinamento e promozione anche al fine di 
contribuire alla realizzazione degli obiettivi della politica 
agricola comune. 


Vi ricordate 
la siccità ’83? 
La pagano i 
danneggiati 


Sorpresa! Ancora nessun 
aiuto ai coltivatori danneg¬ 
giati dalla siccità dell’83, ma 
arriva una montagna di in¬ 
giunzioni a pagare i contri¬ 
buti previdenziali maggiora¬ 
ti dell’interesse del 25,50% 
annuo. L’anno 1983 sarà ri¬ 
cordato dai produttori agri¬ 
coli per la grave siccità, così 
come l’anno 1985 sarà ricor¬ 
dato per il gran freddo. 

A seguito di quella siccità 
il governo dispose, con de¬ 
creto n. 371 del 12 agosto 
1983, la sospensione di tutti 
gli oneri previdenziali per il 
biennio 1983-1984 ed il con¬ 
seguente recupero, senza in¬ 
teressi, nel successivo bien¬ 
nio. Per avere diritto alla so¬ 
spensione, era sufficiente 
che i coltivatori ed i datori di 
lavoro agricoli avanzassero 
domanda allo Scau (Servizio 
per i contributi agricoli 
unificati). Allegando una di¬ 
chiarazione di responsabili¬ 
tà con firma autenticata. Co¬ 
sì fecero centinaia di mi¬ 
gliaia di coltivatori che vide¬ 
ro in quel provvedimento di 
sospensione una prima boc¬ 
cata di ossigeno, in attesa del 
risarcimento dei danni, che 
per molti deve ancora avve¬ 
nire. Successivamente, la 
legge di conversione n. 546 
dell’ll ottobre 1983 non ri¬ 
tenne più sufficiente la di¬ 
chiarazione di responsabili¬ 
tà con firma autenticata e 
introdusse l’obbligo di pre¬ 
sentare, sempre allo Scau, 
un certificato rilasciato dal¬ 
la Regione, attestante che il 
danno subito dalle aziende 


agricole, a causa della sicci¬ 
tà, non fosse stato inferiore 
al 35% della produzione lor¬ 
da vendibile. Allo Scau fu de¬ 
mandato l’onere di definire i 
termini per la presentazione 
delle certificazioni. 

A due anni circa da quel 
provvedimento legislativo, 
non tutte le Regioni sono 
state in grado di rilasciare le 
previste certificazioni; la Ca¬ 
labria ne detiene il primato. 
Lo Scau, da parte sua, ha di¬ 
chiarato ormai da tempo 
scaduti i termini per la pre¬ 
sentazione delle certifi¬ 
cazioni ed ha avviato la pro¬ 
cedura per il recupero dei 
contributi sospesi. 

Sta per abbattersi soprat¬ 
tutto nelle regioni meridio¬ 
nali (Calabria, Basilicata, 
Puglia e Sicilia) una valanga 
di lettere di ingiunzione a 
pagare, entro sessanta giorni 
e in unica soluzione, un debi¬ 
to contributivo relativo agli 
anni 1983-1984 pari al 
22,50% annuo. 

Nella sola provincia di Ca¬ 
tanzaro sono undicimila le 
ingiunzioni che stanno per 
essere recapitate ai coltiva¬ 
tori. 

Tuttora il disimpegno del 
ministro e le risposte negati¬ 
ve e burocratiche dello Scau 
non hanno offerto alcuna ri¬ 
sposta convincente alle pro¬ 
poste e alle proteste delle or¬ 
ganizzazioni professionali 
agricole. 

Terremoti, alluvioni, sicci¬ 
tà e gelate hanno lasciato il 
segno, governo e istituzioni 
ne hanno allargato le ferite. 

Biagio Di Bella 


Vino, produrre bene 



Lecce, rilancio 
del tipico rosato 
del Salento 


LECCE — Si parla molto 
di vini meridionali, in 
questi giorni. Se ne è par¬ 
lato anche ieri, a Lecce, 
dove la locale Camera di 
Commercio ha organizza¬ 
to un convegno sul «vino 
tipico rosato del Salento». 
E un vino di prestigiosa ed 
antica tradizione, che 
adesso si vuole rilanciare 
perché il mercato si va 
orientando sempre più vi¬ 
stosamente sui vini rosati 
e delicati. In sostanza i 
pugliesi hanno deciso di 
dire «basta» alla produzio¬ 


ne di vini corposi che poi 
non trovano sbocco sul 
mercato, e devono andare 
alla distillazione (cioè alla 
distruzione della fatica 
del buon vignaiolo). Le più 
avanzate tecnologie nella 
preparazione del vino ro¬ 


sato per accentuarne le 
caratteristiche gradite al 
consumatore moderno, e 
il miglioramento qualita¬ 
tivo del rosato del Salento 
in particolare, hanno fatto 
oggetto delle relazioni di 
autorevoli enotecnici, 


coordinati dal professor 
Luciano Usseglio-Tomas- 
set, direttore deHTstituto 
sperimentale per l’enolo¬ 
gia di Asti: relatori sono 
stati Severino Garofano, 
residente della sezione 
uglia dell’Associazine 
enotecnici italiani; Giu¬ 
seppe Cappelleri, direttore 
di sezione dell’Istituto 
sperimentale per la viti¬ 
coltura di Conegliano e 
Vittorio Camilla, segreta¬ 
rio del comitato nazionale 
per la tutela delle denomi¬ 
nazioni di origine dei vini. 


per 

Convegni 
specialistici 
e incontri 
in azienda. 
La «scoperta 
dell’antico 
Arbia. 
Cantine 
sociali 
nei sud 


saper bere 

Ed ecco 
un bianco 
nella terra 
del rosso 


Dal nostro inviato 

SIENA — -li vino è una cosa 
che non tutti sanno bere». Lo 
ha detto con molto ramma¬ 
rico il rappresentante dell’I- 
ce (Istituto per il commercio 
estero) Giuseppe Gasparro 
durante la settimana dei vini 
che si conclude oggi a Siena. 

Una settimana piena. 
Convegni specialistici ogni 
mattina, incontri alla produ¬ 
zione nel pomeriggio. Visite 
in aziende, alcune bellissi¬ 
me, come la fattoria Vista- 
renni di Gaiole in Chianti, 
condotta da una giovane 
donna, Elisabetta Tognana, 
che, oltre ai vigneti ricchi e 
ben curati e a impianti mo¬ 
dernissimi, ha in -dotazione» 
un’antica villa in cui visse 
nel 1584 santa Maddalena 
de’ Pazzi, che fu poi degli 
Strozzi e, quindi, di Sonnino, 
presidente del Consiglio nel 
1906 e nel 1909-T0. Che cosa 
bevevano sante, nobili e pre¬ 
sidenti? Le carte ritrovate 
nell’archivio del mercante di 
Prato Francesco Datini, l’in¬ 
ventore della cambiale, dan¬ 
no per sicuro che il progeni¬ 
tore del rosso Chianti fu un 
bianco. E perché non quello 
d’Arbia, dato che proprio qui 
nacque il classico rosso del 
•gallo nero»? 

Ma torniamo a Gasparro e 
ai suoi «rimproveri», che var¬ 
cano, è ovvio, i confini italia¬ 
ni. Alla campagna indiscri¬ 
minata contro gli alcolici e 
in favore di bevande più leg¬ 
gere o addirittura — come 
scrive il settimanale ameri¬ 


cano Time — dell’acqua mi¬ 
nerale, i produttori — è stato 
ribadito a Siena — devono 
rispondere con vini di quali¬ 
tà. Ciò non interessa solo la 
vendita all’estero, ma anche 
quella nel nostro paese, dove 
il consumo di vino è dimi¬ 
nuito dal ’71 all’83 del 27 per 
cento, cioè di oltre un quarto. 
Siamo scesi dai 115 litri a te¬ 
sta agli attuali 83. La qualifi¬ 
cazione riguarda ovviamen¬ 
te tutto il territorio naziona¬ 
le. A Siena un’intera matti¬ 
nata è stata dedicata ai vini 
del Mezzogiorno. Pino Pelle¬ 
grino, presidente del Conca- 
sio di Marsala (il consorzio 
cantine Sicilia occidentale), 
ha centrato la sua attenzione 
sulle responsabilità politi¬ 
che. «Creare un’immagine di 
questo nuovo vino siciliano, 
che non è per qualità quello 
di venti anni fa, combattere 
ed eliminare le cause delle 
eccedenze che sono fuori del¬ 
la nostra terra, creare pre¬ 
supposti per gli sbocchi all’e¬ 
stero» e «regolare la materia 
delle distillazioni come mo¬ 
mento di riequilibrio tra do¬ 
manda e offerta e di transi¬ 
zione verso una produzione 
sempre più qualificata, deve 
essere impegno del potere 
pubblico, attraverso un pro¬ 
getto vino Sicilia che costi¬ 
tuisce il punto di partenza 
della ripresa e delle nuove 
prospettive nel contesto del 
piano agricolo nazionale, il 
quale sembra avere i piedi di 
piombo». 

Ma un altro punto dolente 


per i nostri vini del Sud — è 
stato detto a Siena — è quel¬ 
lo delle cantine sociali. Non 
basta migliorare la viticoltu¬ 
ra, è necessario adeguare le 
strutture delle cantine, or¬ 
mai superate, attrezzandole 
per la vinificazione di grosse 
masse a temperatura regola¬ 
ta e per la conservazione in 
ambienti costantemente fre¬ 
schi, in modo da permettere 
al vino di mantenere tutte le 
sue qualità e quanto più a 
lungo possibile. Ma non si 
può ignorare che la situazio¬ 
ne patrimoniale e finanzia¬ 
ria della coopcrazione sici¬ 
liana in gran parte non è sa¬ 
na, perché si tratta di strut¬ 
ture che, da questo punto di 
vista, dipendono dalle ban¬ 
che. Il finanziamento ester¬ 
no ha assunto un’enorme di¬ 
mensione, a scapito del ri¬ 
sparmio e dell’accumulazio¬ 
ne interna ormai quasi inesi¬ 
stente. Bisogna quindi ope¬ 
rare perché il socio partecipi 
ai fatti economici e di gestio¬ 
ne dell’azienda cooperativa e 
comprenda la necessità della 
capitalizzazione dell’impre¬ 
sa soprattutto con mezzi 
propri. Altrimenti il prezzo 
sul mercato non lo fa chi 
produce, lo fanno gli altri. 

A Siena, dunque, una set¬ 
timana non solo in lode del 
vino, ma di dibattito e di cri¬ 
tica per superare i momenti 
difficili dì tutto il settore. In¬ 
segnare a produrre bene por¬ 
terà anche a bere in modo 
giusto e sano. 

Mirella Acconciamessa 


Agriturismo, una vacanza diversa 

Ma ci vuole una legge che lo regoli 

In discussione alla commissione agricoltura del Senato una normativa-quadro - Un fenomeno in forte 
espansione - Un’attività complementare che può diventare un polmone di sviluppo per le nostre campagne 


ROMA — Agriturismo in Parlamento. Ne ha di¬ 
scusso la Commissione agricoltura del Senato, che 
è impegnata a definire una legge-quadro, con lo 
scopo di esercitare una funzione di indirizzo e 
coordinamento dell’attività normativa delle Re¬ 
gioni. 

Da tempo ormai molte Regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano hanno avviato l'at¬ 
tività agrituristica, introducendo, attraverso atti 
legislativi e amministrativi, alcuni incentivi e ten¬ 
tando pure una definizione giuridica di un feno¬ 
meno in forte espansione. È venuto ora il momen¬ 
to — hanno sostenuto senatori di diverse parti 
politiche — di un’assunzione unitaria ed omoge¬ 
nea del fenomeno per rispondere alle obiettive esi¬ 
genze di una disciplina giuridica per un’attività 
che non ha avuto sinora spazio nel nostro ordina¬ 
mento. C’è ur.a pressante domanda — hanno sot¬ 
tolineato i senatori comunisti — di un chiaro pun¬ 
to di riferimento legislativo: la proposta in discus¬ 
sione a Palazzo Madama potrebbe rispondere a 
questa esigenza. 

Il disegno di legge si propone diversi obiettivi: 
integrare il reddito degli agricoltori; dare la possi¬ 
bilità ai cittadini di fruire del collegamento fra 
campagna, ambiente e città; rivitalizzare il terri¬ 
torio (in genere si hanno centri turistici animati, 
mentre il resto del territorio è abbandonato: oc¬ 
corre collegare il coltivatore ed il territorio con i 
servizi e con le attività ricreative, sportive e cultu¬ 
rali). 


Vengono individuati, su un piano generale, gli 
obiettivi e le finalità dell’intervento pubblico, det¬ 
tata una disciplina per i soggetti investiti, pubblici 
e privati. Tra quelli pubblici, il Comune per quan¬ 
to attiene agli aspetti della regolamentazione del¬ 
l’attività agrìturistica; la Regione per gli aspetti 
programmatori di indirizzo e di pianificazione ter¬ 
ritoriale. Tra I privati, l’operatore, per quanto con¬ 
cerne l’esercizio e gli ambiti della sua attività. 

In sintesi, il disegno di legge (per il quale si 
chiede la sede deliberante, cioè l’approvazione di¬ 
rettamente in Commissione) prevede: 

A la promozione delle attività turistiche nelle 
w campagne per il sostegno dell’agricoltura, lo 
sviluppo e il riequilibrio del territorio; l’integrazio¬ 
ne dei redditi aziendali; il miglioramento delle 
condizioni di vita; un ampio utilizzo del patrimo¬ 
nio rurale, naturale ed edilizio; la conservazione e 
la tutela dell'ambiente; la valorizzazione dei pro¬ 
dotti tipici; la tutela e la promozione delle tradizio¬ 
ni e delle iniziative culturali del mondo rurale; 
l’incentivazione dei rapporti tra città e campagna; 

A queste le attività agrituristiche: dare stagio- 
w nalmente ospitalità ai turisti, anche in spazi 
aperti destinati ai campeggiatori; somministrare 
pasti, bevande (compresi alcolici e superalcolici), 
possibilmente di propria produzione; organizzare 
attività ricreative e culturali nell’ambito dell’a¬ 
zienda. Gii agricoltori non potranno però abban¬ 
donare la coltivazione del fondo, la silvicoltura e 


l’allevamento del bestiame, che debbono restare le 
attività principali. L’agriturismo è così comple¬ 
mentare e si può esercitare solo nella propria 
azienda; 

ft sono individuati gli edifici da utilizzare (locali 
siti nell’abitazione ubicata sul fondo, edifici 
non più utilizzati per il lavoro, altri edifici esisten¬ 
ti nel borgo o nel centro abitato; 

A il ruolo centrale delle Regoni, che dovrebbe 
essere teso alla formazione professionale e 
culturale di quadri che sappiano promuovere ini¬ 
ziative agrituristiche; alla gestione e promozione 
della domanda e dell’offerta dei servizi; alla pro¬ 
grammazione degli interventi ed al loro coordina¬ 
mento sul piano economico regionale e del gover¬ 
no del territorio (utilizzo aree depresse, manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali e di reddito); ad 
attività di studio e ricerca; all’individuazione delle 
zone di interesse agrituristico; alla concessione di 
incentivi finanziari agli operatori e alle iniziative 
collegate aH’agriturismo. Si prevede anche un in¬ 
tervento degli enti locali, che dovrebbero redigere 
piani per interventi straordinari da approvarsi e 
finanziarsi da parte della Regione. Sostenuto da 
una robusta legislazione nazionale e regionale, 
l'agriturismo potrebbe (dovrebbe) diventare per 
l’economia agricola del nostro paese qualcosa di 
più di una semplice boccata d’ossigeno. Pensiamo 
ad un vero e proprio polmone di sviluppo. 

Nedo Canetti 


Prezzi e mercati 


Non tira 
il vitellone 

In questi ultimi giorni il mer¬ 
cato dei vitelli ha presentato si¬ 
tuazioni differenziate da zona a 
zona. Sulle principali piazze di 
commercializzazione dell’Emi- 
lia Romagna e del Piemonte si 
sono registrati sintomi di ral¬ 
lentamento dell’attività di 
scambio, mentre su quelle del 
Veneto e della Lombardia è 
proseguita la tendenza rivalu¬ 
tativa dei prezzi per effetto di 
una maggiore «tenuta» della do¬ 
manda. Va segnalato che nei 
primi due mesi dell’anno la me¬ 
dia nazionale dei prezzi dei vi¬ 
telli di prima era risultata infe¬ 
riore a quella del 1984 del 2 c c 
mentre soltanto negli ultimi tre 
mesi le quotazioni hanno gua¬ 
dagnato il 5.3‘f rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an : 
no; limitatamente a maggio i 
prezzi sono risultati superiori 
del 9!( a quelli del 1984. C’è in 
sostanza una tendenza di fondo 
al miglioramento del mercato 
dei vitelli. 1 fattori che hanno 
reso possibile la ripresa sono: 1 ) 
i minori arrivi dalla Francia di 
animali vivi: da gennaio a mag¬ 
gio si è registrato un calo di cir¬ 
ca il 22 c t rispetto al 1984 (70 
mila capi in meno). La causa va 
in parte ricercata nella ben no¬ 
ta polemica sugli estrogeni 
esplosa dal momento in cui il 
governo francese ha autorizza¬ 
to l’impiego degli ormoni (otte¬ 
nuti per sintesi chimica) nel¬ 
l’ingrassamento dei vitelli ed in 
parte ad una diminuzione delle 
disponibilità sui mercati all'o- 
rigine francesi; 2) la drastica ri¬ 
duzione dell’import anche dal¬ 


l’Olanda, dove i prezzi alla pro¬ 
duzione dei vitelli sono aumen¬ 
tati di circa 300 lire al chilo: ciò 
ha reso il prodotto olandese po¬ 
co competitivo nei confronti di 
quello indigeno. Inoltre sembra 
cne l’Olanda stia esportando 
verso la Grecia ed alcuni paesi 
terzi tra cui gli Stati Uniti. 3) 
Una certa carenza di animali 

f ;iovani negli allevamenti ita- 
iani. Le rimonte sono infatti 
avvenute da poco e bisognerà 
quindi attendere novembre per 
avere gli animali disponibili. 
Sostanzialmente equilibrato il 
mercato delle vacche di prima 
categoria; una maggiore atten¬ 
zione è stata rivolta ai capi di 
terza da parte degli operatori 
commerciali che devono far 
fronte alla fornitura di carne 
congelata di vacca nei i paesi 
del bacino Mediterraneo. Resta 
infine pesante il settore dei vi¬ 
telloni. poiché la domanda al 
consumo delle relative carni è 
ormai in flessione da oltre un 
anno. I prezzi sono fermi in 
pratica da molti mesi su livelli 
che stentano a raggiungere le 
quote dello scorso anno. 

Luigi Pagani 

PREZZI SETTIMANA 3-9/6 
RILEVAZIONI IRVAM IN LIRE 
CHILOGRAMMO PESO VIVO 
IVA ESCLUSA 
Cremona: 

vuelh di prima 3.300-3.600; vitello¬ 
ni di poma 2.260-2.560: vacche di 
prima 1.700-1.820. 

Padova: 

vitelli di prima 3.600-3.850; vitello¬ 
ni d> prima 2.500 2.900; vacche «fi 
prima 2.050-2.400. 

Forlì: 

vitelli dì prima 2.900-3.500: vitello¬ 
ni di prima 3.000-3.400; vacche ro¬ 
magnole 2.170-2.490. 


Perfezionamento della professione 

Concorso per 15 borse 
di studio destinate a 
giovani veterinari 


ROMA — La Fondazione 
iniziative zooprofilattiche e 
zootecniche e l’Istituto zoo- 
profilattico sperimentale 
della Lombardia e deli'E- 
milia con sede In Brescia, 
hanno bandito un concorso 
per l’assegnazione di quin¬ 
dici borse di studio di L. 
6.600.000 cadauna a favore 
di giovani veterinari (età 
non superiore a 30 anni) per 
la frequenza del Corso di 
perfezionamento alla pro¬ 
fessione veterinaria riguar¬ 
dante la zooprofilassi e le 
tecniche di laboratorio 
presso la scuola per la ri¬ 


cerca scientifica istituita 
dai predetti Enti. 

Le domande dovranno 
essere presentate alla se¬ 
greteria della scuola in Bre¬ 
scia (via A. Bianchi, 1) en¬ 
tro il 15 settembre '85. 

Il bando dì concorso e 11 
programma del Corso che 
avra luogo in Brescia 
daini novembre 1985 al 24 
ottobre 1986, possono esse¬ 
re richiesti direttamente al¬ 
la direzione della Scuola, 
alla Fondazione o all’Isti¬ 
tuto zooprofilattico In Bre¬ 
scia (tei. 030/52516), via A. 
Bianchi, 1. 


Esperimenti in Ungheria: 


Oltre il giardino 


elettrochoc alle sementi 


Al lavoro da cinque anni i ricercatori dell’Università agrìcola di Budapest - La pro¬ 
va della ionizzazione - Specialisti Inglesi, austrìaci e cinesi interessati alle ricerche 


BUDAPEST — Elettrochoc e 
ionizzazione: sono due stra¬ 
de nuove sulle quali si stan¬ 
no mettendo agricoltori e 
operatori della industria ali¬ 
mentare in Ungheria e dalle 
quali si ritiene di trarre im¬ 
portanti risultati. 

L’elettrochoc viene inferto 
alle sementi, che vengono 
Immesse in un campo elet¬ 
trostatico ad alta tensione. Il 
procedimento messo a punto 
da un gruppo di ricercatori 
della Università di orticoltu¬ 
ra di Budapest e sperimenta¬ 
to per più di cinque anni in 
condizioni climatiche e fon¬ 


diarie diverse, ha molteplici 
effetti. I semi germinano più 
rapidamente e con un au¬ 
mento di riuscita che, per 
certi tipi di legumi, arriva fi¬ 
no al 20 per cento. 

I ricercatori sostengono 
che i semi vengono messi in. 
grado di valorizzare mtfUo 
l’energia solare e che le pUa- 
te mantengono questa facot-' 
tà fino aHa maturartene.'Uff! 
deriva una 

tà di fruttifica none • 
maggiore lUnnw anatU 
maturartene, 
coiannente 
la raccolta 


r..ì, ■ 

fagioli, fagiolini, piselli,’ po¬ 
modori, peperoni ecc. Le te¬ 
che di fagioli, e di pèni si. 
riempiono in moito più uni¬ 
forme. 


- ; ic. ; * ' - 

l’ele ttr ochoc ' e t - risultati 
hanno dimostrato che i chi- 
consumati sono 
dieci viète, 
biglesi 



sico e quindi senza scorie 
polluenti) permette di ridur¬ 
re del 15 per cento le perdite 
di cipolle immagazzinate 
senza refrigerazione e del 10 
per cento quella delie patate. 
Le esperienze più interessan¬ 
ti e nuove fatte all’Istituto 
centrale ungherese di ricer¬ 
che dell’industria alimenta¬ 
re riguardano l’applicazione 
simultanea della ionizzazio¬ 
ne e della refrigerazione; la 
durata di immagazzinaggio 
del maiale (a una temperatu¬ 
ra di 0-4 g.adi) e del pollo 
passa da 4-6 giorni a 10-15 
giorni, con un grande van- 
dal punto di vista 
co mm e rci ale. Ma i ricerca to- 
banno anche scoperto che 
III cottura di molte 
(carote, sedani, fa- 

notevoi- 

eon la kxiizza- 
jfe a M minuti. 


Quella delicata 
peonia 


La peonia alborea non deve 
indurvi in inganno, non si trat¬ 
ta di un albero, la denominazio¬ 
ne serve soltanto a distinguerla 
dalla peonia erbacea. In parole 
povere non sarà mai un albero, 
resterà un cespuglio. A parte 
questo disilludente impatto, 
però, è una pianta notevole. 

A differenza dall’erbacea, 
che sparisce in inverno, la peo¬ 
nia alborea, conserva dei rami 
duri e legnosi anche in inverno 
che raggiungono il metro e 
mezzo e che non hanno bisogno 
di essere potati. 

Da aprile fino a giugno, a se¬ 
conda della varietà, i petali vel¬ 
lutati si colorano di rosa, rosso 
e giallo formando dei grandi 
fiori che sembrano appena ada¬ 
giati sul cuscino formato dall'e¬ 
legante fogliame. Sono fiori de¬ 
tteci*, però, al primo acquazzo¬ 
ne e al primo soffio di vento 
scompaiono irrimediabilmente. 


Anche la pianta è delicata: va 
maneggiata con precauzione 
facendo attenzione a che le ra¬ 
dici non rimangano mai secche, 
il terreno per questo, non deve 
essere sabbioso, ma ricco di hu¬ 
mus. Nel caso che abbiate dei 
dubbi sul terreno, abbondate 
con la torba e letame ben matu¬ 
ro, inoltre non sopporta il cal¬ 
care. 

È lenta nello stabilizzarsi, ci 
vorranno un paio di anni dopo 
il trapianto, per avere un esem¬ 
plare ben formato e, nonostan¬ 
te che sia una pianta rustica, le 
varietà precoci soffrono delle 
brinate tardive, per cui se vi 
trovate in una zona a rischio, 
piantatele in una posizione ri- 
patrta esposta a sud-ovest. 
Non cambiatela mai di posto; 
non tollera i trapianti, ma so¬ 
prattutto fate in modo che il 
terreno sia sempre leggermente 
umido. 

Dopo tutte queste avverten¬ 
ze qualcuno st domanderà se 
vale la pena, credo proprio di sì. 

Giovanni Posani 
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Votano 2.270.475 elettori, 528 in più 


Attentato al «Don Orione»: la polizia non esclude anche un complice 


Oltre due milioni 
di romani 
da oggi alle urne 

Chi non ha ricevuto il certificato elettorale può ritirarlo in via 
dei Cerchi - Servizio di trasporto per anziani e handicappati 


Un Si per il lavoro, la giusti¬ 
zia, la democrazia. L'ultimo ap¬ 
pello per il voto, che oggi a Ro¬ 
ma chiamerà alle urne 2 milioni 
e 270.475 cittadini (tanti sono 
nella capitale gli aventi diritto 
al voto) i comitati per il Sì della 
capitale lo hanno rivolto agli 
elettori l’altra sera a piazza del 
Popolo. È stata questa la con¬ 
clusione di un'intensa campa¬ 
gna elettorale che ha visto na¬ 
scere centinaia e centinaia di 
comitati per il Sì nei luoghi di 
lavoro, ma anche tra ampi stra¬ 
ti sociali non direttamente in¬ 
teressati dal ripristino dei 
quattro punti di contingenza 
tagliata. Ma lo stesso scesi in 
campo per difendere la demo¬ 
crazia. A Roma, come diceva¬ 
mo, i cittadini aventi diritto al 
voto sono 2 milioni 270.475 
contro i 2 milioni 269.947 delle 
scorse elezioni amministrative: 
528 elettori in più quindi sa¬ 
ranno oggi chiamati alle urne. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha istituito un servizio che 
prevede il trasporto da casa al 
seggio e viceversa per quegli 
elettori che a causa di menoma¬ 
zioni fisiche o mancata assi¬ 
stenza non sono in grado di re¬ 
carsi autonomamente a votare. 
Le domande per usufruire di 
questo servizio dovevano co¬ 
munque, pervenire entro ve¬ 
nerdì scorso ai gruppi circoscri¬ 
zionali dei vigili urbani. Il ser¬ 
vizio sarà in funzione dalle 8,30 


< « 



di questa mattina fino alle 22 e 
domani dalle 8 fino alle 14, ora¬ 
rio di chiusura delle urne. 

Allo scopo di facilitare gli 
elettori per la localizzazione dei 
seggi elettorali, compresi quelli 
di recente costituzione per il re¬ 
ferendum, il Comuneha predi¬ 
sposto un servizio telefonico 
presso l’ufficio Toponomastica 
di via della Greca 5. I numeri 
sono i seguenti: 6798062 - 
6791311 -6795369. Si può tele¬ 
fonare dalle 6 di questa matti¬ 
na fino a questa sera alle 22. Il 
servizio è in funzione anche do¬ 
mani, dalle 7 alle 14. 

Quanti non hanno finora ri¬ 
cevuto a casa il certificato per 
votare, possono rivolgersi al¬ 
l’ufficio elettorale di via dei 
Cerchi. Gli uffici sono aperti 
anche oggi, dalle 8 di questa 
mattina fino alle 22, e domani 
dalle 7 alle 14. Alta è la percen¬ 
tuale di cittadini che in questi 
giorni si sono recati in via dei 
Cerchi a ritirare il certificato 
elettorale. «È più o meno — di¬ 
ce un funzionario — la stessa 
percentuale che abbiamo regi¬ 
strato nei giorni precedenti alle 
scorse elezioni amministrati¬ 
ve». I certificati ancora giacenti 
negli uffici di via dei Cerchi fi¬ 
no a ieri sera erano circa 
150.000. Più o meno lo stesso 
numero non consegnati fino al¬ 
la sera precedente del voto di 
domenica 12 maggio per le ele¬ 
zioni amministrative. 


La molotov è stata lanciata 
per vendetta da uno studente 


Il nome — o l nomi — di chi l’altra mat¬ 
tina ha buttato la bottiglia molotov in 
un’ala del «Don Orione» è scritto sul tac¬ 
cuino del dirigente del commissariato di 
Monte Mario che segue le indagini. E si¬ 
curamente appartiene ad uno studente 
della scuola, «invitato» dalla direzione a 
sospendere gli studi per scarso rendimen¬ 
to: secondo 1 sospetti della polizia, avreb¬ 
be voluto «vendicarsi» in questo modo 
atroce. Il suo gesto è costato un ricovero 
in ospedale per un altro studente, Massi¬ 
mo Trappinl, ustionato In tutto il corpo e 
ferito alla testa dai vetri della finestra in¬ 
franta dalla bottiglia. Massimo resterà in 
ospedale venti giorni. Poi deciderà cosa 
fare: per ora, ancora sconvolto dall’atten¬ 
tato, ripete che in quella scuola non vuole 
più tornarci. 

L’attentato, che ha causato un incen¬ 
dio, subito domato, nell’aula di laborato¬ 
rio di elettrotecnica del «Don Orione» è 
avvenuto venerdì mattina, verso le ore 
9,30. In quel momento faceva lezione la 1- 
A, la classe definita da tutti come «la più 
turbolenta» e che il giorno prima aveva 
tenuto un’assemblea, poi degenerata. Il 
clima teso della riunione aveva spinto un 
docente che faceva lezione lì accanto ad 
intervenire per mettere ordine; erano ar¬ 
rivate anche minacce di sospensione per 
tutti gli studenti di quella sezione. In que¬ 
sto clima assai teso è probabilmente nato 
il gesto di assurda, cieca violenza che solo 
per un caso non ha fatto vittime. Mentre i 
docenti e lo stesso preside, don Bruno, 
hanno subito escluso responsabilità di 
studenti interni all’istituto, ricordando 
che la vivacità non significa automatica¬ 
mente violenza, alcuni ragazzi invece non 
si sono meravigliati di quanto è avvenuto, 
perché sostengono che molti in quella 


Forse è un 
ragazzo che ha 
sospeso le 
lezioni per 
scarso 
rendimento 
Lunedì si 
dovrebbe 
conoscere il 
nome - In un 
clima teso è 
nato l’assurdo 
gesto di 
violenza 



scuola professano ideologie di destra che 
«civettano» con atteggiamenti e pratiche 
violente. La polizia, d’altro canto, ha subi¬ 
to Indirizzato le proprie indagini all’inter¬ 
no della scuola, appena appreso che tre 
studenti hanno interrotto l’anno scolasti¬ 
co prima del suo termine naturale. Gli In¬ 
terrogatori non hanno risparmiato nessu¬ 
no. Anche in queste ore del week-end esti¬ 
vo al commissariato di Monte Mario si 
lavora per cercare prove. «Ho sottoposto a 
confronto due ragazzi e sono venute fuori 
dal loro racconti palesi contraddizioni. 
Qualcuno sicuramente mente, spiega 11 
dirigente di polizia, e forse sono entrambi 
coinvolti nell’azione». Ma per avere 1 nomi 
bisognerà aspettare domani, quando il la¬ 
voro di indagine sarà completato. La cau¬ 
tela in questo caso è particolarmente di 
rigore, perché si è di fronte a studenti mi¬ 
norenni. 

Il «Don Orione», un vasto colplesso sulla 
sommità di Monte Mario, è un ente che 
ospita come «interni» giovani handicap- 
pati o orfani; ma è dotato di una scuola 
professionale frequentata anche da ester¬ 
ni. Il ragazzo che è rimasto ustionato è 
proprio uno di questi. 

Contigua al complesso del «Don Orione» 
c’è la succursale della scuola media «Ge¬ 
novesi». Probabilmente, costeggiando le 
sue mura, di qui è arrivato il giovane che 
ha lanciato la bottiglia molotov attraver¬ 
so la finestra nel laboratorio. 

Rosanna Lampugnani 

NELLA FOTO: lo studente ferito Massimo 
Trappinì ricoverato all'ospedale Sant’Eugenio 
abbracciato teneramente dal padre dopo la 
terribile esperienza di cui è rimasto vittima: 
una bottiglia incendiaria gli ò scoppiata vicino 
procurandogli ustioni in gran parte del corpo. 
La prognosi dei medici à stata di venti giorni. 


L’inchiesta continua ancora 

Brogli elettorali: 
arrestato un altro 
presidente di seggio 


Un nuovo arresto — ed è 11 
48 Q a Roma — è stato ordina¬ 
to dal magistrato che Indaga 
sul brogli elettorali avvenuti 
nelle politiche del giugno ’83. 
In carcere è finito un altro 
presidente di seggio, Carla 
Bonviclnl di 29 anni. Il giu¬ 
dice Istruttore Claudio 
D’Angelo, su richiesta del 
pubblico ministero Giacomo 
Faolonl, l’accusa di aver ma¬ 
nomesso le schede della se¬ 
zione da lei diretta, la nume¬ 
ro 3017. In particolare la gio¬ 
vane presidentessa avrebbe 
accresciuto le preferenze di 
qualche candidato democri¬ 
stiano. 

Una conferma, quindi, se 
ce ne fosse ancora bisogno. 


del grosso «racket» messo in 
piedi nelle elezioni politiche 
dai «galoppini» dei candidati 
democristiani, in cambio di 
favori e poltrone. Del resto Io 
stesso Parlamento, grazie 
all’apposita commissione in¬ 
sediata per le verifiche elet¬ 
torali, si appresta a defene¬ 
strare ufficialmente il candi¬ 
dato de Benito Cazora, no¬ 
minato deputato solo grazie 
alle preferenze fasulle che 
qualche galoppino fedele gli 
aveva aggiunto o fatto ag¬ 
giungere durante gli scruti¬ 
ni. Silvia Costa, invece, evi¬ 
dentemente esclusa dai mec¬ 
canismi del galoppinaggio, 
s’era trovata al secondo po¬ 
sto dei non eletti. L’inchiesta 


della commissione parla¬ 
mentare le ha restituito in¬ 
vece il posto che le spettava, 
mentre contemporaneamen¬ 
te la Giunta per le elezioni 
inviava alla presidenza della 
Camera e da qui alla magi¬ 
stratura tutte le schede ori¬ 
ginali visibilmente contraf¬ 
fatte. Ce n’erano anche di 
Comuni fuoTl Roma, come 
Veroli e Pontecorvo, e per le 
quali la magistratura di Pro¬ 
sinone e Cassino ha già ordi¬ 
nato un’altra decina di arre¬ 
sti. In totale, finora, sono co¬ 
sì quasi sessanta l presidenti 
di seggio, gli scrutatori, 1 
rappresentanti di lista ed ad¬ 
dirittura 1 «committenti» 
esterni arrestati nel Lazio. 
Una bella cifra, che sembra 
destinata a crescere, man 
mano che le autorità Inqui¬ 
renti esamineranno 11 mate¬ 
riale Inviato dalla Camera. 
Finora sono state esaminate 
dal giudici e dal carabinieri 
del reparto operativo coordi¬ 
nati dal capitano Bianchini 
una trentina di sezioni. E se 
la ratifica definitiva dell’ele¬ 
zione di Silvia Costa non 
smorzerà le esigenze Istrut¬ 
torie, altri imputati si ag¬ 
giungeranno ai vecchi. 


Una denuncia Cgil 

Pochi commissari, 
intralci per gli 
esami di maturità 


Un fine anno scolastico 
assai travagliato. Dopo il 
blocco degli scrutini procla¬ 
mato dal docenti precari fino 
al 17 di giugno è in dubbio il 
regolare svolgimento anche 
degli esami di maturità. A 
nove giorni, infatti, dall’ini¬ 
zio delle prove, come tutti gli 
anni, è Incominciata la ricer¬ 
ca affannosa di sostituti di 
quei commissari che hanno 
rinunciato aU’incarico. Alla 
base di molte rinunce c’è so¬ 
prattutto l’inadeguatezza 


della diaria di trasferta, che 
varia dalle 39 alle 46 mila lire 
al giorno. «L’incapacità — 
afferma la Cgil scuola in un 
comunicato — del ministero 
della Pubblica istruzione di 
affrontare e risolvere 1 pro¬ 
blemi relativi ad organici, 
stabilità e reclutamento ri¬ 
propone in maniera ormai 
permanente il problema del¬ 
la regolarità delle conclusio^ 
ni dell’anno scolastico». E 
per queste ragioni che i do¬ 
centi precari hanno procla¬ 


mato il blocco degli scrutini 
fino al 17 giugno. 

«L’amministrazione scola¬ 
stica — prosegue la Cgil, che, 
comunque non condivide il 
blocco degli scrutini — anzi¬ 
ché operare per la soluzione 
dei problemi, sembra orien¬ 
tata ad affrontarli solo in 
termini autoritari, burocra¬ 
tici e lesivi dei diritti dei la¬ 
voratori, praticando la sosti¬ 
tuzione degli insegnanti in 
sciopero con altri colleghi. 
Mentre ribadisce la contra¬ 
rietà al blocco degli scrutini, 
non ritenuta una forma di 
lotta capace di unificare e di 
costruire i necessari consen¬ 
si attorno alle richieste dei 
lavoratori, la Cgil giudica 
inaccettabile ogni intervento 
teso a limitare il diritto di 
sciopero». 

«La questione centrale da 
affrontare — osserva la Cgil 
— è quella dell’occupazione, 
da affrontare attraverso il 
superamento del blocco de¬ 
gli organici: soltanto nel La¬ 
zio si potrebbero occupare 
10.000 lavoratori In un trien¬ 
nio». 


«Bruciava, gli Ito spento le fiamme» 



Allora Franco, come è anda- 
ta ? 

Il piccolo «eroe» si schermi¬ 
sce, è timido. L’altro giorno ha 
salvato la vita al suo compagno 
di classe. Massimo^ Prippini, 
preso dalle fiamme della botti¬ 
glia incendiaria lanciata contro 
il Don Orione. Ora racconta a 
stento, lascia concludere a^li 
altri il discorso, accennna sola¬ 
mente. Insemina — sembra 

t ensare — perché tante storie? 

sa «normale» che qualcuno ti¬ 
rasse via dalle fiamme Massi¬ 
mo. no? Perché tanta «pubbli¬ 
cità.? Addirittura prima di ac¬ 
cettare l’incontro ha voluto che 


Il racconto di 
Franco Cristaldi, 
il ragazzo 
che ha salvato 
la vita a 
Massimo Trippini 
Diciassette anni, 
vive in un collegio 


gli assicurassero che non ci fos¬ 
sero fotografie, e solo alla fine 
della chiacchierata accetta di 
mettersi in posa con i compa¬ 
gni, 

E nato a Massaua, 17 anni fa, 
da padre italiano, Concetto 
Cristaldi, siciliano, e da madre 
eritree, la signora Zufau, solo 
da un anno in Italia. A Roma è 
stato «rimpatriato» flH’indoma- 
ni della morte del padre, sette 
anni orsono. Il consolato decise 
che in quanto figlio di cittadin- 
no italiano, ormai che il padre 
era morto, non aveva più nulla 
a che fare nella sua città natale: 
gli italiani allTtalia. E così in¬ 


sieme al fratello Giuseppe, di 
due anni più grande di lui un 
giorno dovette salire su un ae¬ 
reo e abbandonare il suo paese. 
A Roma è stato accolto in un 
collegio ex-Enaoli, una bella 
costruzione sulla Cassia, cir¬ 
condata dal verde dove vivono 
al momento 17 orfani, molti dei 
quali di colore. 

■Eravamo tutti seduti nel la¬ 
boratorio — Franco inizia con 
lo sguardo basso e le mani 
stretta alle ginocchia — Massi¬ 
mo era due banchi avanti a me. 
Io leggevo il giornale sportivo 
(sa, sono tifoso della Juve) 
mentre lui costruiva un circui¬ 


to. Improvvisamente abbiamo 
sentito uno schianto, poi un fu¬ 
mo acre e lunghe fiamme si so¬ 
no impadronite della stanza. Ci 
siamo alzati tutti in piedi e il 
professore ha detto: «Via tut¬ 
ti!». Davanti a me, però. Massi¬ 
mo bruciava come una candela: 
i pantaloni, la maglietta, le 
scarpe, tutto aveva preso fuoco 
e il ragazzo gridava aiuto». 

Franco si ferma, pare assor¬ 
to, dobbiamo incalzarlo. 

«Allora ho cercato di trasci¬ 
narlo via. Prima però gli ho get¬ 
tato addosso dei camici e ho 
spento le fiamme, poi l’ho tra- 
/ sportato più lontano, verso la 
porta. Qui Massimo si è rialzato 
da terra ed è uscito con le sue 
forze. Quanto a me ho scavalca¬ 
to la finestra». 

C’è una cosa che non dice su¬ 
bito e che il vice-responsabile 
educativo del collegio. Paolo 
Muzi, gli suggerisce ai ricorda¬ 
re: immediatamente dopo il ra¬ 
gazzo insieme ad altri tre com¬ 
pagni («ma di un altro corso») 
ha fatto il giro dell’isolato per 
cercare di acciuffare chi aveva 
lanciato la bottiglia. 

«Sì, è vero. Ma non abbiamo 
trovato nessuno», spiega con 
noncuranza, quasi per evitare 
di fare un’altra «bella figura». 
Quando sono arrivati i vigili del 
fuoco e la polizia. Franco Cri- 
staldì e tutti gli altri ragazzi so¬ 
no stati rimandati a casa. Mas¬ 
simo invece veniva ricoverato 
prima al S. Giovanni e poi al S. 
Eugenio. Più tardi, dopo che il 
ragazzo ustionato ha ncostrui- 
toTepisodìo dando molto risal¬ 
to al suo «salvatore», sono comi- 
nicati a piovere i ringraziamen¬ 
ti. Per primi quelli ai Antonio 
Trippini, padre di Massimo. 
«Dovrebbe conoscerlo quel ra¬ 
gazzo» — ci ha suggerito il si¬ 
gnor Antonio — «e tanto bra¬ 


vo...». 

E adesso parlami dì te... 

«Di me? — si spaventa e mo¬ 
stra un gran sorriso bianco e ti¬ 
mido che lo rende immediata¬ 
mente simpatico —. Cosa devo 
dire? Vado a scuola ma non so¬ 
no bravo, tanto che sono stato 
bocciato l’anno scorso e questa 
volta chissà come mi andrà...». 
Prima di arrivare al Don Orio¬ 
ne Franco ha frequentato il pri¬ 
mo e il secondo anno aH’tstitu- 
to tecnico «Righi». 

«Sono stato bocciato in se¬ 
conda e allora ho cambiato 
scuola — spiega un po’ impac¬ 
ciato —. Pero al Don Orione 
hanno voluto che ricominciassi 
da capo». 

Studiare non ti piace, ma co¬ 
sa di piace? 

Rispondono i suoi compagni 
per lui, Riccardo, Augusto, Do¬ 
menico: «Il pallone». Come para 
lui — dicono — al Don Orione 
(ma anche nella zona) non para 
nessuno. E c’è un’altra cosa per 
cui va pazzo: la «breack-dance». 
Insieme ai suoi compagni offro¬ 
no spettacoli dappertutto, ba¬ 
sta ne abbiano voglia. 

Ti ricordi di Massaua? 

«Certo, avevo dieci anni...». 

Era bella? 

■Bellissima» — dice, ma su¬ 
bito, quasi per timore di offen¬ 
dere i «romani» aggiunge: «Ro¬ 
ma pure è bella, ma sa, quella è 
la citta in cui sono nato...». 

Ma ci vorresti tornare? 

«Oh sì, mi piacerebbe tanto 
— sospira —. Ma come?». 

Che cosa ti manca di più del¬ 
la tua città? 

«Il mare...». 

Maddalena lutanti 

NELLA FOTO: Franco, il pri¬ 
mo a sinistra, insieme agli 
amici 


Misteriosa incursione 
notturna nel liceo classico 
«Terenzio Mamiani», con 
un tentativo di furto anda¬ 
to per fortuna a vuoto. Nel¬ 
la notte tra venerdì e saba¬ 
to, dopo aver forzato la fi¬ 
nestra di un’aula al pian 
terreno nel cortile centra¬ 
le, qualcuno — ma gli in¬ 
quirenti non escludono 
che possano essere state 


più persone — è riuscito ad 
introdursi nell’istituto di 
viale delle Milizie, eluden¬ 
do la sorveglianza del cu¬ 
stode. 

L’aspirante ladro doveva 
conoscere con esattezza la 
pianta della scuola. Infatti 
è subito salito al primo 
plano, dove si trovano l’au¬ 
la magna e gli uffici del 
preside e del vice preside. 


Misteriosa 
incursione al 
liceo Mamiani 


Qui, senza esitazioni, ha 
forzato la porta della presi¬ 
denza, situata dietro l’aula 
magna, e ha scassinato i 
cassetti della scrivania del 
preside. Ma, non avendo 
trovato quanto cercava, ha 
ripetuto l’operazione nel¬ 
l’ufficio del vice preside. Il 
risultato, però, è stato 
identico. Se ne è andato via 
a mani vuote; 

Il tentativo di furto è 


stato scoperto ieri mattina 
dal custode, che ha subito 
avvertito la polizia. Tra le 
ipotesi avanzate dagli in¬ 
quirenti, c’è anche quella 
che li furto possa essere 
stato tentato da qualche 
alunno del liceo, ma si 
ignora cosa si ripromettes¬ 
se di trovare nei cassetti 
del preside e del vice presi¬ 
de. 



Bloccata la delibera sulla Nu: 8 miliardi in fumo 


Siamo alle solite. Dopo aver fermato la delibe¬ 
ra dell’amministrazione provinciale per le attivi¬ 
tà lavorative e culturali dì un gruppo di detenuti 
di Rebibbia, il CoReCo (Comitato regionale di 
controllo) è tornato nuovamente in guerra contro 
gli enti locali di Roma respingendo definitiva¬ 
mente la delibera per la «Campagna di comuni¬ 
cazione, contro l’evasione dei tributi comunali 
predisposta dalla giunta capitolina. Ne ha dato 
notizia ieri l’assessore al bilancio Falomi durante 
la riunione della giunta in Campidoglio, che ne 
ha preso atto: «L'ennesima dimostrazione di 
un’assurda concezione formalistica dello Stato 
— ha detto Falomi — che scavalca l'interesse 
stesso dei cittadini e danneggia economicamente 
lo stesso Comune». 

La «Campagna di comunicazione, era stata de¬ 
cisa dalia giunta comunale, applicando la proce¬ 
dura d’urgenza (era una delle delibere «slittate» 


per l’ostruzionismo de), per recuperare un’altra 
parte delle tasse attualmente evase sulla nettez¬ 
za urbana, sull’occupazione del suolo pubblico, 
sulla pubblicità. Un primo «esperimento» fu già 
fatto dal Comune nell’82: una campagna serrata 
di pubblicità costata 160 milioni) che ha portato 
ad un introito di ben 5 miliardi nei due anni 
successivi. Per questa, che sarebbe dovuta inizia¬ 
re negli ultimi mesi dell’85, l’introito previsto era 
di circa dieci miliardi. 

Perché, allora, bloccarla? L'eccezione del Co¬ 
ReCo sembra riguardi aspetti puramente forma¬ 
li, e proprio su questo nasce lo stupore maggiore 
nella dichiarazione diffusa dall’assessore Falomi. 
In pratica, l’organismo regionale di controllo 
contesta «l’urgenza», cioè l’applicazione dell’arti¬ 
colo 140 alla delibera e — ai conseguenza — Io 
svolgimento di una gara informale tra quattro 
agenzie romane di pubblicità con cui la giunta ha 


scelto a chi affidare la «campagna». 

«È un paradosso — dice Falomi —. con questi 
presunti aspetti formalistici si bloccano atti che 
vanno a immediato beneficio economico di tutta 
la collettività (e non dì questa o quella giunta, e 
stavolta non possono esserci dubbi) nello Stato 
più indebitato d’Europa. È ovvio — prosegue 
Falomi —che abbiamo svolto una trattativa pri¬ 
vata: avremmo dovuto ricorrere ad un appalto- 
concorso che implica tempi lunghissimi con owii 
e conseguenti tempi lunghi e spreco di denaro. E 
tutto questo proprio mentre si tenta di scaricare 
su milioni di lavoratori il costo della crisi». 

La giunta, nella riunione di ieri, ha anche esa¬ 
minato le osservazioni presentate da società o 
cittadini sul piano per il commercio, e fornirà le 
risposte definitive nella prossima seduta. Tra le 
osservazioni, quella della Sicet, la società coin¬ 


volta nello scandalo di Tor Vergata. Su questo c’è 
stata ieri una presa di posizione del consigliere 
democristiano Bernardo: scopriamo dal ricorso 
della Sicet — dice in sostanza Bernardo — che la 
società sta costruendo un enorme centro com¬ 
merciale alla Romanina e nessuno ci aveva detto 
nulla. Perché? «Gli estensori del Piano — preci¬ 
sano invece altri membri della commissione — 
non potevano prendere in considerazione tutte le 
licenze edilizie e, comunque, gli esperti non han¬ 
no ritenuto che un centro commerciale integrato 
potesse sorgere in quella zona a ridosso del Rac¬ 
cordo. La questione — dunque — non esiste. Per 
quanto riguarda gli altri esercizi, quelli specializ¬ 
zati, possono sorgere ovunque, in regime di libera 
concorrenza». 

a. m«. 
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DOMENICA 
9 GIUGNO 1985 


Appuntamenti 


• VISITE GUIDATE. Alla 
sezione medievale del museo 
di Palazzo Venezia, oggi alle 
ore 11. A cura della dottoressa 
Chiara Zucchi. 

• VISITE GUIDATE. Al mo¬ 


numento e alle collezioni di Ca¬ 
stel Sant'Angelo. Oggi alle ore 
10,30, a cura della dottoressa 
Bianca Maria Bellocchi. 

• HTVL III E ALTRI AGEN¬ 


TI VIRALI NEI PAZIENTI DI 
AIDS. È il tema della conferen¬ 
za Brasca del policlinico Gemel¬ 
li il professor Alan Landay, del 
«Rush presbytenan St. Luke's 
medicai center» di Chicago. 


Mostre 


■ BIBLIOTECA NAZIONALE. La acuoia primaria dal¬ 
l'unità d'Italia alla riforma Contile: libri di testo, quaderni, 
registri, pagello e via dicendo, viale Castro Pretorio e via 
della Sforzesca. Ore 9-19. Sabato 9-13, festivi chiuso. 
Fino al 13 luglio 

■ GALLERIA ALINARI. Roma, i monumenti, le strade, 
la gente Tutto nelle fotografie Alinan dell'800 Via Ali- 
bort. 16/A Ore 9-13 e 16-20, lunedi mattina e festivi 
chiuso Fino al 30 giugno Da Cezanne a Picasso: i più 
importanti dipinti dell impressionismo e del cubismo per 
la prima volta in Italia Fino al 15 giugno. 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture del 
tompio di Apollo Sostano un combattimento dei Greci 
contro le Amazzoni, opera del V secolo a C restaurato e 
ricomposto Ore 9-13 e 17-20, sabato 9-13 e 
20-23 30, lunedì chiuso Fino al 30 giugno. 

B MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali da Ro¬ 
ma e dal suburbio por il tema «Misurare la terra' centuna- 
zionc e colonie del mondo romano», materiali riferiti all'a¬ 


gricoltura, e al commercio e epigrafi, attrezzi, strumenti, 
macine, anfore e pesi. Via Enrico De Nicola, 79 Ore 
9-13.30, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 30 giu¬ 
gno. ' 

■ PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 
1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 30 giugno 
I giardini italiani: un pellegrinaggio fotografico del cana¬ 
dese Jeoffrey James attraverso i giardini barocchi Fino al 
15 giugno. Ore 9-13 30 Martedì, giovedì, sabato anche 
17-19.30. Festivi 9-12.30. Lunedì chiuso 

■ ASSOCIAZIONE CULTURALE UNDERWOOD «sa¬ 
lita Sebastianello. 6). Forme d'acqua, colori d ombra ò 
la selezione di opere su carta di Carla Federici e Silvia 
Stucky. Fino al 22 giugno. Orano 16 20. 

H 2RC EDITRICE (via dei Delfini, 16). Presenze grafi¬ 
che. incisioni di 23 artisti che hanno lavorato con la 2RC 
per un periodo di 15 anni. 

■ SCUOLA MEDIA «DANTE ALIGHIERI» (Alatri). 
Mostra documentano sul Cinema in occasione del 90° 
anniversario della prima proiezione cinematografica pub¬ 
blica Fino al 12 giugno Orano. 9-12.30 


Tàécuihiò 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salano-Nomen- 
tano 1922; Est 1923, Eur 1924; 

i 


Aurelio-Flammio 1925 - Soccorso 
stradate Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid. 

Nozze 

Oggi alle ore 11 in Campidoglio si 
sposano Antonella Carré e Alfredo 
Zolla La cerimonia sarà celebrata da 
Teresa Andreolo. Alla giovane coppia 
gli auguri più affettuosi dei compagni 
della sezione Latino-Metromo e del- 
I Unità 


Nozze d'oro 

Contornati dall'affetto dei figli nuo¬ 
re, generi, nipoti, pronipoti e un folto 
stuolo di parenti celebrano oggi il lo¬ 
ro cinquantesimo anno di matrimo¬ 
nio Andrea Pistillo e Nunzia Rutiglia- 
no. Auguri vivissimi. 

Culla 

È nato Enrico, figlio dei compagni 
Generosa Ciampa e Ludovico Nerli 
Ballati, segretario della sezione Cata¬ 
lani di Fiumicino. Ai due compagni e 
al piccolo Enrico gli auguri della se¬ 
zione. della zona e dell'Unità 


Tv focàii 


VIDEOUNO canale 59 

17 40 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 18 40 Cartoni 
animati: 19 Film «La leggenda del blues»; 20 Incredibili 
ma varo; 20.35 Film «Pericolo di morte arrivano i moto¬ 
rizzati della domenica»: 22.25 «Lo sceriffo def Sud», 
telefilm; 23 15 «Ryan». telefilm; 0 15 Incredibile ma ve¬ 
ro. documentano 

T.R.E. canali 29-42 

11.50 Commercio e turismo; 12 Supercfassifica show, 
musicale; 13 film « Tre buoni padri». 15 Musicale: 16 
Pomeriggio per ragazzi; 18.30 Film; 21 Film «Gli inesora¬ 
bili». Regia di J. Huston. con B. Lancaster (West.): 23 
Film. 

GBR canale 47 

16.30 «Sir Francis Orake». telefilm: 17 Cartoni animati; 

17.30 Le meraviglie delfa natura, documentario. 18 «Le 
stelle stanno a guardare», sceneggiato; 19 Film «Quella 
che avrei dovuto sposare». 20.30 Prossimamente a Ro¬ 
ma. 21 Film «Le spie vengono dal cielo»; 23 Roma in .. 
linea. 23 30 Qui Lazio 

RETE ORO canale 47 

17 30 «Huckteberry Finn», telefilm: 18 «Dr. Kildare». 


telefilm: 18.30 «Le spie», telefilm: 19 30 La grande oc¬ 
casione, rubrica; 20.30 Cartoni. Space Batman. 21 Film 
«I guerrieri del terrore»; 22.30 Incontri, rubrica. 23 «Le 
spie», telefilm; 23 45 Cinemondo; 0.30 Film «Il clan di 
Hong Kong». 

ELEFANTE canali 48-58 

7.30 Rotociclo: 8 Buongiorno Elefante. 14.30 DDA Dirit¬ 
tura d'arrivo; 18 Laser, rubrica; 19 50 Rotociclo; 20.20 
Attualità cinema; 20.45 Film «Il pornocchio»; 22. Echo- 
mondo settimana; 22.35 «Il soffio del diavolo», telefilm; 
23 lo spettacolo continua - Film «Alessia .. un vulcano 
sotto la pelle' 

TELEROMA canale 56 

7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film «Manti su 
misura»; 10.30 Film «Passaporto per Cantoni. (1961). 
Regia; M. Carreros con R. Basehart. L. Gastoni; 12 Film 
«Louis Armstrong - come nasce una stella» (1976) Re¬ 
gia: L: Pnilips. con B. Vereen. M. Avery. R. Buttons; 

13.30 «Lavandevallata», telefilm; 14 35 «AndreaCele¬ 
ste». telefilm; 15.30 «Andrea Celeste», telefilm; 16.25 
«Andrea Celeste», telefilm; 17.20 Cartoni animati, 
18.50 Film «In viaggio con la zia». (1972). Regia di G. 
Cukor con M. Smith. A. McCowen; 20.20 Film «El tigre»; 
22.10 Goal di notte, rubrica sportiva a curò di Michele 
Plastino. 


Dopo il clamoroso furto del quadro fiammingo al Palazzo dei Conservatori 


Custodi capitolini al contrattacco 

«Ci vuole un sistema d’allarme funzionante» 


La denuncia di croniche carenze dell’organico e delle strutture - I sospetti su un fiorente commercio di cartoline e medagliette - «Non 
è vero che il custode Muzio si è allontanato per tre quarti d’ora» è stato assente solo per dieci minuti» >174 dipendenti invece di 444 


«Tutti parlano e si occupano dei musei co¬ 
me veri intenditori. Però nessuno ha il corag¬ 
gio di mettere il dito nelle «piaghe» di una 
struttura che sta andando a rotoli. Cari si¬ 
gnori, se non lo sapevate, ve lo diciamo noi; 
qui, in queste splendide gallerie capitoline, 
ognuno può rubare in qualsiasi momento, 
perché il sistema d’allarme è un colabrodo, 
perché il personale è insufficiente, e perché i 
dipendenti ogni giorno devono fare i conti 
con duemila, tremila visitatori. Queste cose 
però non si dicono mai, e allora succede, co¬ 
me è successo martedì scorso, che un povero 
sorvegliante, di fronte a un furto, deve accol¬ 
larsi tutte le responsabilità, anche quelle non 
sue...*. 

Conferenza stampa di fuoco, ieri mattina, 
della Flel — Federazione lavoratori enti loca¬ 
li — nella sala Catena della decima riparti¬ 
zione. L’atmosfera è incandescente. Dopo la 
clamorosa sparizione del dipinto fiammingo 
al Palazzo dei Conservatori, dopo le polemi¬ 
che sui giornali, i custodi passano al contrat¬ 
tacco. Dai e dai, a forza di bollire, la pentola 


si scoperchia e dal gran calderone «museale» 
esce di tutto. Locali fatiscenti e ammuffiti 
per reperti di altissimo valore che avrebbero 
sicuramente bisogno di una più decorosa 
ospitalità, un «boom» inarrestabile dell’uten¬ 
za, una cronica carenza di personale che im¬ 
pone drastiche chiusure In faccia alla gente, 
l’impossibilità di far fronte ai turni pomeri¬ 
diani e, dulcis in fundo, come una ciliegia su 
una montagna di «non so*, «si dice», «forse», 
scappa fuori anche un fiorente commercio di 
medagliette, poster e ricordi organizzato se- 
miciandestinamente da alcuni dipendenti 
che, stando alle indiscrezioni, sembra frutti 
un bel po' di milioni. 

È vero? Non è vero? Qualche voce in pro¬ 
posito era già circolata qualche giorno dopo 
la clamorosa sparizione c ieri i sindacati so¬ 
no voluti tornare sull’argomento. Dice Stefa¬ 
no Bianchi della segreteria della Flel: «Se ci 
sono illeciti nella vendita di cataloghi e opu¬ 
scoli autorizzata peraltro da una delibera del 
’72 non spetta a noi accertarlo. Dovrà essere 
l’amministrazione a svolgere un’indagine e 


eventualmente riferire all’autorità giudizia¬ 
ria. So però che alcuni lavoratori hanno in¬ 
viato in proposito diverse denunce in Campi¬ 
doglio...». E dopo la breve premessa, il dibat¬ 
tito vero e proprio. Primo punto in discussio¬ 
ne: le effettive responsabilità di Mauro Mu¬ 
zio. il custode di turno al momento della 
«sparizione» del quadro. «Muzio ha già dato la 
sua versione del fatti al magistrato — sostie¬ 
ne la Flel, questa volta per bocca di Giuseppe 
De Sanctis — vale comunque ripeterla anco¬ 
ra una volta anche per contrastare le dichia¬ 
razioni false, forzate e diffamanti della diret¬ 
trice del museo Elisa Tittoni». 

Veniamo ai fatti. Secondo il sindacato il 
sorvegliante si è allontanato dal suo posto 
per rispondere a una telefonata non senza 
aver avvertito prima un collega. L’assenza è 
durata in tutto dieci minuti, dalle 9,20 alle 9 e 
30. Alle 9 e 45 si è accorto di quanto era suc¬ 
cesso e ha dato immediatamente l’allarme. 
Ma anche se fosse rimaste, il colpo ci sarebbe 
stato lo stesso visto che il sistema d’allarme 
funziona solo di notte. Segue poi la denuncia 
di carenze ancor più macroscopiche. Qual¬ 


che dato. Il personale in servizio effettivo 
ammonta a 174 persone invece delle 444 pre¬ 
viste sulla carta per otto musei comunali (di 
cui tre chiusi). I musei capitolini hanno a 
disposizione 66 operatori, e di questi, tra fe¬ 
rie, malattie, ecc., ne rimangono a disposizio¬ 
ne 35 con turni che diventano pesantissimi 
soprattutto in occasione di mostre e rasse¬ 
gne. «Non ci si può meravigliare poi — sostie¬ 
ne De Sanctis — se con un congegno vecchio 
in questo modo l quadri prendono il volo. 

Comunque un rimedio c’è. Bisogna, sostie¬ 
ne il sindacato, mettere In pratica, e subito, 
otto interventi d’urgenza. Eccoli: acquistare 
un nuovo sistema d’allarme, coprire 1 vuoti 
di organici, immettere in ruolo 1 76 dipen¬ 
denti della 285, qualificare il personale, mi¬ 
gliorare l’organizzazione del lavoro e nomi¬ 
nare infine un sovrintendente e un direttore 
tecnico del museo capitolino. Solo così, dico¬ 
no i sindacalisti, le cose potrebbero cambia¬ 
re. 

Veleria Parboni 



Nel cantiere ancora lavorano le ruspe 

E sul fiume 

nascerà presto 
la città 

della musica 
e del ballo 

Il via all’Estate romana il 20 giugno 
Jazz, samba, reggae e un po’ d’amore 


A dieci giorni dall’inaugu¬ 
razione dell’Estate romana 
sembra impossibile che su 
questo greto dei fiume (come 
si vede nella foto) dove le ru¬ 
spe sono al lavoro per conso- > 
lidare gli argini e dove anco¬ 
ra non è stata installata al¬ 
cuna struttura di supporto, 
si ballerà, si ascolterà musi¬ 
ca, si passeggera gustando 
un gelato. Eppure è davvero 
così. 


La città della musica sul 
Tevere avrà il suo ingresso 
da piazza Maresciallo Giar¬ 
dino: di qui, lungo via Tima- 
vo, costeggiando l’ignorato e 
assolutamente sorprendente 
museo del Genio, si arriverà 
sul lungofiume. In questa 
zona saranno installati i ser¬ 
vizi e i locali per mangiare. 
Poi si scenderà ad un livello 
inferiore, verso la discoteca, 
dove la pista da ballo cam- 


peggerà rotonda tra gli im¬ 
pianti di hi-fi, amplificatori, 
cabina di regia. Oltre questa 
pista ce ne sarà un’altra; 
mentre più in là sarà allesti¬ 
to un «effimero» museo del 
balio. Dalla parte opposta al¬ 
tri servizi e strutture di sup¬ 
porto. 

In questa città, come già 
annunciato, si svolgeranno 
le manifestazioni «musicali*. 
«Il ballo ma non solo», che 


come sempre apre «alla 
grande» l’Estate. Quindi la 
rassegna Samba, Reggae e 
Salsa. Qui si concluderà il 
dono festival jazz sponsoriz¬ 
zato dalla Four Roses che 
quest’anno si è dispiegato 
tra teatri e locali In tutta la 
città. Gli ultimi appunta¬ 
menti sono come fuochi 
d’artificio: Woody German, 
Fats Domino e Ray Charles, 
rispettivamente il 21, 22 e 23 
luglio. Naturalmente sarà di 


scena anche l’amore, nella 
rilettura dell’Arci. La mani¬ 
festazione sul Tevere sarà la 
prima a cominciare e l’ulti¬ 
ma a chiudere: verso la metà 
di settembre. La musica sul 
fiume e non al Foro Italico 
come la passata edizione: 
perché lì il Coni sta prepa¬ 
rando gli allestimenti per la 
rassegna «Cento giorni di 
sport a Roma», a cui parteci¬ 
peranno tutte le federazioni 
sportive. 


La musica sul lungoteve¬ 
re; il cinema invece all’Eur 
(per motivi economici è «sal¬ 
tato» il secondo schermo a 
Tor Bella Monaca); il teatro e 
il balletto all’università della 
«Sapienza». E in più i concer¬ 
ti dell’Accademia di Santa 
Cecilia nella splendida cor¬ 
nice michelangiolesca di 
piazza del Campidoglio. 
Dunque sta per iniziare l’ul¬ 
tima Estate romana. E viva 
l’Estate romana. 


Rieti: un sistema di irrigazione costoso distruggerà la campagna 

Sette mega-cassoni per inquinare 


RIETI — Per la pianura 
reatina la metamorfosi è 
davvero prossima. Ai suoi 
margini stanno sorgendo, 
ad una altezza media di 50 
metri sui terreni sottostan¬ 
ti, sette invasi in cemento 
armato capaci di contenere 
diecimila metri cubi d’ac¬ 
qua ciascuno. L'investimen¬ 
to previsto (in base, però, al¬ 
la stima del 1979, mai ag¬ 
giornata) è di. circa 70 mi¬ 
liardi di lire. È il nuovo si¬ 
stema di irrigazione voluto 
dal consorzio di bonifica, 
fonte di perplessità ed inco¬ 
gnite a non finire. Innanzi¬ 
tutto perchè questi veri e 


propri laghetti artificiali sa¬ 
ranno massicciamente ali¬ 
mentati con le acque gelide 
del fiume Velino, certo non 
molto adatte per le pianta¬ 
gioni. Il microclima regi¬ 
strerà inevitabilmente un 
aumento del tasso di umidi¬ 
tà, le coltivazioni saranno 
maggiormente esposte al¬ 
l’attacco dei parassiti e ciò 
richiederà un ricorso più 
frequente a misure di carat¬ 
tere chimico. Ingigantirà, a 
quel punto, il problema del¬ 
l’inquinamento. Sono forte¬ 
mente opinabili anche i pre¬ 
supposti di carattere «pro¬ 
duttivistico» dell’impianto. 


La rendita economica di 
ogni ettaro aumentarà di 
quasi 250 mila lire, a conti 
fatti, però, non vi sarà alcu¬ 
na reale convenienza, per¬ 
chè irrigare costerà quasi 
600 mila lire ad ettaro. Inol¬ 
tre il piano prevede una spe¬ 
cializzazione delle colture a 
mais ceroso da destinare al- 
l’alimentazione di bovini, 
prefigurandola presenza di 
stalle da mille capi comple¬ 
tamente automatizzate, con 
non più di quattro dipen¬ 
denti, che non sono seria¬ 
mente ipotizzabili nella 
realtà agricola della pianu¬ 
ra reatina e rinunciando ai 


benefici della tradizionale 
rotazione ventennale, tipica 
in questo comprensorio, di 
grano, erba medica, coltiva¬ 
zione di rinnovo. 

Il progetto si innesta su 
un sistema irriguo preesi¬ 
stente che finora ha dato 
buona prova di sé. Senza 
contare che recentemente è 
stata introdotta la coltiva¬ 
zione delia soia, prodotto 
più remunerativo e meno 
bisognoso di cure ed acqua 
rispetto alle vecchie colture. 
Poi vi sono le controindica¬ 
zioni di natura paesaggisti¬ 
ca. Forme di mimetizzazio¬ 
ne degli impianti non sono 


state predisposte. I guasti 
saranno dunque, da questo 
punto di vista, ragguarde¬ 
voli e permanenti. Le cister¬ 
ne saranno localizzate a 
Fonte Colombo, la Spera, 
Breccio, Procoio, la Foresta, 
Collemare di Cantanice. In 
queste settimane sono in at¬ 
to i lavori di questo ultimo 
impianto, funzionale alla ir¬ 
rigazione di 300 ettari dai 
bassissimi profili di produt¬ 
tività e, comunque a due 
passi dal lago Lungo e dai 
suoi due canali. Difficile da¬ 
re torto a chi afferma che 
meglio sarebbe stato conti¬ 
nuare a servirsi di questi ul- 


Gli invasi 

raccoglieranno 

le acque 

gelide 

del fiume 

Velino 

pericolose 

per i 

campi 

Le proteste 

di Italia 

Nostra 

Spesa: 

settanta 

miliardi 


Giovane in moto cade e muore 
nel Traforo dì vìa Nazionale 


Dodici soldati di leva feriti 
in uno scontro vicino a Latina 


timi, come si è fatto per de¬ 
cenni. Il risparmio sarebbe 
stato di 4 miliardi e 900 mi¬ 
lioni netti: tanto costa que¬ 
sta prima parte della farao¬ 
nica struttura- Il meno che 
sì possa dire dì quest’opera 
pubblica è che essa non è ri¬ 
spettosa dell’ambiente e che 
non è stata ponderata in 
ogni suo aspetto. Il fondo 
mondiale per la natura ed 
Italia Nostra, con due dos¬ 
sier, non hanno certo dura¬ 
to fatica a metterne in luce 
tutte le contraddizioni. Que¬ 
sti interventi critici e le 
aperte riserve delle organiz¬ 
zazioni dei coltivatori han¬ 
no posto il progetto al cen¬ 
tro di una serrata polemica. 
Dal dibattito sono assenti, 
al solito, gli enti locali e in 
particolare il comune capo¬ 
luogo. 

Cristiano Euforbio 


Presi altri tre spacciatori 
Sequestrate 70 dosi d’eroina 


Avviso alle Sezioni: 
così ia raccolta dati 


Le Sezioni debbono trasmettere in Federazione i risultati 
definitivi della somma di seggi di loro competenza nella se¬ 
guente forma: voti assoluti SI; voti assoluti NO; voti validi, 
schede bianche; schede nulle; votanti; elettori iscritti. Per la 
trasmissione dei risultati vanno utilizzati esclusivamente i 
seguenti numeri di telefono: Sezioni delle Zone I-II-III-IV-V- 
VI-VII tei. 492634; Sezioni delle Zone VIII-IX-X-XI-XII- 
XIII-XIV tei. 493829; Sezioni delie Zone XV-XVI-XVII- 
XVIII-XIX-XX tei. 4955723. 

Cinque videopoker 
nel circolo «Enel» 

Cinque «videopoker» sono stati sequestrati dalla polizia nel 
circolo «Enel» di via Enea nel quartiere Tuscolano. Gli agenti, 
che hanno fatto irruzione nel locale gestito da Francesco 
Festa, 30 anni, nel corso della notte, hanno anche sorpreso 
sette persone intente a giocare con gli apparecchi elettronici. 

Fino a martedì 
«Da Cezanne a Picasso» 

A causa del referendum è stata posticipata a martedì li 
giugno la chiusura della mostra «Da Cezanne a Picasso - 42 
capolavori dai musei sovietici» ospitata dal 23 aprile nella 
sala della Pinacoteca del Palazzo del Conservatori in Campi¬ 
doglio. La decisione è stata presa ieri mattina dalla giunta 
capitolina. Per la giornata di martedì la giunta ha anche 
disposto un orario particolare: dalle 9 alle 23. La biglietteria 
resterà aperta fino alle 22. Il museo resterà chiuso anche 
nella giornata di lunedi per effetto di accordi intemazionali 
che stabiliscono in questo giorno la chiusura settimanale di 
tutti i musei a livello europeo. 


Incidente mortale in pieno cen¬ 
tro ieri pomeriggio. Davide Fio¬ 
rentino. un giovane di 22 anni ha 
perso la vita cadendo dalla sua 
motocicletta, una Honda dì grossa 
cilindrata, mentre percorreva il 
Traforo che unisce via Nazionale 
con via del Trìtone. 

È successo poco dopo le 17. Da¬ 
vide Fiorentino aveva imboccato 
il Traforo, a quell’ora piuttosto 
trafficato, ad una velocità elevata. 
Alcuni passanti che hanno assisti¬ 
to all’incidente raccontano che ad 


un certo punto il giovane si è vol¬ 
tato. forse la moto ha perso qual¬ 
che colpo e il giovane ha cercatodi 
correggere l’afflusso di benzina al 
motore manovrando la levetta del 
carburante. È stato proprio allora 
che Davide Fiorentino "ha perso 
requilibrio ed è caduto a terra, vo¬ 
lando sull’asfalto per qualche me¬ 
tro. 

Le auto che seguivano da vicino 
la moto non sono riuscite a frena¬ 
re in tempo ed una di questa ha 
investito Davide Fiorentino. Il 
giovane è morto sui colpo. 


Dodici militari della Scuoia 
d’artiglieria di Sabaudia sono ri¬ 
masti feriti ieri pomeriggio in un 
incidente stradale mentre si re¬ 
cavano a Latina per essere smi¬ 
stati nel vari seggi della città a 
controllare 11 regolare svolgi¬ 
mento delle votazioni per il refe¬ 
rendum. 

Il camion su cui viaggiavano 
15 militari (oltre all’autista) si è 
scontrato con una vettura che 
proveniva dalla direzione oppo¬ 
sta ed è uscito di strada capot¬ 
tandosi. Due dei militari hanno 
subito un trauma cranico e sono 


ricoverati con prognosi riserva¬ 
ta all’ospedale di Latina e al Cto 
di Roma. Si tratta di Marco Do¬ 
rati di 20 anni, e di Paolo Sordi, 
20 anni. Altri dieci militari han¬ 
no riportato ferite di lieve entità 
mentre tre giovani di leva e il 
conducente del camion Gaetano 
Fabrizi di 26 anni sono rimasti 
illesi. Per sostituire i militari fe¬ 
riti dalla scuola di artiglieria so¬ 
no immediatamente stati inviati 
altri giovani. 

È stata aperta un’inchiesta in¬ 
terna per stabilire con esattezza 
le cause dell’incidente. 


Sono tre le persone arrestate 
con l’accusa di spacciare droga 
nelle vie e nei bar della città. La 
prima a finire in prigione è stata 
Giulia Patrizi di 36 anni. Dopo 
averla pedinata per un paio di 
giorni i carabinieri l’hanno arre¬ 
stata in una pensioncina in via 
Sutri 6. Nella sua stanza la giova¬ 
ne aveva una quarantina di dosi 
già confezionate ed una trentina 
da confezionare. Nel pomeriggio è 
incappato in un controllo casuale 
della polizia uno spacciatore di 
Pomezia. Giulio Livodese di 32 an¬ 
ni. L’uomo è stato fermato in via 
degli Ausoni mentre era a bordo 


della sua Renault 15. Gli hanno 
trovato 27 dosi di eroina. L’ultimo 
arresto riguarda un cittadino 
straniero. Disoccupato, con qual¬ 
che precedente alle spalle è stato 
scopèrto mentre spacciava qual¬ 
che dose di brown sugar nei pressi 
di piazza Galeno. Cheoub Abdela- 
ziz, di 31 anni aveva con sé circa 25 
grammi di eroina. Lo hanno arre¬ 
stato i carabinieri delia compa¬ 
gnia di Trastevere Insieme al nu¬ 
cleo antidroga. Nelle ultime setti¬ 
mane controlli casuali e mirati di 
polizia e carabinieri stanno por¬ 
tando all’arresto di un gran nu¬ 
mero di piccoli e medi spacciatori. 


Sparila a Cassino una 
schedina Enalotto vincente 

Una schedina dell’Enalotto vincente due milioni e 150 mila 
lire è al centro di una denuncia fatta, tramite l’aw. Enzo 
Avino, dal gestore di un bar del centro dì Cassino, Vincenzo 
De Cesare. Secondo la denuncia, la schedina fu spedita il 24 
aprile, con lettera raccomandata ed avviso di ricevimento, al 
Coni, settore Enalotto, ma non sarebbe mal arrivata. La rice¬ 
vuta di ritorno non fu mai recapitata infatti a De Cesare, il 
quale, interpellato telefonicamente l’ufficio del Coni, apprese 
che la sua schedina era stata portata a mano da una persona 
che reclamava il premio. È stata formulata l’ipotesi che un 
impiegato postale se ne sia impossessato intuendone il conte¬ 
nuto. 
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Oggi sul litorale romano una nuova massiccia invasione 

Trecentomila pendolari 
sulle spiagge di Ostia 

Ma il mare s’è mangiato la costa 

Vietati per l’inquinamento molti tratti - File interminabili sulla litoranea - Da oggi senso unico dalle 8 alle 
13 in direzione di Torvajanica - Piccole tende verdi a Capocotta -1 prezzi degli stabilimenti salgono del 7% 


La grande invasione esti¬ 
va è cominciata: trecentomi¬ 
la persone sono arrivate do¬ 
menica scorsa sul litorale ro¬ 
mano. Qualcuno parla addi¬ 
rittura di 500.000 bagnanti 
sulle spiagge tra Fregene e 
Torvajanica. Per oggi si at¬ 
tende Il bis. La temperatura 
record di questi giorni rende 
Irresistibili il bagno al mare. 
Ma con la grande invasione 
sono tornati puntuali i pro¬ 
blemi di sempre: 11 traffico 
infernale, il mare sporco 
dappertutto e inquinato in 
diversi tratti del litorale, la 
spiaggia mangiata inesora¬ 
bilmente dall’acqua. Chi può 
ha già preso il volo per la 
Grecia e gli altri lidi del Me¬ 
diterraneo. La grande mag¬ 
gioranza del romani si ac¬ 
contenterà però anche que¬ 
st’anno del «suo» mare. Ve¬ 
diamo cosa riservano le «va¬ 
canze romane» ad Ostia e 
dintorni. 

INQUINAMENTO — In 
molti punti del litorale non 
si potrà fare il bagno. Il Co¬ 
mune ha vietato la balnea¬ 
zione nei 300 metri a destra e 
a sinistra degli sbocchi a ma¬ 
re del fosso Palocco, del Ca¬ 
nale del Pescatori, del fiume 
Arrone e del fosso Tre Dena¬ 
ri. Assolutamente proibita 
naturalmente la zona della 
foce del Tevere, da villa Tor- 
lonia (località Coccia di mor¬ 
to) fino a 500 metri a destra 
del braccio di Fiumara gran¬ 
de. Le nuotate sono vietate 
infine per 300 metri a destra 
e a sinistra dello sbocco al 
mare del collettore delle Ac¬ 
que Alte e Basse, che racco¬ 
glie gli scarichi di Maccare¬ 
se. Il Comune per eliminare i 
germi presenti nei canali ha 
deciso la clorazione di tutte 
le acque di scarico dal 1° giu¬ 
gno al 30 settembre. 

Anche senza Inquinamen¬ 
to chimico comunque l’ac¬ 
qua presenta un colore nera¬ 
stro un po’ dappertutto. Mol¬ 
to dipende dalle correnti che 
rendono il mare più o meno 
limpido. I periodi migliori 
per il litorale romano sono 1 
primi giorni di giugno e la 
fine di settembre. 

EROSIONE — Ogni estate 
soltanto un paio di file di 
ombrelloni. «Dall’anno scor¬ 
so — dice il presidente della 
XIII Circoscrizione Roberto 
Ribecca — sono spariti in al¬ 
cuni punti anche due metri 
di sabbia». Al lido di Ostia 
l’arenile è ormai una sottile 
fettuccia che separa il mare 
dalla litoranea. Le barriere 
costruite per frenare l’ero¬ 
sione hanno solo spostato 11 
fenomeno più giù: per una 
spiaggetta salvata c’è poco 
dopo un tratto in cui il mare 
arriva al muraghone. Sotto 

C lazza Magellano, l’acqua 
agna i pilastri degli stabili- 
menti, alcune cabine si af¬ 
facciano direttamente sul 



mare. I pendolari della do¬ 
menica abbandonano Ostia 
per spostarsi sulla spiaggia 
comunale di Castelporziano, 
ancora larga ed accogliente, 
ma invasa in ogni centime¬ 
tro quadrato. Fallite le bar¬ 
riere il Comune ha finanzia¬ 
to con 24 miliardi un proget¬ 
to di «ripascimento morbido» 
della spiaggia: si scava la 
sabbia al largo per poi ag¬ 
giungerla all'arenile. I lavori 
dovrebbero partire in autun¬ 
no (ma con il cambio d’am- 
mlnlstrazione non si può da¬ 
re per certo). L’estate ’86 for¬ 
se cl porterà In regalo qual¬ 
che decina di metri di spiag¬ 
gia In più. 

PREZZI — «I nostri prezzi 
sono 1 più bassi d’Italia — di¬ 
ce uno del gestori degli stabi¬ 
limenti —. Per quest’anno 
gli aumenti si aggirano in¬ 
torno al 7%». Il costo delle 
cabine, degli ombrelloni, del¬ 
le sdraio cambia da stabili¬ 
mento a stabilimento. Quelli 
di Ostia e Castelfusano (sono 
una cinquantina) si dividono 
in categoria extra, prima, se¬ 
conda e terza. In più ci sono 
le spiagge libere attrezzate. 
Chi vuole permettersi il lus¬ 
so di una cabina extra per 4 
persone deve pagare in alta 
stagione 6.000 lire a turno 
(dura quattro ore). L'abbo¬ 



namento mensile con doccia 
calda costa 145.000 lire. 

Con l’arrivo dell’estate la 
vita diventa più cara per tut¬ 
ti, anche per 1 200.000 resi¬ 
denti del litorale. Il Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co ha tenuto sotto controllo i 
prezzi net mercati e nel nego¬ 
zi ed ha scoperto che essi so¬ 
no mediamente più alti che a 
Roma città: a maggio poi c’è 
stato uno scatto in avanti 
per molti prodotti alimenta¬ 
ri dell’1,5-2%. «A tirare la vo¬ 
lata — dice uno dei respon¬ 
sabili del Mfd — sono stati 
proprio i grandi magazzini». 

TRAFFICO — Con il sole 
sono tornate le file intermi¬ 
nabili e gli ingorghi. Dome¬ 
nica scorsa c’è stata l’ante¬ 
prima: il solito drammatico 
imbottigliamento alla fine 
della Colombo (si passa dalle 
6 corsie alle 2 della Litora¬ 
nea) e la ricerca Impossibile, 
di un parcheggio lungo i due' 
chilometri della spiaggia co-' 
munale di Castelporziano. 

Alle 9 di mattina 1 par¬ 
cheggi all’interno dei «can¬ 
celli» (appena 700 quelli co¬ 
perti, circa 5.000 1 posti nei 
viali) erano tutti esauriti; al¬ 
le 12 sulla Litoranea non si 
passava più per le macchine 
in doppia e tripla fila. Il pro¬ 
blema pare Irrisolvibile: con¬ 
tro l’imbottigliamento si po¬ 
trebbe utilizzare il Lungo¬ 
mare Amerigo Vespucci, og¬ 
gi chiuso al traffico, e allar¬ 
gare la Litoranea. Ma sul 
Lungomare c’è uno stabili¬ 
mento dell'esercito e l’attra¬ 
versamento è vietato; allar¬ 
gare la Litoranea significa 
distruggere ancora la vege¬ 
tazione delle dune. 

Non resta ohe rassegnar¬ 
si? Gli ecologisti hanno pro¬ 
posto una misura drastica: 
niente macchine sulla Lito¬ 
ranea sostituite da un servi¬ 
zio continuo ed efficiente di 
bus. Ma l’accoglienza è stata 
tiepida. Da domenica si ripe¬ 
terà l’esperimento del senso 
unico sulla Litoranea in di¬ 
rezione di Torvajanica, ma 
solo dalle 8 alle 13. 

CAPOCOTTA — Per .l’ul¬ 
tima spiaggia» (come l’ha 
chiamata Italia Nostra, in 
una mostra), punto di ritro¬ 
vo dei nudisti, si è trovata 
una soluzione temporanea. 
La delibera d’esproprio del 
Comune è ancora ferma al 
Comitato di controllo. Per 
quest’estate è affidata ad 
una cooperativa formata da¬ 
gli ex-gestori dei capanni 
abusivi, abbattuti qualche 
mese fa. Sono state montate 
piccole tende verdi per nove 
punti di ristoro e vigilanza. 
Se la delibera va in porto, dal 
prossimo anno saranno so¬ 
stituite con strutture in ma¬ 
teriale leggero che non «di¬ 
sturbano» il paesaggio. 

I. fo. 



Quanto costa l'ombrellone... 


Cabine di 4 persone 
(alta stagione) 

Categoria extra: 6.000 lire ( 1 
turno di 4 ore); 8.200 lire (tut¬ 
ta la giornata). 

Prima categoria: 4.100 lire 
(1 turno); 6.550 lire (tutta la 
giornata). 

Seconda categoria: 3.550 li¬ 
re (1 turno); 4.800 lire (tutta la 
giornata). 

Terza categoria: 2.550 lire ( 1 
turno); 4.700 lire (tutta la gior¬ 
nata). 


Cabine da 4 persone 
(abbonamento mensile) 
Categoria extra: 145.000 
(con doccia calda); 131.000 li¬ 
re (doccia fredda): 105.000 li¬ 
re (senza doccia). 

Prima categoria: 114.000 li¬ 
re (con doccia calda); 103.000 
lire (doccia fredda); 81.000 lire 
(senza doccia). 

Seconda categoria: 89.000 
lire (doccia fredda); 71.000 lire 
(senza doccia). 

Terza categoria: 75.000 lire 
(doccia fredda): 60.000 liro 
(senza doccia). 


Ombrelloni 

1.200 lire al giorno. 61.000 
lire abbonamento mensile. 

Sedie a sdraio 

900 lira al giorno. 43.000 lire 
abbonamento mensile. 

Stabilimenti 

pubblici 

Ombrellone: 850 lire al giorno. 
Sedia a sdraio: 450 lire al gior¬ 
no. 


Spiagge libere 
attrezzate 

OSTIA: 1* categoria: tll capan¬ 
no », «Lido», «Marechiaro». 3* 
categoria: «Coop-Lido». «La 
Rotonda». 

CASTELFUSANO: «Capanna 
al mare», «Gerrino er marina¬ 
ro», «Il corsaro». 

Ombrellone: 600 lire al giorno. 
Sedia a sdraio: 450 lire al gior¬ 
no. 


Latina: perché 
non pulire 
la spiaggia 
anche a giugno? 

Si attraversa un lungo tratto dì macchia meditterranea: il 
sole batte forte tra le dune e 1 bassi cespugli ma l’impresa 
sarà compensata da una giornata al mare finalmente senza 
smog, traffico e auto. L’ambiente Ideale per rinfrancarsi lo 
spirito per la prossima settimana di lavoro. Ecco l’asciuga¬ 
mano ben disteso sulla sabbia, via i calzoni e la maglietta; la 
pacchia può cominciare. Però quella tanica di plastica a due 
passi proprio non cl voleva e quel tronco trascinato a riva 
dalla corrente non fa certo una bella figura. E poi bisogna 
stare attenti a muoversi, basta fare un passo falso e si finisce 
per mettere un piede su una bella macchia di catrame. 

No, neppure qui. In questi quaranta chilometri di spiaggia 
tra Latina e Sabaudia si può stare tranquilli. Ancora non 
sono arrivati le carovane dei bagnanti della domenica con i 
fagotti e rimmancabile seguito di cartacce e già la costa è 


piena di rifiuti. 

Ci ha pensato il mare a restituire agli uomini tutti i brutti 
«regali» ricevuti. È così ovunque si va, neppure le spiagge più 
incontaminate e tranquille come quelle tra Latina e Sabudia 
riescono a salvarsi da questa «vendetta». Qualcosa però si 
potrebbe fare. Siamo ormai in piena stagione balneare. An¬ 
che se l’affoHamento massimo sarà raggiunto solo a fine 
luglio già In queste settimane sono migliaia le persone che 
possono trascorrere al mare qualche ora. Perché costringerle 
a convivere con i rifiuti che la risacca ha trascinato a riva per 
tutto l’inverno? La risposta è semplice perché i Comuni di 
Sabaudia e Latina che hanno l’incarico di mantenere pulite 
le coste hanno appaltato l’incarico a due ditte ma solo per I 
mesi di luglio e agosto. In questi due mesi con due grandi 
ruspe (e nel tratti dove non possono andare le macchine a 
mano) ogni metro dei 40 chilometri di litoranea è setacciato 
quasi ogni giorno. Chi vuole andare al mare In maggio, giu¬ 
gno e settembre può farlo ma dividendo la spiaggia con cu¬ 
muli d’immondizia. Eppure non sarebbe molto complicato 
estendere di qualche mese 11 servizio di pulizia affidato a due 
ditte private specializzate che si avvalgono anche della colla¬ 
borazione di decine di giovani «stagionali». I vantaggi sareb¬ 
bero doppi: per l bagnanti che troverebbero finalmente una 
spiaggia pulita e per i giovani di Latina e Sabaudia che po¬ 
trebbero trovare un’occupazione un po’ più stabile. A Castel¬ 
porziano, nella spiaggia comunale, la pulizia e la manuten¬ 
zione cominciano a maggio per finire ad ottobre. E c’è già un 
progetto che prevede di «curare» la spiaggia anche durante i 
mesi invernali per permettere al romani di passeggiare vici¬ 
no al mare anche in dicembre. Ma i comuni di Latina e 
Sabaudia forse preferiscono risparmiare. 

c. eh. 


didoveinquando _ 

Le sortì del nostro cinema sono 
(anche) nelle mani delle scuole 


Non è certo un azzardo so¬ 
stenere che le sorti future del 
cinema italiano sono In buo¬ 
na parte legate al funziona¬ 
mento delle scuole e degli 
istituti specializzati nell’in- 
segnamento di cinema-tv; 1 
principali serbatoi che, al¬ 
meno In teoria, dovrebbero 
fornire nuove leve e nuova 
linfa alla produzione Italia¬ 
na. 

L’Associazione cinema de¬ 
mocratico ha tenuto nei 
giorni scorsi, presso la libre¬ 
ria Il Leuto, un seminario 
suddiviso in tre Incontri a te¬ 
ma, per l’appunto, «Le scuole 
di cinema-tv e l'insegna¬ 
mento del linguaggio audio¬ 
visivo: un’esigenza della so¬ 
cietà contemporanea», a cui 
sono Intervenuti fra gU altri 
Nanni Loy, Marco Leto, Re¬ 
nato Nicolinl, Luigi De Lau- 
rentiis, Ugo Pirro, Sofìa 
Scandurra. Il dato più signi¬ 
ficativo emerso durante il 
corso del seminario riguarda 
l’inadeguatezza e l’insuffi¬ 
cienza delle strutture già esi¬ 
stenti; Il Centro Sperimenta¬ 
le di cinematografìa di Ro¬ 
ma, ad esempio, non può ac¬ 
cogliere più di trentacinque 
iscritti ogni due anni, senza 
peraltro rappresentare ga¬ 
ranzia di sicura immissione 
nella produzione. 

Colpa delle istituzioni e 
della burocrazia, secondo 11 
produttore Luigi De Lauren- 


tils: «La produzione non è af¬ 
fatto chiusa al giovani, tan- 
t’è vero che avevo proposto 
al Centro Sperimentale una 
convenzione per favorire 
l’ingresso nella produzione 
di almeno un giovane diplo¬ 
mato ogni anno. Ma non cre¬ 
diate sia facile, perché se vo¬ 
lessimo fare delle assunzioni 
regolari la legge cl obblighe¬ 
rebbe a chiamare 1 giovani 
delle liste di collocamento e 
cosi cl ritroveremmo con del 
tecnici che non sanno nean¬ 
che da dove cominciare. Il ri¬ 
sultato è che oggi a Cinecittà 
la metà delle maestranze so¬ 
no tutte In età da pensione». 

La necessità di un plano e 
di un raccordo tra centri di 
formazione, istituzioni e 
mondo del lavoro, ed anche 
l’esigenza di seguire 11 pro¬ 
gresso tecnologico, si fanno 
tanto piu urgenti in previsio¬ 
ne dell’adeguamento dellT- 
talia alle indicazioni della 
CEE per l’aumento della 
produzione europea, sia ci¬ 
nematografica che televisi¬ 
va, da mille ad un milione di 
ore annue di Immagini tra¬ 
smesse, entro la fine degli 
anni ottanta. 

Momento particolarmente 
Interessante il secondo In¬ 
contro, dedicato all’insegna¬ 
mento del linguaggio audio¬ 
visivo nelle scuole, cosa che 
dovrebbe divenire realtà con 
la riforma della scuola. «Non 
si può studiare la cultura del 


Ignorando il cinema. Se si in¬ 
segna Picasso, Joyce, Stra- 
vinsklj, perché non anche 
Chaplin?» La battuta, vaga¬ 
mente polemica, di Giovanni 
Campus del Snccl, trova tut¬ 
ti comunque d’accordo sulla 
necessità di introdurre l’al¬ 
fabetizzazione cinemato¬ 
grafica nelle scuole, magari 
sin dalie elementari, ma Io 
scoglio più grosso è: chi 
mandare ad insegnare? I 
giovani che escono dal centri 
specializzati non sono certo 
propensi all’insegnamento, e 
dall’altra parte non è suffi¬ 
ciente la sola conoscenza del¬ 
la storia del cinema, che vie¬ 
ne Insegnata a livello Uni¬ 
versitario. 

Per l’autunno Cinema De¬ 
mocratico ha Intanto an¬ 
nunciato un secondo ciclo di 
seminari, dedicato stavolta a 
«Strumenti dtlla formazione 
e della diffusione della cul¬ 
tura audiovisiva». 

Ecco dove si studia cine¬ 
ma a Roma; Csc, via Tuscch¬ 
iana 1520, Tel. 7490046; Isti¬ 
tuto di Stato Cine-Tv, via 
della Vasca Navale 58, Tel. 
5582741; Cinema Democrati¬ 
co, viale Giulio Cesare 71, 
Tel. 388160; Istituto europeo, 
via dei Fori Imperiali 1-a, 
Tel. 6789628; Dipartimento 
cinema e teatro, Università 
di Roma, facoltà di Lettere e 
facoltà di Magistero. 

Alba Solaro 



La Duse, il suo mito 
e la nipote curiosa 

La mostra «Eleonora Duse e il suo mito», aperta qualche 
giorno fa a Palazzo Venezia, suscita molte curiosità e quindi 
anche una larga presenza di pubblico. Dedicare una mostra 
ad una attrice — si è detto — è sempre un compito arduo, 
perché l'atmosfera effìmera che accompagna 11 teatro, poco 
si concilia con una solida presenza materiale di una esposi¬ 
zione «storica». Nel caso di Palazzo Venezia si è puntato so¬ 
prattutto sulle fotografìe, su alcuni costumi e una vastissima 
corrispondenza deirattrice. La foto che pubblichiamo mo¬ 
stra un vestito di scena di Eleonora Duse osservato dalla 
nipote dell’attrice, Mary Marck, una suora che oggi vive in 
un convento dellTnghllterra. 


Gino Guida, 
«Natura 
morta» 


Gino Guida, la realtà 
senza bisogno di veli 


GINO GUIDA — Galleria «I! 
Narciso», via Alibert 25; fino al 
15 giugno; ore 10/13 e 17/20, 
lunedi chiuso. 

Molto spesso, oggi, bisogna 
andare a ritrovare la sostanza 
d’una pittura dietro uno o più 
mascheramenti e, quando la si 
ritrova, non si può che dire: tut¬ 
to qui? Un pittore che giuoca 
tutte o quasi le sue carte sulla 
trasparenza e sulla chiarezza di 
immagini è raro; e va ricono¬ 
sciuto a Gino Guida che la sua 
ricerca di pittore è di una pro¬ 
bità assoluta, senza trucchi. 

Si potrebbe anche dire che 
nei suoi paesaggi e nelle sue na¬ 
ture morte è tutto così scoperto 
che un qualche enigma c è. E 
infatti c è. L’enigma è questa 
oggettività del reale esibita così 
sfacciatamente, apparente¬ 
mente senza velature senti¬ 
mentali, che genera stupore e ci 
si comincia a interrogare da¬ 
vanti a queste strutture cosi 
chiare del mondo e davanti a 
un pittore che certo fa una prò; 
vocazione a voler imitare cosi 
bene e serenamente le cose na¬ 
turali. Ne vien fuori — e Gior¬ 
gio de Chirico l’aveva capito 
meglio di ogni altro artista mo¬ 
derno — una metafisica della 
realtà tanto più prepotente 
quanto le pittura non roman¬ 
tizza le cose e le situazioni. 

Riesce bene Guida quando 
sparge secondo un ritmo le 
frutta sbocconcellate sul piano 
molto ravvicinato rispetto a un 
lontano freddo e immoto. E co¬ 
si in certi paesaggi romani in¬ 
dustriali molto strutturati tra 


luce e ombra. 

Quando cede la tensione rea¬ 
lista metafisica allora oggetti e 
natura si allentano, si disgrega¬ 
no, perdono quei caratteri di 
segnali dell’enigma della vita 
che sta dietro l’evidenza della 
materia, della forma e dei colo¬ 
ri delle cose concrete. 

Dario Micacchi 



Musica contemporanea, al Festival 
incontro di italiani e giapponesi 


Quest’anno la maga Circe ha incantato i musi¬ 
cisti giapponesi e li porta, infatti, ai Circeo, a San 
Felice. Li sta portando lì, dove assumerà poi l’a¬ 
spetto veritiero — non è una maga ingannevole 
— del Festival Pontino di Musica. L’inaugura¬ 
zione è prevista per giovedì 13, con un «Incontro» 
sulla musica contemporanea italiana e giappone¬ 
se, che ha per tema: «La musica e il suo spazio». 
Presiede Goffredo Petrassi; Luigi Pestalozza ter¬ 
rà la relazione introduttiva; sono segnalati inter¬ 
venti di Mario Bortolotto, Alessandro Melchior¬ 
re, Giacomo Manzoni, Diego Carpitella, Attira 
Tamba ecc. 

L’Incontro si articola in tre giornate (10-13, 
17-19). ciascuna con concerti serali presso l’Ab¬ 
bazia di Fossanova e nel Castello di Serrooneta. 
Le parole, cioè, cederanno il posto ai fatti: com¬ 
posizioni ad hoc , di musicisti italiani (Clementi, 
Pennisi, Castaldi, Berio, Tognì, Panni, Sciarri- 
no) e giapponesi (Matsudaira, Takemitsu, Jo 
Kondo, Ichiyanagi. Tamba). Tra gli interpreti 
figurano Michico Hirayama, Fabbriconi, Scote- 
se, Damerini, Ciro Scarponi e tanti altri, tutti di 


prim’ordine. All’Incontro sul contemporaneo — 
è il momento di alto prestigio del Festival — 
seguiranno, a partire dal 16 giugno, i concerti 
avviati dalla pianista Alida De Larrocha (Bach e 
Schumann). Prevalentemente la sera del sabato 
(a Sermoneta) e il tardo pomeriggio della dome¬ 
nica (a Fossanova) si avranno, fino al 28 luglio, 
manifestazioni d’alto livello, tra le quali quelle 
dedicate ad Haendel (canterà Cedila Gasdia), 
dirette da tre solisti (viola, contrabbasso, orga¬ 
no) bene intenzionati ad impugnare la bacchetta: 
Bruno Giuranna, Franco Petracchi, Giorgio Car- 
nini. 

La serie di questi concerti è, a sua volta, inte¬ 
grata dai Corsi di perfezionamento e da altre 
iniziative coinvolgenti docenti ed allievi. Si trat¬ 
ta di una notevole quantità (e qualità) di concerti 
che è bello, in un dima di favola, attribuire agli 
incantesimi di una maga, ma che fanno parte 
invece di quei miracoli che i santi e le streghe 
stanno soltanto a guardare come è che si fanno, 
li, in Casa Cerocchi. 

Erasmo Valente 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamonte da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco t 1 nuovo capolavoro 
di Woody Alien: un film delizioso di 
80 minuti, garbato e amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (ò Mia Farrow, 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Sheperd scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan¬ 
do appunta'in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cairo», e innamo¬ 
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema ri una volta o una 
lezione tk stile. 

EURCINE. RIVOLI. KING 

O Starman 

Un Carpentee diverso dal solito. Do¬ 
po tanti horror in chiave iperrealista, 
il regista <* «Halloween» e di «Fuga 
da New York» si ispra a Spielberg 
por questo salto nella favola fanta- 
scentifica Starman. ovvero l'uomo 
delle stelle, è un alieno (Jeff Bridges) 
caduto sulla terra per tre giorni. All'i¬ 
nizio è spaurita ma por prenderà gu¬ 
sto (ha un corpo umano) alla vacan¬ 
za. E troverà pure l'amorepnma di 
ripartrsono. triste, verso le sue ga¬ 
lassie 

ADRIANO. INDUNO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro¬ 
thers» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not¬ 
turne. Ed Oakin inciampa nell'avven¬ 
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l'ex polizia dello 
Sciò). Sparatone inseguimenti, ca¬ 
muffamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegol) in veste di atto- 

'' METROPOLITAN 

■ Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie questo 
film firmato Jim Jarmusch. allievo e 
amico di Wim Wenders. Spiritoso, 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la stona 
di un viaggio da New York fino in 
Fionda. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda¬ 
pest in cerca di fortuna. Amori, miti, 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona Quasi come uno scherzo cfella 
sorte. 

AUGUSTUS 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida 1 per de¬ 
lusione 7 ) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del¬ 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Bonn 

FIAMMA. GARDEN 

□ Witness 

(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Wer («Pic¬ 
nic a Hangmg Rock») con un polizie¬ 
sco sui generis interpretato dall'otti¬ 
mo Hamson Ford e dalla vibrante 
Kelly McGiilis. Un occhio a «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». We* raccon¬ 
ta la fuga del poliziotto ferito e brac¬ 
cato (perché onesto) John Book nel¬ 
la comunità degli Amish. gente pa¬ 
cifica che vive in una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot¬ 
toni) quasi ottocentesca. Per il citta- 
choo John Book è la scoperta dell'a¬ 
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono all'orizzonte... 

BARBERINI 

■ Il giorno 
delle Oche 

Curioso film presentato l'anno scor¬ 
so alla Mostra d< Venezia. «Il giorno 
delle oche» On originale «Tha lau- 
ghter Haouse») è una specie di ver¬ 
sione britannica del celebre western 
«Fiume rosso». Solo che al posto del¬ 
la enorme mandria di vacche c'è un 
esercito di oche starnazzanti che un 
esulo apicoltore deve portare in 
tempo al mercato di Londra per ven¬ 
derle. H tono è pottesco, ma lo spet¬ 
tacolo (architettato argutamente dal 
bravo Richard Eyre) è assolutamente 
gustoso. 

QUIRINETTA 

■ Birdy 

Gran premio delta gema a Cannes, 
questo «Brdy» non è piaciuto molto 
a*a critca, che lo ha trovato lezioso 
• «arty». In realtà. Alan Parker ha 
impagliato un film a effetto, molto 
elegante, che parò non s* risolve nel 
la solita lamentazione suOa guerra del 
Vietnam. AJ centro della vicenda due 
ragazzi rkstrutti dalla «spoca guer¬ 
ra»: tBr&f». un ragazzo fraple e so 
piatene che ha sempre sognato ck 
volare, e Jack. p«ù compagnone e 
solido, che cerca t> coare l'amico da 
ina speoe di trance. 

FIAMMA A 

■ L'ambizione 

di James Penfìeld 

è i momento di Rnhard Eyre. il gio¬ 
vane repsta inglese autore del «Gior¬ 
no date oche». Questo è i suo primo 
film, uno spaccato romeo e crudele 
dea'fnghrftQrTa ck Magpe Thatcher. 
Chissà se i pcrnaliSti della Bbc sono 
davvero onici e armasti come questo 
James Penfìeld che calpesta i core¬ 
ghi e viene beffato n amore. Bella 
prova d Jonathan Pryce, pà visto 
nel curioso «Brazrt» tk Terry GiiLam 
CAPRANICHETTA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavoix. 22 Tel. 322153 

Stàrman ti John Carpenfer - FA 
(17 22.30) 

AFRICA L 4.000 

Via Gaffa e Sidama Te). 83801787 

Film per adulti ( 16.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 

Via lidia. 44 Tef. 7827193 ' 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16.30-19 30) 

ALCIONE L. 5.000 

Va L. di Lesina. 39 Tef. 8380930 

Urla del silenzio di Roland Joffrè - DR 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 . 
ViaMonlebedo, 101 Tef 4741570 

Firn per adulti - (10-11.30 16-22.30) 

AMBASSAOE L 5.000 

Accademia Agiati, 57 Tei. 5408901 

Amadeus di Mitos Forman - DR 
(17-22.30) 

AMERICA L 5.000 

Via N. del Grande. 6 Tei. 5816168 

N mistero del cadavere scomparso di C. 
Reiner-BR (17-22.30) 

ARISTON L 7.000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 

Shining di Stanley Kubrick • DR 
<16.30-22 30) 

ARISTON « L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 

Il pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Benigni • SA (17-22.30) 

ATLANTIC l 5.000 

V. Tuscdana. 745 Tel. 7610656 

Scuola guida <i Neal Israel C 

(17.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 5.000 

C.so V. Emanuefe 203 Tei. 655455 

Stranger than paradise di Jim Jarmusch - 
SA (16.45-22.30) 

AZZURRO SCIPfONI 

V. òegfc Sopioni 84 Tel. 3581094 

15 Koyanisquatzi: 16.30 La guerra del 
fuoco; 18.30 11 contratto di matrimonio; 

20.30 La ragazza eschimese ha freddo; 

22.30 Mattia guardiano delle oche. 

BALDUINA L. 6 000 

P.za Balduina. 52 Tef. 347592 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(17-22.30) 

BARBERINI l 7.000 

Piazza Barberi™ Tef 4751707 

Witness il testimone con Harrison Ford - 
OR (16.30 22.30) 

BLUE MOON L 4.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tef 4743936 

Film per adulti ( 16-22.30) 

BOLOGNA L 6 000 

Via Stamxa. 5 Tel 426778 

Flashpoint con Kris Kristofferson - A 
(16-22 30) 

BRANCACCIO L. 6 000 

Via Merufana, 244 Te! 735255 

Breve chiusira 

BRISTOL L 4 000 

Via Tuscolana. 950 Tel 7615424 

48 ore di Walter H.k - A (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi Tef. 393280 

Biade runner con Harrison Ford - A 
(17.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7 000 

Piazza Capramca, 101 Tef 6792465 

Calore e polvere ck James Ivory - DR 
(t 7.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tef. 6796957 

L'ambizione di James Panfield di Richard 
Ejre - DR 118-22.30) 

CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.30-19.30) 

COLA DI RIENZO L. 6,000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

48 ore di Walter Hill - A (17-21) 

DIAMANTE L 5 000 

l Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 

Runaway con Tom Selleck - A (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 

| P.zza Cola tfc Rienzo. 74 Tel 380188 

Stripes di Ivan Reitman - BR 
(16.30 22.30) 

EMBASSY L. 7.000 

ViaStoppam. 7 Tel. 870245 

Rassegna di cinema spagnolo 
(apertura ore 16.15) 

EMPIRE l 7.000 

1 Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Purple rain (vers. ong. sottotitoli in italiano 
- M (16 30 22.30) 

ESPERO L. 3.500 

Via Nomentana. 11 Tef. 893906 

Runaway con Tom Selleck - A (16-221 

ETOILE l 7.000 

Piazza in Lueina. 41 Tel. 6797556 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17 30 22.30) 

EURCINE L. 6 000 

Via Liszt. 32 Tel. 5910986 

La rosa purpurea del Cairo di e con Woo¬ 
dy Alien - C (17.15-22.301 

EUROPA L. 6 000 

Corso d Italia. 107/a Tef. 864868 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16 30 22.30) 

FIAMMA V.a B.ssolati. 51 

| Tei. 4751100 

SALA A: Birdy le ali delia libertà di Alan 
Parker - OR 
(17-19.55-22 30) 

SALA B: Il gioco del falco di John Schlesm- 
ger-DR ( 17-19 55-22.30) 

GARDEN L. 4.500 

Viale Trastevere Tef. 582848 

Il gioco del falco di John Schlesinger - DR 
(17-22.30) 


GIARDINO 
P. zza Vulture 


L 5 000 
Tel 8194946 


Pt&sa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Alle 18. Tu sei la rovina della 
famiglia eh Pietro De Silva. Regia 
ck P- De Silva e P. Loren 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G C Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 - 
Te(. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tef. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Dom amore 21.15. Teatroinana 
presenta Margaret Mazzantmi in 

Capricciosa 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 
6541915) 

Ore 21 n batl'èndiff arante di 

Jean Cocteau - Traduzione e regia 
ck Marco Gagliardo 
ETVQU1RINO (Via Marco Mmghei- 
ti. t - Tel 6794585) 

Riposo 

ET1-SALA UMBERTO (V.a delia 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Riposo 

m-TEATRO VALLE (Via dei Tea¬ 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale GiuLo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Rposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A Tef. 737277) 

Alte 17.30. Scherzapoppin di 
Guido Finn 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 
49-51 - Tel 5/6162) 

Alte ore 1 8. Lucinda Childs Dan¬ 
ce Company. - Ultima replica 
SALA B: Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (V.a del Collegio 
Romano. 1 - Tef. 67831481 
SALA A- Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

MONGIOVTNO (V.a G Genocclx 
15) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Sperom, 13) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tef 6798569 
Domani ore 17. Rassegna 11 tea¬ 
tro salvato dai bambini 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


SCREENING POLITECNICO Francisca di M. De Olivera - DR 

l. 4.000 (18.30-20.30-22.30) 

Tessera bimestrale L. 1.000 
Viatiepofo 13/a Tel. 3611501 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 Conan il distruttore • A 

Tel. 495776 


TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


L. 6.000 
Te) 864149 


GOLDEN L. 5 000 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 


GREGORY l. 6 000 

Via Gregorio VII. 180 Tel. 380600 


H0LIDAY l. 7.000 

Via B. Marcello, 2 Tel 858326 


INDUNO L 5 000 

Via G. Induno Tel. 582495 


KING L. 6.000 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 


MADISON L 4000 

ViaChiabrera Tel 5126926 


MAESTOSO L. 6 000 

ViaAppia, 416 Tel 786086 


MAJESTIC L. 6 000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L. 3 500 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

Via de( Corso. 7 _ Tei 3619334 

MODERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica, 44 Tel 460285 


MODERNO L 4 000 

Tel 460285 


Piatta Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


L 5000 
Te) 7810271 


NIR L. 6 000 

Via B.V. de) Carmefo Te) 5982296 


Amadeus di Milos Fotman ■ DR 
(16.30-22.30) 


Urla del silenzio di Roland Joffè • DR 
117-22.30) 


Calore e polvere di James Ivory - DR 
_(17.30-22.30) 


Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remar • G (17-22.301 


Starman di John Carpente» - FA 

(17-22.30) 


La rosa purpurea del Cairo di e con Woo¬ 
dy AHen-C_Q7.15 22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Hills ik Manin 
Brest-SA 1 _ 06.30-19.30) 


C'era una volta in America di Sergio Leo¬ 
ne-DR_07-21) 


C'è un fantasma tra noi due di R. Mulli- 
gan - 8R 07-22.30) 


China blue di Ken Russell - E 
(2). 15 23.15) (VM 18) 


Tutto in una notte di John Landis - BR 
07.30-22 30) 


PARIS L. 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Te) 7596568 


PUSSICAT L. 4.000 

Via Cairoti. 98 Te). 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Te). 4743119 


Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 

06 45-22.301 


MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel 
3669800) 

Riposo 

PARIGLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epoto 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiello, 
39 - Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tef- 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Ore 21. Riso in ftaly. 1” Festival 
nuovi comici. Paolo Hendel in Via 
Antonio Pigafetta navigatore. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 

Ore 21 Giullarata povera di Ugo 
De Vita. Musiche di Stefano Mari- 
nucci - Ultimo giorno 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì alle 21. 
La Coop «Il Teatrone» presenta 
William Shakespeare show di 
Mauro Galantucci 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.30 L'az¬ 
zurro del cielo di G. Batadle. Re¬ 
gia di Caterina Merlino. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riooso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni. 3-a - Tef. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - T et. 3962635) 
Martedì alle 21.30. Comune di Ro¬ 
ma Assessorato alla Cultura e Mo¬ 
stra internazionale del nuovo cine¬ 
ma presentano Teatro/Danza 
Olissi con Alofca Pariliar 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macefh 
37) 

Rdoso 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tef 3960471) 

Ripeso 

TEATRO TORD1NONA (V.a degh 
Acquasparta, 16 - Tef 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio 
Scevola. 1011 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLIERA (Va¬ 
ia Borghese - Tef 4741339) 

Alle 21.30. Aiace ck Sofocle. Con 
Alberto Di Stasio. Regia eh Bruno 
Mazzah. Traduzione di R>ccardo 
Reim. 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tef. 6761255) 

Alle 21. Macbeth di Sitino Bene¬ 
detto e Alida Gtardma Da Shake¬ 
speare. Regia <* S«tv>o Benedetto 


QUIRINETTA L. 6.000 

Via M Mughetti. 4 Tel. 6790012 


REALE L. 5.000 

Piazza Sommo. 5 Tel. 5810234 


REX L. 6.000 

Corso Trieste. 113 Tel. 864165 


RIALTO L 4 000 

Via IV Novembre Tel 6790763 


RIT2 L. 6 000 

Viale Somalia. 109 Tel 837481 


RIVOLI L 7.000 

Via Lombardia. 23 Tel 460383 


ROUGE ET N0IR l 6.000 

Via Salaria. 31 Tei 864305 


ROYAL L. 6 000 

V.a E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 


SAVOIA L 5000 

Via Bergamo. 21 Tel 865023 


SUPERCINEMA l. 7.000 

Via Viminale Tel 485498 


UNIVERSAL L 6 000 

Via Bari, 18 Tel. 856030 


VERBAN0 L 5 000 

Piazza Verbarro. 5 _ Te). 851195 

VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tei. 571357 


QUIRINALE L. 6.000 

Via Nazionale. 20 Tel 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L. 5.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel. 864165 


L 4.000 
Tel 6790763 


L. 6 000 
Tel 837481 


L. 7.000 
Tel 460383 


l 6.000 
Tei 864305 


L. 6.000 
Tel. 7574549 


L 5 000 
Tel 865023 


L. 7.000 
Te! 485498 


l 6.000 
Tel. 856030 


L 5.000 
Tel. 851195 

L. 5.000 


Musica 


Visioni successive 



ACILtA 


ADAM L. 2.000 

Via Casi),na 1816 Tel. 6161808 


AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 


ANIENE L. 3.000 

Piazza Sempione, 18 _Tel 890817 


AQUILA L 2 000 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 


Uno scandalo perbene di P. Festa Campa- ' 
mie • DR 


Film per adulti 


Notti pomo e proibite - E (VM 18) 


GRAUC0 Alle 20.30. Rassegna cinema Urss Stalker 

Via Perugia. 34 Tei. 7551785 di Andeij Tartovskij 


IL LABIRINTO Mi querida seAotita di De Aiminan 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 (16.15-19.25). E! espiritu de la colmerai 

di U. Erice (17.40-20.50). Fuori dal gior¬ 
no di P. Bologna ( 19.30-21-22.30) 


(16-22) 


Film per aduli) 


Film pe» adulti 


110-22 30) 


(16 22 30) 


Shining <h Stanley Kubrick - DR 
_07-22 30) 


L'attenzione di G Soldati, con S. Sandrelli 
- DR <16.30 22.30) (VM 18) 


Amadeus di Milos Forman - DR 
_(16.30-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem 
_(16-23) (VM 18) 


Lianna, un amore diverso di John Sayles - 
DR 07.30-22.30) IVM 18) 


Sole nudo di Tonino Cervi - E 
(17-22.30) IVM 18) 


Il giorno delle oche - di Richard Eyre - SA 
__06.30-22.30) 


Biade Runner con Harnson Ford- A 
07-22.30) 


48 ore di Walter Hill - A (16.30 22.30) 


Paris. Texas di Wim Wenders - DR 
06.30-22.30) 


Scuola guida di Neal lyael - C 
07-22.30) 


La rosa purpurea del Cairo di e con Woo- 
dy Alien-C (17.15-22.30) 


Angel Killer di R. 0’Neal E 
(17-22 30) (VM 14) 


Il pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Benigni - C 07-22.30) 


Operazione sesso E 

07-22.30) (V-M. 18) 


Arcobaleno selvaggio di A. Dawson - A 
07-22.30) 


Biade runner con Harnson Ford - A 
117.30 22.30) 


lo e Annie di e con Woody Alien - SA 
_ 07.30-22.30) IVM. 14) 

Uccellami uccellini di P.P. Pasolini 08.30 
e 22.30). Accattone di P.P. Pasdmi 
120.30) 


Via Macerata. 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale dell Esercito. 38 


ESPERIA 

P zza Sonnmo. 1 / 


MERCURY 

Via Porta Castello. 44 


MISSOURI 

V Bombelli. 24 


MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Via Ascìanghi. 10 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 

P.za B. Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtìna. 354 


VOLTURNO 
Via Volturno. 371 


Tel. 7553527 


L. 3.000 
Tel 2815740 


L 3 000 
Tel 5010652 


L 4 000 
Tel 582884 


L. 3 000 
Tel. 6561767 


L. 3.500 
Tel 5562344 


L. 3.000 
Tel. 5562350 


L. 3.000 
Tel. 5818116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


L. 3.000 
Tel. 5803622 


L. 3.000 
Tel. 620205 


L. 3.000 
Tel. 433744 


L. 3.000 


Film per adulti 


Grande momento - E (VM 18) 


Film per adulti 


Film por adulti 


Pomi d'ottone e manici di scopa 


Broadway Danny Rose» di Woody Alien 
-SA 


Impariamo ad amarci di A. D'Agostino - E 
(VM 181 


Mona, i giochi erotici di una moglie sve¬ 
dese - E IVM 18) 


Film per adulti 



CINE FIORELU 

Via Tetri. 94 tei. 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona, 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliattice 


tei. 7578695 


Non ci resta che piangere con Roberto 
1 Benigni - C 


Film per adulti 


(16-22.30) 



2010 l'anno del contatto di P. Hyams - FA 
(16.30 22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Bolero Exstasy - E (VM 18) 


Indiana Jones and thè tempie of doom 
(16-22.40) 


CUCCIOLO L. 5.000 9 Ì0C0 del ,a,co John Schlesinger - DR 

Via dei Pallonini Tel. 6603186 (17.15-22) 


SISTO L. 5 000 Witness il testimone con Harrison Ford - 

Via dei Romagnoli Tei. 5610750 OR 06.30*22.30) 


SUPERGA 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Splash una sirena a Manhattan - BR 
(17-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 



Il ritorno dei morti viventi di D. 0'Bannon 
- H (VM 18) 


Super bestia e riv. spogliarello (VM 18) 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Innamorarsi con Robert De Niro - S 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 Amadeus - di Milos Forman - DR 


FLORIDA ’ • Te) 9321339 II ritorno dei morti viventi rk D. 0'Bannon 

- H 116-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 


ASTRA 

Viale Jomo. 225 


I l. 5.000 
Te). 875567 


L. 3.5000 
Tel. 8176256 


DIANA L. 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Tef. 7810146 


Reuben Reuben di Robert E. Miller - SA 



POUTEAMA 


FARNESE L. 4 000 

Campo de' Fiori Tef 6564395 


MIGNON L. 3 000 

Via Viterbo. 11 Tef 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L. 3.000 
Via Merry Del Vai. 14 Tef. 5816235 


Casablanca Casablanca di e con F. Nuti - I SUPERCINEMA 
SA (16.30-22.30) 


Broadway Danny Rose di Woody AUen - 
SA (16-22.30) 


Tel 9420479 Dune di D. Lynch - FA (16.30 22.30) 


Chiusila estiva 


GROTTAFERRATA 


Urla del silenzio di Roland Joffè - DR 

(16.30-22.30) AMBASSADOR TeL 9456041 Chiusile estera 


Splash, una sirena a Manahttan di R. VENERI 
Howard 


Manhattan tk W. Alien - SA (16-22.30) 


Tef 9457151 impariamo ad amara* di A. D'Agostino - E 
IVM 18) 



KURSAAL 
Tel. 864210 


Via Paisiello, 24b Strade di fuoco 


MARINO 


C0UZ2A 


TeL 9387212 Histoire d'O - E (VM 18) 


TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicolense. 10) 
Martedì alle 17 Rassegna II tea¬ 
tro salvato dai bambini 
IL TORCHIO (Via E. Moros.ni, 16 - 
Tel. 582049) 

Tutti i giorni feriali maiinées per le 
scuole. 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101J 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigger!, 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Alle 18. Concerto diretto da Lorin 
Maazel per il 40’ anniversario della 
Liberazione. Fidelio di Beethoven. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 53 - Tei. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Alle 20.30. Presso Aula Magna 
Fatebenefrateili (Isola Tiberina) 
Concerto del Duo pianistico a 4 
mani Monica Lonero e Renata Pa¬ 
renti Musiche di Mozart. Clemen¬ 
ti. Schubert. Brahms (ingresso li¬ 
bero) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassariooe. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lacro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 

Riposo 


CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Alle 18. Presso Basilica S. Nicola 
in Carcere (via Teatro Marcello. 
46) Concerti del Tempietto «Tem¬ 
pietto». Duo pianistico Ornella Car¬ 
riera e Antonio Nisi. Musiche di 
Mozart. Debussy. Sane. Poulenc. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Via 
le Mazzini. 6) 

Alle 11. Presso Teatro Ghione-En¬ 
semble dell'Accademia musicate di 
Pescara. Musiche di Schubert. 
Mannino. Wnzenmann. Bòzzi. Va¬ 
lori. Bach, Ravel 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 17. Conservatorio di 
S. Cecilia. Concerto di pianoforte. 
Musiche di Chopin. Schumann, 
Listz. Balakinev. Ingresso gratuito. 
GRUPPO MU5ICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magfiana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V.a Cimone, 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTIST1C 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceven - Formello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai. 
46 - Tel. 3610051) 

Riposo 


NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715- 
V.a Lido. 5) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Melimi. 7 - Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tef. 3599398) 

Alle 22. Formica... Standing Up 
Show cabaret con Daniele Formi- 
ca 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Non pervenuto 


PAZZE RISATE ALL' 

ET01LE - B1TZ - ATLANTIC 

DA! CREATOR! 

DI SCUOLA DI POLIZIA I 

UNA SCUOLA GUIDA ^ 1 

UN “POPARTICOLARE^^TJL** 1 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5825511 
Domani alle 20.30. Per la rasse¬ 
gna Un'isola par i ponti incontro 

’ con Dacia Maraini. Alle 22. Con¬ 
certo Jazz Fusion 

FOLKSTUDIO (Via G- Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/BI 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 58170161 

Dalle 23 musica brasiliana con Jim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLU8 (Gorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Domani alle 21. Joy Garrìson (vo¬ 
ce). Riccardo Biseo (piano). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 

UONNA CLUB - (Via Cassia. 871 • 
Tef. 366.74.46) 

Riposo 


SI!!! 

ALFA 33 

CONVIENE 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - 
Tef. 6791439) 

Riposo 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tef. 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tef. 6797075) 

Alle 22. Discoteca e pianobar 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
Tei. 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d I- 
tafia. 45) 

Riposo 



SUPER0CCASI0NI 


Renault 14 TS1981 L 4000.000 

Prisma 13001983 L 11.000.000 

Peugeot 505 ST11980 L 6.000.000 
Sena2000 autom. 1983 L 10.000.000 
Deita HF tubo 12/82 L 15.000 000 


Renault 18 GTD1981 
Panda 301981 
Ritmo 103 TC11/81 
Al 12 LX1984 
Renault 4 GTL1982 


L 7.000.000 
L 4.000.000 
L 6.500.000 
L 7000 000 
L 5.100.000 


<K r V li-* * 



I__ GARANZIA ORO 1 ANNO _ 

FILIALE RENAULT Automercato dell'Occasione 
lyvia Tiburtina 1159. tei. 4123.486 - viale Marconi 79. teL 55.4031 




y^UKXMRDO 

Concessionaria in Roma 

Vi a dei Prati Fiscali. 246 
Tel. 0618125431 


Al CINEMA ARISTON 2 - ROYAL 

A grande richiesta, ARBORE, BENIGNI, DE CRESCENZO ne 


rtNbubi* CE.f AH 



UN FILM DI 


,f >ccMo 


RENZO ARBORE 


Società Italiana per il Gas 

pe r azioni 

S£0€ SOCIALE **T0R**O-VIA XXSETTEMBRE. 41 

capitale SOCIALE 166 zrs SS2 ooo INT vers 

6 CR REGISTRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI 
TORINO Al N S2M9&3 DI SOOETA E N 236V2/»9Ct 

,r>i fascicolo cooce fiscale n owawooii, 


AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si ricorda che il nuovo orario degli sportelli per 
il pubblico è il seguente: 

ore 8,30 - 12,15 
ore 13,45 - 15,00 

Resta ferma la chiusura degli uffici nella gior¬ 
nata di sabato. 




italgai 


I ESERCIZIO ROMANA GAS 

V’A £-3 

loCMA -£ l -i-c 
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I due sono stati ie piacevoli sorprese della tournée messicana 


Galderisi e Tricella più azzurri 


Bearzot non lo dice, ma praticamente 
Galli e Tancredi: chi sarà il numero 1? 


sono 

-Gli 


entrati nelle sue simpatie e quindi sulla strada buona per diventare titolari - Bordon, 
orari di gara dei mondiali non piacciono agli italiani - Buona la sistemazione logistica 


ROMA — È arrivata sabato 
mattina, prima che apparissero 
all’orizzonte le prime luci del¬ 
l'alba. Era una nazionale stan¬ 
ca morta per un viaggio lun¬ 
ghissimo cd estenuante. Una 
nazionale anche contenta per 
quello che e riuscita a fare in 
questa tournee messicana. 
Contenta soprattutto per le in¬ 
dicazioni ricavate dal soggiorno 
in altura Senz’altro l’anno 
prossimo, in occasione dei cam¬ 
pionati mondiali, queste po¬ 
tranno essere sfruttate e risul¬ 
tare determinanti per un buon 
andamento del torneo. 


Molti, comunque, sono i pro¬ 
blemi ambientali in questi 
quindici giorni e che potrebbe¬ 
ro anche avere un peso sul ren¬ 
dimento delia squadra al di là 
del lato tecnico. Quello che più 
ha spaventato gli azzurri e i! 
suo timoniere Bearzot sono gli 
orari di gara. Si dovrebbe gio¬ 
care alle 12 e alle 14, cioè nel 
momento di maggior caldo. Pe¬ 
rò pare che ci sia una protesta 
generale da parte delle federa¬ 
zioni interessate, che hanno 
fatto sospendere la ratifica uf¬ 
ficiale. 

Qualcosa sicuramente verrà 


mutata, anche se occorrerà fare 
i conti con l’eurovisione e con le 
varie televisioni americane, che 
si portano appresso tutto il car¬ 
rozzone pubblicitario Una cosa 
comunque è certa: giocare con 
il sole a picco sulla testa può 
ridurre di molto il rendimento 
degli atleti e quindi falsare il 
torneo. Per quanto riguarda la 
sistemazione logistica, ottimo 
sotto tutti i punti di vista il riti¬ 
ro di Puebla, un po’ meno quel¬ 
lo di Città del Messico, dove 
però non ci sono altre soluzioni. 
Sul piano tecnico, il bilancio 
può ritenersi soddisfacente. 


Bearzot ha ricavato alcune in¬ 
dicazioni, che andava cercando 
da tempo. Ha anche capito 
quale potrà essere la forza sulla 
uale poter contare per tentare 
i fare un bis. 

Il Messico ha detto qualcosa 
di più sui singoli. Ci sono ragaz¬ 
zi interessanti sui venti anni 
che hanno margine di migliora¬ 
mento e potenziamento pro¬ 
prio per la giovane età. Il riferi¬ 
mento è destinato a Galdertsi e, 
in parte, a Tricella. Dunque il 
cittì ha già la squadra titolare? 
Forse, ma non lo dice. Manca 
un anno e si possono ritrovare 


giovani che, dopo l'esplosione, 
hanno avuto crisi di rigetto op¬ 
pure anziani che tornano a ren¬ 
dimenti sicuri. Dovranno esse¬ 
re trovati i doppioni, coprire i 
singoli ruoli con due elementi. 
Per il libero, ad esempio, non ci 
sono problemi con Scirea e Tri- 
cella. Per il portiere, invece, le 
idee più chiare di un anno fa, 
ma ancora non è stato scelto il 
titolare. A centrocampo c’è il 
regista Di Gennaro che anche 
in Messico ho dato prova di ca¬ 
pacità. Difficile comunque che 


ai giovani già emersi nel ruolo, 
le società diano responsabilità 
in campionato, neppure “Lid- 
das” Iona fatto. Il cenno è per il 
milanista Battistini. Preoccu¬ 
pa, infine, il temperamento di 
Bagni, in un mondiale dove può 
rischiare ammonizioni e squali¬ 
fiche, Per Bearzot tutto dipen¬ 
derà da lui. Anche Tardeìli e 
Conti, ad esempio, devono fare 
attenzione al proprio tempera¬ 
mento non protestando con 
l’arbitro. Ma a questo penserà 
senz’altro Bearzot. 

m. s. 


Dalla disciplinare Aia 

L'arbitro 
Bergamo messo 
in «castigo »: 
fermo 4 mesi 


ROMA — Ci risiamo dopo Agnnlin, do¬ 
po Cosano e altri, la mannaia dell’art 
23 (ex 19) del regolamento arbitrale è 
piombata sulla testa di Paolo Pergamo 
La -di saplinare - dell'Aia (assodazio¬ 
ne italiana arbitri) lo ha sospeso fino ni 
7 ottobre prossimo (quindi 4 mesi) per 
lui salterà le prime partite di Coppa 
Italia Net dispositivo della sentenza e 
detto -Esaminati gli atti, valutato 
quanto riferito dall'interessato nelle 
sue controdeduziom a difesa, avuto 


presente xhe il medesimo ha ammesso 
di aver aiuto un colloquio con alcuni 
giornalisti, i quali avrebbero però travi¬ 
sato il contenuto delle sue dichiarazio¬ 
ni, tenuto conto del fatto che non vi e 
stata in proposito formale smentita a 
mezza stampa, considerata infine la re¬ 
ndita specifica, la commissione di di¬ 
sciplina nazionale ha inflitto all'arbi¬ 
tro Bergamo la sospensione dall’8 giu¬ 
gno al 7 ottobre 1985-, Nella controde- 
duzinne Bergamo aveva affermato che 


la frase: •Mentre il resto del calcio ha 
fatto progressi, il settore arbitrale è in¬ 
dietro di 10 anni-, era stata estrapola¬ 
ta da un contesto che affermava * -Dopo 
IO anni di immobilismo finalmente 
l’Aia ha realizzato il centro studi c re¬ 
perito un interessante materiale didat¬ 
tico-. Ma ormai è risaputo che il -go- 
i orno- arbitrale non gradisce troppo 
che si possano mettere in discussione 
metodi e comportamenti, consideran¬ 
do, evidentemente, i suoi assistiti •cit¬ 
tadini dimezzati-, mentre la Costitu¬ 


zione concede libertà di parola a tutti. 
Bergamo venne già sospeso per due tur¬ 
ni dopo la partita Milan-Juventus da 
lui diretta, per essersi difeso dalle pe¬ 
santi critiche che gli erano state rivolte 
(di qui la recidila) Dal canto suo Ber¬ 
gamo ha cosi commentato • «Sono sbi¬ 
gottito . limitare la corretta capacità 
espressiva frena lo sviluppo della no¬ 
stra associazione. Ricorrerò in appel¬ 
lo-. Ma lo vogliamo abolire questo arti¬ 
colo-capestro? Vogliamo far circolare 
maggiore democrazia. 



4 BEARZOT ha preso sotto la sua protezione il piccolo GALDERISI. Sarà lui la seconda punta nei 
mondiali 86? 



E ancora tutto da decidere in serie B a cent ottanca minuti dalla conclusione del campionato (ore 16,30) 

testo e in coda è un immenso spareggio 


Un gran mucchio di squadre impegnate sui due fronti, alla ricerca del raggiungimento di un traguardo ancora incerto - In alto turno favorevole, 
si fa per dire, per Lecce e Triestina, mentre nei bassifondi incontri disperati per Bologna e Monza, Arezzo e Campobasso, tutte in lotta per salvarsi 



RAI UNO 

Ore 15 50. notizie sportive. 
16: cronaca diretta da Lucca 
dell'ultima tappa del Giro d'Ita¬ 
lia; 17.25: notizie sportive; 
18 20 90* minuto; 21.55: La 
domenica sportiva. 

RAI DUE 

Ore 14.30 cronaca diretta da 
Monza del campionato del 
mondo endurance; 16.30: cro¬ 
naca diretta da San Siro del 
G.P Milano di galoppo; 18.50: 
cronaca registrata di un tempo 
di una partita di sene B; 20: 
Domenica sprint. 

RAI TRE 

Ore 14.55: cronaca diretta da 
Parigi della finale del singolare 
maschile degli internazionali di 
Francia di tennis; 17; cronaca 
diretta di alcune fasi del Memo- 
rial Milli di ginnastica; 19.20: 
TG 3 sport regione: 20.30. Do¬ 
menica gol; 22.40: cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una par¬ 
tita di serie B. 


ROMA — Ancora centottan- 
ta minuti, prima di tirare giù 
il sipario sul campionato di 
serie B. Come in tutti i finali, 
dovrebbero intuirsi le con¬ 
clusioni. Invece praticamen¬ 
te è tutto ancora in alto ma¬ 
re, sia per la promozione in 
serie A, sia per la retrocessio¬ 
ne in serie C. È come se in 
queste trentasei giornate si 
fosse giocato per scherzo. 
Come se tutto fosse servito 
soltanto a dividere il cam¬ 
pionato in due tronconi: uno 
scarno con le più brave, un 
altro più folto con le meno 
brave. Solo tre squadre pos¬ 
sono già pensare al futuro, 
non avendo più interessi, per 
via di una situazione dì clas¬ 
sifica che le rende libere da 
qualsiasi problema. Sono il 
Genoa, il Pescara e l’Empoli. 
Le altre, invece, i loro obiet¬ 
tivi dovranno sudarseli e 
conquistarseli fino all’ulti¬ 
mo faticoso secondo dì cam¬ 
pionato (a parte Taranto e 
Parma, già retrocesse). Nem¬ 
meno Campobasso e Monza 
possono sentirsi con la sal¬ 
vezza già in tasca. Gli manca 
un punto che, se non verrà 
conquistato oggi pomeriggio 
nelle partite esterne di Arez¬ 
zo e Trieste, dovrà per forza 
essere acciuffato domenica 
prossima. Questo per quanto 



9 BERGGREEN e KIEFT: il Pisa per salire in A si affida a loro 


riguarda la lotta per la retro- 
cessione, ma anche in quella 
per la promozione, neppure 
il Pisa, che sembrava in una 
botte di ferro, può starsene 
tanto sereno. I punti dì van¬ 
taggio, nei confronti delle al¬ 
tre, potrebbero anche non 
bastare, nonostante il calen¬ 
dario non sia eccessivamen¬ 
te severo nei suoi confronti. 
Situazione, quindi, estrema- 
mente fluida, caratteristica 
inattaccabile di un campio¬ 
nato diventato estremamen¬ 
te difficile e irrispettoso ver¬ 
so qualsiasi squadra. Stabili¬ 
re il campo dei favoriti è di¬ 
ventata sempre più una lot¬ 
teria. 

Ma veniamo aila giornata 
odierna e all’intricata ma¬ 
tassa che cercherà di scio¬ 
gliere. Cominciamo dall’alto 
e vediamo che due delle cin¬ 
que pretendenti alla serie A 
giocano in casa e quindi in 

f iossesso di un ipotetico van- 
aggìo. Sono Lecce e Triesti¬ 
na, impegnate rispettiva¬ 
mente con le pericolanti Ca¬ 
gliari e Monza. Le altre tre, a 
cominciare dalla prima della 
classe Pisa, per proseguire 
con Bari e Perugia, sono at¬ 
tese da trasferte insidiose. 
Tutto sommato soltanto il 
Pisa potrebbe sentirsi più al 
riparo da eventuali sorprese, 
visto che l’Empoh è una delle 


tre squadre senza problemi, 
cosa che dovrebbe rendere la 
sfida meno infuocata. In 
pratica un pareggio potreb¬ 
be far contente entrambe. Il 
discorso invece non vale per i 
pugliesi e gli umbri, che do¬ 
vranno sicuramente soffrire 
e sudare per salvare la pelle 
sui campi di Catania e Pado¬ 
va, squadre in odore di retro- 
cessione e che proprio in 
questi ultimi contottanta 
minuti si giocano l’intera 
stagione. Abbiamo parlato 
prima di ipotetico vantaggio 
dì Lecce e Triestina, impe¬ 
gnate in casa. Diciamo ipote¬ 
tico perché in questo cam¬ 
pionato, così strano e impro- 
nosticabile, nulla può essere 
revisto. Le certezze non 
anno mai fatto parte del 
gioco, specialmente ora, in 
chiusura di campionato, con 
una pesantissima stagione 
sulle spalle, le gambe non 
più ferme come prima e le 
idee appannate dalla fatica. 
Le sorprese stanno sempre 
dietro l’angolo. Possono ve¬ 
nir fuori in qualsiasi mo¬ 
mento. Ma Lecce e Triestina 
questo lo sanno e si prepara¬ 
no anche a sapersi eventual¬ 
mente accontentare. Muove¬ 
re la classifica in serie B fa 
sempre gioco, anche in diret- 
tura d’arrivo. E l’unico fatto 
certo tra tante incertezze. 


Se la lotta per la promo¬ 
zione c circondata da un alo¬ 
ne di suspense, quella per la 
retrocessione è veramente 
ingiudicabile. Tolte Taranto 
e Parma, escluse dai giochi 
con largo anticipo, per gli al¬ 
tri due posti ancora Uberi ci 
sono otto squadre coinvolte, 
senza considerare Campo¬ 
basso e Monza, che al limite, 
nella peggiore delle ipotesi, 
potrebbero essere risucchia¬ 
te. Dire dì questo gruppo chi 
sta peggio è assolutamente 
impossibile. Possiamo sol¬ 
tanto dire che ci saranno og¬ 
gi alcuni scontri diretti, che 
potranno fare un po’ di sele¬ 
zione e chiarire qualche si¬ 
tuazione. Le partite più di¬ 
sperate sono quella di Arez¬ 
zo, con i padroni di casa che 
ospitano il Campobasso; 
uella di Varese, dove appro- 
erà il Bologna. Un’oltima 
occasione ce l’hanno invece 
Cesena e Sambenedettese. 
Giocheranno entrambe in 
casa con le ormai retrocesse 
Parma e Taranto. 

Chiude il programma Pe- 
scara-Genoa. Sarà l’unica 
partita veramente spensie¬ 
rata, senza essere afflitta da 
problemi. Si giocherà per lo 
spettacolo, almeno cosi spe¬ 
rano gli sportivi che faranno 
da cornice all’Adriatico al¬ 
l’incontro. 


Partite e arbitri .di B 


Arezzo-Campobasso: Pieri; Catania-Bari: Casarin; Cesena- 
Parma: Baldi; Empoli-Pisa: Lonese; Lecce-Cagliori: Magni; Pa- 
dova-Perugia: Pairetto; Pescara-Genoa: Mattei; Samb.-Taran¬ 
to: Agnolin; Triestina-Monza: D’Elia; Varese-Bologna: Coppe- 
telli 


La classifica 


in casa fuori reti 


Squadre 

P 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

S 

m.i. 

PISA 

48 

36 

13 

5 

0 

4 

9 

5 

50 

25 

- 6 

LECCE 

47 

36 

12 

6 

0 

3 

11 

4 

37 

25 

- 7 

BARI 

46 

36 

14 

4 

0 

3 

8 

7 

40 

25 

- 8 

TRIESTINA 

46 

36 

12 

5 

1 

4 

9 

5 

39 

26 

- 8 

PERUGIA 

45 

36 

7 

11 

0 

3 

14 

1 

36 

24 

- 9 

GENOA 

39 

36 

10 

7 

1 

3 

6 

9 

37 

28 

- 15 

PESCARA 

36 

36 

11 

6 

1 

0 

8 

10 

35 

33 

“ 18 

EMPOLI 

35 

36 

6 

10 

2 

2 

9 

7 

20 

26 

- 19 

MONZA 

34 

36 

9 

9 

0 

1 

5 

12 

25 

27 

-20 

CAMPOBASSO 34 

36 

9 

7 

2 

2 

5 

11 

28 

31 

- 20 

CAGLIARI 

33 

26 

IO 

4 

4 

2 

5 

11 

29 

30 

- 21 

CESENA 

33 

35 

6 

9 

3 

2 

8 

8 

33 

34 

- 21 

SAMBENED. 

33 

36 

6 

10 

2 

2 

7 

9 

23 

26 

- 21 

VARESE 

33 

36 

8 

8 

2 

1 

7 

IO 

37 

40 

- 21 

CATANIA 

33 

36 

6 

10 

2 

1 

9 

8 

33 

38 

- 21 

BOLOGNA 

33 

36 

8 

7 

3 

0 

IO 

8 

24 

31 

- 21 

PADOVA 

32 

36 

7 

10 

1 

0 

8 

10 

28 

32 

- 22 

AREZZO 

32 

36 

7 

8 

3 

2 

6 

IO 

23 

32 

- 22 

PARMA 

25 

36 

6 

7 

5 

0 

6 

12 

23 

43 

- 29 

TARANTO 

23 

36 

4 

9 

5 

2 

2 

14 

23 

47 

- 31 


Cosi domenica prossima: B 


Bari-Pescara 
Bologna-Cesena 
Cagliari-Catania 
Campobasso-Triestina 
Genoa-Empoli 


Monza-Lecce 

Parma-Samb. 

Perugia-Varese 

Pisa-Arezzo 

Taranto-Padova. 


Ieri successo di Freuler a Genova, ultimo traguardo per gli sprinters, oggi la conclusione a Lucca 

H inault o Moser: tutto il Giro in una «crono» 


Fatica finale per i protagonisti di una corsa priva di grandi bagliori e di tappe selettive - Tra il francese e il recordman mondiale dell’ora una decisiva sfida fra due indistruttibili campioni - Bernard, 
attuale leader della classifica, avrà dalla sua un cospicuo margine di vantaggio (l’15”), che gli garantisce una certa serenità; Francesco il coraggio, la volontà e l’incitamento degli sportivi 




Nostro servizio 


GENOVA — Il Giro ciclistico 
d’Italia e prossimo alla chiusu¬ 
ra Oggi l’ultima gara, l'ultimo 
confronto, l’ultima, definitiva 
maglia rosa Saranno le cinque 
della sora quando calerà il sipa¬ 
rio. quando il vincitore riceverà 
gli applausi di Lucca dopo una 
prova a cronometro proviente 
da Lido di Camaiore e l’uomo 
che ha le maggiori possibilità di 
ricevere gli onori del trionfo è 
sicuramente Bernard Hinault. 
Cosi vuole il pronostico. Certo, 
i tifosi di Moser sperano ancora 
nel loro pupillo, sperano nella 
zampata del vecchio leone, ri¬ 
cordano che un anno fa il tren¬ 
tino vinse il Giro in estremis 
hottandò giù del trono Fignon 
con un esaltante calvacata con¬ 
tro il tempo da Soave a Verona. 
A volte la storia si ripete, non 
voglio dire che Francesco sia 
già scorfitto. già pronto a con¬ 
gratularsi col rivale, non è il ti¬ 
po, Moser, di arrendersi alle 
previsioni della vigilia, ma con¬ 
divido l’opinione di Luciano 
Pezzi, vecchio carovaniere, un 
tecnico al di sopra della mi¬ 
schia: «Il cuore è per Moser, la 
logica è per Hinault, vedere per 
credere il risultato di Maddalo- 
ni. In quella crono Hinault s'è 
mnpo-to con una media ecce¬ 
zionale, 49,032 su un percorso 
che presentava una discreta sa¬ 


lita, perciò abbiamo la dimo¬ 
strazione di quanto valga il bre¬ 
tone nelle corse individuali. In . 
questo momento il rendimento 
di Moser potrebbe anche essere 
migliore di allora, però come 
dimenticare che il nostro cam¬ 
pione monterà in sella con un 
distacco di IT5”? Insomma, il 
Giro sembra proprio nelle ta¬ 
sche di Hinault. Vorrei sba¬ 
gliarmi, naturalmente...-. 

• Lei non si sbaglia Nella cro¬ 
no di Lucca il signor Hinault 
batterà Moser-, sentenzia 
Tommy Prim intervenendo nel 
discorso con l’aria di chi tro¬ 
vandosi in gruppo ben conosce 
come stanno le cose. E voglio 
riferire anche le voci che circo¬ 
lano a proposito della crono di 
oggi che misura 48 chilometri e 
che verso la metà del tracciato 
presenta la gobba di Montema¬ 
gno. Oggi secondo le quali per 
Moser scatterà il «piano Conco¬ 
ni», cure speciali, diavolerie, in¬ 
terventi del biochimico di Fer¬ 
rara per trasmettere una mar¬ 
cia in più nel motore di France¬ 
sco Con tutta probabilità si 
fantastica, anzi per quanto mi 
riguarda, conto semplicemente 
sui valori dell’atleta. 

E ieri* > Ieri il Giro ha saluta¬ 
to la Valle d’Aosta con una ve¬ 
locissima discesa pilotata da 
Hinault, è sceso in pianura per 
attraversare le risaie del Ver¬ 
cellese, ha incontrato fabbri¬ 
che in sciopero, ha preso nota 
della protesta contro la centra¬ 
le nucleare di Trino, ha saputo. 


• La volata vincente di FREULER 

che nei dintorni un nuoifragio 
aveva infierito sui vigneti del 
Monferrato. Un pezzo di Pie¬ 
monte con qualche trattoria 
che mandava un buon odore di 
bolliti. Picchiava il sole e rim¬ 
balzavano i nomi di Bombini, 
Piovani e Pagnin, piccoli movi¬ 
menti, scaramucce che durava¬ 
no come il fuoco di un cerino. 


Più consistente l’azione di I^eo- 
nardo Bevilacqua che passa da 
Alessandria con 2’24’’ e che a 
Serravalle Seri via vanta 4’28”, 
ma tira sento contrario e il ra¬ 
gazzo di Zandegù non va lonta¬ 
no. 

Tira vento e si oscura il cielo 
quando siamo in terra ligure, 
quando s’annuncia il Passo dei 


Giovi, una collina bagnata dal 
solito temporale pomeridiano. 
E giù verso Pontedecimo con le 
acrobazie di Moser e Hinault, 
avanti per Sanpierdarena in un 
impressionante budello di fol¬ 
la, chilometri di gente che inci¬ 
ta Moser. lo svizzero Acher- 
mann che infila male una curva 
e ancora Mo»er che cerca un 
varco nel volatone di Genova, 
ma il vialone del lungomare è 
per gli spinter, è per l’elvetico 
Freuler che anticipa nettamen¬ 
te Rosola. Stavolta il maestro 
(Freuler) ha dato una lezione 
all’allievo e con questo successo 
l'atleta deU'Aiala (già vincitore 
a Busto Arsizio e Frosinone) 
realizza una bella tripletta. 

Moser è soltanto nono. Vole¬ 
va rosicchiare qualcosa a Hi¬ 
nault, ha tentato di conquista¬ 
re uno dei quattro abbuoni in 
palio per avvicinarsi di piu al¬ 
l’avversario ben sapendo che 
quella di oggi sarà una lotta sul 
filo dei secondi, invece nulla 
cambia nel foglio dei valori as¬ 
soluti, e comunque godiamoci 
questa attesa, incitiamo Fran¬ 
cesco nella sua ultima caccia. Il 
vecchio leone merita l’affetto 
del pubblico, il calore e gli evvi¬ 
va che ha incontrato anche sul¬ 
le strade di ieri, centinaia, mi¬ 
gliaia di cartelli che Io vorreb¬ 
bero sul podio di Lucca, e che 
vinca o che perda, Moser avrà 
difeso coi demi la sua bandiera. 

Gino Sala 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


L’arrivo 


1| Urs Freuler (Atala Campa¬ 
gnolo), km 229 in 5h 45’ 17". 
media 39,793 

2) Rosola (Sammontena Bian¬ 
chi) 

31 Phiney (Hoonved) 

4) Van der Velde (Vini Ricor¬ 
di) 

5) Hoste (Del Tongo Colnago) 

6) Pagnin 

7) Gavazzi 

8) Cavallo 

9) Moser 

10) Gomez 


Classifica 


1) Bernard Hinault (La Vie 
Claire) in 104 ore 46* 47" 

2) Moser (Gis Gelati Trentino 
Vacanze) a V 15" 

3) Lemond (La Vie Claire) a 2’ 
14" 

4) Lejarreta (Alpìlatte Olmo 
Cierre) a 4’ 12" 

5) Prim (Sammontana Bian¬ 
chi) a 4’ 18" 

6) Contini a 4' 36" 

7) Baronchelli a 4' 59" 

8) Wilson a 5' 27" 

9) Chioccioli a 5’ 51" 

10) Beccia a 6' 45” 


r-. 

SANTa 

CIELO 

NON MONTI ANCORA 
^TUBOLARI Attorìa. , 


• POTENZA — Il direttore 
sportivo del Potenza (serie C2, 
girone D), Piero Tornei, ha reso 
noto che la società ha corrispo¬ 
sto ai calciatori le competenze 
arretrate, compresi alcuni pre¬ 
mi partita, e che gli stessi cal¬ 
ciatori (tranne un paio, con i 
quali già esiste un accordo ver¬ 
tale) hanno dato «completa li¬ 
beratoria» alla società per la 
stagione 1984-1985. 


1 giocatori del Potenza — 
creditori di alcune retribuzioni 
mensili — il 21 maggio scorso 
avevano chiesto alla Lega di se¬ 
rie C la messa in mora della loro 
società, la «vertenza, è stata 
composta proprio alla vigilia 
deU’uItima gara di campionato, 
nella quale il Potenza, — ter¬ 
zultima in classifica insieme 
ad altre squadre — affronterà 
in casa il Siracusa, con l’obietti¬ 
vo di evitare la retrocessione. 


CORRI DAL TUO RIVENDITORE 


mi 


(TTORtA 














DOMENICA 
9 GIUGNO 1985 



l’Unità - 


Dopo la partita con Israele i campionati si spostano a Stoccarda 

Azzurri a gonfie vele, 
battuta anche l’Olanda 

Stasera si gioca a Leverkusen - II girone B dominato dall’Italia: mentalità e gioco 
a dimensione internazionale - Israele vince sulla Germania federale (94 a 88) 



ITALIA: Savio 13, Bosa 11. Gi- 
lardì 6, Magnifico 23, Bruna- 
monti 5, Villalta 13, Tinelli 19, 
Premier 11, Vccchiato G, Mar¬ 
zorati 1, Sacchetti 4 
OLANDA: Esajas 2, Schilp 2, 
De Vries 14, De Waard 15, 
Ksveldt G. Schaaf 6, Van Noord 
15, Heijdeman 8, Van Esseri 8 
Arbitri: Itiehardson, Gran 
Bretagna e Zych, Polonia 
Nostro servizio 

LEVERKUSEN — L’Italia ha 
battuto l’Olanda per 112 a 76. 
Incredibile. La nostra squadra 
ci sta abituando troppo Lene. 
Una gran bella fase eliminato¬ 
ria, studiata, preparata senza 
lascia nulla al caso, ogni partita 
un nuovo ingranaggio aggiunto 
ad un meccanismo che di gior¬ 
no in giorno va girando sempre 
più a pieno regime. Si aspetta¬ 
vano ancora conferme da Ma¬ 
gnifico Premier e Binelli ed ec¬ 
co che contro l’Olanda, vittima 
predestinata della furia e della 
concentrazione degli azzurri, 
anche questi ultimi hanno ri¬ 
sposto pienamente uU’appello. 
Quando si difende come gli az¬ 
zurri stanno facendo in questa 
prima parte del campionato eu¬ 
ropeo si rischia di distruggere 
gli avversari, in attacco ci si 
può anche divertire, dilagare in 
accademia, fare spettacolo, un 
punteggio record e conquistare 
anche un pubblico tendenzial¬ 
mente ostile. La dimensione 
giusta di questa squadra l’ha 
data negli ultimi dieci secondi 
del primo tempo il modo col 
quale abbiamo visto i giocatori 
difendere sull’ultima palla, 
nvanti di 24 punti (56 a 32). De¬ 
terminata, professionale, com¬ 
posta anche quando le decisio¬ 
ni arbitrali sono palesi e irri¬ 
tanti provocazioni, questa na¬ 
zionale ci sembra sempre di più 


GIRONE A - Risultati: Francia Romania 110-97; Jugoslavia- 
Poloma 106-94; Urss-Spagna 92-99. Classifica: Spagna e Ju¬ 
goslavia 6; Urss 4; Romania, Polonia e Francia 2. 

Oggi (ultima girone di qualificazione): Jugoslavia-Romanta; Spa- 
gna-Francia; Urss-Polonia. 

GIRONE B - Risultati: Cecoslovacchia-Bulgaria 68-84; Israele- 
Rfg 94-88; Olanda-ltalia 112-76. Classifica: Italia 8; Bulgaria 6; 
Rfg 4; Cecoslovacchia e Israele 2; Olanda 0. 

Oggi (ultima girone di qualificazione); Olanda Cecoslovacchia; 
Rfg-Bulgaria; Israele-ltalia. 

IN TV - Raiuno 0,15 (dopo Tg notte) differita Italia-lsraele. Tele¬ 
cronista Aldo Giordani. Montecarlo 19,55 differita Spagna-Fran- 
cia. Capodistna 24 differita Jugoslavia-Romania. 



• BRUNAMONTi durante l'incontro con la Bulgaria 


l>en amalgamata, concentrata, 
senza rilevanti sbavature, so¬ 
prattutto squadra. Ha l’istinto 
e il portamento di una grande 
squadra di club. Oseremmo di¬ 
re che le cose stanno andando 
fin troppo bene, ricordate la 
teoria clussica dell’anemesi per 
la quale gli dei dell’Olimpo, 
quando vedevano situazioni 
umane troppo perfette, invi¬ 
diosi e suscettibili, scatenavano 
qualche accidente? Cosa po¬ 
trebbe inai capitarci, cosa po¬ 
trebbe mai capitare per incep¬ 
pare quest'Italia? 

Mai cronaca di una partita si 
presenta più fnctle, per l’Olan¬ 
da c’è da dire che in una situa¬ 
zione come questa la j>ot remmo 
definire solo malcapitata, per 
l’Italia una sola parola, un apo¬ 
teosi. In grande evidenza nel 
secondo tempo il più giovane 
della squadra. Augusto Tinelli, 
veloce, determinato e presente 
sotto i tabelloni. Insieme a lui 
ha fornito una prestazione di 
assoluta eccellenza l’altro lun¬ 
go Walter Magnifico. Ma tutti i 
giocatori schierati in campo 
hanno risposto in manieraasso- 
lutamente precisa alle solleci¬ 
tazioni costanti e continue di 
Gamba che evidentemente a 
questo punto teme una sola co¬ 
sa, la perdita di concentrazio¬ 
ne. Alle 19,30 di questa sera ve¬ 
dremo per l’ultima volta gli az¬ 
zurri in campo a Leverkusen, 
contro Israele. La formazione 
allenata da Sherp gioca un ba¬ 
sket da ultima spiaggia, dispe¬ 
rato fin dal primo minuto di 
partita, cercando sempre di te¬ 
nere il ritmo su livello parossi¬ 
stici, con conclusioni rapide, un 
basket da «teste di cuoio.. Pec¬ 
cato che la formula non sia più 
la più adatta alla fisionomia 
della squadra; Aroasti e Berko- 
witz hanno ormai i loro anni e 


dopo un po' scoppiano, se sba¬ 
gliano e non laccano un rim¬ 
balzo perché hanno i pivot più 
deboli del girone e così spesso 
avanti anche di 20 o più punti 
hanno sempre finito per crolla¬ 
re e farsi rimontare. Ci sono vo¬ 
lute tre partite perse in questa 
maniera assurda per determi¬ 
nare Sherp a cambiare total¬ 
mente la conduzione della par¬ 
tita. Ha atteso rincontro con la 
Germania, ieri sera, per perpe¬ 
trare una sorta di vendetta sto¬ 
rica. ha atteso un incontro che 
eviaentemente ha, e forse avrà 
sempre, connotazioni che van¬ 
no oltre le semplici motivazioni 
agonistiche, per affiancare a 
queste anche una condotta tat¬ 
tica più accorta e opportuna. 
Schierati a zona, abbandonan¬ 
do dunque l’estenuante pres¬ 
sing suicida, gli israeliani han¬ 
no risparmiato preziose energie 
ed «inscatolato, i lunghissimi 
avversari, al resto ci ha pensato 
il loro tiratore principe, <Jain- 
chv. autore di 4z punti. Un ri¬ 
sultato veramente clamoroso, 
la prima deflagrazione di que¬ 
sti europei (insieme alla notizia 
che l’Unone Sovietica è stata 
sconfitta a Karlshue dalla Spa¬ 
gna) e che apre una serie di rea¬ 
zioni incontrollate. Potrebbe 
anche darsi che la Germania fi¬ 
nisca fuori da questo torneo, 
nel caso che gli israeliani ci bat¬ 
tessero questa sera. Saremmo 
curiosi eli vedere come poi si 
giustificherebbe l’antisportivo 
Klein, ma è una soddisfazione 
che a questo punto non possia¬ 
mo permetterci. Se vincessero 
anche contro l’Italia, sarebbe 
per gli israeliani come ripetere 
il «raid di Entebbe». Occhio, az¬ 
zurri, a Stoccarda vogliamo ar¬ 
rivarci puliti. 

Warther Pedraz2i 


Nel Verona 
ora scoppia 
il «caso» 
Garella 


I! portiere si sente già del Napoli, ma 
il club scalìgero non lo vuole mollare 





• GARELLA 
vuole andare al 
Napoli, ma il 
Verona non vuol mollarlo 


Dal nostro inviato 

VERONA — La festa è proprio finita. «E 
pensare che sembrava una famiglia 
unita — dice con rammarico la titolare 
del bar che sta davanti allo stadio, meta 
dei calciatori gialloblù dopo gli allena¬ 
menti. Invece i soldi stanno rovinando 
la gioia dello scudetto». Nel sottopas¬ 
saggio del Bentegodi solo facce scure. È 
tempo di Ingaggi, di fughe, di arrivi. 
Fanna e Marangon sono In partenza 
per l’inter. Fontolan e Bruni hanno fir¬ 
mato per tre anni. Turchetta dice che lo 
vogliono altre squadre. Elkjaer afferma 
che rimarrà a Verona e racconta le con¬ 
fidenze del connazionale Laudrup: «Mi 
ha detto che ha già firmato il contratto 
con la Juve*. Sacchetti è indeciso fra 
Milan e Torino. «A meno che il presi¬ 
dente non soddisfi alcune mie richieste» 
commenta. Il generai manager, Emilia¬ 
no Mascetti, aspetta con ansia il ritorno 
dal Messico di Tricella e Gaidensi. Cosa 
spareranno d’ingaggio? La maglia az¬ 
zurra rialza spesso le quotazioni di mer¬ 
cato. «Io ripeto sempre — spiega — che 
a Verona un giocatore non può chiedere 
la luna». 

Garella ha chiesto solo di andare a 
Napoli. Ha perso la voglia di scherzare. 
Ripete sempre lo stesso discorso per 
non compromettersi o per non dar adi¬ 
to ad altre polemiche. Ecco il sermoncl- 
no mandato giù a memoria; «Io ringra¬ 
zio il Verona per tutto quello che mi ha 
dato. Senza il Verona non sarei mai sa¬ 


lito così in alto. Ma ho già firmato un 
contratto con il Napoli, lo mi ritengo 
già il portiere del Napoli. II mio generai 
manager può dire quello che vuole. 11 
presidente del Verona ha affermato che 
posso andare a Napoli quando voglio». 
Scusi GA-ella, ma perché ha scelto Na¬ 
poli? •I<x ringrazio il Verona per tutto 
quello...» e il disco ricomincia. 

Ma se l’affare è concluso, perché 
quella faccia scura? «La verità — rac¬ 
conta Emiliano Mascetti — è che Garel¬ 
la non è svincolato. Ha un contratto con 
il Verona. Quindi può firmare quello 
che vuole con le altre società. Da Vero¬ 
na non si muove se io e Bagnoli non 
siamo d’accordo». Garella dice che il 
presidente del Verona gli ha assicurato 
che può prendere tranquillo il treno per 
Napoli... «Significa che il prossimo an¬ 
no sarà il presidente del Verona ad an¬ 
dare in porta» taglia corto Mascetti. 

Garella, il prigioniero del Bentegodi. 
Per sostituirlo i dirigenti gialloblù ave¬ 
vano preso accordi con Giuliani del Co¬ 
mo. Ma sembra che la società lariana 
abbia chiesto tre miliardi e mezzo. Un 
prezzo che a Verona considerano una 
pazzia. C’erano stati contatti anche per 
Tacconi della Juve. Il portiere bianco¬ 
nero, dopo la bella prova di Bruxelles, è 
stato ritenuto incedibile. Il mercato 
non offre molto. E Garella si dispera. Lo 
scorso anno guadagnava sui 200 milio- 
ni. Il Napoli gliene ha offerti 600. È la 
grande occasione della sua vita. Ma ha 
firmato un contratto che lo lega ancora 
una stagione a Bagnoli. 

Signor Bagnoli, potrebbe fidarsi di 
un portiere che rimane a Verona con 


rabbia, che si sente tradito dalla socie¬ 
tà, che ritiene di essere stato ostacolato 
nella carriera? «Starà In porta con rab¬ 
bia, ma ci dovrà stare. Se un giocatore 
vuole che la sua società rispetti i patti, 
anche la società ha gli stessi diritti. Ga¬ 
rella vuole andare a Napoli? Benissimo, 
però mi devono cercare un portiere die 
sappia parare. Altrimenti da qui Garel¬ 
la non si muove» spiega l’alltnatore. 

Ma anche il «caso Sacchetti» è lonta¬ 
no dalla conclusione. Va al Milan o al 
Torino? Chiedono i cronisti. «Per il mo¬ 
mento vado a cambiarmi...» risponde. 
Quando esce dagli spogliatoi è di nuovo 
pressato. Il giocatore non aggiunge 
molto, ma si capisce che fra le sue ri¬ 
chieste economiche e le offerte del Ve¬ 
rona c’è un abisso. Duecento milioni di 
differenza. Ora che è partito Marangon 
e Bagnoli pensa a Sacchetti come sosti¬ 
tuto, il calciatore si ritiene indispensa¬ 
bile. Ma voci sempre più insistenti par¬ 
lano ormai di divorzio imminente. «Vi 
ricordate di Penzo, di Dirceu? di Iorio? 
— racconta Mascetti —. I critici li rite¬ 
nevano insostituibili. Ma la storia del 
Verona insegna che qui nessuno è indi¬ 
spensabile». 

Chi cerca di sdrammatizzare è Brie¬ 
gei. Il tedesco canta a squarciagola sot¬ 
to la doccia. Dice: «Sono cose che succe¬ 
dono. Anche in Germania. Appena vin¬ 
to lo scudetto, c’è il fuggi fuggi. Tutti 
cercano di guadagnare di più. Dai Ga¬ 
rella, su con il morale». Ma Garellik gii 
risponde con un’occhiataccia». 

Sergio Cuti 


Uisp, le società siano 
centri di democrazia 

Il ruolo deH’associazionismo e l’impegno prioritario dello «sport 
per tutti» - Pluralità e autonomia al passo con la società civile 


Per decenni, è stata l'arretratezza del siste¬ 
ma sportivo italiano a rendere storicamente 
necessaria resistenza dell'Uisp (e natural¬ 
mente anche di altre associazioni di promo¬ 
zione): gli squilibri e le enormi falle dello svi¬ 
luppo sportivo — fra ì giovanissimi, gli an¬ 
ziani, le donne, le aree più deboli del paese — 
sono stati affrontati prima di tutto da noi, 
contando su risorse materiali irrilevanti e 
all'interno di un quadro legislativo fatiscen¬ 
te. 

In questi anni, gli Enti locali, i mass me¬ 
dia, le logiche di mercato e la rivoluzione del 
costume hanno intrecciato le loro spinte con 
l’iniziativa del Movimento sportivo, determi¬ 
nando un'espansione senza precedenti dello 
sport nel nostro paese. 

Oggi, sono i problemi della maturità e del¬ 
lo sviluppo di massa dello sport italiano a 
riproporre un nuovo senso dell’Uisp, e più in 
generale la questione di un associazionismo 
che non si Umili ai culto esclusivo della disci¬ 
plina: un associazionismo che non consideri 
le società sportive solo come entità tecniche, 
ma come centri di democrazia; che consideri 
lo sport profondamente legato alla trasfor¬ 
mazione culturale del paese e a grandi que¬ 
stioni nazionali, dalla scuola all'ambiente, c 
allo sviluppo scientifico e tecnologico, al ser¬ 
vizio non solo dei record, ma della qualità di 
massa; che consideri l’autonomia dello sport 
non come separazione cd estraneità dalla so¬ 
cietà italiana, ma come assunzione di un im¬ 
pegno di fronte all'intera collettività. 


Un’associazione, dunque, in grado di reg¬ 
gere il confronto con la modernità e con i 
•soggetti forti » che hanno fatto ingresso nel 
sistema/sport, e di contribuire alia pari, con 
le altre forme storiche del movimento sporti¬ 
vo, a governarne lo sviluppo. 

L’Uisp lavora pergiungere puntuale aque¬ 
sto appuntamento: non parole o slogan, ma 
un programma di iniziative di sport e di ri¬ 
cerca, dai quartieri ai grandi appuntamenti 
nazionali come Vivicittà e Uisport, che renda 
percepibile questa novità e ancora più legit¬ 
tima questa candidatura. Non rinnega nulla 
del proprio passato, che continua nell’impe¬ 
gno prioritario per lo •sport di tutti », e nulla 
della propria autonomia culturale, ma pone 
con chiarezza una questione centrale: se il 
movimento sportivo, l’associazionismo, vuo¬ 
le continuare ad essere davvero la forza di 
guida e dì indirizzo del sistema sportivo nelle 
nuove condizioni della società italiana, deve 
fare appello a tutte le proprie risorse, alla 
pluralità delle proprie organizzazioni, alla 
ricchezza delle proprie diverse tradizioni ed 
esperienze. 

Sta qui la sostanza del •caso Uisp»: non 
una sigla inventata, ma una forza seria, né 
settaria né velleitaria, che vuole poter espri¬ 
mere più a fondo il proprio contributo allo 
sviluppo e al governo dello sport italiano. 

Gianmario Missaglia 

(segretario generale Uisp) 


PARIGI — Chris Evert ha 
vinto per la sesta volta i 
Campionati internazionali 
di Francia battendo in tre 
durissime partite la favorita 
Martina Navratilova. II pun¬ 
teggio: 6-3 6-7 7-5. Il primo 
set e stato vinto abbastanza 
facilmente da Chrissie che 
dopo essersi trovata in van¬ 
taggio 3-0 ed essere stata 
raggiunta è riuscita a distac¬ 
care nettamente la rivale. 
Molto equilibrati gli altri due 
set. Il primo si è risolto al tie- 
break (7-4), il secondo ha of¬ 
ferto numerosi cambiamenti 
di fronte con la bellezza di 
sette breaks. Sul 5 pari Chris 
Evert è riuscita a mantenere 
il servizio rimontando uno 


Sorpresa 


a Parigi 
Chris 
batte 


Martina 



svantaggio di 0-40. Martina 
sembrava terrorizzata al 
pensiero di sbagliare e non 
tentava il minimo attacco. 
La veterana americana 
(ha 31 anni mentre Martina 
ne ha due di meno) ha meri¬ 
tato il successo per aver osa¬ 
to di più. Ha giocato al mas¬ 
simo, con coraggio e deter¬ 
minazione. Il gran pubblico 
si è appassionato alla tre¬ 
menda battaglia durata più 
di tre ore e non è stato avaro 
di applausi. Ora il bilancio 
tra le due rivali — che alla 
fine della battaglia si sono 
abbracciate — è di 33 succes¬ 
si per Martina e di 32 per 
Chnssie. Alle loro spalle c’è, 
praticamente, il vuoto. 


:Brevi 


Matarrese attacca l'Uefa 

Il presidente detta Lega calcio. Antonio Matarrese, ha 
criticato duramente l'Uefa (la federazione europea di cal¬ 
cio) per la tragedia di Bruxelles Ha dichiarato m una 
intervista ad un settimanale’ «H processo agli mOvidm i 
sterile: é l'Uefa cosi com'è oggi che va processata» 
Quindi ha rincarato la dose «Oopo quet'o che è successo. 
l'Uefa va processata sclerotica pottiicizzata fuori dal 
tempo, una confraternita, non un organizzazione agie e 
moderna». 

Massara vince a Garmisch 

L'italiano Marco Previde Massara ha vinto i Moto mon¬ 
etale et discesa fluviale su canoa, che s< é svolto a Gar- 
misch Partenkrchen in Germania Massara nato a Vige 
vano, è al suo secondo titolo monetale. Al secondo posto 
si è classificato 4 francese Benezit 

Sanchez passa all'lnter? 

Netta nrosnma settima»» dovremo» svolgersi un incontro 
tra if messicano Hugo Sanchez. assistito dal suo procura¬ 


tore Fufca e • cingenti defi Inter per trattare l acquisto oef 
giocatore, per dopo i rivorrei ali del Messeti L'indiscrezio¬ 
ne è stata fatta dal quotidiano sportivo spagnolo «Mar¬ 
ca» Sanchez è m forza aH Atletico, braccato anche da 
Reai Madrid e Barceftona Verrebbe a costare 4 miteni di 
dottori (quasi 8 mtbarci ti Ire) per 5 ann» 

Nuovo assetto del Genoa 

La società calcistica Genoa ha un nuovo assetto aziona 
no Infatti, tri un comunicato emesso ter,, si afferma che 
<■1 signor Aldo Spneft ha sottoscritto una consistente 
quota def capitale sociale Contemporaneamente i signori 
Fossati e Spine* hanno definito il programma che regole¬ 
rà la futera gestione, unitaria e concordata def Genoa». 

Mondiali militari judo 

Da og^ a verterti prossimo, af Palasport di Riccione, si 
svolgeranno i campionati mondati militari d judo con la 
squadra italiana campione uscente. Avversate più termi»- 
fc dovrebbero essere la Francia e la Corea def sud Oggi si 
svolgerà la cerimonia d'aperti*a (ore 20 sul piazzale def 
lirismo) e domani l'inizio dette gare con eliminatone e 
finali della prova a squadre. 
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Ecco i quattro tecnici del Concorso e le formazioni da essi proposte (A B. C. D) per la 
Nazionale che parteciperà al Mundial '86 Scegli la formazione che preterisci e votala 



ITALO *aOO< 

JOSE AlTAF M 

va:? OG^ERA^DuCCi 

HElENiO HERRERA 

1 GALLI 

1 ZENGA 

1 TANCREDI 

1 GARELLA 

6SCIREA 

6 TRICELLA 

6 F BARESI 

6 TRICELLA 

2 BERGOMI 

2 VtERCHOWOD 

2 BATTtSTINI 

2 BERGOMI 

S VIERCHOWOO 

5 COLLOVATI 

S VIERCHOWOO 

5 VtERCHOWOD 

4 BAGNI 

3 CABRINI 

3 CABRINI 

3 CABRINI 

10 TAROELLI 

4 BAGNI 

4 ANCELOTTl 

4 TARDELLI 

3 CABRINI 

8 TARDELLI 

8 MATTEOLI 

8 ANCELOTTl 

7 FANNA 

10 D( GENNARO 

7 CONTI 

IODI GENNARO 

8 DOSSENA 

7 MAURO 

10 DI GENNARO 

7 FANNA 

9 GIORDANO 

9 ALTOBELLI 

9 ALTOBELLI 

9 ALTOBELLI 

11 ALTOBELLI 

11 GALDERISI 

11 VI ALL 1 

11 GAL DERISI 





Nome 
Via . 


Cognome 


N 



9) FIMI FILM 


CAP Otta Prov 

Ritaglia e spedisci in busta chiusa a FUJI Film - Via De Sanctis 43 - 20141 M.,ano 

unitamente a due astucci vuoti 0. pel'<o.'e Fu,t F .tm 
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LA TATTICA DELLE SQUADRE 

ALLODI Sauadra impostata su un grande 
litro a centro campo con due fornidabitj 
marcatori su le punte avversarie un boero 
costruttore un gocatore (Cabravi ette sul 
la tasca s-rnstra s volge un lavoro so difen¬ 
sivo cne offensivo La squadra prevede a> 
le s pa’le delle due punte ve Lio e scattanti 
un ' t'eQuarhsta' con propensione alt m 
seri mento m zona gol 

ALTARINI Squadra impostata Su due rem 
m Vu'dZcanti e dotati di grande recupero 
su uno stooixr d- larga esperienza e su un 
libero tecnicamente molto va'-do su due 
centrocampisti incontrisi Su un tornante 
(KUi.ro) ebe sa costruire e su due punte 
da'e caratteristone diverse 

GHERARDUCCI La squadra impostata 
per i3 marcatura a zcma s cn era <j„e rerz, 
m ed un battitore libero con indubbie prò 
pensoni otfens-ve compensate da' rostri 
d'ensivi di copertura de> tre centrocampi 
sti e deli a a tornante 

HERRERA Squadra impostata Su onq^e 
giocatori del Verona torma/ione dei' an 
no completata da i esperienza di Cabrm, e 
Tarde-U con centrocampi t'raton e due 
p^nteguizzanti mob .’< e vekxi 


Meglio la Nazionale proposta da Allodi, da Altafini, da 
Gherarducd o da Herrera? 

Vota la tua preferita: con il Grande Concorso Fuji Film 
puoi vincere un abbonamento alla tua squadra del cuore 
per il Campionato di Calao 1985-86 
(Oppure il controvalore in gettoni d oro) 

Per partea pare al Concorso chiedi la cartolina al tuo ne¬ 
goziante di cine-foto-ottea oppure ritaglia il coupon da 
questo annunoo. compila e spedisci a 
Fuji Film - Via De Sanctis, 41 - 20141 Milano - unitamen¬ 
te a due astucci vuoti d* pellicole Fuji Film 
L’estrazione 
(tra i votanti la 
Nazionale più 
votata fra !e 
quattro 
riportate qui di 
fianco) avverrà 
entro il 2 
settembre ’85 
Buona fortuna' 



&3 FUIIFILM.IL RISULTATO. 



FUJI FILM IT ALI* S p A 

v •> h* S»-. n *• ,’C'i'V 
T, MSJ’-tó ì >-• 
























DOMENICA 
9 GIUGNO 1985 


l’Unità - CONTINUAZIONI 



45 milioni alle urne 



Valentino che taglia la sca¬ 
la mobile di quattro punti? 
Chi è favorevole all'abroga¬ 
zione, e cioè ritiene che 
debbano tornare in busta 
paga i quattro punti di con¬ 
tingenza (circa 27.000 lire al 
mese) vota «si»; tracciando 
la croce sul quadrato a sini¬ 
stra dove è stampato il «sì». 
Chi è contrario vota «no». 

I primi dati parziali sul¬ 
l’affluenza alle urne si 
avranno domenica mattina 
dopo le 11: a quell’ora scat¬ 
terà il primo rilevamento 
del ministero. Un secondo 
rilevamento sarà effettuato 
alle 17, e un terzo a conclu¬ 
sione della prima giornata 
di voto, alle 22. Lunedì, 
sempre alle 11 ci sarà un 
nuovo rilevamento, e poi 


l’ultimo, a urne chiuse do¬ 
po le 14. 

I risultati elettorali ini¬ 
zieranno ad affluire al mi¬ 
nistero degli Interni tra le 
15,30 e le 16, ma l’esito defi¬ 
nitivo della consultazione 
si conoscerà solo attorno a 
mezzanotte. Non sono pre¬ 
visti né raffronti con prece¬ 
denti referendum (del tutto 
impossibili data la diversi¬ 
tà degli argomeni su cui si 
vota, sia degli schieramenti 
politici di partenza), né 
proiezioni degli istituti sta¬ 
tistici (che sarebbero molto 
difficili proprio per la as¬ 
senza di possibili raffronti). 

In Italia quello di oggi e 
domani è il nono referen¬ 
dum. Si votò nel ’74 sul di¬ 
vorzio. Vinsero i no (soste¬ 


nuti dalla sinistra e dai 
partiti laici) coi 59 per cento 
dei voti; votò l’87 per cento 
degli aventi diritto. Poi si 
votò nel ’78 sulla legge per 
l’ordine pubblico e su quel¬ 
la per il finanziamento dei 
partiti. Vinsero i no (soste¬ 
nuti da tutti i partiti della 
maggioranza di allora: De, 
Pei, Psi, Psdi, Pri e Sinistra 
indipendente). Vinsero con 
il 76,5 per cento sull’ordine 
pubblico e con il 56,4 sul fi¬ 
nanziamento; votò 1*81 per 
cento degli aventi diritto. 
Infine si votò ancora nel 
1981, su ben cinque schede. 
In questione c’erano l’abo¬ 
lizione della legge sull’a¬ 
borto (proposta separata- 
mente e in modo diverso da 
radicali e da un movimento 


cattolico), l’abolizione del¬ 
l’ergastolo, del porto d’armi 
e della cosiddetta legge- 
Cossiga. In quella occasio¬ 
ne i partiti si sinistra si 
schierarono per il «no» ai 
due referendum sull’aborto 
(assieme ad altri partiti lai¬ 
ci e contro De, Msi e radica¬ 
li) e vinsero rispettivamen¬ 
te con l’88,4% e col 68% dei 
voti: mentre negli altri tre 
referendum le posizioni dei 
partiti furono piuttosto ar¬ 
ticolate, e in alcuni casi fu 
lasciata libertà di coscienza 
agli iscritti. I «no» vinsero 
con !’85 per cento sulla leg¬ 
ge Cossiga, con il 77,4 sul¬ 
l’ergastolo e con 1*85,9 sul 
porto d’armi. Votò in quel¬ 
l’occasione il 79,4% degli 
aventi diritto. 


La grazia a Fiora Pirri 


pubblica il decreto da sotto¬ 
scrivere. Quando il ministro 
è contrario non ne informa 
neppure la presidenza della 
Repubblica». 

Giovanni Leone ha anche 
precisato che «il presidente 
sottoscrive i decreti di grazia 
su parere del segretario ge¬ 
nerate del Quirlnaie e natu¬ 
ralmente, quando questi è 
favorevole, il presidente non 
procede ad alcun ulteriore 
esame, attenendosi perciò 
esclusivamente al parere del 
suo maggiore collaboratore. 
Questa e la prassi seguita da 
tutti i presidenti, compreso 
l’attuale». 

E stata presumibilmente 
questa interpretazione data 
da Leone a far uscire dal ri¬ 
serbo ii consigliere Maccani- 
co il quale ha affermato te¬ 
stualmente: «La dichiarazio¬ 
ne del presidente Leone è 
ineccepibile. È esatto che it 


presidente della Repubblica, 
in materia di grazia, si attie¬ 
ne al parere del segretario 
enerale. Per quanto riguar- 
a la grazia concessa alla 
Pirri Ardizzone, devo dire in 
coscienza che è mia respon¬ 
sabilità non avere illustrato 
al Capo dello Stato con suffi- 

Chi infrange 
i codici 

Dalle colonne del »Corriere 
della Sera, il collega Giuliano 
Zincone ri\ olge all I hiità. 
un'accusa di scarsa professio¬ 
nalità. In primo luogo perché 
avremmo taciuto che Fiora Pir¬ 
ri Ardizzone sarebbe — usiamo 
il condizionale perché non lo è 
— figliastra del nostro diretto¬ 
re. In secondo luogo perché ab¬ 
biamo criticato quei giornali (e 
il •Corriere delia Sera, è tra 


cientu precisione tutti gli 
aspetti del caso». 

Ieri sono circolate voci di 
dimissioni dall’incarico del¬ 
lo stesso Maccanico. Voci 
non controllate e che sono 
evidentemente state supera¬ 
te dalla dichiarazione del se¬ 
gretario generale. 


questi, recidivo con l’articolo di 
Zincone) che hanno indicato 
nella « parentela • la causa pri¬ 
ma della grazia presidenziale. 
La redazione de « l'Unità » non 
ha nulla da rettificare in propo¬ 
sito. In primo luogo perche in 
tutti questi anni il compagno 
Emanuele Macaiuso non ha 
mai esercitato la minima pres¬ 
sione o il benché minimo inter¬ 
vento presso la redazione nel 
suo insieme o singoli redattori 
su un problema privato. Sul 
quale invece ha mantenuto il 
massimo riserbo, che a sua vol¬ 
ta la redazione ha rispettato. In 


Intanto, il ministro della 
giustizia Martìnazzolt par¬ 
lando con 1 giornalisti in un 
convegno — secondo notizie 
d’agenzia — ha detto di aver 
dato «in piena coscienza e 
convinzione» parere positivo 

secondo luogo perché non è co¬ 
stume di questo giornale me¬ 
scolare vicende pubbliche e vi¬ 
ta privata delle persone, a me¬ 
no che non vi siano fatti precisi 
che dimostrino ! 'uso di un pote¬ 
re politico a favore di interessi 
privati. E nel caso in questione 
nessuno può indicare un solo 
fatto — e quindi una notizia — 
che vada in questo senso. Poi¬ 
ché un giornale è fatto di noti¬ 
zie e non di insinuazioni, non 
siamo certo noi ad avere infran¬ 
to un codice professionale, ma 
altri. 


alla domanda di grazia della 
Pirri Ardizzone c ha aggiun¬ 
to di non capire perche si sia 
parlato di «segretezza» per il 
provvedimento. Perché la 
«peculiarità del procedimen¬ 
to di grazia» è tale »da non 
consentire una lettura come 
gesto politico». Il ministro ha 
affermato che certo In que¬ 
sto caso la concessione della 
grazia proponeva un interro¬ 
gativo politico. Ma «la condi¬ 
zione della Pirri Ardizzone 
rientra nel perimetro segna¬ 
to dal disegno di legge sulla 
dissociazione presentato dal 
governo e criticato da più 
parti, perché ritenuto troppo 
ristretto». Comunque «il no¬ 
me e lo stato sociale della 
Pirri» non devono essere »né 
un privilegio né un handi¬ 
cap*. Si trattava »di una si¬ 
tuazione assolutamente 
ineccepibile e nessuno del re¬ 
sto ha eccepito*. 


Caschi blu 


di Lahad si fronteggiano dun¬ 
que pronti ad ogni eventualità, 
mentre continua affannosa la 
trattativa in più direzioni, che 
coinvolge il «gabinetto di crisi» 
allestito dal segretario dell’Onu 
De (’uellor, i governi di Israele 
e della Finlandia e. sul terreno, 
il comandante deU’Unifil gene- 
rale William Gallaghan (irlan¬ 
dese) per il comandante israe¬ 
liano del settore nord, generale 
Uri Orr. 

La garanzia israeliana, giun¬ 
ta nella tarda mattinata e an¬ 
nunciata ria Helsinki potrebbe 
rivelarsi determinante, consi¬ 
derato che il cosiddetto «eserci¬ 
to dei sud Libano» non è altro 
che una milizia-fantoccio di¬ 
pendente in tutto e per tutto 
(armi, soldi, rifornimenti) da 
Tel Aviv. Secondo quanto ha 
dichiarato un’alta fonte del mi¬ 
nistero della difesa finlandese, 
Peres e Sharnir hanno garanti¬ 
to che il loro governo si prende 
cura .della vitn, salute e sicu¬ 
rezza. per i prigionieri e «farà di 
tutto perche vengano liberati al 
più presto.; Peres ha inoltre as¬ 
sicurato al premier finnico Ka- 
levi Sorsa di seguire «personal¬ 
mente. Fevolversidegli eventi. 

Dietro a evidente pressione 
israeliana, Lahad ha dichiarato 
a sua volta che «non sarà fatto 
alcun male» ai finlandesi, insi¬ 
stendo però che saranno rila¬ 
sciati solo dopo la liberazione 
dei suoi 11 miliziani detenuti 
da Amai e precisando — con 
una nuova velata minaccia — 
di non poter garantire sulle rea¬ 
zioni «dei familiari e amici» di 
questi ultimi. A Beirut il leader 
sciita Nabih Berri ha posto due 
condizioni per il possibile rila¬ 
scio degli II miliziani: che 
Israele liberi tutti i prigionieri 
libanesi (prevalentemente scii¬ 
ti) ancora in sue mani e che le 


forze di Lahad si ritirino dalla 
città di dezzine. 

La trattativa per risolvere 
questa nuova crisi, che ha as¬ 
sunto una evidente dimensione 
internazionale, minaccia dun¬ 
que di andare per le lunghe, 
con tutti i rischi che ciò com¬ 
porta. 

Timor Goksel, nella dichia¬ 
razione raccolta per telefono da 
Beirut, ha detto che i cinque 
«caschi blu» trattenuti a Kanta- 
ra si trovano in un cortile e i 
reparti dell’Unifil attestati in¬ 
torno al villaggio possono ve¬ 
derli; gli altri 18 trattenuti ad 
Adaisse (per i 24 originaria¬ 
mente rapiti due sono stati rila¬ 
sciati con un messaggio ed uno 
è poi tornato indietro) non sono 
visibili «ma siamo in contatto 
radio con loro». Nella tarda 
mattinata. Radio Israele ha da¬ 
to notizia che una missione me¬ 
dica deirUnifil ha potuto visi¬ 
tarli e li ha trovati in buone 
condizioni. 

Siamo andati ieri mattina al 
comando distaccato dell’Unifil 
a Beirut, che si trova alla peri¬ 
feria sud, proprio di fronte al 
campo di Chatila. È un edificio 
bianco, isolato dall’antistante 
campo da un muro di terra e 
con l’accesso protetto da sbar¬ 
ramenti anti-auto, muri di ce¬ 
mento e trincee di sacchetti di 
sabbia. Verso Chatila si sento¬ 
no tiri intermittenti, raffiche di 
armi automatiche; tre colpi di 
cannone esplodono in rapida 
successione, da dietro il muro 
che ci protegge vediamo levarsi 
una fumata nera. 

La sentinella sulla porta è un 
soldato finlandese, dello stesso 


battaglione cui appartengono i 
militari sequestrati nel sud. 
AU’interno ri riceve un ufficia¬ 
le. Sui volti di tutti c’è tensio¬ 
ne, preoccupazione, ma la con¬ 
segna è di non fare dichiarazio¬ 
ni, mentre laggiù le trattative 
sono in corso. Il riserbo è del 
resto conwiprensibile, la parola 
spetta soltanto al già citato 
portavoce ufficiale. Nei brevi 
minuti del nostro colloquio, si 
vede dalla finestra la distesa 
del campo di Chatila, in primo 
piano un edificio che brucia, 
probabilmente centrato dalle 
cannonate di poco prima. Nei 
giorni scorsi, diversi proiettili 
hanno colpito l’edificio in cui ci 
troviamo, un impiegato dell’O- 
nu è rimasto ferito alla testa da 
un proiettile penetrato attra¬ 
verso la finestra. 

La missione deU’Onu, qui in 
Libano, è una missione diffici¬ 
le, e lo sarà ancora di più da ora 
in avanti. L’Unifil, infatti, non 
riconosce la milizia di Lahad, 
che è contestata dal governo di 
Beirut e viene quindi conside¬ 
rata una «forza di fatto, i cui 
uomini non hanno alcuna veste 
legale a circolare armati. Ma 
proprio a questa forza Israele 
vuole affidare la famosa «fascia 
di sicurezza» lungo il confine, 
nella quale rientrano zone che 
sono internazionalmente sotto 
il controllo legale deU’Unifil. 

A Beirut intanto la situazio¬ 
ne resta precaria, si rinnovano 
le battaglie notturne. Ieri tut¬ 
tavia il convoglio dell’Unrwa 
con viveri e medicinali è riusci¬ 
to ad entrare nel campo asse¬ 
diato di Burj el Barajneh, non 
senza incidenti: un autista è 


stato ferito al collo da un cec¬ 
chino, due colpi di mortaio so¬ 
no caduti mentre il convoglio si 
apprestava ad entrare ed han¬ 
no causato, secondo l’amba- 
sciatore austriaco Znideric che 
era nuovamente presente, la 
morte di cinque bambini e il fe¬ 
rimento di otto persone. A Tri¬ 
poli, nel nord, malgrado un ces¬ 
sate il fuoco «immediato» pro¬ 
clamato venerdì sera, ieri c’è 
stata di nuovo battaglia a can¬ 
nonate fra milizie filo e anti si¬ 
riane e altre dieci persone han¬ 
no perso la vita. 

Giancarlo Lannutti 

HELSINKI — Esponenti del 
governo israeliano si sono im¬ 
pegnati personalmente a tute¬ 
lare la vita e la sicurezza di 23 
militari finlandesi della forza 
dell’Onu in Libano che sono 
stati presi in ostaggio ieri dalla 
cosiddetta armata del Libano 
meridionale, la milizia del sud 
sostenuta dagli israeliani. 

Il generale Jokinen dell’uffi¬ 
cio per l’Onu del ministero del¬ 
la Difesa finlandese ha reso no¬ 
to alla stampa che la promessa 
è stata fatta personalmente dal 
primo ministro israeliano Shi- 
mon Peres e dal ministro degli 
Esteri Yitzhak Sharnir ai loro 
omologhi finlandesi, con comu¬ 
nicazioni dirette. «Sharnir — ha 
detto il generale — ha assicura¬ 
to al ministro degli Esteri Vay- 
rynen che a nessuno sarà con¬ 
sentito di toccare i finlandesi 
catturati, e che Israele farà di 
tutto per ottenere il loro rila¬ 
scio al più presto possibile». Pe¬ 
res lo ha dichiarato da parte 
sua al primo ministro finlande¬ 
se Kaievi Sorsa che sta seguen¬ 
do personalmente lo sviluppo 
della vicenda. 


Per il rispetto della verità 


avvicinato dal direttore di 
questo giornale o dai suoi 
rappresentanti o amici. 

C’c di più: il direttore di 
questo giornale, conoscendo 
le regole di chi sceglie la ba t - 
taglia politica, in tutti questi 
anni non solo ha condiviso 
interamente le scelte sull’e¬ 
mergenza compiute dal Pei 
ma come è noto è impegnato 
attivamente su questo fronte 
ed ancora oggi considera le 
scelte allora fatte fondamen¬ 
tali per difendere il regime 
democratico. Sapeva che 
Papplicazione rigida di quel¬ 
le leggi provocava anche del¬ 
le ingiustizie, ma occorreva 
sapere anche qual era la que¬ 
stione essenziale su cui si de¬ 
cideva in quegli anni. 

Del resto, i Catoni di oggi 
possono sempre rileggere ciò 
che anche « l’Unità » scrisse 
allora su Flora Pirri, verifi¬ 
cheranno se veli vi furono o 
se, piuttosto, proprio per evi¬ 
tare equivoci di sorta, non 
venne calcata la mano in 
tutt’altra direzione. E posso 
personalmente affermare 
che sino a quando non c’è 
stato un atto di dissociazio¬ 
ne, non ho avuto con Fiora 
alcun tipo di rapporto, nem¬ 
meno epistolare. 

Del resto ehi svolge attivi¬ 
tà politica, quando è stretto 
da una vicenda che Io ri¬ 
guarda e che ha attinenza al¬ 
la sfera politico-morale, ha 
da vanti a sé due strade: o si 
dimette c difende il proprio 


familiare (il che è anche 
comprensibile) o compie fino 
in fondo il proprio dovere. 
Non ci sono vie di mezzo, an¬ 
che se la scelta può essere la¬ 
cerante. E non sarebbe diffi¬ 
cile elencare casi di compor¬ 
tamenti diversi. La sconfitta 
del terrorismo e gli anni del¬ 
la dissociazione hanno aper¬ 
to nuovi orizzonti e, grazie al 
ministro Martinazzoii c al 
direttore generale degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena, 
dott. Amato, la situazione è 
cambiata. Le pene vengono 
scontate in un clima umano. 

E veniamo alla grazia con¬ 
cessa a Fiora Pirri che, a ven¬ 
do scontato più di sette anni 
di carcere su dieci, aveva an¬ 
che chiesto a norma del codi¬ 
ce la scarcerazione anticipa¬ 
ta. 

I legali di Fiora Pirri, nel 
nuovo clima creato dalla dis¬ 
sociazione e dalle proposte di 
legge in proposito, avevano 
inoltrato per loro conto al 
ministero della Giustizia an¬ 
che una domanda di grazia. 
Su quali elementi si fondava 
questa richiesta? 1) Sui fatto 
che Fiora Pirri non aveva 
usato armi, non aveva com¬ 
messo reati di sangue e non 
c’erano, quindi, partì lese. 2) 
Sui fatto che aveva già scon¬ 
tato gran parte delia pena. 3) 
Sul fatto che la sua condan¬ 
na era ormai definitiva ed ir¬ 
revocabile. 4) Sul fatto che 
da anni sì era dissociata e 
che in carcere aveva tenuto 


una buona condotta. 5) Sul 
fatto che, la Pirri rivolgendo 
la sua domanda al presiden¬ 
te della Repubblica it quale è 
al vertice delle istituzioni, 
sanciva apertamente la sua 
netta dissociazione dall’e¬ 
versione. 

Ci sono sta ti privilegi? Ce¬ 
rano altri detenuti che si tro¬ 
vavano nella medesima si¬ 
tuazione della Pirri, che han¬ 
no avanzato la stessa richie¬ 
sta al ministero delia Giusti¬ 
zia al Presidente e non han¬ 
no visto accolte le loro ri¬ 
chieste? Se le cose stessero 
così si tratterebbe, certo, di 
una ingiustizia. 

Il ministro Martinazzoii, 
al quale sono state rivolte 
delle interrogazioni, dovrà 
chiarire subito in Parlamen¬ 
to se c’è stata una discrimi¬ 
nazione, se c’è stato un privi¬ 
legio. Ed è chiaro che se pri¬ 
vilegio ci fosse stato, questo 
giornale, così come in altre 
occasioni, esprimerebbe il 
suo fermo dissenso. Se inve¬ 
ce nien te di ciò che si va voci¬ 
ferando c’è stato, avremo la 
prova che per meschini inte¬ 
ressi, come fa apertamente il 
• Corriere », per colpire il di¬ 
rettore di questo giornale, si 
ricorre ad argomentazioni 
squallide. 

Aspettiamo, quindi, con 
serenità e con la consueta 
oggettività ta risposta del 
ministro, per riprendere poi 
il discorso. 

Emanuele Macaiuso 


A un mese dalla tragica, assurda 
morte del compagno 

FILIPPO DE GIROLAMO 

la moglie e i figli ricordano la sua 
militanza comunista, le sue lotte per 
la pace e la giustizia e ringraziano i 
compagni per la loro solidarietà. 
Sottoscrivono lire 100 mila per l’U¬ 
nità 

Verona. 9 giugno 1985 


La Federazione veronese de) Pei ad 
un mese dalla tragica scomparsa ri¬ 
corda il compagno 

FILIPPO DI GIROLAMO 

il suo impegno politico per la pace e 
il progresso. 

Verona. 9 giugno 1985. 


Un anno la moriva il compagno 

GIANNI MALOSSI 

La mamma e la zia Io ricordano con 
immutato affetto. Sottoscrivono in 
sua memoria lire 50 mila per l'Unità. 
Milano. 9 giugno 1985. 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BORGHESI 

Antonio, la moglie e la cognata sot¬ 
toscrivono 30 mila lire per l'Unità in 
memoria. 

Venezia, 9 giugno 1985. 


Nel ricordo del glande compagno 

ENRICO BERLINGUER 

per sempre nel nostro cuore. Pinina 
e Roberto sottoscrivono lire 50 mila 
per l'Unità 


E scomparso nei giorni scorsi il com¬ 
pagno 

GIUSEPPE MOCCHI 

Nel ricordarlo, per onorarne la me¬ 
moria. la sezione Tornane sottoscri¬ 
ve 20 mila lire per l'Unttd. 

Trieste. 9 giugno 1985. 


Nel 4’ anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE COSSO 

i compagni e gli amici della SOMS 
• la Fratellanza» lo ricordano con af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
lire 30 mila per l'Unità 
Genova. 9 giugno 1985 


Nel 15‘ anniversario della scomparsi 
del compagno 

FRANCESCO DE MARCHI 
(Chin) 

i familiari nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono sottoscrivo¬ 
no lire 30 mila per l'Unità. 

Genova. 9 giugno 1985. 


In occasione del 1* anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

NARCISO PUPILLI 

di Poggibonsi. la famiglia ricordan¬ 
dolo con immutato affetto, sottoscri¬ 
ve per l'Unità. 

Poggibonsi (SI). 9 giugno 1985. 


Nel secondo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

AIMO CONARDI 

antifascista e partigiano, la moglie 
Maria Santoni, le figlie Attilia e Ga¬ 
briella, le nipoti Francesca, Giovan¬ 
na e Paola, ricordano con immutato 
affetto il caro scomparso e sottoscri¬ 
vono lire 100 mila per l'Unità. 
Parma. 9 giugno 1985. 


NeU‘8* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VERO MITTA 
comandante partigiano 

e nel 19" del padre 

MARIO 

la moglie e i figli del compagno Vero 
nel ricordarli sempre con affetto sot¬ 
toscrivono lire 100 mila per l'Unità. 
Genova. 9 giugno 1985 



Per la prima volta la Festa Nazionale dì aper¬ 
tura si svolge a Cagliari capoluogo della 
Sardegna. 

La Festa durerà dal 20 ai 30 Giugno 1985, con 
possibilità di soggiorno per ì sette e i dieci 
giorni nei migliori alberghi in città o nelle lo¬ 
calità turìstiche più rinomate; un'offerta va¬ 
canze del tutto eccezionale, durante una ma¬ 
nifestazione che si qualifica per le sue carat¬ 
teristiche culturali e i suoi spettacoli. 

È l'occasione per effettuare una vacanza "di¬ 
versa” in Sardegna, in un periodo già di alta 
stagione ma particolarmente favorevole sia 
per il clima mite che per i trasporti non 
intasati. 

Cagliari offre in Giugno tranquillità e relax, 
possibilità dì praticare surf e vela, pesca su¬ 
bacquea e sci nautico, escursioni in zone e 
ambienti fra i più rinomati d’Europa. 

Agli appassionati di archeologia offre gli iti¬ 
nerari più suggestivi: dalle vestigia romane di 
Nora a quelli interni alla città, fino al com¬ 
plesso nuragico di Barumini. 


Agli appassionati naturalisti offre itinerari 
floro-faunistici nelle più suggestive zone umi¬ 
de d'Europa: il complesso di Molentargius 
con i suoi cannetti dove nidificane» i fenicot¬ 
teri rosa. 
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A tutti il suo Poetto, la sua lunga spiaggia 
dalla finissima sabbia, le sue scogliere grani¬ 
tiche, il suo mare azzurro e caldo della costa 
di Quartu e Villasimius. 

A tutti una gastronomia famosa nel mondo 
con i suoi piatti tradizionali: culixionis, mallo- 
reddus, porchetto arrosto, pesci e aragoste 
dei suoi mari pescosi e incontaminati. 


Spettacoli 

con artisti di fama internazionale 

Gianna Nannini 

Mafia Bazaar 

Claudio Baglioni 

Pino Daniele 

Nina Hagen 

Francesco Guccini 

Lucio Dalia 

Roberto Benigni 

Eugenio Finardi 

Ornella Vanoni - Gino Paoli 

Kid Creole - Coconuts 


a Cadutiti 


20/30 giugno 
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Comitato organizzatore 

Cagliari, Piazza Martiri, 4 
dal 10 Maggio 1985 
Tel. 070/662901 


Federazioni Provinciali del P.C.I. 


NAVE + ALBERGO 

Viaggio nave di andata e ritorno a Cagliari dagli im¬ 
barchi sottoelencati con trattamento di mezza pensione 
in camera doppia con il numero dei pernottamenti indi¬ 
cati a fianco della località di partenza. 


PORTI 


MEDITERRANEO 

panorama 

OUAORlFOGLIO 

SARDEGNA 

fetar 

(Quartu SE) 

TANKA VILLAGE 
(Villasimius) 

CIVITAVECCHIA 

giorni 7 

397.000 

299.000 

334.000 

369.000 

GENOVA 

giorni 7 

426 000 

329.000 

363 000 

393 000 

NAPOLI 

giorni 5 1*1 

318.000 

248.000 

273.000 

299.000 

PALERMO 

5 orni 5 (') 

312.000 

242.000 

267.000 

292.000 

LIVORNO 

g,omt 6 (*) 

3S6.000 

302.000 

332.000 

362.000 

SUPPLEMENTI; 

OGNI GIORNO IN PIU 


49.000 

35.000 

40.000 

45 000 

SINGOLA 


16000 

10000 

15.000 

20.000 


i*i n nutrirò ae< g^rm afta da ’e carte-ire e OJS'. arr ,i gene navi 


Unità Vacanze Roma 

Via de* Taurini. 19 
Tel. 06/4950141 


Unità Vacanze Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. 02/6423557 


Festa de l'Unità, Cagliari 

c/o Fiera Campionaria dal 
15 Giugno 1985 

AIRMAR Cagliari 
Via Tota, 2/A 

Tel. 070/490311 • 493561 • 490331 
Telex 790098 


Campeggio "La Sorgente” Villasimius 


Nello spazio festa: 

Cultura Cucina tipica 

Sport Musica 


Giornaliero 

ADULTI BAMBINI 

PlAZZOLA 

MEZZA PIAZZOLA 

MOTO 

AUTO 

2.700 1.700 

2.000 

1 700 

800 

1.100 

Per solo «leggo cuocere informirom 






WORLD TRAVEL JET Cagliari 
Via Alghero, 48 
Tel. 070/653256 
Telex 790328 
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